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1NTR0D U 4 Z IONE. 



Ija Sicilia apre un campo vastissimo di osser- 
vazioni e ricerche a cfue’ , che piglian piacere 
dello studio delle cose naturali . Monti , acque » 
metalli , bitumi , sali , zolfi , pesci , insetti , pie- 
tre rare , piante singolari , vulcani , tutti insora- 
ma gli oggetti , eh’ eccitar possono la curiosità 
de’ dotti » abbondano a dovizia nella nostra iso- 
la ^ eh* è stata in ogni tempo desiderata , con- 
trastata , difesa dalle più illustri nazioni della 
terra . Ma pochi , ciò non pertanto » sono stati 
tra noi que’,che han preso ad illustrarla» e gli 
stranieri ( sia pur detto con nostro rincrescimen- 
to ) forse più de’ nazionali sono iti ricercando le 
cose nostre . Esistono in Sicilia due Università 
di studj » ma nè 1* una , nè 1* altra può vantare 
un musèo , in cui raccolte con cura , e ordina- 
te con senno mostrar si possano le nostre pro- 
duzioni naturali . Si veggono tutto dì gli stra- 
nieri » che fan tesoro desi* insetti delle nostre 
campagne » e de’ pesci de* nostri mari ; e niun 

siciliano intanto vi è stato , che quelli , o que- 
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sii ahhia pigliato simya a descrivere . E se al- 
cuno di noi , che io non so , ha per fortuna vi- 
sitato tutta la Sicilia , costui certamente ne ha 
scorso con piede veloce e occhio fuggente la sola 
superficie . Giacché niuno sinora ha sospinto fer- 
vidi gli occhi infra 1* interno per discoprire i 
letti , gli strati , le vene delle nostre montagne , 
e disotterrare i fossili , di cui il nostro suolo è 
ripieno . Sarebbero forse ignoti tra noi alcuni 
marmi , se il magnifico e leale Carlo iii. pia- 
ciuto non si fosse d’ ornare il palazzo di Caser- 
ta tra gli altri coi marmi di Sicilia ( 1 ) . E se 
il Dolomieu recato non avesse in Parigi la no- 
stra strontiana solfata , eli* è pura e ben cristal- 
lizzata , questo sicilianità giacerebbe ancora se- 
polto nelle cave di zolfo non lungi e d’intorno 
alla città di Gergcnti . 

Non mancano , egli è vero , de’ nostri , che 
vaghi di gloria e caldi d’ amor nazionale pren- 
dono di quando in quando a scrivere delle co- 
se di Sicilia : ma le loro opere , per quanto pa- 
re , mancano di pregio , perchè mancano di os- 
servazioni , di analisi , di fatti . Sogliono essi 
adunar da principio ciò , che sparso per ventura 
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han trovalo presso i nostri storici , o nelle ope- 
re lian letto del Borch , Dolomieu , Spallan- 
zani , e degli altri , o pure a bocca raccolto da 
questo c quel curioso , che di tempo in tempo 
è venuto a visitare la nostra isola . Eglino stes- 
si di poi le gik accozzale notizie vanno ora ad- 
dobbando coi novelli vocaboli della mineralogia , 
e ora coi pensieri di qualche geologo , che , vi- 
stosi come sono e bizzarri , sogliono 1* immagina- 
zione ammaliar di chi legge . Opere quindi ne 
vengono , in cui osservazioni , ipotesi , c spiega- 
zioni si trovano non propie degli scrittori , ma 
d’ altrui ; fatiche si ostentano , che fatte non si 
sono giammai ; e talora eziandio si favoleggia , 
perchè suol favoleggiare la turba ordinaria dei 
vUggiatori , da cui quegli autori hanno in par- 
te ritratto le loro notizie . Per lo che si multi- 
plicano i libri senz’ accrescersi le nostre cogni- 
zioni ; si scrive della nostra mineralogia senza 
clic questa s’ illustri ; e la Sicilia resta sempre 
cupida di un’ opera , che manifestar degnamen- 
te potesse agli stranieri la varietà e ricchezza 
de’ suoi belli prodotti . 

Altro pretesto non si suole innanzi recare 
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per iscusar la nostra pigrizia , che la scarsezza , 
in cui noi siamo , di mezzi , di premj , d’ onori . 
Querela , egli è vero , volgare , ma tanto più 
vana , quanto più volgare . I soli , i veri , gl’ in- 
’con trastabili titoli della nostra gloria si fondano 
tutti sopra la botanica . Ma è noto oramai che 
suonava già chiara la fama del Boccone , e del 
Cupani , prima che fosse in Palermo alcun pub- 
blico stabilimento a prò della botanica. Cupani , 
un modesto fraticello , era costretto a cercar di 
qua di là ajuto e confort^ a’ suoi cari studj (2) , e 
altro premio non seppe ritrarre dalle sue aspre e 
ostinate fatiche , che l’ immortalità del suo no- 
me senza più . Allorché in Palermo si fondò la 
pubblica lezione dello piante , si cercava chi 
avesse potuto indicare a’ giovani l’ erbe giusta i 
caratteri , che fur già descritti dal sommo Lin- 
neo . Ma per quanto si fosse in ogni parte ricer- 
cato , non si trovò a tal uopo , che il P. Bernar - 
•dino tF devia , che in un chiostro di frati men- 
dicanti , tutto solo , e sfornilo di mezzi , quest’ a- 
«icna coltivava e laboriosa scienza . 

F u ne’ tempi d’ appresso inalzato in Paler- 
mo un magnifico tempio alla Botanica per la 


Digitized by Google 



'■* 


munificenza del Rb . Veggiarao di fallo , che 
robusto in alto si leva l’ edilìzio della scuola 
pe’ dorici modi , ond’ è costruito ;■ ampio 1’ or- 
to divide 1’ erbe dagli alberi e arboscelli ; e ric- 
ca la dote somministra opportuni gli ajuti al- 
lo studio e alla coltura delle piante . Ma in tal 
punto , in cui la Botanica salì tra noi a tanto 
onore e per la dote , e per le fabbriche , e per 
1* appariscenza , divenne ella sì neghittosa , che 
si lasciò rapire una gloria , che parca a lei fosse 
particolarmente riservata in Sicilia . Molte e as- 
sai , siccom’ è nolo , sono le piante , che vengo- 
no e fioriscono sulle coste del pari di Barberia 
e di Sicilia ; c se queste fossero state da’ nostri 
descritte nel tempo , in cui era tra noi sì favori- 
ta la Botanica , La Flora Atlantica non avreb- 
be potuto tanti pregi vantare , quanti oggi ne 
vanta , e molte foglie di meno avrebbero orna- 
to la corona , che cinge oggi la fronte del Bo- 
tanico di Parigi . 

Se poi la Sicilia in questi tempi presenta 
all’ Europa le sue centurie , le sue memorie , i 
suoi fascicoli di piante , è ciò per opera e tra- 
vaglio del Bivona , che sostiene in questo ramo 
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di scienze naturali Tonor nazionale prpsso gli stra- 
nieri . Ma ehi è costui ? Uno , cui non è stalo 
conceduto d’ essere non che professore , ma nep- 
pur dimostratore di Botanica , e cui è stato si- 
nora di necessità sottrarre qualche comodo alla 
sua numerosa famiglia per condurre in istampa i 
suoi pregevoli opuscoli di piante siciliane . Tan- 
to egli è vero, che 1* amor della gloria, e più 
della gloria il sacro ardore , clic destano nel no- 
stro animo le scienze , supplisce al difetto de' 
premj , c alti ci rende a sostenere lo stento, che 
naturalmente s' incontra nella penosa carriera , 
in cui esse ci conducono . 

La scarsezza de' mezzi , quando fosse , non 
ei dovrebbe far pigri e neghittosi , ma al più 
avveduti ed accorti sulla scelta della fatica . Le 
nostre menti , se kan senno , son tutte da rivol- 
gersi alle cose nostre , « verso le cose nostre 
■son tutti da concentrarsi i nostri studj , se pren- 
don sodezza . Perchè senza una gran copia di 
mezzi non potremo nc* travagli emulare gli scien- 
ziati fra le straniere nazioni , c perciò seco loro 
non potremo essere concorrenti di gloria . Ma 
ccn pochi njuti potremo di leggieri studiare le 
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produzioni di Sicilia , e queste illustrando , gua- 
dagnare una gloria , die non ci potranno rapi- 
re gli stranieri , perchè noi saremo i primi ad 
arrivarla . La nostra politica , giacche le lettere 
hanno ancora la loro politica , dovrebbe esser 
quella d* occuparci delle cose nostre , e ’l mot- 
to d’ unione tra' siciliani., che pigliano a colti- 
var le scienze , dovrebbe essere Sicilia . 

i 

A fornir questo provvido intendimento è pri- 
ma d’ ogni altro da dividersi la fatica tra molti 
in diversi punti dell’ Isola . Il primo travaglio 
dee quello poter essere delle topografie , che 
mettono insieme le parti d’ una contrada ,e tut- 
ta , e in grande la figurano . Poiché questa ma- 
niera generale di descrivere , a cagione della 
varietà degli oggetti che va investigando , stan- 
ca meno chi 1* imprende , diletta più chi la leg- 
ge , il gusto promuove delle cose naturali , ed 
apparecchia la via alle descrizioni de’ rami par- 
ticolari . 

Vogliono oltr’ a ciò i nostri travagli essere 
da principio parziali , e ristretti a una città o 
ad un circondario , e poi estesi e allargati a più 
città , a più circondarj , o distretti . Quest’ accor- 
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tozza di studiare a poco a poco c per- parti il 
nostro suolo e i nostri prodotti non che a noi c 
alle nostre circostanze si conviene , ma alla na- 
tura medesima del soggetto, che dobbiamo il- 
lustrare . Chi non sa , che quanto più si veggo* 
no e riveggono gli stessi luoghi , tanti più sono 
gli oggetti , che in quelli si scuoprono ? E chi 
può negare , che tanto meglio le cose si cono- 
scono , quanto più collo studio a noi si rendono 
familiari ? Alle osservazioni già fatte suole per 
altro il tempo succedere della meditazione , in 
cui spesso si affacciano alla mente dubbj , oscu- 
rità , incertezze . Or come si potranno i dubbj 
togliere , e i nostri pensamenti assodare , se non 
rivedendo le cose vedute , e riosservando le co- 
se osservate ? Stando adunque e non Scorren- 
do , confrontando e rifacendo , a poco a poco , 
e a parte a parte è da studiarsi la nostra Iso- 
la , prima che se ne imprenda con decoro e di- 
gnità tutta intera la descrizione. Cosi, con pic- 
coli ajuti , e colla fatica di molti , a passi lenti , 
ma sodi , ci potremo lusingare di giungere una 
■volta a dare alla Sicilia un rango d’ onore tra le 
polite nazioni . 
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A quest’ ométto , e con tal’ animo ho, im- 
preso , e a fine ho dondolio la topografia fisica di 
Palermo , che sarà , siccome spero , presto Se- 
guita dalla flora palermitana . Andrò in quella 
divisando l’indole e la naturo de’, mónti , del 
suolo , de’ terreni , dellé acque , dell’ atmosfera 
di Palermo , e andrò ragionando della coltura 
delle nostre campagne , e delle produzioni del 
mare , che bagna questa egregia città . Le qua- 
li circostanze , come quelle che san principali e 
tutte fisiche , possono , secondo a me pare , lo 
stato mostrarci fisico e naturale del nostro pae- 
se , la cui cognizione è stala sinora trascurata e 
ignorala . 

Tutti questi oggetti , che sono molti , c di 
molto momento , sono stati , quanto meglio da 
me si potea , ricercati e presi in considerazio- 
ne . Ma ciò non ostante dubito forte , che non 
sia felicemente riuscito in un’ opera cosi lunga c 
faticosa , la quale , non essendo stala da altri ten- 
tata prima di me , è ben facile , che in alcuni 
articoli sia venuta manchevole , c In altri ezian- 
dio erronea . Ma questo pensiero non mi ha scon- 
fortato ; anzi con tulio 1* animo desidero , che 
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altri , studiando con più diligenza i nostri con- 
torni , venga dopo di me a supplire le mie man- 
canze , o ad emendare i miei falli : giacche nin- 
no mi potrà negare quella, parte di lode , eli’ è 
debita a coloro , che movono i primi passi , e i 
primi coll’ esempio loro sospingono gli altri a 
più utili e felici travagli . Possa il cielo esser 
propizio ai miei voti , e piaccia a Dio , che le 
nostre più cospicue città pigliassero a descrive- 
re i loro contorni , e che gl’ ingegni siciliani , 
volgendosi alle cose nostre , prendessero in fino 
diletto dello studio delle cose naturali , per co- 
mune vantaggio , a nostra coltura , ad onor del- 
la Sicilia . 
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Palermo , città antichissima v e capitale dell’ I- 
sola di Sicilia , è .posta, come ognUn sa, alla 
riva del mare sotto i gradi 38. ° 6’ 44' di lati- 
tudine e Si.? o’- 20 " di longitudine (5). Cìnta 
ella- di monti , che dalla parte di terra a guisa 
d‘ anfiteatro la circondano , è scoverta al maro 
quasi per lo spazio , che da lramontanaq)er gre- 
co va sino a levante . Monte Pellegrino a tra- 
montana , e Cataljano a levante sono ad un’ ora 
e i limiti della sua apertura verso il mare'» e • 
dalla parte di terra gli estremi della curva , for- 
mata dai monti che 1* attorniano . La disianza 
dell’uno all’ nitro di qUc’ due monti presa sul- * 
la corda ,0 sia sulla linea. retta , giunge ad otto 
miglia , e computata sull’ arco , 0 sia sulla si- 
nuosità della spiaggia , è forse di dodici . 

La città è situata in un punto della riva, 
che non c egualmente lontano dalle montagne 
che la cingono . Un raggio , che guidato da Pa- 
lermo ai monti giri intorno' intorno , ora man- 
ca e ora cresce , ora più e ora meno s’ accorcia 
e s’ allunga . Il minimo raggio i di due in tre 
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miglia , c’1 massimo di òlio in nove . Il primo 
lia luogo a tramontana in monte Pellegrino , e 
a mezzogiorno, a piè del monte Grifone ; e ’l 
secondo del pari in due punti,: in Billcmi a 
maestro , e in Catalfano a levante. Per lo die la 
città è tre volle più discosta da Catalfano , che 
non è dal Pellegrino , che sono i due monti , 
che le servono di confini (4) • 

Tra*i monti tre souo isolati , e formano tre 
golfi . Giace dietro Catalfano il golfo e la spiag- 
gia di Solanto . ncsta tra i monti Pellegrino e 
Gallo il golfo e la spiaggia di Mondello . E là 
dove si riguardano i monti Gallo e Billemi esi- 
ste il golfo e la spiaggia di Sferracavallo . Ma 
tra i venti , che spirano da tali gólfi , quello 
che più influisce sulla città è il, maestro , che 
vien quasi diritto da Sferracavallo . Giacché que- 
sto golfo tutta discopre La città , e gli altri due 
sono in tal modo situati , clic assai obliquamen- < 
te la riguardano . Gli altri monti poi son tutti 
distinti in catene , c queste colle valli , e colle 
gole aprono le vie , che dalla capitale conduco- 
no nell’ interno , e negli altri punti dell’ Isola . 

La città attorno attorno murata per più di 
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quattro miglia è quadripartita da due lunghe e 
diritte vie. Una di queste riguarda greco, e 
P altra maestro , e-ainbidué s’ intersecano quasi 
alla loro metà ad angoli retti . Più borghi olir’ à 
ciò,. che .le stanno d'intorno, l'ampliano oltre 
le antiche mura , e ne accrescono la popolazio- 
ne , la quale non ha guari giungea forse a du- 
geirlo mila abitanti , e ora va di giorno in gior- 
no mancando . v • 

Il molo è situato- a un miglio in distanza 
verso tramontana ; e non manca sotto le mura 
della medesima città un piccqlo porto , chiama- 
to Cala , in cui si tengon le harche , che al traf- 
fico sono intente delle coste dell’Isola. 

Un’ampia e diritta via , ornata di pubbli- 
ci fonti , e lunga forse quattro miglia unisce Pa- 
lermo a Monreale , sede arcivescovale , e delizia 
una volta* de’ Re Normanni'. Alla parte oppo- 
sta , eh’ è rimpello a greco si trova fuori la 
città prima la marina , lungo cui si passeggia , 
e poi il pubblico giardino, e Porto Botanico; 
Ma di qualunque porla , che si voglia uscire , 
s’ incontrano o i borghi , o il mare , e sempre 
la verde e ridente campagna . 



iC 

Tulio lo spazio racchiuso Ira ì monti e *1 
Hiaie forma. V agtv o la pianura di Palermq « 
E’ bagnata questa campagna da due fiumi , che 
si scaricano io mare a levante della città . Ma 
1’ urto , che si può ' dire torrente , sbocca al- 
la disianza di sei miglia , e il fiume si chiama 
de’ Fica razzi . L’ altro -, eh’ è perenne, mette 
sua foce a pochi passi dalla città , e si nomina 
Oreto , spesso invocato dai nostri poeti , e no- 
to per le vittorie riportate presso le sue spon- 
de (5) . Ovunque poi quà e là tra i nostri cam- 
pi si trovano luoghi ameni , e per la salubrità 
dell’ aria opportuni a villeggiare . Tra questi i 
più famosi , che sono ornali di belli , grandio- 
sj , e ricchi palagi , si tengono i Golii e la Ba - 
garia . La campagna de’ Colli , eh’ è compresa 
tra i monti Pellegrino, Gallo, e Billemi , ba 
1' aria sana ed asciutta , e di continuo agitata dai 

i" 

venti , clic spirano da’ golfi di Mondello e Sfer- 
racavallo . Quella della Bagaria , eli’ è racchiusa 
tra monti Catalfano e Giordano , è assai deli- 
ziosa , ha del pari aere asciutto , e rinovato dai 
venti , che tirano da’ golfi di Solanto e Paler- 
mo . I-a villa del Re c situata ai Colli sotto il 
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Pellegrino , e quella di S. A. R. il Duca 'di 
Calabria* è posta sotto il Caputo , cinque miglia 
la prima , e quasi tre la seconda lontana dal- 
la città . Ma in ogni parte e ad ogni passo s’ in- 
contrano tra i nostri campi villaggi , e case d'or- 
tolani : ovunque e ad ogni passo orti e giardi- 
ni : e tutta la campagna è così amena , colti- 
vata , e ricca di frutta , che i nostri padri , pre- 
si d' amor per la patria , la chiamarono conca 
d’ oix> . 

Ora la città , i monti che la cingono , e 
tutta la campagna racchiusa tra i monti e la 
spiaggia del mare , sono stati gli oggetti delle 
mie ricerche , e formano 1’ argomento della pre- 
sente mia opera . 
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DEI MONTI PALERMITANI. 

Alcuni de’ nostri monti meritano una parlico- 
lar menzione , e tra questi il primo c il Pelle - 
gri no , che gli antichi chiamavano Ercta . Que- 
sta montagna , clic richiami» alla memoria e Pir- 
ro , e i Cartaginesi , e le loro zuffe (6) , è og- 
gi divenuta , cangiati i tempi e i costumi , un 
oggetto di cristiana pietà e di popolare vene- 
razione . Perchè solinga visse , e moli là sopra 
S. Rosalia, eh’ è nostra concittadiiia , e patrona 
della città . Una magnifica scala rende a chiun- 
que agevole la salita sino alla grotta , alta sul 
mare >4"4 piedi , dove il corpo fu trovato di 
quella santa romita. E i cittadini, chi per chie- 
der grazie , chi per isciorre voti , tutti per sol- 
lazzo salgono sul monte , e vanno festevoli a ren- 
dere omaggio alla loro patrona . 

Il monte, oltrapassata la grotta, si stende 
verso tramontana in un piano forse d’ un miglio . 
Sul confine di questo piano trovasi edificato un 
portico , sul cui tetto la statua è collocata di quel- 
la Santa , che in mare si offre da lungi ai na- 
viganti . Ma il punto più alto della montagna è 
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quello , dove anticamente fu fabbricata una tor- 
re d’ osservazione (7), e oggi è piantato un te- 
legrafo . Questa cima s’ inalza sulla statua 4% , 
sulla grotta 489 » e sulla superficie del mare 
i960 piedi (8). 

Molti preti c un beltolierc abitano sul mon- 
te , c attingono l'acqua o da una cisterna , o 
da un pozzo cavato innanzi la grotta già con- 
vertita in chiesa . L’ acqua dal pozzo suol es- 
sere torbida e terrosa cosi in tempo d’ inverno 
per la copia delle piogge , come nc’ giorni fe- 
stivi per la frequenza del popolo , che spesso 
attignendo 1’ agita e dibatte . Io 1’ ho trovata 
limpida e fresca nel di 27 Aprile del 1817 , c 
colla gravità specifica i,oo^3 alla temperatura 
60 0 di Farli (9). 

Gallo , cb’ è alto 1710 piedi (io) , presenta 
l’ immagine delle prime società e abitazioni de- 
gli uomini . Poiché 70 in 80 persone abitano 
stabilmente alcune grotte incavate sul fianco di 
questa montagna . Sono quegli abitanti poveri , 
ma cortesi , lavorano i loro campicelli , che non 
giungono a tumoli , e godono perfetta sanità . 
Un di costoro , cb’ era di 70 anni , svelto e giu- 
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litfo saliva su per 'quel monte , e mi dicea , che 
suo padre era morto di y6 anni (i 1) . Gli abi- 
tanti prendono 1* acqua dai pozzi cavali giu ài- 

i 

le radici , o pur da un’ altura chiamata la costa 

di Fausu russa . Quest’ acqua , sebben limpida 

\ 

e leggiera, non era gustosa ; perchè coperta scor- 
rendo e lambiccando tra i sassi non abbondava 
d’ aria (12). 

Tra la catena de’ monti , che si estende da 
maestro a ponente , il più notabile è Montecuc- 
cio , eh 1 è il più alto tra i monti di Palermo . 
Guardato egli dalla città comparisce cosi aguz- 
zo , che gli Arabi abitanti tra noi , lo chiama- 
rono Cuz , o sia acuto . Ma in verità la sua ci- 
ma è sparsa di massi non radicati , e piena di 
fossi e di pozzi , che sono molto insidiosi , quan- 
do son coverti e occultati dall’ erbe. La sua al- 
tezza sulla superficie del mare è di piedi 3470 , 
e la temperatura dell’ acqua bollente sulla cima 
è ao 8,4 di Farli (i 5 ) . 

Sul fianco destro di Montecuccio , c prima 
di giungere al cono più alto , avvi il piano , in 
cui scaturisce una vena d J acqua , che serve a 
dissetare il bestiame , che va colà a pascolare . 
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Giace dietro le spalle ili quest» incute il ricco 
monislcro di S. -Martino de’ PP. Kenedettiui v e 
siede dalla parte d’ innanzi sulla collina di Bai- 
da il povero convento de’ PP. Minori osservali- 1 
ti di S. Francesco . U altezza di quel muniste - 
ro sul livello del mare è di piedi i?4i ( l 4)> 
o sia è presso a poco la metà dell’ elevazione 
di Montecuccio . Per lo clic se da Palermo si 
va a S. Martino , che n’ è distante sette miglia , 
si sale tanto in altezza perpendicolare , quanto 
da S. Martino per arrivare alla cima di Mon- 
tecuccio . 

Il Caputo , che s’ alza sul mare 4*9 te- 
se (i5), sovrasta non solo alla città di Mon- 
reale ^ma in quel punto che riguarda Paler- 
mo , ai campi ancora di S. À.^ R. il Duca ni 
Calabria . Il quale dal suo casino a piè del 
monte si porta in un altro situato sul fianco , 
e di là per vie oblique , e tra i rosai giunge 
alla casetta , in cui fanno i loro travagli le api . 

L’ occhio da queste alture scopre la campagna , 
il fiume , la città , e scorrendo lungo il mare 
vede prima la Bagaria , che lo diletta , quanto 
un bel paese di Claudio \ e poi oltrepassando 
• 
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Jc Ma dome giunge - più là' sino all’ Etna , che 
bianco -c* talora filmante i monti signoreggia di 
Sicilia. 

Non si può parlare delle montagne -, die 
da libeccio vanno a mezzogiorno , senza che si 
accenni la Moarta , non solo perche alta è for- 
se quanto Montecuccio , ma per il villaggio an- 
cora del Parco , che al suo fianco s’ inalza . Qui 
gli ultimi anni della sua vita laboriosa menò da 
cistcrciense , c morì il nostro famoso naturalista 
il P. Boccone . E’ giusto , che si conosca la 
terra , clic racchiude questo valenl’ uomo , e 
qualche fiore si sparga sulle ceneri di lui . 

Succedono appresso i monti Falcone e Gri- 
fone . Da il primo a vedere a chi da Palermo 
lo guarda colle asprezze e cavità d’ una delle 
sue rupi la lesta di un Cesare ; e il monte per- 
ciò è chiamato della Medaglia . Alto è il se- 
condo 27 piedi sili mare (16) , e presenta la 
più dilettevole ed estesa veduta , che si possa 
avere tra noi . Poiché 1 ’ occhio dalla sua cima , 
di’ c sporgente , abbraccia nello stesso tempo i 
golfi , i fiumi , la pianura tutta di Palermo , c 
va a perdersi nel mare , dove rincontra sull’ oriz- 


Digitized by Google 



^5 


zonte le Isole , clic talora appariscono non altri- 
menti die nubi nel punto, elio s’ alzano .dalla 
superficie couvessa delle onde 

Nou ricorderei finalmente Catalfano , se 
questo monte nQii ricordasse l'antica Solunto'. 
I fenicj , che fur tra gli antichi forse i primi c 
più ardili navigatori , tratti dall’amore del traf- 
fico e del guadagno , nOn trascurarono di stabi- 
lirsi sulle coste di Sicilia , eh’ era in que’ tem- 
pi al commercio opportuna. Avveduti coin’ essi 
erano Scelsero a loro dimora Palermo a cagionc 
della bellezza del porto (17), e l’altura insie- 
, me di Catalfano a ragion di sicurezza e difesa. 
Si vede ancora sopra questo monte la via lastri- 
cata di sciiti , per cui dal piano si saliva alla' 
città , c si scorgono, ancora tra i bronchi e lo 
spine i rottami di case e di colonne , che sono 
i resti onorati della coltura c gentilezza di So- 
lunto (18) . * 

Le coste de’ nostri monti , che girano at- 
torno attorno forse cinquauta miglia , son tutte 
verdi , ricche, d’ alberi , e liete di coltura . Gli 
ulivi , le viti , i mandorli , il somraacco , i fi- 
chi d’ india , e i campi salivi animano le falde 
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€ le fanno amenissime . Ma non così avviene nel- 
le creste e nelle sommità . Sopra queste alture 
norr si producono al più y clic qua e là Disa ( a- 
rundo ampclodesmos ) , Ga/encìa ( erica mul- 
tiflora ) , Alastri ( sparlami spino sui» ) , Gine- 
stra ( sparlimi» junceum ) , Zasa ( Daphne gui- 
dami ) . In tutto il resto poi , e da ogni par- 
te si veggono macigni senza vegetazione , e roc- 
che così nude e pelate , che ingratissime sono 
a riguardarsi. Colui che volge l’occhio alle 
creste de’ monti , non può far a meno di bia- 
simare la nostra dappocaggine , e gridare che 

presto fossero in quell’ alture piantati , se non 

« 

altro , i faggi , gli abeti , i cerri , e simili al- 
beri . E , se fossero tra noi quelle usanze , che 
un dì furono in onore tra le famose nazioni , 

ben dovrebbe meritare la civica corona chi sol- 

/ • 

lecita si pigliasse la cura di tal piantagione. 
Poiché più e più alberi in giro disposti sull’ al- 
te creste non solo ci recherebbero legno , ame- 
nità , guadagno , rria quel ‘ eli’ è più render ci 
potrebbero 1' aria più salubre , più fresche le 
stati , meno ardente lo scirocco . Ma già sono 
stati tolti ? grazie al cielo , gli ostacoli antichis- 
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simi , citò liannp sinora impedito questa utile 
operazione . 

Le nostre montagne furono da prima do- 
nate a Vescovi e ad Abati , x. da questi con- 
cedute di poi se non in tutto almeno in gran 
parte a Signori e Feudatarj . E come nè que- 
sti nò «quelli presero pensiero di migliorarle ; cosi 
restarono incolte , e riservate solamente a pasco- 
lare il bestiame . Fu quindi provveduto , son 
già a5 anni, che i fondi esistenti vicino le po- 
polazioni , e di pertinenzao de’ comuni , o de- 
gli ecclesiastici di regio padronato, fossero partiti 
in piccole porzioni , e queste concedute per un 

aijnuo livello a più famigli^ di coltivatori . Tal 

« 

provvedimento , che era in se salutare recò 

. • l • 

grande ed evidente utilità. Gallo vide allora 
verdi i suoi fianchi , c ’l Caputo pigliò all’ i- 
stante l’ aspetto giocondissimo di giardino . Ma 
i monti, i quali, dagli ecclesiastici erano già pasr 
sali in propiefà de’ Signori , non si poterono 
comprendere in quella legge , e sono perciò ri- 
masi sterili , ed incolti . E’ stato il caso , che 
imitando , come suole , le opere del senno , ne 
ha promosso in parte e in - alcuni punti la col- 

4 


*6 

tura . Siccome non pochi personaggi han fab- 
bricato casini a piè de’ monti ; così han. costoro 
prima ottenuto , e poi coltivato il pendio della 

' ' ’ t 

montagna. che alle loro ville sovrasta . In .sì fai- 
ta guisa la costa di Billemi , .clie’da Sferraca- 
vallo va sino a S. Lorenzo , è divenuta amenis- 
sima , e «sparsa oggi si vede di viti , di, ulivi e 
di souimacea. Restano , cgfi è vero, nude ancora 
le somtnità di tali monti ; ina non tarderanno , 

r - • 

come è da sperare , ad ornarsi d’ alberi ,e di 
verdura : perchè hi loro coltivazione non dipen- 
de più , come una volta , dal capriccio del ca- 
sp ,- nia dalla sapienza di nuovi ordini politici . 
Monte Pellegrino , di’ è il più vicino alfa 

9 

città, meriterebbe un riparo più pronto. Allor- 
ché furori date a piccole partite quelle tra le 
sue coste T che riguardano il maro > queste in 
un attimo si videro, abbonite e coltivate. Ma 
tutto il monte è così sterile e deserto , che non 
s’incontra fra le sue rocce sterpo o boscaglia . E’ 
cagione di tanta sterilità il djritto di caccia , e 
quel di pascolò pel bovi d* aratro , di cui go- 
dono i cittadini dì Palermo sopra questa monta- 
gna : diritto , egli è vero , antichissimo , tua più 
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opportuno a popoli pastori , che a quelli clic già 
Sono inciviliti . Due- dovrebbero- 'essere le ope- 
razioni da imprendersi ; coiniarìar la piantagio- 
ne degli albori sul vertice, e fondare non .lun- 
gi dalla chiesa un piccolo villaggio con daré ai 
nuovi abitanti poche salme di terra in propie- 
tà-- Il villaggio potrebbe somministrare braccia 
alla Coltura dfl monte , il quale alberato e col» 
tirato recherebbe “"Un guadagno* notabile . Fu 
chiuso,- non ha guari , sull’ altura del monte 
un 'campo di sei in sette salme ; ; e questo già 
frutta once cento annue , mentre cenlinaja è cen- 
tinaja di saline o sia tutta la montagna non pro- 
duce al sommo , che ónce mille c dugento . 
Tanto vale l’industria! tanfo la coltura !-• ~ 

Ma lasciate queste considerazioni , che a- 
liene sono dal nostro instituto, e pigliando a 
riguardare le nostre montagne , come a natura- 
lista si conviene * è degno in , prima d’osserva- 
re , che le medeshne piante vengono del pà-- 
ri e nella pianura, e sopra i monti di Palermo, 
L’ anthemis arvehsis , la plantàgo coronopus , 
la 'satureia capitata , e tante altre (ly) cresco- 
no egualmente sopra i nostri monti e nella no- 


st'ra spiaggia . Del qual fenomeno , secondo a 
m'c pare , doppia può essere la cagione : la pri- 
ma è quella , clic i nostri monti non sono co- 
si alti d’allevar le piante alpine; l’altra par 
clie derivi dall’ azione del mare la cui virtù 

• * t • • • 

non solo opera sul piaho , ma intuisce ancora , 
e s’ estende tra noi sino alle montagne . I vege- 
tabili segregando i, fluidi nell’ epidermide , e da 
questa evaporandoli t vivono , dirò così , per la 
loro superficie , e perciò sono dipendenti dall* at- 
mosfera , che premendo agevola , o difficolta le 
loro funzioni . Le piante in fatti , delle alpi pos- 
sono a stento crescere sul piano ; perchè 1’ at- 
mosfera. qui più pesante, che là sopra non è, 
altera e, ritarda il loro respirare . . Quando adun- 
que le acque strascinano i semi delle piante dai 

nostri monti alla pianura , o il soffio del vento 
, ‘ • 
da quest? a quelli gl* inalza , non y* lia dubbio , 

che le medesime piante possono egualmente ve- 

» *’ • * 

nìre ne’ nostri piani e sulle nostre montagne ; 
perchè tra quelli é queste piccola , e perciò in- 
sensibile , è là differenza così di temperatura , 
come di pressione atmosferica,. Che se nel de- 
terminare 1* abitazion delle piante si vuole oltr* a 
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ciò tener cartto .dell’ azione del mare « come que- 
sta tra noi egualmente si spandi) dalla ' spiaggia 
all* altura , non 'reciterà più maraviglia, se le 
medesime piante V incontrano alle radici , su i 
fi an ciò è sopra la cima ilei Pellegrino! 

Ciò non pertanto , siccome la natura di gra- 
do in grado procede , cosi non poche sono le 
piante, che s» possono chiamar ' montagnose , e 
crescono sull’ eminente de’ nostri monti più al- 
ti . Abbonda in fatti sulle' nostre montagne la 
famiglia delle Orchidee e delle Euforbie , e pre- 
ziose sono tra le altre le spècie,, che s’ atten- 
gono a’ generi Coronilla > Saxifraga Ramin- 

% t 

culus (ao) 

Qocsta copia c varietà di piante, che for-' 
se deriva dalla fresca esposizione che hanno i 
nostri monti a Greco è quella clic sostiene 
• ad ogni passo il botanico, che va scorrendo le 
montagne di Palermo . Ma il mineralogisti* , 
che ricerca i nostri monti , non tira dalle sue 
fatiche un egual conforto . Ovunque costui gi- 
ri l’occhio, o mova il passo, altro non vede, 
e altro non incontra , che la calce carbonata 
sotto varie forme , e diverse apparenze . 11 cal- 
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car,e secondario'* cVè B impronta di tutti i pac-V 

• * ", 

si }/ che.' cotalinano col mediterraneo y distingué 
ancora le nostre montagne , che- ionp slratose . 
Tutte di fatto- sotjo -eùlcafi , e 'lfc loró^ròcché 

altro non ci mi&trano , die la caJcè carbonata 

• * * « 

compatta sotto tre gradazioni , elio - si diiaman 
tra noi ciada % ciac a di BilTcmi , è inarmo 
La^ duca è hi dii castralo grigiastra , ridotta 
in polvere,- e patria, allo scirro su i carboni- or- 

mi/ * 

denti, in gran parto è. fosforica, c forma la 
nostra pietra da edema . Sj costruiscono sopra 
i nostri monti le fornaci di culcè, che nòlle Bèl fi 
serene diesiate fan vista colle lór fiamme di fa- 
lò, e dilettali chi dalla città le riguarda . La 
calce,' elle se ne eavà , ù di eccellente qualità'; 
perchè fa ciacd. delle, nostre montagne a quel- 
la varietà s’ appartiene , • che calce carbonata 
fetida da’ ipùreralégisti si appella (ai) . ,Sia che 
questa’ si scaldi', col fuoco, sia che si ’ batta o 
strofini con un corpo duro , manda fuori un puz- 
zo , chd' da .idrogeno solforato si vuol prove- 

• * «w 

niente . Ma la migliore tra le nostre calcine si 
tira dafla ciàca più fetida . Per si fatta ragio- 
ne la calcina di Boccadifalco è vinta da quella 


Digiiized by Google 


del; Gabriele', a questi dall* altra di Montocuc- 
f 

ciò . D’. ordinario poi la calce più fetida in uno 

• * ***..*• • 

stato si trova , ch’.è vicino alla cristallizzazio- 

* ' t • » ■■ 

nè ,- fotta presenta una frattura quasi concoida- 

le , e , manifesta la, carice carbonata lamellare n- 

» ' * 

ni ta alla compatta. Tal è quella della monta- 
gna .di Termini Sètto .JSlQntccuccio , e l’altra a 
iirè. del Monte Grifone. , e in altri luoghi 
Io non'sò se vi abbia -un legame o una dipen- 
denza tra il mare, e la calce carbonata fetida; 
ma ciò non ostante è da tenersi ricordato , che 
la Sicilia è un’Isola, e che le nostre mouta>»ne , 
che abbondano di questa ‘maniera di calce car- 
bonata , 6on- tutte alla spiaggia , e vicino alla 

marina . *' * . - 

» . r • * ’ . 

Nelle fornaci , tratta la calcina , si tróvan* 

* * * • . • • 

talora vetri . nerastri ' , e pietre dure, venate c 
screziate di colorì diversi. Borch prese di ciò 
maraviglia, e tenue opinione -(ao) , che quelle 
vetrificazioni fossero particolari alle nostre calca- 
re , e provenienti da’ sali. della ginestra ,;che si 
lisa tra noi per cuocer la calce . Ignora vasi for- 
se in que’ tempi ciò , che oggi è comune c vol- 
gare , la potassa cioè e la calcina esser d’ una 


r* ' 

d a 

forra dotate', che fonde le sostanze silicee' e 
quarzose , .Nè allora forse conoscessi , che ancor 
le pietre micacee col favor della potassa si ve- 
trificano . Pregio quinci non ^ particolare alle 
nostre fornaci quello . di produrre vetri e pietre 
colorate; ma virtù comune, a qualunque calca- 
ra . Basta , che tra le pjetr;e da cuocersi quelle 
• ' / ... . . 
s’ introducono , che atte sono a vetrificarsi ^per- 
che queste - coll* ajuto della potassa e della cal- 
cina si riducano in vetro , e pietre talor se ne 
* .1 

formino , che sono screziate c colorate dagli os- 
sidi metallici (?4) • ' ' * 

Questa prinia gradazione di calce carbona- 
ta compatta non solo ci somministra la calcina , 
ma la pietra opportuna a lastricare le vie del- 
la città i I monti poi Caputo , Catalfano , e più 
d’ogn’ altro Gallo (o 5 ) ci apprestano de’ mar- 
mi , che servobo. all’ ornamentò de’ palagi e del- 
le chiese (a6). Ma la pietra , che si adopera per 

fonti , soglie , gradini , e colonne (27) , è la eia- 

» » 

ca di Billemi . Qtiesto che è grigia , o grigio- 
scura occupa un luogo inlerinedio tra la pietra 
di calce c *1 ma'rmo , e forma la seconda grada- 
zione della nostra c$lce carbonata compatta . Di 
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. . » • # 

fattQ è .capace di politura più. clic non ù la eia- 
Crt , ma non piglia, nè ritiene il lustro € lo 

# • V • * 

splendore del marmo . Si trova essa ne? monti 
Billeini e Scali» di Carini , appartiene d’ordina- 
ria alla calce carbonata fetida , e non iscarseg- 
gia di conchiglie . .. • 

' ■ • JN 

Un’ altra forma , sotto cui corre agli- occhi’ 

la calce carbonata sopra i nòstri mOnti ^ è quella 

d’ incrostante e stallati dita: Le Giannffe sono 
; ’ jj ^ # » * % - „ . ' 

grotte sporgenti in mare sotto il Pellegrino in- 
crostata tutte di tufo calcare , dal cui tetto pen- 
dono stallatiti grossolane (d3) .Di là salendo sul 
' ••• , * t * • * 

fianco def Pellegrino , che riguarda Levante ,. si 

• . i . 

vede un incavò sulla montagna , al. cui tetto , 

% • • ;* /. • • • 4 

eh* è assai alto.., stqn sospese in guis^ di totib, 

di' teste" a arieti -, e in altre forme stallatiti bian- 

k . * . * . . % .* 

che c grossolane '( 23 ) . Da .questo punta girando 
il monte per andare a - Tramontana , V incontra 
prima la grotta del Passarello , che abhorida di 
stallatiti .spatòse , e poi' 1* altra dell’ Alloio i- E 
cosi di mano in mano , e in giù je- in.pti , .d’ ogni 

lato inolio sono in questo monte lo, grotte e le 

* • • , * • * 

caverne , incrostate , tutte di- Jufo calcare . La 
stessa grotta di S.. Rosalia è piena dì stallatiti 
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u ( clte servon quasi d’ ornamentò a quella sagra 
spelónca , Fa tjuale cecità insieme orrore , santi- 
tà , religione. : ‘ 

. Gallo è cavernoso a! par del Pellegrino ? e 
abbonda più d’ogn' altro di stallatiti in quella 
grotta.,' eh’ è situata nel putito chiamato la coda 
della volpe ($o) . Scorrendo all’ intorno s’ in- 
contrano più là; le' incrostazioni del RocGone di 
S~. v Elia è le Stallatiti spatose nella grotta di 
Mortil/afo (5r) . E cosi successivanicnte sino 

* ' * . * * r 

a Catalfano (3a) non cV è .montagna senza .ca- 
verne , nò* si trovati caverne , che prive sieno 
d' mjcrostazionj , o pure -di stallatiti; ma cosi 
quelle coine queste non sono che calcari t per- 
che o in massa , o 'già ridótte in pòlvfere , itio- 
vpno sempre- un’effervescenza pronta, e caldissi- 
ma per mezzo degli' acidi r ' * • _ ; 

La grotta y che’ meriterebbe d’ essere osser- 
vata da chiunque $ se. recasse minor fatica il ve- 
derla , sarebbe quella delle quattro arie , mon- 
■ v , • s ' . ' 

tagna accanto Montecucoio ,, che sovrasta il mo- 
nistcro dr, Balda . Era il di ìj Lùglio del tdt6 , 
quando P ho visitata colla .scotta di due guide, 
e in unione del Sig, Bidona e di’* Giovanni Di - 

• ° s 
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* * * • * • ' • 

blasi . Volle il primo farmi compagnia per’a- 

micizia , che ha verso di ine . é il secondo è 

^ f. ^ 

colui , che 4oi assiste .all’ esperienze di Fisica , 
ed- h sialo l' unico compagno di tutti i miei tra- 

-vagli. •• ■ .. 

’ , \ . «■ 

Provveduti adunque di candele , -t coll’ aiu- 
to d ! una scala a paioli scendemmo tutti tre in 
una buca , dopile comincia il cammino sotterra* 
seo , . 1 ’ oscurità e Io stentò., .-Tutto do spazio 
interposto all’ ingresso e al fondo della grot- 
ta c distinto in tre phiassuoli , alti , egli -è vero, 
ina lunghi , stretti 4. 0.. tortuosi . Ciascun di qué- 
sti cangiando piano., si va. abbassando , e 1* uno 
mette nell’ altro per un Luco terreno , la ; cui 
bocca è appena capace -doli a persona d’ Un uo- 
mo . I vióttoli- hànnòil dorso rialzato e così 

i \f * * v •’ V . ' * ' •/ 

umido , clip facile cosa ò. Jo^di;ueciolàre » come > 
di fatto sdruc.oiolò il mio'assislenl£, che mi rup- 
pe un bel cilindro di cristaljo . - Ed io e il Sjg. 
Bivona saremmo del pari caduti i-SQ non fosse- 
ro stati nostri afferrato! le stallatiti famose,, che 
d’-altò in Lasso coprivano- e rivestivano dall’ u- 
na eoi’ ultra Landa qiie’ pareti . V 

* • ' a '• * . . ’ *.#'*_ JL ’* * 

Ma la fatica maggiore fu quella di traver- 

,5 % 
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$arc i buchi terreni . Convertiva metterci, bocco- 
ne j, e strisciando la pancia in terra mandare i 

pipdi iti déntro , che restavano pendenti ip à- 

•• * ’ #. - 

ria , perche il pianò sottoposto- era piu. basso . 
In uno di questi buchi > -che la guida denomi- 

f .. * 

na'va’ il tpul- pèrìugio , avvenne , che il Sig. Bi- 
vona piegando il, corpo , come 'una biscia , e 
gridando oh la gran pazzia. ,* potè a, stentò pas- 
sare . Ma io’eH mio assistente , l^nn dopo l’, al- 
tro^, lordi e disparati restammo. impediti e rat- 
tenuti per gli fianchi ..' " - ' • 

• Tanti travagli non conducono in fine , che 
a tre gallerié r B urta <Jelle quelli ^ cli ? p la più 
grande è, larga 20 piedi y lunga 3 ò \ afta 16 . 
-Ili , mezzo- 3. questa si trova un lago d’acqua 

limpidissima alto -6 piedi, a-còl ci’ int.qrno so- 
• . « * ,* ' * •• ‘ ** 
pra Uno stretto , margine •»' gran fatica si cam- 
mina. Ma il ;tetto e la muraglia sono una ma- 

raviglia a vedersi pèrda copia * purezza , e va- 

* * ’ ^ 

rietà- delle stallatiti . Grappoli , fuftghi , orec- 
chioni , tubi , >coni , cl&ve , colonne e tante 
altre forine capricciose , pendenti giù <lal tét- 
to siriò all’ acqua , e .disposte con ordine e sim- 
metria',, ricordano' la gròtta d’ Anliparos , à! Au- 
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jce/les , d’ Arcy , q altre già descritte e fa ino-' 
se. Le stallatiti, die sono traslucide, col fa? 
VOr delle fiaccole biondeggiano , traspariscono , 
e pigliano sembianze, piacevoli e bizzarre , to- 
me 1’ occhio e la fantasia , secondò lor Costu- 
rae j'.le van raffigurando . La luce Stessa dei lu- 
mi, che .si muovono in giro;, scopre tiuòve-fof-, 

me, e rischiara gruppi ìjóvelwù, cip’ quali essa 
• • * * 1 * 1 • • 

riflettendo nell’ acqua, e da questa sopra. la* in ir- 

raglia , offre punti di vista , che talora sorprerr- 
dono e sempre dilettano ..Se dàlia montagna si 
•aprisse un, <ammino( il che darebbe facile ) che 
diritto guidasse a questa galleria , sì potreblie 

* * • . , **, ***•/ •. # * ' r. * • > 

per interno *di .lumi sparsi quà e là infra le i stai- 
latiti, dare ung* . di , quegli spettacoli, semplici, 
e .yàghi , di cui gl-Inglesi’, -più che altri , sen- 
tono il piacele , C-. apprezzano la bellezza , e fa 
leggiadri*.. . , ; ‘ ' 

, , • s • ' t • ». 

Questa grotta-, se Fosse stata piìr accessibi- 
le , sarebbe stato à , quest’ ora (JistfcuUa ,'L yiot- 

toli in fatti sono stati interamente spogliati -, e 

^ • < • 

gip si comincia a por.tàr la devastazióne nelle in- 
terne gallerie . I contadini', rompono còlle pie- 
tre i più belli gruppi per venderli a coloro , 
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che ne ornano i fonti delle ville , o i presepi 
nelle feste .-del S. Natale - Quundo quelli spezza* 
no, le stallatiti , se ue sente al di fuori-cupo il 
lina bombo ; e quando di fuori si applica à* orec- 
chio alla, superfìcie j si sente la voce di chi par- 
ala- nel sotterraneo .non altrimenti che. il fremito 

. * . • 9 i* . • A 

di ima; delle più gravi corde d* un pianoforte . 

.La temperatura dell’ tfcqua e dell’ aria nel- 
1 * interha galleria era 6 ì nel mezzo de* viot- 
toli 64° ; sopra la montagna all' ombria - 8 i°>; al 
solo 85 5 e alUoihbra «colia palla del Terinomo-' 
tro profondata due pollici in terra 96 . Per lo 
ckè la diffcrentà- tra la temperatura ia terna ed 

*■’- •'« ■ t • , ** . *• . '•» * ^ r. 

esterna, era ai 2.0 , In, tutta la grotta npn $ iu~ 

* ^ * % * 9 ^ m 

contri) un .ahim'ale nè si vide on, "lìchen , un 

- • - 

bisso, o segno aldino di' vegetazione . Di che' 
farse alcutoi potranno ragion * fare la mancanza 
di luce solare , e I4 temperatura ^ che costan- 
temente Lassa là -dentro si mantiene . Ma i più 
sennati non si accosteranno alla- loro opinione ri- 
cordando,, che le crittogame disprezzano il fred- 

• * .A • 

do più rigido, e che gl v -ascaridi e tanti al- 
ici animali vivono senza conoscere la benefica 
luce del sole * Chi per altro potrà supporre i- 
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nerte la natura in una grotta , che comunica , 
schben per viuzze, coll’ atmosfera ,' ed è vicina 
alla nostra- superficie , se alcun luogo non si co- 
cosce , in cui quella sia sènza {onta e senza vita? 
Sono le stallatiti , che sèmpre Crescendo’,- e tut- 
to ricoprendo , non danno comoda tana agli .ani- 
mali , e incrostano e nascondono i, bissi e i li- 
cheni . , , ' • 

Le stallatiti son capaci di .politura., e pi- 
gliano il moiric dr alabastro calcare . Ma d' or- 
dinario quelle si puliscono , clic sono 'cristallizr' 
zate ne* crepacci , e nelle fenditure delle.' rocche 
calcari , ip cui disposte si trovimi), in gran, mas- 
se , in «strati--, in filoni . Di tali alabastri ci ha 

• * * t * » 

tra noi il bianco, e quello di color cotognino , 
chq i nostri contadini chiamati" pietra zncche- 
raria . Questo empiii abbondante del primo' , l pd 
esiste piu o mòno 'sopra tutti S monti di .Paler- 
mo.. Ma lo montagne ? in cui si trova in' gran 
copia i sonp il Caputo y laT Mparta , Gallo ,/é il 
Pellegrino (33) , e sempre In que’-Uioghi , in 
cui le acque scorrono , s* attaccano , e W aduna- 
no (34) : • V - ' ‘ ; 

Questo- così detto alabastro cotognino, quan- 


J 
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d’ è polito , presenta. alcuni gruppi , e alcune stri-, 
sce ondeggianti , giallobianclucce', e biancoros- 
sicee , che sono leggiandramente intrecciate, e 
imita così bene' 1’ apparenza del marina,. che di 
cotognino si vestono i-tnuri e le colonne delle 
Chiese (35):. -Reca solamente maraviglia il ve- 
der , che questa maniera d’ alabastro ridotta in 

V » * 

polvere si spaccia da alcuni , come si fa sul Pel- 
legrino , «o lla altri si' venera ed 'accoglie per ter- 
ra santa;,} capace d’ operare portenti e maravi- 
glie (56),. , 

•I . . \ . 

Chiunque s’ accòrge > da’ cenni già fatti sul- 
le nostre montague , che, non de}>haUto queste 
scqrseggidrò (li spato oalcaro .' Ad ogni spasso 
di fatto s’ incontrano sopra, i. nostri monti pietre 

^ j / l s ’ . 

traversate di spato , e rocche , nelle cui fepdityre 
la calce carbonata osservasi confusaihente cristal- 
lizzata . Nè poca è la quantità dello) Spato lami-, 
noso in massa che si Aede sopra Gallo (07) , 
sul Pellegrino (38)^',’ sul Caputo (09-) , sulla 
Moarta (4o) ■» e ih altri monti . Comune parimen- 
te 'ritrovasi tra Jc masse d’alabastro calcare la 
calce carbonata fibrosa, a fibre congiunte e di» 
vergenti con isplcndor di seta , e colore bianco 
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tirante al giallo, o pur giallo di micie . 

Ma tra. le forme regolari avvi la romboi- 
dale primitiva (4 1 )» abbona l'inversa (4 a ) i < 
trovasi * se ben di rado, la prismata (43) . Ni 
mancano gruppi di cristalli piramidali conforma- 
ti a c'bho (44) » i cui apici sono impiantali nel- 
la caìcaria. Quéste piramidi, che sofio striale , 
mostrano colle' loro .strie la legge de' decresci- 
menti ,‘e colle loro basi disposte a */gs< 7 g att$. 

• J * 

stano che sono doppie e tion semplici. Ma so- 
no esse cosi forte aggruppate., che non si pos- 
sono distinguer nettamente gli angoli alternan- 
ti , e perciò rapportare noli si sanno alle forme 
g'è descritte de * 

La calce carbonata delle nostre montagne 
non è fosforica , nè fornite , tòlto qualche rado 
pezzetto , della doppia rifrazione . Questo difetti» 
di trasparenza par che derivi dalla magnesia car- 
bonata , che 1* appanna ; giacché abbonda sopra 
i nostri, monti la magnesia carbonata unita alla 
calce io istato polveroso , ■ 

Una di queste terre è la polvere, di Baida , 
che forma in gran parte la montagna delle quat- 
tro arie , e s’ estende ancora più olire nella tab 

G 


v. :* •*. 
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lo di S. Martino . Versando prima sopra questa 
terra acido solforico allungalo con acqua c poi 
fcit rando per .carta , (d evaporando s’ oltengo- 
.nr> i cristalli d£ magnesia solfata o di sai d’.E- 
psom . J. quali, posti in una soluzione di car- 
bonato di soda , affondano col bolli ut»nto la ma- 
gnesia carbonata , chc^ di leggieri riducesi a pu- 
ra magnesia . Pqr lo <;he j»on è da dubitare , co- 
sa, che intanto sinora, non si è conosciuta, che 

1 I ' 

la tanto famósa terra di Baida a. parte della cal- 
ce contiene la-, magnesia carbonata. 

Mi. la calce e la ipagnesia stanno jn que- 

• : V , 

sta terra ■ in issato di combinazione, non già di 
mesciiglio. Poiché agitala prima la .polvere oel- 
1’ acqua , e poi decantata in un feltr^> di carta , 
non separasi la magnesia:. cflrbonat^ , eli’ è più 
Jeggicra , dalla calce carbopata , eh’ t; più pesan- 
te . Cimentate di fallo eguali parti della terra 
versala ìiel feltro , e. dell’ altra ^intasa nel catino , 
si trovarono ambidue presso, a pocp con eguali 

quantità' di calce e magnesia carbonata. E’ cosa 

1 * 

quindi manifesta esser la calce combinata alia 
magnesia .nella nostra polvere di Baida . Che se 
fosse fiata l’una all’altra mescolata, si avrebbe 
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pobuto ' Cavare 'con faciliti* , in abbondanza, e. 
senza molta spesa da quella polvere il sai d* £- 
psorn Sltf.A ■ - » 

Sulla-terra ili Balda, eli* è bianca,- ondi?'»- 
già un color di rosa alquanto dilavato / che di- 
venta più vìvido , quando quella si- mette al fuo- 
co dentro un Crogiuolo . 1£! questa polvere spor- 
canto,., jliagretta al tatto, :e gettala .al P oscuro 
sopra i carboni ardenti « < man ifesta una luce fo- 
sforica , il cui colore ò cilcstro o giallo tedi-ino . 
Ila in fine -per suoi componenti calce carbona- 
ta c magnesia carbonata , pochi» granelli d’ os- 
sido di ferro., e pochissima allumina (^5) . 

Ciò- non ostante fil questa .pólvere divulga- 
la in Italia , son già due secoli , come alfa a 
guarire qualunque morbo sotto il nome di èli* 
.Tir vitae , polvere magistrale y polvere cat- 
tolica . Venne poi , come dóvea/in discredito-, 

1 i * , • 

e. fu di nuovo tornata -in onore dal- Boccone , 

* % », 

il quale ne • restrinse a pochi usi. la virtù, dir 
ecndo: è antacida speciale , alquanto sulfurea , 
diuretica h' ed eccellente per piaghe putride*, 
maligne , e velenose . •<' . - 

Non v’ l^a dubbio , che questa terra sia an- 

6 a 
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tacici» « Poiché da dieci granelli della me Jesi- 

i . *• - • 

ma si possono trarre coll' ajuto dell’acido nitrico 
*ei pollici cubici di gas acido carbonici* {4<») . 
Ma non so quanto giovar possa alla saniti* l’u- 
so continuo., che alcuni fanno di questa terra., 
la quale a patte della magnesia contiene allumi- 
na , c molta calce , 1$ verità oggi non è' pici , in 
uso tra noi , coni’ era una volta; anzi sareb- 
be del tutto caduta in obblto% se i Fraticelli 
di Baida , ebe la cavano giusta la vecchia cre- 
denza nel soMione , non 1’ andassero a quelli re- 
galando , ohe loro somministrano qualche ele- 
mosina . - 

Supponendo in oltre il Boccone che il vele- 

i 

no delle piaghe putride fosse acido , tenea que- 
sta terra , eh’ è autacida > conio un antidoto si- 
curo a tali piaghe . Ma ciascun s’ avvede quan- 
to in ciò andava errato. -quei naturalista , Forse 
nell’ impiastrar eh’ ei facea olio rosate , e tuor- 
li d’ uova a quella terra (4?) , si potea da que- 
sta sprigionare qualche poco di gas acido car- 
bonico y che colla sua virtù antisettica era di 
giovamento alle piaghe putride . £ questo sia 
pur détto in grazia dr difesa . 
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• Ma non si può comprendere come la pol- 
vere di Baida fosse allora tenuta , e oggi anco- 
ra si tenga per sulfurea • Per quanto si tormen- 

s « 

ti ce' metodi dell* analisi non si trova in essa se- 
gno o indizio alcuno di zolfo . Nò odore alcu- 
no di zolfo si sente , quando quella polvere po- 
sta sopra i carboni ardenti manda luce fosfori- 
ca . Che se , posti da parte gli esperimenti , ci 
piacesse di ragionar per congetture., si potrebbe 
al più argomentare, che tale terra contenga non 
già zolfo ,* ina idrogene solforato - Poiché una 
breccia calcare , che si trova hi quella terra . (4B), 
è fetida,. e fetida parimente ò la rocca di. Moti- 
tecuccio e di Boccadifalco , in inezie a. cui esi- 
ste la montagna delle quattro arie . Ma il fat- 
to dimostra esser vana tal congettura; perchè 
la polvere di Bai.da bruciando .sopra i carboni 
ardenti npn manda fuori quel puzzo , ohe suol 
tramandare 1» calce carbonata fetida. Forse l'ac- 
qua , eh’ è atta ad assorbir dentro di se il gas 
idrogene solforato , ne va in tempo di pioggia 
spogliando in tal modo quella terra , che que- 
sta finisce d’ esser fetida . „ 

Siccome non sapeaai nc* tempi andati che 
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la polvere. ;di alciine pietre, e di alcuni spati 
calcari , senza, che questi racchiudati , solfo , sia 
fosforica ; fu cosa* facile scambiare la luce fosfo- 
rica della terra di Baida ^ v ck’ è giallo, cedrina ^ 
colla fiammella , clic desta il solfo bruciando : e 
però il Boccone tenne questa terra per sulfu- 
rea . Ma disse egli sulfurea , p.qùe’clie son venu- 
ti dopo lui senz’ altro esame son iti eccheggìau- 
do sulfurea , » sulfurea , e hanno allo zolfo at- 
tribuito le pretese vil tà di questa «polvere (4y). 
Tanto egli è vero, che i nostri scrittori d’ ordi- 
nario, si van .l’un l'altro copiando. 

Più fosforica della polvere di Baida è 1’ al- 

• • r ' * * „ 

tra» clic si ritrova prima d’entrare nel villaggio 
del Parco , a piè della yalje del Fico . E’ questa 
terra bianca, fina , sporcante , alquanto untuo- 
sa un poco aderente alla li ugna , e cosi leg- 
giera , che pare a prima vista cajce .carbonata 
spugnosa , Ma in cdnto parti di questa terra se 
ne trovan cinquantalre , .che -.sono, d’ un* arena 
calcare finissima . Il resto poi , tolti pochi gra- 
nelli d’ ossido di ferro , c d* una materia estrat- 
tiva animale , non è che calce e magnesia aiti- 
biduc carbonate (5o) . .Rosseggia essa adunque , 


r 
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quando è ■ se ai da taf al fuoco, a cagione dell’os- 
sido di Cesco, ed è gioito fosforica sopra i car- 
boni ardente a camion della materia- estrattiva 

v .. 

animale, eli’ è capace d’ esser distrutta col ca» 
loto .. Gli abitanti del Parco- ne usano 'per im- 
pastare la calcina, sebbene a ciò non paja mol- 
to adatta, perche 'umettata diviene alquanto' pla- 
stica . , , fr* 

• m «■ i 

Quasi tulle le nostre montagne mostrano su 
i loro fianchi , e special mèli te alle loro radici la 
calce carbonata terrosa v in alcune è un depo- 
sito marino , come si vede . a piè di Gallp , in 
cui la terra da conchiglie risulta , che già sono 
state scomposte, e da un* arena silicea (5i). 

In altre poi , c queste sono la più parte , la ter- « ( 
ra viene dall.a pietra stessa calcare , clic si sgre- 
tola c disfa . Poiché lungo la scala di Monreale 4 
o la via clic- conduce al Parco o altrove (5a) , 
ia pietra calcare per difetto d'allumina , e jiiu 
d’ ogn’ altro ,-pcr*cagion delia magnesia carbona- 
ta è cosi tenera , che presto si sminuitola e ridu- 
cesi in polvere. Questa pietra tenera da’ nostri 
è chiamata trecciate nelle sue cavità presenta 
d’ ordinario i cristalli romboidali di calce car- 






« 

V 






fitf' 


m 


•* 


t 3 

■•ia 


jkj 
Vm. 


zed by Google 


4 « 

boriata inversa-. I nostri la sogliono soprapporre 
alle 'strade di campagna , o di nuovo costruite , 
0 di fresco rifalle , perchè il breccùde atritolato 
attaccare e unire potesse i materiali , di cui so* 
•. no quelle formate . ' - 

j'piÉHl®* senta più dilungarci mostrando utiiFor- 


mo la vista de' nostri monti , giova qui indicare 
che la loro calce carbonata ' non di rado è infil- 
trata , o intersecata di vedo di selce , o interrot- 
ta da sostanze quarzóse , e da altri ihdìrj di pie- 
trificazione . Sotto la Moarta e nelle montagne 
d' appresso s' incontrano massi di selce' opaca a 
frattura resinosa , o pur concoidale , che sarebbe 
un’ eccellente materia per le nostre vetrerie (53) . 
Abbonda poi sopra d’ ogn' altro il quarzo agata 
sul Caputo Sul Mesagno , su i monti Grifone 
c Catalfano . Queste agate son d’ ordinario bian- 
che , rosse , rossastre \ non di rado traslucide , 
e spesso venate e macchiate . Non è di questo 
luogo il farne, un’enumerazkme ; e chi avrà la 

o 

vaghezza. di saperne le macchie, le vene, e i 
colorì , potrà leggere i nostri , che soglion diriz- 
zare , copiandosi l'un dòpo l'altro, lunghi ca- 
taloghi di marmi , agate , e diaspri . 
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E’ qui solamente degno di notarsi , clic tro- 
vasi sotto le agate del Caputo un’ argilla ros- 

I 

sastrà , clie abbonda d’allumina e d’ossido di 
ferro , e non iscarseggia di silica . Questa pi- 
glia talora la forma schistosa , scintilla , quando 
è forte battuta coll’ acciarino ; e sebbene non 
aderisce in tale stato alla lingua ; pure umet- 
tata colla respirazione , manda odore argilloso . 

. .* • 

Quest’ argilla indurita e. schistosa fa da princi- 
pio sembianza di essere base di quelle agate ros- 
sobrunastre , eh’ esistono sul Caputo'. E ciò par 
clic si confermi dal vedere alcuni pezzi , che te- 
nere si possono non altrimenti che intcrmedj tra 
1’ agata e si fatta argilla , e il passaggio di questa 
a quella. Ma perchè si cercano indarno in quel- 
la montagna i carboni ; i solfuri , o altri pro- 
dotti pseudovulcanici , ìaon si può spiegare co- 
me senza sjuto del fuoco sicsi quell’ argilla di- 
seccala , e indurila a segno., che abbia poi di 
grado in gTado pigliato e forma e natura di 
agata . Resta perciò dubbia la mente , e in ta- 
le dubbici* sarà cosa più ragionevole il créde- 
re , che le agate già scomposte e cariate abbitn 
data origine a quella maniera d’ argilla induri- 
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ta * Il certo poi egli è , che I’ argilla , la quale 
si trova sotto le agate del Caputo , sarebbe ec- 
cellènte per farne stoviglie (54) ; giacche con es- 
sa non ha guari furono tra noi imitati , e riu- 
scirono ottimamente i vasi grccosicoli , volgar- 
mente chiamati etruschi. 

In mezzo alle agate si veggon d’ ordinario r 
ora più e ora meno, pezzi di quarzo traslucidi , 
la eui pasta b quasi simile al ghiaccio . Ma que- 
sti cristalli sono cosi piccoli , e in tanta copia 
disseminati nell’ agata rossohru nastra di 'Catalfa- 
no, che questa l’apparenza imita del porfido. 
Anzi vie più la mentisce per mezzo d’ alcuni 
punti neri , che fan vista di essere granelli di 
amfibolo , e non sono che ferro . Quest’ agata , 
che 'in gran massi si rincontra sulla montagna 
di Catalfano , si potrebbe chiamare , se non c’ è 
eli’ il vieti , agata yorfuoide . 

Si potrebbero a queste aggiungere ancora 
altre particolarità , che io trascuro-, volentieri per 
andar guardando i nostri monti in grande , e 
come suol farsi da’ geologi . Le montagne di 
Palermo non sono-, siccome ‘corre agli occhi di 
tutti , clic rami e dipendenze d’ una catena più 
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grande . Vanno esse di fatto gradatamente ab- 
bassando , e vengono dolcemente a finire nella 
nostra pianura . 33elampo scende -di mano in ma* 
no nella collina de’ Benfratelli e nel Roccone di 
S. Elia ; Montecuccio ha sotto di se la monta- 
gna di Termini t e sotto ai piè di questa è si- 
tuata la montagnuola di Buonriposo ; i nionticelli 
Miccini e Suvarello stanno -a giacere fra i mon- 
ti del Parco e di ..Monreale , e» la montagnuola 
dell' Abbate è una continuazione della più alta , 
eli’ è Gibilrossa alla Bagaria in fine s.i trovano 
nella medesima linea e sotto i medesimi monti 
Giordano e Consona le colline di Gatto e Dilo- 
renzo, del Fonditore , d’ Àngiò, e di Valgamela . 

Nè i nostri moqti sondila riguardarsi ad li- 
no ad uno , come si veggono , . ma a gruppi . . 
Montecuccio , il Caputo , e la montagna del- 
1’ Occhio , che sembrano al volgo monti separati 
e divisi , non sono allo sguardo del naturalista , 
che unica e sola montagna . Il fondo della vai- 
le di S. Martino , eli’- è circondata da que’ mon- 
ti , s’ inalza alla metà dell’ altezza , cui la ci- 
ma si leva di Montecuccio e però quella valle 
non può appartenere alla pianura adjacente di 

7 1 
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Palermo, ma di que* monti fu parte. S’ erge 
di fatto in mezzo a questa ralle Monfe- Pietro- 
so da più colline attornialo , ed è la valle , ciré 
come base comune , e quello e queste lega al- 
1’ Occhio, al Caputo , a Montccuccio , c agli al- 
tri monti circostanti . Se alcun fastidioso non ne 

pigliasse sdegno , si potrebbe diro , che questa 

• * * 

valle una volta era tutta ricoperta dal mare , 
perchè- quivi si, offre spoutanco ‘a’ nostri occhi , 
e di sè quasi in ogni lato fa mostra il tufo con- 
chigliart ..Fu (}ipo,i abbandonata dal mare quel- 
la valle , c restò un lago dalle acque mantenu- 
to , 'clic scorrcano dai monti , che lo circonda- 
no . Il quale ristette per molto tempo, e fin- 
ché le acque , fallassi’ apertura , che oggi hau- 
no in Boccadifalco , cominciarono a scorrere nel- 
la pianura di Palermo . 

Ma lasciando ciò stare , egli è certo , che 
da' monti di S. Martino guardando quelli d ? ap- 
presso , si veggono questi , che sono più elevati , 
e con altri si legano , che son più lontani , e si 
vanno coll’ Erice in ultimo a congiungere. I 
nostri di fatto son di parere aver Polibio indi- 
cato la catena de’ monti , che da Palermo va si- 
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no a Trapani coll’ unico nome di Erice , o di 
monti Ericini (55) . Nè sfornita è la loro opi- 
nione di fondamento . Perchè gli antichi, che 
mancarono , egli è vero , di minute e attente os- 
servazioni , non già di grandezza d’ ingegno , rac- 
colsero in poche catene i monti di Sicilia (56) . 

Se poi da Palermo ci rivolgiamo Verso Le- 
vante , troviamo i monti, che si vanno incate- 
nando , e tutti s’ attengono alle Madonie . Que- 
sto gruppo di montagne , che i latini chiama- 
rono Nebrodes , è collocalo sull’ altezza comune 
di due piani inclinati, l’uno de’ quali 'scende 
verso la costa del Mezzogiorno , e 1’ altro verso 
quella del Settentrione dell* Isola . Poiché a parte 
della fiumara di Pollina nascon da questi monti 
due fiumi , 1’ uno chiamalo Imefa settentrio- 
nale , e l’altro meridionale ; e questi , situati 
come sono quasi nella medesima linea da Tra- 
montana a Mezzogiorno , fau bipartita la Sicilia 
in orientale e occidentale. Gli antichi, che avver- 
tirono questa fisica divisione, ne fecero il fonda- 
mento di una divisione politica . Indi ebbero lùo- 
go i due Questori di Lilibeo -e di Siracusa pres- 
so i Romani , c assodata tra noi la Monarchia , 
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fu partita e regolata tutta l’ Isola nejle due pro- 

vincie di qua e di là del fiume Salso , che cor- 

% * 

risponde ‘all* Jmera detto meridionale . * 

Or a questo punto centrale , che son le.Ma- 
donie , s’ attengono più montagne siciliane , e da 
questo punto si parte la catena de’ monti, che va 
sino all’ Erice, di cui son piccoli rami i monti pa- 
lermitani . Questo , che chiaro si rileva dall’ or- 
dine , dalla disposizione , e dal' legame delle no- 
stre niontagné,-è m óltre confermato dall’ identi- 
tà del calcare delle Madonie e du’ monti di Paler- 
mo , che è- della stessa indole, c d’ una forma- 
zione medesima . Negli uni e gli altri monti la 
calce carbonata è fetida , c questa si trova non 
che dello stesso colore , ma colla stessa frattu- 
ra concoidale , nello stesso stato di vicina cri- 
stallizzazione , e colla lamellare unita alla Com- 
patta , cosi nelle radici e falde delle Madonie , 
come in quelle de* monti di Palermo (5?) . Che 
se da questa città si va in Sagana , e da Castel- 
la mare verso Scopello , e più là verso 1* Eri- 
ce , la calce carbonata de’ monti parimente è 
fetida . La medesimità della calcaria , e 1* indo- 
le c la natura comune lega, del pari queste alle 
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montagne di Palermo y c delle Madonie . 

Conosciuta la catena , di cui sono rami i 
monti di- PalerinOv, non è dà tacere , che intor- 
no a questi si trova in abbondanza il quarzo a- 
renoso o sia gres. Si comincia questo a vedere 
sopra la campagna dell’ Olivuzza in gran massi 
e colla superficie rossobrunastm colorila dall’os- 
sido di ferro ( 58 ) . Di là camminando ]>iù in- 
nanzi , se nc incontra una grati copia a piè della 
raontagnuola di Buorvriposo per l’estensione di 
mezzo miglio, dove alcuni massi .sono a li or di 
terra , e altri se nc scoprono a otto piedi di pro- 
fondità ( 5 c>) . Il gres , eh’ è quivi biancastro , 
ha granelli d* quarzo ineguali , e glutine argil- 
loso , ed è sporcato quà c là di macchie rosso- 
Lrunaslrc , e sparso di cavità , dentro cui si tro- 
van pezzetti d’ argilla finissima , assai untuosa , 
di colore bluastro . Ma in questo piano si alza 
una rocca di gres alta un di , ed oggi Lassa , per- 
chè mozzata (60) , la cui circouferenza è cento- 
quarantadue piedi , eh’ è da riguardarsi come la 

cima d’ -una montagna già coverta e sepolta. 

• • »* 

Poiché alla sinistra di tal piano restano i campi 
di Luparellv , e quelli chiamati i Mungi (61) , 
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e cosi gli uni come gli altri sono Lassi , e mo- 
strano alla profondità di otto piedi una terra gial- 
la , eh' è terra di trasporto calata giù dai monti . 
Erano quindi, quc J campi un’ antica fossata , che 
fu di poi riempiuta a poco a poco , e colmata 
da terreno mobile e da innovazione . Per lo che 
si avvallano all’ occhio del naturalista i campi 
de’ Margi e di Luparello, c questi avvallati , ven- 
gono naturalmente ad alzarsi i massi del gres 
esistenti nella pianura di Buonriposo , tra i qua- 
li più allo si leva quella rocca . 

La montagnuola olir’ a ciò di Buonripo- 
so , eh’ è d’ una formazione posteriore alla con- 
tigua di Termini, par che stia soprs il Gres, 
clic di là sotto forse più innanzi si stende verso 
i monti . Questo si può argomentare dalle pie- 
tre appartenenti alle radici di quella monta- 
gnuola , che contengono calce carbonata e sili-^ 
ca in eccesso . Quando le acque trasportarono 
dall’ alto le terre , che colmarono la fossata dei 
Margi e di Luparello , alcuni sedimenti ristet- 
tero sulla collina di Baida , ed ivi. formarono 
— 0 

il poggilo di tufo calcare , su cui oggi risie- 
de 1’ Ospedale alla cura affidato de’ PP. Mino- 
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ri Osservanti (62) - Altri poi , che scesero al 
piano , s’ impastarono coll’ arena quarzosa , di’ era 
sulla superficie del gres , e diedero origine al 
tufo abbondante di silica di quella montagnuo- 
la . La silica dunque di questo tufo è un in- 
dizio dell' arena quarzosa , e perciò del gres , elio 
là era allo scovcrto , dove oggi si trova la mon- 
tagnuola di Buonriposo . 

Queste considerazioni bastano a dimostra- 
re , che esiste in quel* piano. una gran rocca di 
gres , i cui massi compariscono oggi distinti al- 
la superficie per 1’ azione delle acque , che scor- 
rendo coll* andar del tempo gli han divisi c se- 
parati . Uua si fatta rocca , se è da prestar fe- 

tv * - 

de a’ dettami dell' Oreognosia , deve sopra altre 
riposare di Jltantrace terroso alluminijcrv , o 
di zoofitantraee idrogenato , che sogliono es* 
ser subordinate alla pietra sabbiosa di terza for- 
mazione . Questo gres , ancorché seco non por- 
ti segno alcuno di conchiglia , annunzia e at- 
testa l’ esistenza del mare in quella contrada , 
Perchè sono le acque del mare , siccome avvie- 
ne d’ ordinario , che trasportano i granelli di 

un glutine quan- 
ti 


quarzo , i quali coll’ ajuto d’ 
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do calcare e quando argilloso si riducono poi 
in quarzo arenoso , ' , 

Ma il gres , che si trova sopra Belainpo , 
ci addita il mare, che Lagnava un di colle sue 
onde non già la radice ma 1’ altezza di questa 
montagna a 120 lese sul suo attuale livello . Sa- 
lendo in fatti sopra Belampo , e giungendo là 
dov* è collocata la casetta di Giuseppe Ferran- 
ti , s’ incontrano in lina declività gran massi di 
gres , scoverti dalle acque , che ivi confluendo 
han roso il calcare , da cui eran coverti . Que- 
sto gres , eh’ è scuro con punti micacei , scende 
.come scende la montagna , e va colla sua dire- 
zione a rincontrare , se 1’ occhio non inganna , il 
gres scuro , che il primo comincia a vedersi so- 
pra 1’ Olivuzza (65) .1 massi del gres in quella 
declività non si stendono , egli è vero , più di 
sessanta piedi in lunghezza , e venti in larghez- 
za ; ma sono si forte impiantati nella calcaria , 
clic più oltre pare, che si slarghino, sebbene 
ciò non si possa vedere , perchè 4ulto è nascosto 
dalla rocca calcare , che sola e unicamente si 

• j 

presenta alla vista sopra quella montagna . 

Donde adunque son tenuti que* massi di 
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Ep-es , se in allo, all’ intorno , c da ogni parie , 
ogni cosa è calcare ? E’ stato il mare, sicco- 
me è naturale che ha gittate là sopra le sue 
arene quarzose , da cui venne formandosi quel 
gres . Tirandosi in fatti cól telescopio tante li- 
nee di livello da quell’ altura di Belampo ai 
monti , che di là si scorgono , chiaro sopra que- 
sti osservare si possono i vesti") del mare . Si 
vede come il mare potè lasciare sulle rocche 
del monte Grifone un banco di conchiglie ( 64 ) . 
Di là dirizzandosi verso la Bagnria e facile il 
conoscere , che il maro chiuse lo spazio interpo- 
sto tra due montagnuole vicine , depositando su 
i loro fianchi un tufo calcare sparso e pieno di 

r 

conchiglie marine (65) . Indizio del mare so- 
no le agate in alto del Caputo , e gli ammo- 
niti ed echi ni ti sulla calce carbonata di Bilie- 
mi (66) . Testimoni in fine del mare sono non 
solo i marmi di Gallo , che non iscarse""iano 
di conchiglie , ma le grotte stesse abitate da 
que’ miserabili contadini (67) . Poiché fu il ma- 
re , che lasciò 1*. arena calcare , che a strati in- 
clinati , e d’ alto in basso , il mèzzo riveste del- 
1’ ossatura di questo monte , e dentro cui so- 

3 » 
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no quelle grolle incavate (68) . 

Queste testimonianze fisiche furono da iì»e 
riconosciute da quell’ altura , e mentre schierale 
dinnanzi a’ miei occhi m’ indicavano 1’ antico li- 
vello del mare , forte accendeano la mia immagi- 
nazione Pfon vedea in Gallo, nel Pellegrino, e 
in Catalfano , che tre scogli in mare , de’ quali 
le cime sole emergeano . E ciò mi sembrava lau- 
to più vero, quanto si veggono ancora sull’ al- 
te rocche del Pellegrino le celle delle foladi . 
Mi parca che il mare dopo un lungo battere e 
ribattere avesse allora fatto il forame , clic tra- 
versa Gallo in quella estremità , clic riguarda 
Mondello (69) . E di ciò era facile il persua- 
dermi,; perchè avea veduto 1’ arena , le conchi- 
glie , i ciottoli ammassati in quel forame . Mi 
volgca verso Sferracavallo, e parcami che l’impe- 
to dell’ onde avesse diviso Gallo da Billemi , che 
molto vicini si stanno (70) . Giunse in somma 
a tal segno l’ errore della mia fantasia., che non 
senza raccapriccio guardava di quando in quan- 
do alla città ; perchè sommersa la vedea e gia- 
cente in mezzo al fondo del mare . 

Avvertilo da questo prime osservazioni an- 
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.dai cercando il gres sotto il Caputo , e lo rin- 
venni accanto alla scala di Monreale con granelli 
di quarzo grossolani uniti da un glutine calca- 
re (71). Nè molto lungi di quà l’osservai prima 
sulle sponde d' Oreto (72) , e poi sotto il vil- 
laggio del Parco (7S) , e più là ancora oltre il 
ponte di fiume Luto . Tra questo gres abbon- 
da il tenero grigio o verdastro , la cui sabbia è 
mescolata di mica e d’ argilla , e sotto cui esi- 
ste forse , come suole , la breccia antica e sel- 
ciosa . Se ciò fosse , la superficie , di’ è oggi il 
fondo della valle , sarebbe stata una volta som- 
mità ; i monti , che là al presente vediamo , sa- 
rebbero d’ una formazione posteriore ; e questi 
resterebbero divisi dagli altri , elle son sottopo- 
sti c più antichi per via del quarzo arenoso , 
che oggi si osserva alle radici di quelli « 

Sulla riva del mare all’acqua detta de’ Cor- 

« 

sali , e ancora più là (74) , si trova un grosso 
banco composto di granolli rotondi di quarzo c 
d’ arena silicea appiccicati per un glutine cal- 
care . Questo banco s’ interna dàlia riva nella 
terra , c giunge forse alla distanza d’ un miglio» 
sino alla monlagnuola dell’ Abbate T intorno a 
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cui sì trovano conchiglie e vesti" j di mare . 

Ma il miglior gres è quello , che si osserva 
alla Ììagaria dietro i monti Giordano e Conso- 
na (75) , Esiste ivi una collinelta d’ un gres 
bianchissimo a strati orizzontali i in cui le fac- 
ce interne degli strati , che si combaciano, sono 
tinte d’ un colore rosso brunastro , come rossa- 
brunastra è del pari la prima ed esterna super- 
ficie del gres . Il glutine è argilloso , e la sua 
tessitura è cosi eguale ed omogenea, che si po- 
trebbe chiamare propiamente un gres , riservan- 
do a tutti gli altri , clic sono stati descritti , il 
nome di puddinghe a piccoli grani . 

Scorrendo oltre i contorni di Palermo , spes- 
so si trova il gres a piè delle montagne , e so- 
pra tutto alle radici delle Madonie , ove in gran 
copia , di più maniere , e a mucchi , e a roc- 
che , n’ è ogni luogo all’intorno ripieno (76) . 
Sull’ altura medesima di questi monti (77) esi- 
ste il gres , che unitamente alle conchiglie ma- 
rine , di cui è sparsa là sopra la calce carbona- 
ia , annunzia una volta essere .stata in quelle 
• eminenze ogni cosa ricoperta dal mare . 

Quando si considera , che le Madonie e per 
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il gres , e per la calce carbonata fetida , e per 
la terra di Baida, di cui abbondano (78) , e per 
le forme de’;cristalli , che in questi s’ osserva- 
no (79) , del tutto sono simili ed eguali ai mon- 
ti di Palermo , non si può far a meno di affer- 
mare essere quelle e queste montagne della me- 
desima età e della formazione medesima , Che 
se alcun desiderasse qualche anello intermedio 
tra gli uni , e gli altri monti , additar si potreb- 
be la montagna- di Cefalù , eh’ è un impasto di 
conchiglie marine , la cui famosa lumachclla , 
essendo molto fetida , congiunge le montagne, di 
Palermo alle altre delle Madonh? . Mare dunque 
era sulle Madonie , mare sulla montagna di Ce- 
falù , mare su i nostri monti , e della stessa età 
sono i depositi , da cui si fatte montagne , c tut- 
ta la catena sono state formate. 

A tali considerazioni non può ristare il pen- 
siero di indagar curioso lo statp primitivo di Si- 
cilia } e di ricercar le vicende che ne’ primi an- 
tichissimi tempi sono in questa accadute . Uni- 
ta è da immaginarsi la Sicilia da prima al con- 
tinente , nè altro è da supporsi che- mostrava 
sul principio , che il granito . Ma le acque di 
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questo immenso lago , qual’ era allora il Medi- 
terraneo , innondavano e ricoprivano questo gra- 
nito , ch’era la prima base della futura Sicilia . 

Furono queste acque , che trasportando in- 
finite materie , formarono nuovi strati su quel- 
la base . Ammassarono prima carboni e bitumi, 
e strascinarono poi i granelli di quarzo e di mi- 
ca , che traevano forse da que’ graniti , che te- 
neri ancora si mostrano in alcuni luoghi tra i 
Capi d’ Orlando e di Peloro . Tratto tratto fa- 
cean le acque posature novelle talora di soda 
muriata , non di rado di calce solfata , c spes- 
so di calce carbonata , da cui nate son le mon- 
tagne che al presente veggiamo . Qui le mon- 
tagne di calce carbonaia posano sul granito , e 
lo ricoprono ; là siedono sul gres , e questo in- 
viluppano , o a loro piedi 1’ arrestano ; in alami 
luoghi la calce carbonaia alterna colla solfata ; 
in altri è congiunta alla magnesia carbonata ; e 
in molti in fine il gas idrogene solforato , che 
scappa da’ carboni e da’ bitumi , penetra la cal- 
ce o la magnesia , di cui è molto avido , e for- 
ma la calce carbonata fetida . 

Le acque intanto del Mediterraneo erano, 
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acrome ad alcuni piace , gonfiale a tal segno , 
che., scassinato ogni argine , vinsero i Barda- 
nelli , e ruppero le colonne d’ Ercole . Si riscon- 
trarono allora e si confusero colle acque del mar 
Kero e dell’ Oceano * e dilatati vastamente i lo- 
ro confini , calarono tanto giù dall’ alto , ebe i no- 
stri monti restarono emersi. Cosi il Mediterraneo 
non più lago , pigliò la sembianza e le procelle 
del mare , e la Sicilia offrì la prima volta ter- 
ra amica e stanza ospitale agli uomini cd agli 
Dei . 

Unito il Mediterraneo all’Oceano, si mos- 
se all’ instante la corrente - periodica , che co- 
minciò in ciascun giorno a battere dall’ ima c 
1’ altra banda il braccio di terra , che univa la 
Sicilia al Continente . L’ urto continuo 'delle ac- 
que rose a poco a poco e logorò la base di quel 
braccio, e questa disfatta in alcuni punti più , in 
altri meno , restò puasi un ponte , che scosso 
talvolta da vicini vulcani , fu infine rovesciato 
c disperso dall’ impelo delle onde . La Sicilia 
divenne allora un’ Isola , e nacque così lo stret- 
to di Messina , intorno a cui gl’ ingegni fervidi 
de’ Greci finsero poi Scilla e Cariddi (Oo) . 
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Comprendo Lene , cLe questo schizzo del- 
la primitiva Sicilia è all’ infretta tratteggialo, e 
manca di quelle osservazioni , e di quo* fatti , 
die lo potrebbero contornare ed abbellire . Ma 
almeno non mette egli innanzi eruzioni vulcani- 
die , aprimenti di tèrra , c terremoti , che d’ or- 
dinario si sogliono recàri; , affinchè a piacere e 
presto presto si potesse ogni cosa movere , di- 
sjruggcre , e cangiare . Che se i più severi ri- 
guardano sì fatte ipotesi non altrimenti clic fa- 
vole , è da ricordare che fa mestiere di quando 
in quando appagare la mente umana y la quale 
è così inpaziente dell’ oscurità , ed inquieta del 
dubbio , che ama più presto la favola che 1’ in- 
certezza , e suole talora preferire eziandio 1’ er- 
rore all’ ignoranza . 

Cose per avventura men dubbie, anzi certe 
si possono dire , ove le alterazioni ci piace in- 
dagare , cui sono stati sottoposti i monti di Pa- 
lermo . E’ stata la loro sembianza cangiata dalle 
acque piovane , che cadendo dall’ alte cime han- 
no rocche cori-oso , terre strascinato , schiantato 
gran massi . I due vertici di Montecuceio , che 
son tra loro vicini , annunziano , clic fu strap- 
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pala la terra Ira loro interposta , e clic , questa 
tolta , sia nato il piano , in cui scaturisce una 
vena d’ acqua , clic da que’ due vertici trae P o~ 
TÌgine . Trovansi nella cima più alta di questo 

t 

monte non clic fossate , ina gran massi cosi di- 
visi dal terreno , che pajono posati dalla mano 
dell’uomo. E que T fossi i e queste pietre indi- 
cano chiaramente, che le acque hanno i primi 
cavato , e svelto dalle seconde la terra , che le 
univa e incorporava . Si vede in fine sopra que- 
sto monte il punto , da cui si parte la corrente , 
che , scorrendo prima sul suo fianco e piomban- 
do poi sul piano , colmò un dì i .campi di Lu- 
parelio , formò la montagnuola di Buonriposo , 
c trascorrendo anche più oltre , è giunta alcu- 
ne fiate sino alle porte di Palermo . 

Ma lasciando ogn’ altro da parte , i cangia- 
menti più notabili si veggono , come suole ac- 
cadere , nella valle stretta e interposta alle mon- 
tagne del Parco c Monreale . Le due montagnuo- 
le di Miccini e Smarcilo , che stanno a giace- 
re per lungo in quella valle (81) , eccitano agli 
occhi P immagine e P idea di quelle isole allun- 
gate , che sogliono nascere in mezzo qì fiumi . 
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Quasi paralleli camminano questi due monticeli!, 

e la loro imboccatura bau chiusa da una roc- 

\ 

ca , che nè dall’ uno , nè dall’ altro deriva , ina 
in mezzo a loro s’ interpone , ed incastra . Par 
che le acque confluendo in -gran copia , e da o- 
gni parte in quell’ angustia di valle , abbiali pri- 
ma formato co* loro depositi Miccini e Suvarel- 
lo , e poi in mezzo a questi quella rocca a po- 
co a poco ammassato . 11 volume in fatti delie 
acque , clic negli antichi tempi in qhe’ luoghi 
scorrea , dovea èssere assai più grande , che og- 
gi non è . Ciò dall’ apertura si può rilevare del- 
la vicina montagna , chiamata la valle del Fi- 
co , eh’ è ampia , estesa e notabile , ancorché 
oggi piccola sia la corrente , che dalla medesi- 
ma discende . 

Ovunque poi tra la Grazia e ’l Parco , e 
sotto le montagne di Monreale si trovan colli- 
ne , eminenze , e ineguaglianze . Ma ogni col- 

» 

lina e tutta la costa non è che terra mobile ca- 
blata giù dall’ altura colle acque . Si veggono 
ancora le rocche staccate dai monti , e giù ro- 
tolate presso il giardino dei PP. Benedettini . 
Si trovano ad ogni passo tra il fango e la tcr- 
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ra i grossi pezzi di spalo laminoso , ora trashf- 

t ' / 
cidi , e ora opachi , che sòn caduti dall' allo . Dal 

Caputo provengono qne’ mucchi di terra gialla 
pieni di selci , e di agate , che s’ incontrano tra 
Monreale , e la Mulaia ( 82 ) . Tutta in- fine la 
costa di Maiopasso (83) è stata dai monti for- 
mata , che ad essa soprastano. 

Ma le colline , che son degne d’ esser co- 
nosciute , son quelle , che dal villaggio dei Par- 
co più- là si stendono per quasi due miglia . La 
materia di queste colline b argillosilicea (o/j) , 
giallastra o Lrunogiallastra , schistosa , e distin- 
ta in istrati , che da un pollice non vanno più 
oltre d’ un piede . E’ essa straniera al terreno , 
in cui posa , eh’ è tutto calcare, e scende , co- 
me scende la declività della costa (85) . Guar- 
dando in fatti dall’alto quelle colline, si vede , 
che, queste da’ monti del Parco inclinano giù 
verso la valle . Ma la direzione , che prese la 
corrente della materia , da cui son quelle for- 
mate , meglio si riconosce da Suvarello , sopra 
cui è impressa . Poiché questa montagnuola dal 
fianco , che riguarda Miccini , è calcare al pai- 
di Miccini , e da quello , che riguarda il Par- 
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co , è d* argilla silicea al par delle altre vicine 
collinetle . E’ questo il segno , clic dai monti del 
Parco scese la corrente , la quale imbaltcndosi 
in Suvarello, ivi s’arrestò, e cosi accrebbe e 
aggrandì questa montagnuola . Per lo che la for- 
mazione delle colline argillo-silicce è posteriore 
all’ altra di Suvarello e di Miccini , intorno a’ 
quali fu la materia di quelle ritenuta e deposi- 
tata . Ma c certo anteriore .alla spónda destra 
del fiume ; perche l’argilla scliistosa scendendo 
dal Parco , oltrepassa Miccini e Suvarello , e di- 
rizzandosi verso Monreale , s’ interna sotto la de- 
stra sponda del fiume . 

L’ argilla silicea di queste colline coll’ aju- 
to dell’ aria e dell’ acqua si scompone , e strito- 
lata riducesi in terra afta alla coltura . Veggonsi 
di fatto tutte le colline sparse di viti , piene 
d’ alberi , e più d’ ogn’ altro di ficaje , che pro- 
ducono i rossi c saporiti fichi del Parco . Da 
una di tali colline , che si chiama la porta del 
giglio , vede 1’ occhio in mezzo a Miccini e Su- 
varello quasi per un’ apertura il corso tortuoso 
del fiume , e in distanza il mare , la cui vista 
sempre si desidera da noi , quando ne siamo 
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lontani , e riesce sempre piacevole a noi , che 
siamo abitanti della marina . 

L’ immaginazione y cui è dato di creare e 
distruggere , .si compiace dopo ciò di ritrarre lo 
stato àntico di Quella valle prima delle acca- 
dute vicende . Spariscono i giardini , e la città 
stessa di Monreale ; perchè vien meno la costa , 
su cui e la città , e i giardini riposano . Spa- 
riscono le sponde -del fiume , c ’1 fiume stesso; 
perche- mancan Jle terre , che quelle formano t 
e questo ritengono ; Si allargala distanza tra i 
monti del Parco e Monreale ; perchè non più 
esistono le colline e P eminenze , che in mezzo 
a quelli sono interposte . Si abbassa in fine la 
valle , e i monti d’ intorno s’ inalzano ; perchè 
tutte le rocche e le terre ivi cadute addossare 
si debbono agli stessi monti , da cui provenne- 
ro . Tutto in souinia cangia in questa valle ; e 
tali cangiamenti , c si fatte vicende ci richia- 
mano ad indagar la pianura e i contorni di Pa- 
lermo . - 


7 * 


DELLA PIANURA DI PALERMO 


Dai monti scendendo alla pianura , ^i può que- 
sta dividere in due ; . perchè in due parti è fi- 
sicamente separata . L’ una dal Pellegrino va 
intorno intorno sino all’ Abbate , e 1* altra da 
questo villaggio arriva sino alla Bagaria sotto a 
Catalfano . Giacché il suolo è in quella un de- 
posito del mare , e qua là si osserva la terra 
d’ alluvione ; e in questa al contrario abbonda 
il terreno di trasporto , e sono più rari i depo- 
siti del mare . Ma certo d’ ambedue si vicava , 

die la nostra pianura lu una volta inondata e 

' , . k • 

i^jfcòvcrta dal mare*-*, 

Cominciando dalla prima, troviamo vicino 

, ni monti segnala la riva più antica del mare; 
poiché a parte del gres si osserva la terra gial- 
lognola caduta dai monti , che si venne a im- 
pastare colle conchiglie della Spiaggia , e formò 
uo tufo assai tenero e giallognolo . Questo tu- 
fo , che porta i segni della terra e del mare, in- 
dica la prima riva sulla nostra pianura , c va 
dai Colli a Passo-rlì-rigemo , e da questa cam- 
pagna sino a quella di PJctvatngllala (86) : an- 
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zi si vedrebbe più olire , se la terra di traspor- 
to ne’ luoghi sottoposti al fiume non l’avesse na-‘ 
scosto cd alterato (87) . 

Ristette la riva per qualche tempo in que- 
sti luoghi; poiché in .alcuni siti e sinuosità tro- 
vansi le arene amiqassate 0 congiunte , c piene 
di conchiglie , come si veggono nella presente 
riva del mare. Succede in fatti ne’ campi sotto- 
posti a Pietratagliata al tufo giallognolo , indi- 
zio di spiaggia , 1’ arena appena legata e sparsa 
di gusci di conchiglie marine (88) . • 

11 mare intanto depositando il tufo calca- 
re , che talora è marnoso , rialzò il suo fondo , 
e formò a poco a poco quella parte del nostro* 
piano, che giunge sino al villaggio dell’ Abba- 
te. Nacque allora da que’ depositi marini la 
base , su cui dovea posare la nostra città . ‘'Pèr- 
che quel tufo calcare stese un braccio di terra , 
cinto a destra e a sinistra da due seni di ma- 
re , su cui fu edificata 1 ’ antica Palermo , tanto 
in pregio ne’ tempi ahdati per 1’ ampiezza , co- 
modità , e sicurezza del Porto (89) . 

Questi depositi del mare , che si trovano 
sulla nostra pianura , hanno alla loro superficie 
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uno strato di tufo , indurito dall' azione dell’ a- 
ria , e dell’ acqua , impastato di conchiglie , e 
pieno di punti biancolucenti ai raggi del sole . 
Questo primo strato suol essere d’uno o due 
piedi; si chiama da’ nostri sma nato ; e si ri- 
getta come inutile alle fabbriche . 

Sotto lo smarruto vien la massa del tufo 
mcn duro , la cui altezza, non è in ogni luogo 

eguale , ina giunge d’ ordinario a quaranta o 

% 

cinquanta piedi . Questa massa si vede oggi nel- 
le nostre cave (li pietra , distinta in islrati , che 
tutti vantio inchinando verso l’ attuale spiaggia 
del mare . 

Abbondantissimi sono in mezzo a tali strati 
di tufo i nicchi marini , che sono stati deposita- 
ti , per quanto pare , lentamente , e in un ma- 
re tranquillo . Poiché si trovati que' fossili di- 
sposti in istrati regolari , e situati si veggono in 
più e distanti cave di pietra , come se ad arie 
fossero stati collocati nel medesimo piano, e al- 
la medesima altezza . La più parte oltr* a ciò so- 
no interi e ben conservati , ancorché sia molto 
dìlicata la loro struttura . £ se alcuni gusci di 
conchiglie da concavi son diventali piani ; é ciò 
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accaduto per li nuovi depositi , clic di sopra 
calcando gli hanno forte premuto, e quasi schiac- 
ciato . Pochi del resto sono gli scomposti e cal- 
cinati , che han lasciato la loro impronta nel 
tufo calcare , e pochissimi quelli , che , perduto 
il glutine , han leggiero conservato il loro tes- 
suto reticolare . ■ 

Si trovano , sebhcn di rado , e a fior di ter- 
ra , alcune conche , che sono traslucide e cri- 
stallizzate , se non in tutto, almeno in gran par- 
te (90) . Nè queste pajono , siccome da prima 
si può credere , infiltrale dallo spato calcare , 
essendo in modo cristallizzate, che distinguere 
non si sa la materia infiltrante dalla infiltrata . 
Donde si argomenta non senza ragione essere 
state quelle conche convertite , come ad alcuni 
piace , in ispato . Se ciò fosse vero , si potreb- 
bero cosi spiegare , que’ punti biancolucenti , clic 
sono spatosi e non micacei , da noi osservati nel 
primo strato del tufo calcare . Che se alcuno ne- 
gasse la conversione de’ gusci marini in ispato , 
a dichiarare la cagione di que’ puuti lucidi , si 
potrebbe chiamare in ajuto lo spato calcare ca- 
duto nel mare dai nostri monti , 0 pure 1* acqua 

10 a 
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pregna d' acido carbonico , che penetrando il 
tufo , abbia a poco a poco operato una cristalliz- 
zazione confusa d’ alcune parti calcari . 

Tra le conchiglie , di cui abbonda il nostro 
Miolo , si trovano pettini , veneri , ostriche , ca- 
rne , carri j , pinne , spondili , telline , ' turbini , 
nerili e simili . Le bivalvi son sempre più del- 
le univalvi , e così T une come le altre sono ma- 
rine . Poiché le neriti , come quelle , che hanno 

f 

il labro interno dentellato , non pajono fluviati- 
li , e tra le conche , che sono terrestri , non si 
vede , che l’ Ilelice , il quale di leggieri si è 
potuto dalla terra introdurre per mezzo delle 
acque . J’utti infine questi nicchi marini sono 
analoghi a quelli del nostro mare * nè in altro 
alcuni si differiscono , che nel volume , giacche 
i fossili sono d’ ordinario più grandi (91). 

Nelle contrade delle Croci e Terre- Rosse 
si rinviene a diverse altezze tra il tufo qualche 
strato di marna terrosa di varj colori (92) , che 
per difetto di. glutine non si è rassodata, e col- 
P umido facilmente si scioglie . Ma quel eh’ è 
più s’ incontra non di rado in mezzo a quel tu- 
fo il così dello unicorno fossile minerale . E* 
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questo (T una forma pressoché cilindrica , lungo 
due in tre piedi , del diametro di due in tre poi- 
lici . E’ in oltre composto di più sfoglie , si at- 
tacca forte alla lingua , e presenta la tessitura e 
P apparenza simile a quella dell' osso della sep- 
pia . Alcuni , trf quali il Boccone , sen di pare r 
re , che sia una semplice concrezione calcare . 
Ma in verità non pare cosi . Mediante P acido 
clorico si svolga da questo fossile P acido fosfo- 
rico , che diventa vetro fosforico ; e questo col- 

f 

P ajulo del carbone si riduce di poi in fosforo 
puro . Per lo che , egli è certo , P unicorno 
contenere fosfato di calce , nè si potrà perciò ri- 
prendere , chi lo avrà per un osso o d’ un anima- 
le marino , o pur terrestre , che più non esiste . 

Sul fondo in fine delle nostre cave di pie- 
tra s’ incontra uno strato del medesimo tufo , 
indurito , pieno di conchiglie , e sparso di pun- 
ti lucenti al Sole , in tutto eguale a quello , 
che oggi trovasi sulla superficie della nostra pia- 
nura , e chiamasi smarrato . Dimodoché la mas- 
sa del nostro tufo è interposta a due strati d* fi- 
guai natura , ed egualmente induriti . E’ questo 
un indizio bea chiaro due essere stati i depo- 
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siti marini , eli’ ebbero luogo in tempi diversi 
sul nostro piano . La superficie del primo re- 
stò per mollo tempo esposta all’ acqua e all’ a- 
ria , che l’ assodarono e indurirono . Poiché sot- 
to di questa superficie esiste ancora il tufo cal- 
care men duro , che da’ nostri non eavasi a ca- 


gione delle acque , che sotlerance ivi scorrono 
.verso il mare. Successe poi dopo un lungo vol- 
ger di anni il secondo lento deposito , che al 
primo soprapponendosi colmò interamente il fon- 
do del mare , e formò quel tufo , che da noi og- 

x l • ’ 

gi si adopera pct le fabbriche . 

Il primo deposito fu più generale sulla no- 
stra pianura . Ma il secondo non comprese i due 
seni di mare , I* uno sotto Gallo , e 1’ altro sotto 
il Pellegrino . Il primo di questi due seni co- 
mincia da Pallavicini si stende sotto Gallo , e 


va sino a Mondello . Il secondo è segnato dalle 
terre di Ni scemi passa per Sani polo , c giran- 


do giunge sino all’, A c qua -s anta . Ma 1’ uno è 


dall’ altro separato per una linca^clevata di ter- . 


ra , che dal Casino di Fitalia corre lungo quel- 
lo di Cannizzaro , e va ancora più oltre . Que- 


sti due seni di mare non furono colmati dal se- 
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condo deposito di tufo; ma dalle arene , che a 
poco a poco c in tempi posteriori furono riget- 
tate dall’ onde : giacche il presente loro suolo è 

• r 

lutto arena , e in tutto annunzia 1’ antica riva . 

Ne’ contorni del Pellegrino la pietra è tutta 
bianca , piena di conchiglie , ed ^renosa (g3) . An- 
zi nell' Acqua -santa ella è così porosa e filtran- 
te , eli* è necessità d* intonacarsi ; perchè 1* acqua 
a traverso de’ suoi pori non iscorra e trapeli (c>4)* 
La sponda attuale del mare , che sta tra 1* Ac- 
qua-santa e il Lazzeretto, chiaro ci addita co- 
me fu quella pietra formala , e come un dì ri- 
tirossi il mare da que* contorni . Perchè ivi al- 
ta la sponda sètte in otto piedi è un ammasso 
d* arena sparsa di conchiglie marine . Quest* a- 
rena , che di fuori è sciolta , nell* interno co- 
mincia da prima a legarsi , e poi si trova già 
agglutinata e ridotta in pietra. In questo modo si 
va a dì nostri allontanando passo passo la spiag- 
gia , ed in egual modo si allontanò ne’ tempi 
antichi la riva del mare . 

Le grotte e i fossi , che ancora restano al- 
le radici del Pellegrino, erano un dì grotte e 
scogli in mezzo a questo seno di inare . Si. veg- 
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gono in falli in quc’ fossi a migliaja e migliaja i 
polipnj di que’ polipi , clic sogliono avere la lo- 
ro stanza sulle rive , c su gli scogli del mare . 
Ci hanno mi/lepore , cellepore , dentali , aceta- 
bularj , gorgonie , sertolarie ; abbonda la ma- 
drepora agathu ^ e stansi in copia ed a grup- 
pi la lubularia conmcopìae e la ramosa . 

, Non iscarseggiano in questo suolo , come in 
altri luoghi della nostra pianura i nummiditi , 
clic sono nello stato calcare spatoso . Hanno es- 
si una figura ovale , di cui una superficie è con- 

n 

vessa e tubercolosa , e 1’ altra piana , che mo- 
stra netta la spira coi suoi scompartimenti . 

Nò diverso dal suolo dei contorni del Pelle- 
grino b quello di Gallo . Tutta la sua pianura è 

piena del pari di pietra bianca , filtrante , ed a- 

/ 

renosa ; ed ò sparsa di mucchi d’ arena con nic- 
chi marini ben conservati , c talora scomposti e 
calcinati dall’ umido e dall’ aria (g5) . 

La pianura di Gallo, quando fu abbando- 
nata dal mare , restò in parte al di sotto del 
livello dèlie acque a. cagione d’ alcuni mucchi 
d’ arena , eli* erano sulla sponda più alti e ir- 
regolarmente dispersi . Per lo che le onde in 
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tempo d* inverno oltrepassando que’ mucchi di 
sabbia , entrarono nel piano e s’ impaludarono. 
Ecco perchè i nostri storici fan memione del Sa- 
le di Mondello . All’ acqua del mare s’ aggiunge» 
di più la piovana, che quivi medesimo veniva a 
stagnare , e formossi così il Pantano di Mondai- 
lo , che rendeva insalubre quella contrada ne’lem- 
pi estivi e autunnali, Il Comune di Palermo ha 
tentato -più volte d’ asciugarlo ; ma è arrivato a 
diminuire , non già a togliere interamente il iria- 
lc. Il Re , che riservò , non ha guari , quel pan- 
tano alla caccia ,-fecevi molte piantagioni d’al- 
beri , e più d’ ogid altro di pioppi di Lombar- 
dia , nè trascurò in oltre di larvi scavare i cana- 
# , « • ' * » 
li , per cui le acque .potessero scorrere in mare. 

Ma ciò non pertanto quell’aria è ancor mal si- 
cura in tempo d’ autuuno . 

% 

Abbandonati dal mare i contorni di Gallo e 
del Pellegrino restavano ancora que’ seni , che 
cingevano 1’ antica Palermo . Questi in tempi 
a noi molto vicini furono asciugati dalla mano 
dell’ uomo , cui pare sempre poco il terreno, che 
occupa , e fu così aggrandita la città nella for- 
ma , in cui al presente si trova (y6) . Le acque 

1 1 
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intanto , che venendo da’ monti e dalle campa- 
gne , ivano prima a scaricarsi in que’ seni di 
mare , questi diseccati , cominciarono a scorrere 
in opportuni canali in mezzo alla città . Ma come 
di poi si ebbe ..timore che queste acque cagionar 
non potessero e umido , e forse ancora insalo- 

brità al nostro aere *' fu provveduto, non sen- 

*•*>-?*, • 

za gran spesa , dal Comune , che fossero altro- 
ve deviate (1)7) » Si tolse , egli è vero * cosi il 
sospetto d’ un male ; ma non tardò a giunge- 
re la presenza d’ un altro . Alcuni quartieri del- 
la città erano di quando jn quando inondati da 
quelle acque , clic ingrossate dalla copia delle 
piogge ripigliavano, il piò delle volle, 1* antica 
loro direzione . Ma oggi, diminuito il volume del- 
le acque per la coltura delle terre f eh* è mollo 
avanzata , e mutata col volger degli anni la su- 
perficie del terreno , la città' non è piò come li- 
na volta , sottoposta a tali inondazioni . 

Molto differente è il, snolo di quella parte 
della nostra pianura , che si comprende tra il 
villaggio dell’Abbate e Catalfano. Questa ter- 
reno , eli’ era una volta ornato della tenera ver- 
zura della Cannamele (ij8) ; non ha nel suo foti- 
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do , che un’argilla figulina ,clie i contadini chia- 
mano pignatara . Sopra di quest' argilla sta u- 

na terra di trasporlo , che d’ ordinario è gialla- 

• * » v - 

stra , c solamente ha un colore rossobrunastro 
nc’ terreni sottoposti a Porletla-di-mare , e al- 
la montagna di Giltihvssa , óve abbonda la ter- 
ra rossolunnastra (99) . In 'mezzo alla terra gial- 
lastra si trova in gran copia lo spato calcare in 
lamine rettangolari , che per lo più è opaco , e 

. Jf .u f A* » _ - » ( 

radamente traslucido (100) . Tutta la superGcic 
in Gne del terreno è piena d’ arena , d’ agate , 
di selci , e di geodi o con crosta .calcare c noc- 
ciolo selcioso , o con crosta silicea c nocciolo 
d’ ossido di ferro (101). Argilla in somma ter- 
ra gialla , spato , agato- , selci , geodi , arena , 
ogni cosa annunzia e dimostra terreno di tra- 
sporlo e d’ inondazione . Scorrendo in fatti i 
campi , che son dietro i monti della Bagaria , e 
quelli che giungono sino a Misilmeri , -silfo non 
s’ incontra , che argilla , terra gialla , spato , a- 
gale , ed arena . Nè altro mostra la deliziosa 
campagna dell’ Accìti , che terreno di trasporto 
e d’alluvione (ioa) . Le acque dunque , che da 
lontano partendo , verso il mare inoveano , ven- 


34 ... 

nero a formare que’ banchi argillosi , ed areno- 
si , elio oggi il suolo forgiano dtTla contrada , 
la quale dall’ Abbate ra sino alla Dogana . 

In mezzo all’ argilla e la terra di traspor-- 
lo non si trovano d’ ordinario conchiglie , Ala 

non avviene di rado, clic l’argilla posa sopra 
. * * • . 
un terreno sparso di gliiajn , e di frantumi di 

buccini , e db'altri nicchi marini rotti e strito- 
lati (io5) , come se la terra di trasporto fosse 
venuta ad occupare un’ antica riva , o un fondo 
antico di inare . Ma più che questo indizio , i 
depositi marini-, che qua là si osservano, ci at- 
tcstano , che il mare dovea prima inoudare «pre- 
sta bella campagna-. Poiché tufo callaie pieno 
• « 

di 'Conchiglie marine si trova dietro i Ficaraz- 
zi (lo4),,c accanto alla Cannila (io5) ; e un 
deposito parimente di mare osservasi tra i Ca- 
sini ili S. Fi avia , S. Marco , Torremuzza c 

- 'i 

Culo . In mezzo- al tufo di ques.lo deposito le 
conchiglie marific si veggono intere, disposte in 
islrali , c situate allo stesso livello i nè di rado 
s’incontrano i polipaj di corallo ( 106 ). 

Il mare , che attorniava in que’ tempi la 
montagnuola di Valguarnera e d’ Angiò, facca 
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ivi una delle sue spiagge . La pietra in fatti , 

. ' * * * 

che quiv.i si ritrova all’ intorno , è un aggrega- 
to di arena , e sassolini , com’ li al di d’ oggi 
Sulla riva del mare (107). Si osservano olir’ a 
ciò più pezzi d’agata , di selci , e di quarzo ri- 
gettali dall’ onde , che disposti sono in istrati 
dinanzi Valguarucra (108) . Per lo che mare e- 
ra un di tutta la campagna dell’ Accia sino a 
Fondachelli , e mare tutta la Bagaria . 

Gli ultimi ad essere colmati , furono i seni 
di mare dell’ Aspera c del Porlicello , che cin- 

geano a destra e a sinistra Calalfano . La pietra 
« i W* 

del I’oiticcllo è hiaiica , arenosa , porosa t come 


quella dell’ Acqua-santa c di Mond’cllo y e l’altra 
dell’ Aspcra è un aggregato di granelli piccoli ed 
eguali di arena . Ma amimi ue tali maniere di 
pietra furono a poco a poco. e lentamente forma- 
te dull’.arene , che fasciava il mare nel suo ri- 


tiro . Giacché in queste si trovano molte con- 
chiglie cos» Len conservate , che le punte delle 
spinose ancora intere si veggono . 

Cosa è dunque , dopo che 1 ’ abbiamo a par- 
te a parte scorso e ricercato , il suolo di Paler- 
mo e de’ suoi contorni , se non un ammasso di 
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tufo , <1* argilla , d’ arena , e di conchiglie ? Al 
mare dobbiamo il nostro suolo , le nostre cam- 
pagne , le ville , la città , le nostre abitazioni . 
Dal tufo calcare , eh’ è un deposito marino , i 
grossi pezzi (log) si cavano, con cui presto 
presto s’ alzano i nostri edifizj . E dal tufo e 
dell’ arena , che hanno la grana più fine , jìlta , 
ed eguale, $i tirano le pietre .d’ intagliò , Cou 
- Cui la facciala s’ adorna de’ nostri palazzi . 

Ma' l’epoca, in cui il mare abbandonò la 
nostra pianura , va più alto , ,che le nostre stò- 
rie non vanno. La spiaggia del Porticcllo , che 

sottosta a Gafallano , fu certamente una delle 

, ** 

ultime ad essere abbandonata dai mare . Ma que- 

» • 

sta era già da gran tempo , -quando i Fenici fab- 

_ » 
briearono 1’ antica Solunto . Scopriamo di fatto 

in mezzo 'alla pietra dolce ed arenosa di questa 

spiaggia di giorno in giorno i sepolcri di quegli 

abitanti . Quanto tempo adunque più innanzi di 

Soluulo , e de’ Suluntini dobbiamo noi rimontare 

coll’ immaginazione per trovare il mare dov’ era 

allora , ed è oggi questa riva ! Quanto più là 

progredire per vedere il mare , che inondava la 

pianura de' Colli , e cinge» all’ intorno le coste 
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del Pellegrino I Si smarrisce poi la stessa fanta- 
sia , il tempo cercando in me^o alla caligine 
dell eia passate , in cui il mare abbandonò pri- 
ma 1’ alture, de’ monti , e poi la, nostra pianu- 
ra. Dobbiamo confessare una volta., die non 
solo colle nostre storie , ma cqi nostW Giganti 
e Ciclopi , o sia colle nostre Tavole , siamo fan- 
ciulli in riguardo all’ del suolo , che- calchia- 
mo , c alle montagne-, clic ci fanno corona .- 
Quando il mare si ritirò dalla nostra' pia- 
nura , nacquero i fiumi. Ma questi , che van can- 
giando com’ è loro natura , letto e direzione , 
non iscorreano , dove oggi discorrono . Le acque 
del fiume de’ Ficarazzi inondarono prima Po/v 
iella di mare (no) , e iyi il terreno inalzan- 
do , furono costrette a scendere nella parte più 
b issa . Si dirizzarono allora tra le due rnonla- 
gnuole Cnnnita e Dilorenzo , e. tagliando in mez- 
zo un antico deposito marino, che sta a quelle 
interposto , si aprirono verso il mare la via . 
Da questo punto sino alla foce del fiume il cam- 
po è limo ed argilla : onde una fabbrica s’ è co- 
là stabilita di tegole e mattoni (in). • 

Ma più e varie furono le vicende , cui il 
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nostro Or-eto soggiacque . I monti del Parco e 
Monreale, che da vicino si riguardano, danno 
origine a più polle e fiumare . Sccndon da lon- 
tano due torrenti , clic riuniti all’ estremità di 
Miccini , formano fiume Lato . Scorre questo 
fiume radendo Miccini, e là, dove tra Miccini 
s inoltri e Suvarello , accoglie le acque del Par- 
to , c comincia 1 ' Orcio . Dalle quali monta- 
•giiuole egli uscendo , s’ ingrossa colle acque , o 
che da’ monti discendono , o che sgorgano dalla 
Cannizzara (112), o che ^lle sponde sue stesse 
scaturiscono. Così Orcio gonfio d’acque in in- 
verno cammina tortuoso per sei o sette miglia , 
finché mette reél -mare accanto la città . 

Avviene altrimenti in. tempo di state 1 per- 
chè mancano in prima que’ torrenti , che da lon- 
tano vengono , e manca fiume Lato . Mancano 
ohi - ’ a ciò ad Orcio le acque della Cannizzara , 
che sono rivolte ad inaffiare i giardini di Mon- 
reale , e le altre del Parco , che servono a vol- 
gere in tale stagione i mulini di questo Villag- 
gio . Mancano' in fine le scaturigini della P a - 
glia , d’ Acquaviva , dei Murali , c del Di- 
veri , die ad irrigare son volte i campi d’ attor- 
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no . V acqua in somina , chq festa ad Oreto , c 
quella, che dalle fontane del Pareo si spànde, 

o pur da polle inolio basse sgorgando necessa- 

• • * . . • 

riamente s’ introduce nel fiume '(1 13 ) . ' Oreto 
adunque ,*ehe va tanto rigoglioso in inverno da 
cagionare danni e rovine, diventa povero d’ac- 
qua ne’ tempi estivi . Anzi le sue acque sareb- 
bero quasi tutte rivolte nella secca stagione al- 
la coltura dè’ pampi ; se le medesimo 'camuiin 
facendo volger non dovessero lungo il loro cor- 
so quindici mulini , che ogni giorno sommiui- 

strano farina alla città. • 

■ r % . 

Ma diverso era il corso d’ Oreto in tempi 

da noi lo'ntani da quello -, eh' oggi, egli impren- 
de . I torrenti , che si uniscono '» piè di Micci- 
ni , non ancora angustiata la; valle thjHe.lerre di 
trasporto , doveapcx spandersi qua e ‘là , • nè pò- 

• e 

teano , coro-’ oggi fanno , dare origine a fiume 
Lato . E le acque , che calano dal Parco , non 
ancora formate le colline - d', argilla silicea, co- 
strette non erano, come a dì nostri , a prender 

I ». 

la via tra Miccini e S u vare Ho < per dar .princi- 
pio ad Oreto . Esse di fatto- segnavano allora , e 
ancora dimostrano , che questo cammino non’ e- 


9 ° 

ra da principio , uia novello per loro . Perchè 
nell' imprenderlò cavarono là in mezzo , per met- 
tersi a livello., profondamente il terreno , eh’ e- 
ra , ed è ancora assai alto (n.^) , e per passare 
corrosero alquanto una ròcca a quelle dite monta- 
gnuole interposta , che in parte era loro d’im- 
pedimento (i i5) . Jiell’ ordine de’ tempi vengo- 
no prima > siccome è naturale , gli ostacoli, e 
, poi gli sforzi • succedono , che quelli mirano a 
vincere e superare . *■ 

Sebbene le. acque , ristrette tra Miccini e 
Suvarello , uscissero sotto la sembianza d’un fiu- 
me; pure non si potearfo allora incamminare per 
la- via j cui al presente' si dirizzano . Erano esse 
impedito- da una gran rocca di grès , contro cui 
nell’ uscire da quelle montagnuole ivano assai 

presto ad imbattersi . E come non era ancora for- 

* » > * 

mata quella parte della destra sponda del fiu- 
me , che resta tra Miccini e la rocca di gres ; 
cosi le acque, in luogo di pigliare il cammino 
diritto , torceano' r e unendosi a tante altre , che 
scendeano. da’. monti di Monreale , si gettavano 
verso la Mulara , e poi correndo ne’ luoghi sot- 
toposti , si portavano finalmente nel mare (u6). 
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Tutti i campi iu fatti sótto Monreale son pieni 
di terra mobile > di sabbia, d’ agate , di selci , 
e la t illa di Trabia abbonda d'argilla (117) . 

L'impeto intanto delle acque solcò a poco a 
poco quella rocca , ed apertosi il fiume a traver- 
so del gres un cammirio più diritto e più bre- 
ve , restarono ,a secco que’ mucchi di terra , che 
erano stati trasportati dalle stesse sue acque , 
e formano oggi la destra suà sponda- ( 1 1 8) . Sia " 
giunto Oreto alla Gràzia ,s’ imbattè in altro e 
novello ostacolo . Era questo un antico deposito 
di mare ,°che colla sua afyezza impediva al fiu- 
me il naturale suo corso, e lo /volgea di fian- 
co . Però le sue acque ebbero nell' inverno a so- 
verchiare da prima’ quel deposito , lo rosero poi 
per la lunghezza di due miglia , e lo scavarono 
in fine, come al presente si vede t sino all’ al- 
tezza di trenta piedi (1 19) . 

_ Tutto il terreno , che resta -tra la Guada- 
gna e la presente foce d’ Oreto , è opera di que- 
sto fiume . Altro non è che limo , ciottoli , e 
sabbia ; perchè va quivi il fiume spaziando , e 
mutando di tempo in tempo letto e direzione . 

Cosi vario è stato il corso del nostro Ore- 

ìa 2 
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lo in tompi anlicbi e remoli ! Nacque «gli , quan- 
do nacquero le colline del Parcò , e raddirizzò il 

suo corso , quando alzò colla tetra di trasporlo 

, 

la destra, sua sponda . -Ila ' egli olir’ a ciò cavato 

letti profondi stagliato rocche di gres Y roso de- 

positi marini cangiato corsói rotto più ponti, 
• ^ 
allagato campagne , <? anche la città (ìao) . A 

eagiori. delle acque cadete" ò .sgorgate dai mon- 
ti (121) > c più d* ogn’ altro per le inondazioni 
cagionate dà Oreto,* si veggono sopra i depositi 
del (pare , in alcuni punti della nostra pianu- 
ra , argille , selci t agate i brecce , teiere di tra- 
sporto , e conchiglie d’ acqua dolce (taà) . 

1 »■ 

Oreto una volta ,• s’ è .da credere a’ nostri 
scrittori., nutriva una gran copia di’ grossi pe- 
sci ; ina oggi non porta clic rane., granchi , an- 
guillctte , e simili altri pesciolini. E sebbene non 
dubitano i nostri storici , che ua di le sue ac- 
que abbondavano d’oro di pagliuola (120); pu- 
re al presente non strascinan di buono , clic a- 
gatc e scici . Abitano in questo fiume , e lungo 
le sue sponde la Eobclia i snella , i \ ts Ricinuf 
nfricanus , 1 ’ Equiselum fluviatile , il Potatilo- 
geton nalans v e una gran copia di altre pian- 
te (i 2 4 ). 
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Lo sponde d’ Orcio sono si sparso di colli- 
ne , c di mucchi di terra , che irn terreno pre- 
sentano vario ed ineguale , come fa la bella na- 

° 1 

tura. I Re Normanni , e gli Svevi, che l’eb- 
bero a luoghi di delizia , le ornarono con va- 
ghi -ed alti palmeti-, contro Cui. venhero poi . a 
incrudelire gli Angioini . Tutti questi contorni 
al dì d’ oggi sono piantali a vigne , ad ulivi , ad 
aranci : sono un fiorito e ridente giardino . Non 
di rado • avviene , che gli alberi e le sponde oc- 
ctlltino il coi^so del fiume; pientre il romorc da 
un lato delle "acque cadenti avvisa il suo arrivo, 
e dall’altro 1’ acque da lontano spumanti annun- 
ziano alla vista, che già quello è passato . Un 
Pittore situato alla Grazia ,a Ponte-rotto-, alla 

Guadagna , ritraendo solamente ciò che vede , o 

* 

% , 
sia il vero , dipinger potrebbe i più belli paesi , 

e senza sforzo di fantasia ornare a maraviglia le 
sue tele . Dal cominciato e non ancor finito Pnn-, 
te dell;r Guadagna , eli’ è a pochi passi, della cit- 
tà , si veggono a destra campagne, colline , ca-’ , 
se rustiche , antiche torri , argini scoscesi , e ’I 
poggio sempre verde , su cui, la città posa di 
Monreale . A sinistra poi si vede il Fiume , clic 
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s' avvolge tra 1* erbe ed i prati , e ’1 Ponte in 
fine di S. Erasimo , che , parendo di stare in a- 
ria , mostra a traverso i suoi archi il mare , e le 
barchette, che veleggiandolo scorrono. Certa- 
mente non abbiamo tra noi campagna più ame- 
na e più deliziosa di quella , che bagna il nostro 
piccolo Orcto . Cosi le sue «acque fossero in tal 
modo raccolte , che in alcun luogo non bagnas- 
sero , come di fatto stagnano ; affinchè 1’ aria in- 
torno al fiume non potesse recare alla sanità quel 
pregiudizio, che 'non di rado in^alcuni punti 
ella reca ! 
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DELLE TERRE DE* CAMPI PALERMITANI . 

!.. 

Il mare , che abbandonò i nostri monti , e la 
nostra pianura , in quelli lasciò nuda ] a rocca , 
c in questa senza vegetazione la pietra . Pron- 
ta , come suole , sopravyèhne di poi la forza or- 
ganica della naliìra , e prima i muschi c i li- 
cheni. , e quindi ltì gramigne , e le piante er- 
bacee animarono 11 suolo , e infiorarono la su- 
perficic . Ma la terra , che si genera dal morire 
e rinascer dalle piante , non si poteva adunare , 
o a lpngo durare sulla nòstra pianura , Siccóme 
questa da tanti piani risulta, clic da’ monti par- 
tendo al mare s’ inchinano ; coà le acque pio- 
vane spesso strascinaran la .terra , e i cadaveri 

delle piante nel mare trasportavano . * 

• * ~ - * 

I Padri nòstri , clic imprcsoro i primi la 
coltura della nostra campagna , ebbero molto a 
sudare , e grun fatica durarono a rendere frut- 
tiferò il tufo calcare , e produttiva 1’ arena . Noi 
stessi sogliamo coll’ Opunzia rompere il terreno 
e coltivar le auliche cave di pietra , facendo ger- 
mogliare tra i frantumi del tufo e delle conchi- 
glie la vite e il mandorlo , il fico e 1’ ulivo . La 


terra iti somma de’ nostri campi è superficiale j 
giunge al più all’ altezza di due o tre piedi ; e 
là dove è profonda , è terra di trasporto , pietra 
sovente di sabbia , d’ agate , e di selci . 

' I 

Tra.i terreni liberi ed aperti (ta 5 ) levan 
trpi gli altri rompre di fertilità i campi de’ Ben- 
fratelli sotto Belampp, e quelli d * Algeria sot- 
to il Caputo. Son essi profondi ; gr^n copia d’er- 
be mandati fuori da se ; o ubertose in ciascun 
anno producono le ricolte . L’ analisi chimi- 
ca (ìaG) viene ancor ella segnandoli per fertili; 
e noi riguardar li possiamo non altrimenti clic 
modelli , cui son da riferirsi gli altri terreni del- 
1’ agro palermitano . 

Eguale presso a poco è in ambedue 1 ’ ac- 
qua, 'che ritengono, e più che metà è nell’u- 
no c nell* altro 1’ arena , calcare in parte e in 
parte silicea < Sostanze solubili in tutti due si 
ritrovano , e più elio - Un quarto di quella ma- 

,t * 

teria sottilmente divisa, che dà- coerenza ai ter- 
reni, e loro promette la fertilità . Ma tra i com- 
ponenti di tale materia più abbonda la silica , 
clic non fanno i carbonati, o 1* allumina, c l’os- 
sido di ferro (127). 
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Sono olir’ a ciò que’due terreni Corniti di mol- 
ta attitudine a prendere e ritenere il calorico . 
L’ uno e P altro , esposti per un* ora colla tem- 
peratura di 76° ai raggi del Sole, montarono a 
1 13 ° in 1 « 4 ° ) pigliando di più 07 °in 33 o (in 0 ) . 
E quando ambidue così scaldali' si. misero alla 
ombra in una stanza, la .cui temperatura era 
76 0 ,5 , perdettero, nella stesso tempo d’ un' ora , 
quasi i gradi medesimi , che acquistalo aveano 
col favore de’ raggi solari. Ma. la loro tempera- 
tura in tale casp iva succossivamentc mancan- 
do , giusta le leggi già conosciute della Fisica , 
quasi in una progressione geometrica decrescen- 
te («29). Eran solamente tardissimi, a lasciare 
le ultime porzioncelle di calorico , é così len- 
ti , che dopo due ore o più ridurre si poteano a 

perfetto equilibrio colla temperatura dcHa stan- 

•* * • • 

za (1S0). Pareano d’ imitare , per circostanze, 
eli’ eran forse lòcali (i 5 i) , i fenomeni chimi- 
ci , in cui P affinità d’ una sostanza per un’ al- 
tra tanto più cresce , quanto più quella di que- 
sta si va successivamente privando . 

Molto lontani da’ terreni di modello son 

> 

que , che stan sotto Gallo, il Pellegrino, e Bil- 


9* 

lenii , o sia i terreni ^de’ Colli . Poiché , a par- 
te che son superficiali , abbondano si fattamen- 
te d' arena , ( fine , egli è vero , e in gran parte 
silicea )-, che talora ne hanno nove decimi , e 
non mai. meno di sette . 1 più sabbiosi escludo- 
no , ed i meno racchiudono pietruzze calcari , e 
tutti son' 1 poveri di materia impalpabile , da cui 
vien la virtù , e la forza de’ terreni'.- Maggior 
povertà di questa materia hanno le terre di Gal- 
lo ; minore quelle sotto il Pellegrino ; e le al- 
tre sotto Billemi , che ne liauno unA. sola deci- 
ma , sono quelle , che ne scarseggian di me- 

i* , . • 

no. Ma la materia sottilmente divisa in tutti 

* i * 

questi terreni. è povera di carbonati, ricca di si- 
lica (i3a) . 

Le terre de’Cplli , essendo arenose , son d’ ac- 
qua avidissime", ftfa come non sono sfornite di 
silica , d’ una materia salina, e d’ un’ altra e- 
strattiva , non • son disadatte a prendere e rite- 
nere 1’ umidità dell* atmosfera . Pigliano poi da’ 
raggi del sole al par degli altri terreni del- 
,la nostra piahura , più presto il calorico , e più 
presto lo perdono , che le terre non fanno di 
modello (i35) . Di che pare che sia cagione 
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sopra d’ ogn’ altro 1’ arena , di cui abbonda- 
no (i54) . Ciascun sa esser propio del|e arene 
prendere presto , presto abbandonare il calo- 
rico . ‘ ti L* • • • 

La . popolazione' d’ lina gran città , com’ è 

• * • ' J • 

quella di PalerTno , può anìmaVe le braccia del 
contadino a cokivaTe una terra in gran parte 
superficiale ed arenosa , qual’ è la terra de’ Col- 
li . Ma ciò non ostante non sarebbero que’ cam- 
pi , come sono , pieni d’ alberi e di viti , se una 
pietra tehera , eli’ è spesso arenosa > e non di 
rado feltrante , loro non stesse sottoposta . Le 
radici degli alberi e delle viti penetrauo questa 
pietra con facilità , e vanno colle loro barbe ti- 
rando umore dall’ acqua , clic là sotto discorre . 

Lasciati i Colli , si possono mettere a con- 
frànto due campi , l’ uno sativo , eli’ è sotto Bai- 
da , e 1’ altro a vigne , sotto il Caputo (i35) . 
Ambidue questi terreni han. pressava poco^egua- 

i • ' * * 

le la quantità dell’ arena e delle pietruzzc , ma 
si differiscono in ciò , che il primo contiene A 
e’1 secondo di materia impalpabile. A par- 
te della quantità , han diversa la qualità di que- 
sta materia : il sativo racchiude carbonato di ma- 

1 3 a 
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trio 


guesia , l’altro 'li* è privo; «juello scarseggia di 

/ * * 

sostanze solubili, questo ne abbonda (i36). Vin- 
ce soltanto il cainpp sativo l’ altro delle vigne 
nell’ acqua d’ assorbimento , che più copiosa ri- 
tiene . Ma ciò deriva dalla sua situazione , eh’ è 

• • • i 

bassa , per Cui le acque , che -da’ monti discen- 
dono , in quel campo Vistando . Ciò non pertan- 
to si coltiva Timo e L’altro terreno con tal di- 
ligenza , che sotto il Caputo prospera la vigna , 
nè scarsa raccoglisi la messe sótto di Baida . 

1 giardini di; Monreale , folti d’ alberi , e 

■ * * s , 

ricchi di frutta * han terre profonde , clie non 
mancano di sostanze solubili , nè sono assai scar- 
se di materia impalpabile', perchè ne portano 
tra } e f (vSy) . ,L’ abbondanza de’ carbonati 
di calce è di magnesia distingue si fatte terre 
da tutte le altro della nostra pianura , e questo 
carattere non è -indi ferente alla loro fecondità . 

Scórrendo "là campagna di Malfjasso sino 
ai Ciaculìl , è’ incontrano de’ terreni , che pos- 
sono sovente vantare profondità , ma di rado na- 
turale la’ lóro fertilità .'Abbondano essi nella più 
parte di arena e piccozze ; e ndl* ordine della 
fertilità sono primi quelli della Grazia, , ultimi 
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gli altri di Mutpas*) . Poiché la materia impala, 
pabile è ^ nelle terre di Malpasso , ^in que’ 
de* Ciaculli , e negli altri della Grazia ndp più 

' • ' i * » ' * 

di - , nè meno di ~ 4 (i 3B) . Ma il carbonato di 
magnesia prevale pelle terre sotto V OreCdhiu- 
ta , e in tutte le altre la silica . Perdo che la 
copia delle acque , di cui sono questi terre- 
ni inaffiati , , più che la loro eccellenza,, fecon- 
da le campagne , e sviluppa il germe della vi- 
ta nelle piante , ■ che in seno loro crescono e 
germogliano . ‘ _ 

Per conoscerò la natura de’ campi , che dal 
villaggio dell’ Abbate, giungono sina alla Bagaria , 
basta il sapere , clic la pioggia a stento he in- 
tenerisce la tèrra. Tanta è la copia dell’are- 
na silicea , de’ scici , e dell’ agate , di cui quelli 
son pieni ( i3y) . Serve solamente et’ ajuto a’ ve- 
getabili la terra gialla, C B argilla , eli’ a questa 
terra è sottoposta. Quella, che sopra ogn* al- 
tro risulta da carbonato di culce , e d’ ossido di 
ferro (a^o) , beve l’acqua in inverno, e la tras- 
mette all’ argilla . E questa , che di sua natu- 
ra 1* acquà ferma e ritiene , la porge ,he’ tempi . 

r , 

secchi ed estivi alle radici delle viti , e .degli 
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alberi .* Cosi 1* arena ', il carbonaio di calce , lo 
ossido di ferro , e 1’ argilla contribuiscono in al* 
cune contrade al prosperar della vite , ebe il 
Vino produce generoso c gagliardo della Ba- 
garia . 


A questi insegnàmenli dell’analisi , ben chia- 
ro si scorge la fertilità nell’ agro di Palermo es- 
sere accidentale . Son le terre Cadute dalle coste 
eolie piogge < cb‘c rendono ubertosi' e felici alcu- 
ni dé’ nostri campi . Ma in verità i* nostri ter- 
.reni , non ostanti gli elogj , che ne scrivono i 

»l < * • 

nostri Storici., sonò di loro natura poco frutti- 
feri e fecondi » L’ aìjro palermitano « un pugno 
di terra vegetabile in mezzo a mucchi d’ are- 
na ,■ e a frantumi 1 di tufo , come dev’essere un 
antico lido di mare . E s’ egli è rigoglioso di 
vegetazione, pieno d’ alberi , e ricco di frutta, 
e questo , un miracolo operato dal concime , dal- 
1’ acqua da una grah popolazione , dalla col- 
tufa . 


Chi dra vorrà , conosciuti i nostri terreni,'» 
biasimq apporci , che ancor tra noi si inetta in 

opera l’aratro, che i primi nostti padri adopra- 

* * . , / . 

' rono ? Chi vorrà esortare i nostri contadini ad 
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arar profondamente i nostri terreni , che son po- 
veri e. sciolti , come conviene in que’ fare , che 
sono ricchi e compatti ? Ci ebbe una volta chi 
solcò i nostri terreni alla maniera degl’ Inglesi , 
uia costui fu subito dell’ errore . avvertito ^ per- 
chè egli sola pbbe scontentò a guardare i muc- 
chi d’ abbondante ricolta, degli altri agricolto- 
ri («40 .. -■ ; • 

» v 

Si potrebbe bensì a difetta apporre , clic 
nelle coste e ne’ pcndj si trascuri lp fabbrica di 
que’ lùijriccioli , che alti sono a ritenere 1’ ac- 
qua e la terra . E. si pptrel>be olir’ a ciò da al- 
cun disapprovare , che d’ altro non s’ ingrassi- 
no i nostri terreni, che di letame.. Le nostre 
terre , che in generale abbondano d' arena sili- 
cea, non preservano il concime ,.anzi ne sano fa- 
meliche . Per lo che si ammonta letame sopra 

letame , e i terreni mai non si saziano, e si pas- 
»* * * 
sa tutta la vita a . concimare-. • L' unico prpvve- 

di mento , che recherebbe molto e durevole van- 

• • . * * 

teggio alle nostre terre , che sono sciolte ’ed a- 

renose , sarebbe quello di correggere questo lo- 

t * • % * » a 

ro difetto coll’ argilla , molto più che 1’ argilla 
anzi che la marna è facile ad aversi da noi (»4 4 ) •, 


io4 

Alcuni campi della Bagaria debbono sopra di 
ogn’ altro lo loro fertilità al fiume, che non di 
rado shoccando sopra loro colle ai*jue liuio ed 
argilla , gl* ingrassa e feconda , come farebbe un 
industre agricoltore {>45) • ’ 

E se le nostre terrò fpssero d«dl* argilla cor- 
rette e ingrassate, nòn recherebbe più maravi- 
glia, come ,al presente, fa che. non pochi de* 
«ostri campi fossero a gfano coltivati . Poiché 
sebbene questa pianfa , fornita coni* ella è di ra- 
dici , ebe orizzontali si propagano , possa otti- 
mamente venire in un terreno , ebe non sia prò- 

I * , 

fondo ; pure non può certo prosperare nelle, ter- 
re leggieri , superficiali , ed arenose . Nello sta. 
to attuale è solamente la pioggia , non che ab- 
bondante , ma 'spessa e replicata, che, di con- 
tinuo adàcijuaftdo , può rendere' lieta la ricolta 
ne’ campi sa t i V i della nostra piamira . 
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DELLE ACQUE DI PALERMO , É DE* SUOI CONTORNI . 

Jl difetto delle terre è supplito ne’ nostri cam- 
pi dall’abbondanza dell’ afcque . Le montagne, 
che circondano Palermo , cavernose come sono e 
calcari , si possono considerare non altrimenti , 

i . 

che ampie e numerose cisterne, che accolgono e 
conservano 1’ acqua piovana , e questa van poi 
limpida e chiara somministrando alle campagne, 
e alla città . Non vi è in fatti casa , piazza , via 
pubblica in Palermo , o pure villa in campa- 
gna , che non sia fornita di fonti , dalle quali 
l’acqua non iscorra salutare e perenne . Ma sicco- 
me la nostra pianura è stata rialzata dai depositi 
marini ; cosi non tutte le acque vengono a sgor- 
gare o dalle coste , o dalle attuali radici dei 
monti'. Ve ne hanno di quelle, e queste non 
son poche, che dai monti partendo per occulti 
e profondi meati al mare si portano i Quando 
le montagne son distanti dalla spiaggia-, clic 
sempre , siccome a tutti h manifesto , in luogo 
più Lasso h situata $ suole non di rado avveni- 
re , che primarie acque scorrano occulte per via 
sotterranea , e poi alla superficie riuscendo si 

*4 • 




io6 

> * , . 

^ „ palesino . Molte di fatto son de sorgenti , che 

>V scaturiscono dentro la città , ed acqua recan pus- 

• • v 

rissima a’ pubblici fonti di S. Giovanni la Giìil- 
/ rf '(i 44 ) , dellA Fontanella { t./| 5 ) , dèi Garraf- 
fcllo (i 46 ). Ma quando la distanza tra i mon- 
ti e la riva è piccola , lé acque presto presto in 
marò di nascosto se n’. entrano , e in mezzo al 
piare vanno a scaturire . E' questa la ragione , 
pér'cui le deliziose cailipagne de’ Colli e della 
Bagaria , die di..inonti non mancarto , son d’ ac- 
qua manchevoli . 

Molte ciò non pertanto , c .molto copióse 
sono le vene d* acqua , che scaturiscono da’ no- 
stri monti cominciando da Montecuccio j e gi- 
rando intorno intorno sino a Gibilrossa 1 . Le piò 
notabili son quelle del' Gabriele, di frenerò, 
della Cannizzara , d* Altofonte , d’ Ambleri , di 
Mare-dolce , e della . Favara . La loro tempe- 
ratura nel punto • phe sgorgano suol essere tra 

60 0 e 63 °, perchè questa è forse la tempéra- 

• « « 

tura dell’ interno de’ monti , da cui esse pio- 

1 • * (l 

vengono . E senz’ altra minuta ricerca basta so- 
lo l’ Idrometro ad attestare che son pure , no- 
bili, -e salubri (147) » 
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L* «equa di tali sorgenti è in parte rivolta ad 
irrigare le campagne , e si conduce in parte alla 
città , dove si divide con doccioni di terra col- . 
ta per ciascuna casa , e a qualunque altezza si 
porla . .Nè le acque scorrendo per questi ca- 
naletti si sporcano , o perdono salubrità’. Con- 
tengono esse aria atmosferica (148); e, intorbi- 
dando tutte l’acqua di calce ,'non mancano di 
gas acido carbonico , massime quelle di S. Gio- 
vanni la Guilla , e del Garraffello ,. che più ne 
abbondano (•%) • E se il tnuriato di barile ge- 
nera in alcune una bianca , piccola , e leggiera 
nuvoletta ; qucstja non fa , per quanto si cerchi , 
alcuna posatura. E’ solamente l’acqua del Gur- 
raffo , che porge con quel iniiriato una porzion- 
cella , ancorché minima , di residenza (i 5 o) . 

Le sostanze , che si .trovano nelle nostre ac : 
que potabili , non sono, che i munirti e 'i car- 
bonati., prevalendo sempre tra quelli il inuria- 
to di soda , c sempre tra questi il carbonato di 
calce (tb>) • Nè la quantità, ile’ imiriati e car- 
bonati , eh’ evaporate le acque , è residua , par 
clic sia molta ; perciocché giunge a due grand- 

r 

li , o al più a due granelli e cinque decimi in 

>4 1 
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una libbra d’acqua . Vantaggio è questo non pic- 
colo per una città più presto calda , in cui mol- 
to si beve ne’ tempi estivi . I Siciliani , al dir 
di Teocrito , iuvidiavan le Rane nel .tempo tiel- 
la messe . Per altro in Palermo , cosi di stale , 
come d’ inverno , Sri «lieve comunemente 1’ acqua 
nevata ,' che riesce aheor più pura e ■ salutare . 

>Là povera gente poi trova freschissima ne’ tem- 
pi caldi l’acqua de’ pubblici fonti ; giacché la 
temperatura- dell’ acqua del Garraffello , del Ga- 
rafio , della Fontanella , di S. Giovanni della 

• • • * O 

Guilla ne’ mesi di Giugno e di Luglio ù da 7 
a più bassa di quella dell’ atmosfera . 

A parte delle acque di fontana , non si la- 
scia da noi di trar vantaggio delle altre di póz- 
zo . Siccome non vi è luogo nella nostra pia- 
nura , in cui più , o meno profondo trovar non 
si possa un pozzo' d’ acqua viva ; così coll’ ajuto 
de’ pozzi si .supplisce , in alcuni luoghi , al difet* 
io delle acqpe« corsive . Sin da tempi assai anti- 
chi (i5a) » si métte in opera nelle nostrè cam- 
pagne una macchina , chiamata senia . La qua- 
le col favore d’ una ruota volubile, e di una 
corda, cui a distanze eguali sono legali succes- 
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sivajncnte molti secchi- >ni , clic di continuo sai- *' 
globo e scendono , attigne tant’ acqua , clic* ba- 
sta ad innaftiare n«‘ tempi estivi gli orti e i 
giardini . . ■ ’ 

Nè 1* acqua de’ nostri pozzi è malvagia- per 
rispetto di quella delle fontane . Scórrendo essa 
da’ meniti al mare , non istagna infra il terre- 
no , anzi tragittando per le arene , in lungo di' 
sporcarsi, si depura. L’ idrometro in -fatti an- 

m * - * I 

nunzia purezza nelle aeque do’-nostri . fvnv , e‘ 
se difetto loro si può apporr^, e quello, clic 
scarseggiano d’aria (r53) . Avviene soltanto in 
alcuni pozzi , che 1’ acqua s’ attigne alquanto tor- 
bidelta a cagione del tufo calcare , che ioumidi- > 
to si scioglie , e in quella si mette a galleggia- 
re ; ma come si lascia in riposo-, alTonda quel» 
tufo, fch’ era in istato di niescughV, e 1’ accpya 
ripigliala* sua naturale limpidezza . Che \c que- 
sta giu chiarita c riposata, mostra , coipe accade 
talvolta (ì 54) , una graviti di quella maggióre -, 
che torhidetta avea ; è ciò d’ attribuirsi più d* 
ogn’ altro all* - aria 'atmosferica , clie nel tepipo 
del riposo coll'acqua a poco a poco s’ incorpora 
e combina . ■ • . 
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La temperatura delle acque . de’ nostri poz-, 

» 

zi è , come suol essere , costante . Ma il grado 
di calore , che costante ritengono le acque ne* 
Jpozzi del villaggio dell’Abbate, è maraviglio- 
só , e sorprende . Questi pozzi sono alti , e tan- 
to più , quanto più lungi son cavali dalla spiag- 
gia . Il più profondo è ì^o , e’i meno (?o pie- 
di . Ma le acque sono calde , anzi fumanti nel- 
1 * inverpo , e più alt£ della temperatura dell’ a- 
•ria he* mesi estivi .• Nel pozzo della via pubbli- 
ca profondo 60 piedi , stando 1 ’ aria in Gennajo 

a 5 o ,o-, l’ acqua era a 8z ,8 r e nel 'mese di 

A ' o 

Giugno stando 1 ’ aria a era 1 ’ acqua a 

85 ,o . Del pari nel pozzo di Odilo , eh’ è pro- 
fondo 127 piedi , il Termometro , che in Gonna- 

* ♦ • . *0 

jo indicava nell’aria 5 i ,0, nell’acqua giungea 

O • 

a 85 ,0 , e nel mese di Giugno il, Termome- 
tro nell’ aria segnava ?5 ,0 $ e nell’acqua 86°, o. 
Dalle quali osservazioni, per tacer di tante al- 
ti* , ìi facile' il raccogliere , che la temperatura 
dell’ acqua in ciascun pozzo di questo villaggio 
c costante ; ma che più alta si trova ne’ pozzi 
più. alti , e un, poco meno ne’incno profondi . 
Jn tutti poi la temperatura è così elevata , che 
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•stiperà mi mesi caldi quella eziandio della uo- 
stra atmosfera . Son tjuindi costretti gli abitanti 
di quel .villaggio , massime in inverno , a la- 
sciar raffreddare l'acqua de’ loro pozzi, prima 
che la bevano . 

L’ acque di questi pózzi son prive di gas 

acido carbonico; forse perchè questo gas è ri- 

* * . » 

iroso ad unirsi coll’ acque calde . Son prive pa- 
rimente di solfo e di solfati , perchè il minia- 
to di barite , che spia con diligenza , e svela Jo 
zollo , non sa in quelle acque renderlo manife- 
sto . Altro esse non racchiudono , che i soliti 

• 1 > 

muriati e carbonati , ma in più copia , che nel- 
le nostre acqtie- potabili non sonò; perciocché 
ciascuua libbra delle acque di que’ pozzi ne ha 
forse quattro, granelli (i55) . . 

11 terreno olir' «ciò, per cui scorrono le ac- 
que di quei pozzi , è un* argille silicea traspor- 
tata colle inondazioni (i56) . E sebbene in simi- 
li argille sogbanó stanziare i solfuri ; ’ pure in 
quel terreno par che non ve ne abbia :• perchè 

le acque non manifestano uè solfo nè solfati . 

* « 

Donde adunque Hraggon quelle acque la loro 
alla temperatura ? In tanta dubbietà mi and'» 


* 

1 
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per 1* animo , ciré in luogo più alto del villag- 
gio dell’ Abbate , e da questo lungi quattordici 
miglia per la via curva , e mollo mcno v pcr la 
diritta , esiste un focolare , da cui le acque ter- 
mali scaturiscono di Cefulà . Queste actjue , egli 
è vero , sono state sinora mal cimentate con chi- 
mici argomenti ( 157 ); ma per quanto a me 
pare ,, non sono «fratto sulfuree ( i58) . Cosa 
quindi non è da stimarsi nè strana , nè difficile 
ad avveuiie , clic alcune acque passando vicino 
a quel focolare, e di là vicino inovendo , pren- 
dali gran, copia di calorico ; c questo vadauo a 
poco a poco ^ e s'i foltamente perdendo per via , 
che tiepide giungano sino al «villaggio dell’ Ab- 
bate * U certo egli è che l’acqua ne’ pozzi più 
profondi e più lontani dalla spiaggia è più calda 
di -quella , die da’ pozzi meno profondi e meno 
lontani dalla riva s’ attigue . L’ acqua in quelli 
dimostra la temperatura 86®, e in questi 85®. 
Ulteriori' investigazioni , e un esame più dili-. 
gente potrà in appresso confermare o distrug- 
gere questa , quale che si fosse , ipotesi o con- 
gettura . 

ftè mancano tra noi acque di pozzi , cui 
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il volgo attribuisce virtù medicinali e prodi- 
giose (160). Ria in verità l’acqua minerale, 
la più conosciuta tra’ nostri contorni , è quella., 
clic sgorga nella contrada chiamata' dell’ Acqua- 
Santo. ^ mòno la riva del mare, non lungi due 
miglia dalla città . Quest’ acqua fu temuta in- 
.gran pregio ne’ secoli passati , e i nostri medi- 
ci , ancorché ignorato ne avessero la natura , 
In prcscriveano nelle ricette- a diverge malat- 
tie (16,1) . Vi. fu nel* 1759 chi ne presé a far 

♦ . • , h • , , * 

-pruova , e da espericnxe mal poste , e peggi® mi- 
surate v non so coinè , ne trasse esser •'pregna 

Jf . 

quell’ acqua di magnesia solfata • (i6i) . Lièti 
quindi i nostri scrittori l’ andaron divulgando v 
e sicuri i nostri medici ordinando come acqua 
ripiena di sai d* Jppsom . «Il* primo , che tolse 

* * ( t 1 .• * ^1 ^ 

questo errore già cOrtrune tra- noi , fu il Signor 

* • f » t • * 

Fìchera hel >791, che ‘dalia figura .de’ sali, 
ch’era cubica ,• seppe non sen,za sagacità, argo- 
mentare , che que’ non cran. cristalli di Aiàgne- 

* .y 

sia solfata ( i 63 ) . Quest’ acqua in sostanza è sa- 
lina , perchè, abbonda pm d' Ogn’ altro di muria- 
to di soda , e svaporata lascia un sedimento di- 
G 4 in 65 granelli per libbra (164). 
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Tanta copia ili acqua , elio scorre sulla no- 
stra pianura , innaffia i nostri orti e giardini , e 
spargesi ne* pubblici fonti c in .ciascuna casa del- 
la città, rende la nostra atmosfera alquanto vapo- 
rosa . Nè si può, 1’ aria- spogliar de’ vapori , per- 
cliè i monti d'intorno ripararlo i venti /che quel- 
li’ potrebbero sciogliere o altrove trasportare . 
Ma come i monti le terre ,' e le acqiié operano 

sull’aria, cosi questa opera a vicenda sul suo- 

■ « • 

lo , e sopra i' còrpi organizzati . .E’ 1* atmosfera 

modificata dalla latitudine , e dalle circostanze 
v . - 

locali ,* che diversifica .ne’ popoli , il volto , la 
grandezza del* corpo, Io stato di loro, sanità, le 
maniere di loro malattia. E' dcs$a . parimente , 
'che pejr quella virtù ■misteriosa', con cui opera- 

1 m 0 

no tra loro le cose maferiali-ed immateriali , dif- 

* 

Jèrènzia negli uomini le inclinazioni j le passio- 

it l * * , 

ni ; il carattere , è-varia in loro eziandio la for- 
ma e la' forza dpi pensiero . L’ atmosfera in som- 
ma è una parte principale della, topografia y e 
monca sarebbe e imperfetta la presente descri- 
zione, se dell’atmosfera di Palermo non si pren-^ 
desse , come ora 6Ì fa, a" discorrere e trattare. 


1 I . 


DELL ATMOSFERA Dì PALERMO . 


Sebbene nel nostro Osservatorio si prenda gran 
cura delle osservazioni meteorologiche ; pure nè 
bene , nè tutto si può da queste ricavare lo sta- 
to della nostra atmosfera . A parte che le os- 
servazioni per diversi accidenti si trovano talo- • . 

• ' . ’-.tL .*• • 

ra interrotte per giorni .e per mesi , indicar^ es- 
se non possono il massimo caldo o freddo del 
giorno , Non si osserva colà verso lo spuntar del 
Sole, in cui suole avvenireil massimo freddo,- 
ina verso le otlo della mattina . Nè* s’ cfcserfa do- * 
po , ma giusto a mezzodì ; mentre la caldana nel- 
la nostra latitudine suole aver luogo tra un ; ora ' - 
e due dopo, mezzogiorno < Mancano in fine tra 
quelle osservazioni le Igrometriche , 'e solo da 

dodici anni in qua “Si può- lar qualche . fonda- 

• • 1 

mento sulle osservazioni , che segnano la quan- 
tità dglla pioggia e Ciò non pertanto ci è ve- 

* . I * 

nuter fatto di trar'dalle medésime Yin anno'ine- 
dio , clic da venti anni risulta .di -osservazioni , r 

\ -i • 

le quali dal *7^6 vanno sino al 1 3 1 5 . 
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I risullamcnli , che (la quest’anno medio si 
cavano , sono stati posti in confronto con quel- 
li , che ritrarre si possono dulie osservazioni me- 
teorologiche del Si".. Mara bitti , Professore di 
^Matematica suLliine , che avendo luogo oppor- 
tuno a tali osservazioni , le eseguisce con som- 
ma diligenza , c con quella esattezza , di’ è pro- 
pia di lui , e a lui è naturale . Da queste osser- 
vazioni di fatto , c non da quelle dell’ Osservato- 
rio , si traggono le notizie .meteorologiche , che 
registrate si, leggono nel Calendario, che in Pa- 
lermo per ciascun anno si pubblica . 

" *1* materiali addnqUe , che ci «iti caduti nel-, 

r * 

le mani , sono stati le osservazioni ineteorolo- 
•éiclic del Sig. Marabitti quelle dell’ O.sserva- 
lorio , e dalle line è dall’ altre raccolte com- 
parate , c calcolate sr -è cercato di stabilire non 
senza fatica nò «cn za diligenza 4’ indole , il ca- 

ratiere , e la eonsucthdinc della nostra atino- 

,• k - ‘ 

si era . 

. * • i 

• v • 

. Del Baròmetro . . - 

# * r 

• * * * • 

Indice il Barometro della pressione dell’aria, 
regolare egli si mostra nella sua, media altezza, 
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che suol docile obbedire a qualche legge . La 
inedia aitozza di fatto indica in Palermo quattro 
periodi,, 'che mutano in Un anno di tre , in tre 

• » 4 $ 

mesi . Le massime altezze inedie sono due : 1 ’ li- 
na ha luogo nel solstizio di state , in cui s’ al- 
za a ay pol ',88z , e 1’ altra nell’ equinozio d’ au- 
tunno, in cui giunge a 29 P ',379. E due pari- 
mente sono le minime : 1* una nd solstizio d’ in- 
verno , eh’ è ay p ', 706 c l’altra nell’equinozio 
di primavera, in cut' scende a . Se per 

ventura s’ osserva qualche irregolarità, è que- 
sta ne’ mesi di Gennajo e Febbl'ujo ,' e partico- 
larmente in Gennajo , che schivo suol essere di 
qualunque periodo . 

^Eguale di più la differenza si trova delle 
mrdie altezze tra i mesi - de* solstizj e quelli , che 
questi seguono*.© precedono . Tra Novembre e 
Dicembre, e tra Maggio e Giugno questa dif- 
ferenza e perfettamente eguale a, 0,071 . E se 
tra Giugno e Luglio è ,o,oay , tra Dicembre e 
Gennajo giunge a b,òa 3 -,*' ch’-è, presso a poco 
eguale. Ma non cosi avviene negli .equinozj , iu 
cui ogni cosa 1 cangia , e rapide e frequenti sorto 
le mutazioni dell’ atmosfera 


ISO 


La massima altezza media è stata 2 <) p ', 86 a 

C la minima , ma la massima altezza 

▼era e stala 3o p ',5ao e la minima aS^Si o . L 

i ^7 » 

Si celie il cammino, die li a percorso in a o an- 
ni 1 ’ altezza media , è rappresentato da 0 p ‘,i55, 
e quello trascorso dall' altezza vera del Barome- 
tro è espresso da i p ‘,-io. 

L’ altezza media di 20 anni b ac) P ', 8 o 8 , 
è questa corrisponde alla media di Novembre , 
c mollo da vicino all’altra di .Maggio , clic 

l ‘ ^ 

sono i mesi « he precedono i solstizj . Ma 1’ al- 
tezza media annua,, che ne’ medesimi luoghi 
. si è supposta per 1 * innanzi costante , si comin- 
cia oggi ad argomentare , . che in un lungo cor- 
so di anni fosse variabile (*65) » Se ciò avvenis- 
se ; a mutar si verrebbe, la forza lyedia', con 
cui l’atmosfera preme nel medesimo luogo i cor- 
pi organizzati , e verrebbe perciò -a variare c la 
forma , e la specie ,• e la funzione delle pian- 
• Jte , e degli animali . E’ quindi nelle- future os- 
servazioni barometrithe da notarsi la inedia an- 

• « 

mia altezza per indagare se sia costante 0 va- 
riabile in Palermo . . 

Determinata 1 ’ estensione , dentro cui cam- 

* J 1 
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mina il Barometro nell’anno medio 6 in io an- 
ni , quella si Ir poi ricercata, che va il mede- 
simo Barometro scorrendo in' ciascun mese w Si 
sono in fatti dirizzate due Tavole , 1’ una delle 
quali esprime in ciascun mese il cammino del- 
P altezza inedia, c l'altra quello dell’altezza 
osservala del Barometro , tìte*' mostrano legge c 
pori odo- nell’ andar di questo strotuento (iGtì) . 

La latitudine /dentro cui. P altezza media si 
Spazia in ciascun mese, ha due^ pcriddi : P uno 
decrescente , cÈie da Febbrajó giunge in Luglio 
alla minima , eh’ è o^'/ipo , e l’altro crescente, 
che da Agosto va successivamente crescendo , e 
arriva in ■Gennajo alla massima , qJi’ è o p ’,5f>5 . 
Ma P andamento d<dP altezza media nel suo capi- 
mino risulta quìisi eguale ne’ mesi , che spn ver- 
so i solstizj . In Maggio è o p ',i56 e in Giu- 
gnó o p ',i 57 calne be’ mesi Novembre e Dicem- 
bre h .o 1 ” ,347 , e 6 P ' ,348 V 

La' hitilùdiho deipari -, dcotró*\:ùi in ciascun 

» 

mese P altezza osservata si spazia , presenta’ due 
. • • / , 
periodi : Puno comincia da Aprile-, e decrescen- 
do giunge eli» .minima, in -Agosto* eh’ è o p >354; 
P altro da Settembre si parte , e crescendo ar- 

■ . . »6 




riva in Marzo alla massima , di’ è of '879 . Ma 
le differente delle latitudini ■ scorse dal Baro- 
metro son quasi insensibili dopo i srtlstizj . In 
Giugno, è o p ',358.,'e in-Luglio ó. p -,S 57 , come in 
Dicembre e in ’Geunajo sono e o p ', 79 ». 

Nè trascurate si sono le variazioni giorna- 
liere del Barometro . Tutte le differenze tra . la 
massima e utihiìna altezza del Barometro in cia- 
scun giorno. .sì sonò raccolte , e calcolate . La Ta- 
vola ( 167 ) , «Ite le sdii era dinanzi agli ocplii > 
ci addita , clm coniiueiimp a decrescere da Apri-» 
le , e giungono al- mhiimum in Agosto, dove la 

variazione <'iórnalicra. si computa o p ,a5S . E al- 

• , • * , • 

l’ inverso vanno da SeUemlrfe crescendo , e ginn- . 
gonO’ al maximum . nel . muse di Marzo ,• in Cui 
quella variazione si calcola « p ‘,077 £.i(58) • 

• .• /Si- è 'finalmente riferita- e. .comparata l’ al- 
tezza <dcl Barometro della mattina a quella di 
mezzogiorno e della spr-|/, non la se iati do di ri- 
cordate che < la mattina del nostro Osservatorio 
» * k ’ * 

riduccSi JtdlcrOlto'v In lutto l’ anno;, eccetto Gen- 
niijo , il Barometro della- mattina è più' bassp di 
quello di mezzogiórno; c la differenza è o p- ,oo 4 - ' 
Il Barometro di mezzodì è più Lasso di quello 
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della sera in primavera ; .eguale io altezza nel- 
la state e nell’ autunno ; .é più alto in invcr-ho . 
Ma il- Barometro di mezzodì in lutto l’anno è 
più basso di " quello della sera'’ nella quantità' 
o p ‘,ooi. Per lò die jl Barometro di mezzodì 
par elio tenda' in tutto 1’ anno' ad esser più bas- 
so dell’ altro della sera . 11 Barometro della se- 
ra", toltó Gennajo e qualche altro mese , è piu 
aitò di quello della mattina , e in tutto- l’anno 
la sua altezza porla la differenza o p, ,oo 5 



• rwì » • *.. . 

Del Termometro . • 1 . 



La temperatura dell’ aria , in Palermo se- 
condo lo stato mediò >del Termometro indica 

• -i _ ,, , 

«elle sue .variazioni due periodi. L’ uno comin- 
cia da Marzo , e crescendo giunge. lo stato mas- 

v «. • • O • • 

binio in Agosto , ’icli’ è 76 ,6 , e T altro si parte 

da Settembre , e decrescendo scende al minimo 

in Febbrajó -, .cli’ è ,0 . . - 

. Qu'esla andamento-’ del Termometro medio 

ì; lo stesso" tanto colle Osservazioni del Sig.-Ma- 
• ' * ••• * * • , • * • * 

rabilli , quanto con que'lte dell’ Osservatorio . 

• A. • * $ # * • • * 

Anzi mettendo in confronto 1 ’ uno e 1 * altro Ter- 

i6 z 


? 
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momctra si rileva , die ambiduc danno eguale 
la inedia témpe*?»turà *ne’ mesi di Giugno e .di 
Luglio. Di poi da media temperatura, ricavata 
• daLTcj-jnometro ilei Marabiùi va lentamente so- 
pra qùttlla crescejvdo , die risulta dal Tennome- 
f * ‘ » 

trp ‘dell* Osservatorio , e l’eccesso della prima 

. Q 

sulla seconda arriva al maximum di i ,o ueLine- 
sc di Marzo. Tutte queste differenze nascono -in 
parte dal tempo delle osservazioni , e in parte 
dal silo; poiché . l’Osservatorio è alto, e resta 
in mezzo a due piani aperti , là dove la casa del 
S.g. M arabili» non è assai alta , ed è posta in 
mezzo alja città . 

I niesi più caldi , giusta il Termometro me- 
dio ^ sono Luglib ed Agosto dopo j'J solstizio di 
state; .c i più freddi Genuajo c Febbràjo dopo 
il solstizio d’ inverno . il calore .medio del mese 
più freddo è 5^ ,o*c del intse' più c,;tldo j0°,6 ; 
sicché la loro differenza risulta 24 ;6 . 

Tra Aprile 5d ,7 c Maggio. 64 °, 0 la tliT- 
fere n tu h b y \ y come suor essere nelle zono ti;ni- 
pera te ; ma Ira Maggio t>4 ,3 , e Giugno pi ,6 
la. differenza ù eoiqc ne* paesi mettenti io- 

nnli C 1 70) . . . 
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• La tempesatura media per tutto 1* anno se* 
condo il Termometro dell* Osservatorio è 6$ ,5 e 
giusta quello del Marabitti 'è £4°>4 » ma così 
l’ima come 1* altra- corrisponde vicinissima alla 
inedia di Maggio, potandosi in fatti i friniti 
massimo e ftiiniroo , dentro chi* si ò distesa la 
temperatura medi^ in ciaséun mese per ao art- 
ni , si trova , che quella di Maggio ha scor- 
so lo spazio più breve , che ù di /f % 6 . 

La temperatura media di Novembre è quel- 
la , che , dopo Maggio-, più s’ avvicina all’ annua- 
le - y giacché secondo il T crmolnetro delP Osser- 
vatorio é (io , 4 , e giusta l’altro (> i‘ rf -,6 . Di che 
è facile il conoscere., che la testùggine , v per to- 
nersi desta , lu di. bisogno delta temperatura an- 
nuale poiché ella s? intorpidisce-tfù noi nel me- 
se di Novembre e svegliasi verso il fine di A-. 

P r ' Ie • V . . ' - v . 

La lem peia tura- delle acque , che scaturì - - 

scono dai nostri monti, è pressq- a poto egua- 
le alla teiqperatura inedia annulla (171}. ,< 
•Se la Phoenix dcicij-lijei'a vuole 1 ’ annuo 
calore 75° } 4 , 0 almeno 69 ,<j (.171) , -è còsa ben 
manifesta , perché la Palma fa . in t’alenilo il 
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frutto , e questo < poi non conduce. a maturazio- 
ne perfetta '£170^ ; # • 

Posta la leni]) ei a tura annifale 65° ,5 , risulta 
l^ltezta inedia dol -termine superiore 'della con- 
gelazione, piedi i6<j?i ,- e quella dell’ interiore 
c>'p() ; - se. poi si vuol computare quella tcmpc- 
tura G4°,4 , viene il primo- termine piedi 1 7.^/fG , 
ed il secondo 3706, clic corrisponde 1 presso a 

poco all’ altézza dell’ Etna 

\ , . # *♦ , , * 

Il calote mèdio -adtiiH» '-dell’ Equatore , clic 
è ioi °, 5 , écccdc l’ annuo medio di Palermo di 
07 -in 58 ., e' il medio estivo, ili at> » Il rappor- 
ti» tra -il calore medio annuo c ’p medio estivo 
. » / - , 

trà tioi .è : -i : 1,17 .' ' • . . 

' '-Se dal Tefinomelro rncdio ci rivplgiauio al- 
1’ osservato , c in primo liiogo da notare , che il 
massimo caldo in venti anni non e stalo mai 

M . o , 1 • 

più di 1 «7 ip , nè meno di 86' ,0 . Ilmassiiifò cal- 
do wj ,»* elle fu osservato, in *cil,tà nel dìi 7 

• > . • , s * 

Luglio del 1803-, corrisponde. -al Termometro 
dell’ Osservatorio. io 5 ,5 «E parimente nel a A- 
gosto dhd i 8 o 5 ti massimo caldo nell’ Osserva- 
torio- fu segnato iua °,5 e in' città io6 W ,o,. 

. Il massimo caldo, quando ti stato cslraordina- 
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# o* , ( ’ 

riar., -come. (fucilo di 107 , e unG , eactadtj lo col- 

cielo nuvoloso V c- spirando Libeccio , Pónente- 

libeccio, e Mezzogiorno-libeccio . Perchè A’ ari* 1 

fatta opaca da’ nUvoji assorbisce più Calorico , e. 

i raggi Solari battendo l'uria vaporosa- genera-, 

’ “t ■ * * ( * »° 

no più calore . v •• < ... 

II. massimo c*ldo‘sivok avvenire in Luglio- 

• *. ’ t - - 

ed Agosto , e di rado in Settembre . La caldana 
• . 

o sia l'.ora più Calda del .giorno, è accaduta in 

• '•s't or v. i -v or. 

20 anfli tra o(> e a . i5< r ..c per ló pi il tra i 
e a dppo mezzogiorno... * '• * - t 

Il massimo (Veddò non è stato mal in. 'io 
anni più di 3 a °,5 nè rifeno df f\ò ,p . Accade' 
per lo più. nel mese dr Febbrajo verso, lo spun- 
tar del Sole , spirando Tramontana o-Grcco-tra- • 
montana, e talvolta nevigando», e trovandosi i 
monti già Coperti dì neve . Ma Ciò nbu péftan- 
to la temperatura di Marzo pàre -.più"’ fredda 
ciré, non è quella di Febbrajo , a cofpj déboli e 
malsani , più a cagióne .del peso che 1 del freddo 
dell'aria. La pressione. atiitosferica\ in 'Marzo -è 
minima , perchè il Barometro discénde più r clic 
non fa uegH' àlLri mesi .-Il Barometro olii;* a. -ciò ■ 
ha in Marzo le sue variazioni maggiori di al- 
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tczza , e ’l Termometro ic sue maggiori varia- 
zioni di temperatura (ij4) • ’Ppr io che non è» 
da -prender maraviglia , se i.Qòrpi' deboli e mal- 
sani , sofferta già la vernata , men pressi in Mar- 
zo dall’ atmosfera 3 e. più bersagliati dalle varia- 
zioni del peso fe della, temperatura dell’aria, 
sditane piò freddo , e più de* loro liliali si dol- 
gano . 11 nostro- clima ciò poo ostante a’ vecchi 
ben si conviene , e ben si adatta a’ deboli ed in- 
ferni i . Il massimo freddò, non è giunto frigi in 
20. anni a 3 a ,o. , e*’l massimo caldo si è spa- 
ziato tra 8(> ,o , <? 107 ,0 . Ed in generale*' i gra- 
- di -piissimi d^l Termonretro in ciascun, mese cani* 
minano pili che non fanno i mini-mi (tjS) , o 
sia il Termometro in ciascun mese cammina più 
verso il caldo , pbé verso il freddo* . 1 

• lai temperatura della inàuùra ( alle otto) 
è più alla di quella della sera 178 più bassa 
174 , egiìale ro volte . Ma in-Ceimajo il numero 
dei giorni , ii\ cui la mattina* è più alla della se- 
ra, è minimo, ed è massimo 1’ glifo , in cui la 
mattipo < N più bassa .-Va poi quello crescendo , 
e questo dect-esccndo «ino Euglin', - io cui il 

’ / * . . I ^ 

primo giunge al massimo , è ’l secondò al jui- 


L 
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jmiTO . Ma da Luglio sino <at Gènnajo succede il 
contrario; pefcli è quello ^a decrescendo, che pri- 
ma crebbe , e.‘i’ {diro a proporzione montan- 
do (176) . • 

/ Ma $e vogliasi mettere in confronto la lem- 

* * * ' • ' . ' • f 

pera Ima della mattina,, che ha /luogo allò spun- 
tar del 5 olc , con quella della^sera , che non è * 
lontana daHa > mezzanòtte , si trova in ciascun 

mese esser la mattina più fredda della Sera (1,77). 

• ■ V $ ' * ■ • ^ 

La mattina piti fredda è ^6' ,3 in Febbrajo , c 

tp* * ' ' / 

la meno freddi». 67 , 6 in 4 gò s to. . Sice h è la tein- 
* 1 * f . * * f . * * . * , , t \ • , 

peratura della , mattina va /priora crescendo da 

Febbnqo ad Agosto, fe poi do> questo a quel me- 
se de<ifesccndo , e ia differenza tra la piattina 

* * • Ì , ^ % 0 

più e meno b^dda delle \alts* è -Ht >3 . ■ 

La differenza tra /a .mattina 'e la. séra' è mi- 
nima i \5 in Gennajo dopo, il solstìzio d J inver- 
no , ed è massima 5 ,5 in Luglio dopo il sol- 

• ’• .a 

stizio di state . La ’ differenza poi tra. l\i tem’p.e- 
ratura della m,atlin ( i e l'altra della sera de} me- 
se ff Aprile corrisponde presso a poco a quella 

di Setlenibré ; Feltra di Marzo a - quella d’ Qb- 

* * '?* ' 

-iròbre ;,Xa terza , eli’ è di Febbrajo , alla 1 tliffcren-- 

za di 
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i' *, • 1 • , 

a quella di Dicembre . Ma le differenze ma <r. 

. ; ^ 1 ■ h 

gioi i hanno, sempre luògo ne* mesi ‘di Ma^io , 
■ ■ . , a ° ■ ’ 
Gingno.^ Ihigltog.'pxì Agostp ((78^. •• 

La temperatura del la, sera va parimente cre- 
scendo ffa Fcbhrajò fnd ' Agosto ,' c poi 'all* Wverso 
dee test ondo . La shrà.ipiù ; Credila è/in^Febb'rnjo 
4^’v4' e la più calda. in Agosib 71°^; si'cchò J a 
deferenza tra Ja sera -ìlVAgosj©. di Febbraio 
^ i9 * ' *■ . ,/v . .*■ %* j •*. „ 

11 • 

H 1nass1i.no caldo . dpi’ -giorno , che si può 
chiamare, il eal'ot-e meridiano , in ciascun mese 

« • 5 • ' * * . * • » : % 

xh crescendo da GVnnujrr sino ad Agosto- , e poi 
successi Violinile tf'ecrescer\dp .. Il caler meridia- 
nb in Gennaro è 56^4 , c in Agostd 8z°,o , la 
cui didcreuza £ *5 ,(» •. 

. ..'Sebbene lai/ mattina più freddo',, e la sera 
più fredda abbiano luogo in Fcbbrujo ; pure il 
calóre ilièridiant> ininùnb;; cli-'t 56. ,4 , “succede in 
GfcmVqo c’riòn. in Fvbbi-ajV. Questo potrà forse 
derivare daìràiion^ del Sole., che più aitò- si 
trovit-, ed bit- una. durala' .maggiore in Febbra- 
jt>. Giacché. la durata inedia del gioryo è c) or * 
/j8' ia Gennajó,, C io or ' 45' in Febbr<ijp , o. sia 
l’ ufta è all’ altra : : 29 ; 52 , Or questo pie— 

1 1 
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colo auinénlo dell’ azione jòlarc in Febbrajo non 

w • ' • • * * * * /•»*', 

è da tanto elio possa influire sulla .temperatu- 
ra della utàtlina. «(della, sera . Ma. è solamente; 
capace d’ impnè$siopare all’, aria - alcuni decimi di 
calore nell’ qra più calda depo' mezzogiorno , in 
cui tutto il calore si somma , mpstr&si ,v e rac* 

coglie. Indi è , die la mattina e la sera di Feb- 
° * *. ■ r ■ - ■ - 

Lrajoù più fredda di qbclla idi Gehnajo ; meii-‘ 

ire il calore meridiano" «oinincia -a crescere in 

Febbrajo e giunge a o ,9 di più, che non è 

in GOunajo .. Del rèste .ultcuofi-/bs$crvazÌQrfi per 

un tenjpo-niù lungo ci potèaunti somministrare 

» 1 * » t . * * • • ^ ' 

qualche ragiotie , che sja più solida c convin- 
cente, * ' . • • \ ‘ • • 

La differenza tra il calor meridiano e quel- 
lo della mattina va da G,eonajo cVescendo. , c 

• • * . • o, . ; • . * 

giunge, ad esser massima i^',* in Luglio .'.Di- , 

. * J *' *i ; * * ***** . 

poi comincia a decrescere, e scende ad esser- lui- 

. O • . , * * , 

mma 9 ,0 in Dicehibre (179). - •. • 

La dificreijza tra il' c.ijlo'r trterrdiano e quel- 
lo delhi sera è ^iassÌma~jo ,7 .111 Agosto , 
nima '7‘ ,r in I>icémbre Ma trattandosi di la- 

* f ** j • *• W 

le differenza. Aprile corrispoiide-quasi esattamen- 
te a Sehcmbic , Marzo ad Ottobre , Febbrajo 


i5* 

* » 

a Nòvèinfcrc , e <Jen'najo a Dicembre* (Dìo) . 

In tutto I’ anno 1 la temperatura della mat- 

• •*,, q** ( t . . ** « . ' • s . 

tlna fc 56 , 6 , quella del massimo caldo 6y°, i, 
e ìf. altra' dèlia Seia 5 g' 7. Sicché la differenza tra 

1 . . ’ o . « ■ * 

la 'mattina e la Sera c 5 ,» ; quella della mat- 
tina- e ’l mezzogiorno £ 1 ; e la terza tra la 

sfera c mezzogiorno 9%4 * • Y 

iF calore medio meridiano è %°, i » e ’l-ine- 
dio annufo 64 *4 > • s *ccjiè .quello eccedè questo 

in 4°»7 - • , 

Filialmente la •^ifferenzi in sa anui tra la 

• ; 4 . e ■ , t ' Y * _ • O- 

massima e minima temperatura è Stata'-^4 >5 • 

v.i -.*• ■ .* • V. • 

Dello statò . del Cielo . , 

• 1 , • • § ■ • • 

• In * tutto V aririo t giórni lucidi, sori 4 Ò > 
bèlli, 107 , nuvolosi 49» mi$ti coperti 78, 
oscuri 40 , ' , * 

SebbeVie ciascun jnesè può esser privo di 
giorni lucidi ; pure „ non vi è mese , eziandio d’ in- 
verno che riòh abbia almeno due giorni belli . 

» • I giorni oscuri’ possono noft, aver luogo in 
nove mesi dell’ anno , c i{ loru massimo nutnero 

, ù. * . v j v • .* . . 

. non oltrepassa in Dicembre , Gennajo , è Feb- 
brajo iS o 14 . 
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Il massimo numero de giorni coperti 1$ 

un mese .pug^essppè 18 ,’do’ misti , e de’ nuvo- 
losi 10 . v * ' ' • " ‘ \ 

Il mese di Loglio può essere- esente di gìoc- 
* • . * » y • ’ » * • 

ni misti , cop-erti , e oscuri- v ed - avere oltr' a 

* * . '» V ,s t 

ciò il massimo: .numero de’ giorni lucidi *4 , 0 
pure de’ belli $ie suole arrivar^ a 16. 

• * . *, ’ • • * • * . 

*4 

Della Pioggia . • 1 

* . . t 

. * • 

.. ' . ’ ’ t 

La quantità della' pioggia , che risulta di 

. • l , • / . • • • poi. ' 

anni, 'dodici d’ o$servazieiue Vt » >49 ? • 

La quantità diclU poggia 'd J Aprile i P ‘,370 • 

ò minore di ..quella di Ottobre- a 1 * , 4 ^ 7 » e u ** 

•e , 1 • * • . . 

na è all’ -altra : 5, i : 1,9 • 

La pioggia di Marzo 3 f\i^a : a quella di'. 
Settembre /',,a86 : v .: i,- 5 p - 4 . 1 , VE là piòggia 
di. Marzo : a quella di Novembre : ; 3 ,18* 

P* r rV ' • V 1 » 

: a ,0^7 : : 1 *50 : i r 

La massima quantità di pioggia ba luògo 
in Dice'rnbré "p , 2 p 4 ;, in # Marao' 5 ji8a v , e iu 
Gennaio 3 P ,pi6. Ma la minila accade in jbu- 

l >• p. ■ . 

jgl.io 0 ,228;. • / • .* •; ' * 1 ; > ■ -• 

il nutdero dd’ giorni piovosi in tulio l’an- 


> i 

no è fa ’4 ; 'ma il massimo ( c io-i- in Dicem- 
bre', c Ì minimo X in Luglio» •- 

• Il numero poi de’ giorni con pioggia in tut- 
to l’anno c 101 J- .ma il massimo è.^16 in Di- 

* * * * ' * * I 

ccmlu'e -.e Gennàjo , e ’l minimo « a in Luglio» 

• - ■ •’ * ’ . ' 

- .ri mesi. d’ Aprile' e d! Ottobre , ch<i succe- 
dono agli equiitozj '» L'inno. -quasi' io stesso un- 

. ‘ ^ i . ' * K • 

mero di giorni piovosi : •!’ uno 5 , 9 , e 1’ altro 
• / • • * 

5 , 6 . Ed lian presso a poco lo stesso numero 

di giorni con pioggia : il primo 1 1, e ^1 secon- 
do i o » . . •*'. / • . *. . 

11 numero de’ giorni con pioggia corrispon- 
• de al. mese di Alaggio 7 j a (bugno 5 , a' Lu- 
glio. a , .jiil Agdsta 5 , a 'Settembre 9 . -E seb- 
bene ciascuno di questi mesi può 'non avere 
giorni pioyosi^ pure il solo iu cs ® di Luglio può 
‘ essere del -tùttó’ esente di pioggia . 

% ’• v 

, * •* * *- « * ; , 

, Dei Fulmini. 

* • 

v_ • 4 * ■ . * 

■ • , , 

.1 mesi , in cui ciclo luono , sogliono es- 
sere Agosto, Settembre , -Ottobre , bioVembre , 

• • • 

Dicembre , Gennajo . 11 massimo /nùmero de* 
giorni con . fulmini suol essere in Settembre , 
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e ’l, minimo in Gcn^«jo'..À Settembre., eh ’ c 'il 

massimo , succede Ottobre , a questo" mese. Ago» 
^ * , • / * 
sto , dipoi JSoV.eiubre e Dicembre , e; ? ultimo , 

eli’ è il mmjiiio, , viene' àd essei-j^ Gciin-ajO . Ma 
*. ' ' . . • 
sebbene in questi uiesi.qmò.aver Iuogojl .tuono ; 

'*• . , j . i ' t • ^ / 

pure non è in cioScim.d» questi mesi , di' in o- 

, » ’ » • ’ . . . • 

gni anno 'si senta 1 » 1 giorni , in tu i. Spesseggi», 

no i fulmini » Sono in tutto, l’ airtio io -+- - . 

Su. 



Ducila -Xevo , • * 

„ • . , . • t 

. .. <„• ' r •* ■ 

. 1 . v -, 

La néye ancorché non sia- molto rada. in. • 
Palermo; pure non fipcoà in ciascfoti anno . 

•Il numero % de* giorni* ne vosi': se può com- 

* * * * * 

pittare. z ~ in tifo anno . I <mcsi ,. iò cui ora • 
in uno , è -oca in.' un' nitro anno può. ne viga- 

. • i* * " v t* . 

re j sono Dicembre., Gennajo , liehjxrajo, Mar- 
zo , ed Acrile *. Ma tra quésti .nevi dia piò spcs-» - 

so in, FcLLrajo e; .più ràdo in Aprile .• ' 

é- * " : 

- * • * » 

V • • Dei Venti y ' 

r % .• -\ 

1 I ven^i ,• clij'&idoininano per tutto l’anno , 
sono Grecò , Maestro , Ponente , Ponentc-libecr 


1 34 ) 

/ * 

cb , Libeccio . Ponente-maestfo Greco-levan- 
te , Levante \ . * 

• I venti , chfepiìr spirano coi» pioggia , so- 

no ' Ponente-libeccio , Ponente' , /Maestro , Libec- 
cio /Greco , Ponente- maestro . . 

Il Greco, spira sopra d’ogn- altro in prima- 
vera e nella' state ; è ’l Maestro nell’ inverno e 
. nella state . Il Ponenté pbi , Portente-dibeccio , 
e -Libeccio ih autunno, e' nell’ inverno . 

f * 

Spirano verso l’ equinozio di primavera Gre- 
co , Ponente , Maestro , Ponente-libeccio ; ma 
spirando sogliono cagionar pioggia Ponente , Po- 
nente- li Laccio.' e Maestro;. -, ... . 

Spirano verso P equinozio d’ Autunno Gre- 
co , Maestro, Ponente, L»Ì>cccio , Poncnl<?-li- 

•*, i * • # , , 

Leccio rata spirando sogliono apportar pioggia 
Ponente-libeccio , Maestró., Libéccio , Ponente . 

• . . * * • ‘ i .*.* 

Spirano verso- il solstizio di state Greco, 
Maestro , Ponente , GrecO-Jevante , Ponente-li- 
Leccio, Levante, Libeccio' * Ma quando piove, 
spira Greco-levante , Greco , Ponente-libeccio , 
Ponente- maestro.. . ’ 

Spirano vicino -il solstizio d’ inverno Po- 
nente , Ponente-libeccio , Maestro , Libeccio . Ma 
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sogliono recare pioggia Ponente-libeccio > Ponen- 
te , Libeccio , Maestro , Ponente-Maestro . 

Del Greco . 

•' . ‘ • «i 

• t 

Il vento, clic più regna <* » il Greco * per* 

diè a Greco c rivolta- la- città di' Palermo . Quo- 

* • 

sto vento dal mese d’ Aprile. ‘Sino a' quél di Set- 

• % m • 

tembre suole costante in ciascun giorno spirare. 
Da prima comincia égli a soffiare-alle dicci del- 
la mattina , -e finisce alle due dopo mezzodì . 
Ma all’ avvicinarsi de) solstizio -si b;va più pre- 
sto , tace piti tardo i Di fallp ne’, mesi di state 
si sente alle otto della mattina ,e dura sino allò 
cintpie della sera. AH’ accostarsi pei dell’ equi- 
nozio di ’ Aiftzfnno succede 1* inverso : nasce il 
Greco più tardo, piif’prcsto s’ acékcla 5 sin che 
marito del tutto mancando Scllenrbre . Questo 
vento si cbiatna da’ nostri .Marinai mmattitt ; 
venendo dal mare rinfresca -le nostre- siati ; c 
dolcemente spirando Uen per noi luogo di zefiro 
In tempo di siale al finire del Greco suc- 
cede la calma sino- ad una b due ore della not- 
te in cui sopraV viene il vento di tèrra, che 

18 
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pur ci rinfrescò'. Questa alternare del Greco nel 
giorno, e de* venti; di terra nella notte, è co- 
stante e giornaliero - ne’ mesi estivi . 

E’ nota 'ora mai la ragione di tali venti pe- 
riodici ne’ paesi , clic son posti alla marina , cil 
LanUo m’ooti , coni’ è .Palórn)o‘. Il Sole spun- 
tando; riscalda più la terra ± il .'tufo , le arene 
della nostra' pianura , che Jc acque del iti a re .. 
Le nostre montagne, oltre a- eia riscaldate s’ in- 
fuocano , e ridittotip, e concentrano molto ca- 
lorico raggiante nelT’aria c Sulla pianura. Per 
lo che P atmosfera, si può riguardose non altri- 
menti ,» chè ujia vasca d’ aria , circoscritta d«i 
nipoti, c dimori li e dal .piano xontimfamepte 
scaldata E’ dunque ..da moversi , ‘cólpe di fat- 
to si muove., lina colonna d’-aria ,- che vertiea- 

* . , I * » * * 

. le dal piano s’ inalza , jo questa elevata j'uop’ jì 
clip prónta, verso terra si spinga l’ aria , die al 
mare" sovrasta '; lar- qitale venga subito a risto- 

» , , • * v 

rare P equilibrio . Co;S di continuo aria calda in 
alto dal piano 'si ■ leva , c aria, frasca sopravvie- 
ne dal mare, c il Greco spira-. Ma' il tufo, 
e le arene del piano srorse molte ore dopo 
mezzogiorno, cominciano a lasciare calorico, e 
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l’acqua del foni», del mare., comò quella eh’ h 
più calda ni comincia ad inalzare alla super- 

• r *,•.».* • # 1 i* 

ficie . Riducesi allora alla medesima temperatu- 
ra l’ aria di terra e di marq, e posta 4 ' una e 
1’ altra ad emiaalihtràa , tace il ventò', ed ha luo- 
go , la calma . $taudo io fine il Sole all’ occa- 
so 1’ eminenze de’ monti si raffreddano., e 1’ ac- 

0 *- .. - % » 

qua della superficie del mare ài contrario si va 
facendo seinpre più'calda , L’ aria. quindi , che 
poggia su i monti, al par di questi, raffred- 
da , p addensata cadendo sul piano preme quel- 
la di inare, eh’ essendo più. calda e leggiera 
s’ inalza ; cd ecco levarsi il vento di terra . 

Questa- spiegazione , che *da sè. ; è chiara , è 

stata di più fiancheggiata dalle osservazioni . SL 

, • 4 ^ . ( ^ ^ # 

è posta in confronto per.. un adno-, 'due o tre 
volte in ciascun mese; la temperatura t di terra 

jm t ^ ^ ■* 

c di mare nella mattina. E ciò è' stato esegui-, 

* - T 4 ‘ S m X 

to col favor di’ -Termometri. Comparati e 'sensi- 
bilissimi , la cui gialla nuda è stata profondata 
all’ ombra tre o - quattro. poHicr" in terra cd in 
mare . DaTbt Tavola , che racchiude -tutte que- 
ste osservazioni *gia calcolai^ (181) , hen si ri- 
leva v che da- SòUciubrc in poi , tutti gli altri 
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mesi una legge manifestano , che pare coslaa- 
te. ^Poiché equilibrate che sorto le due tempe- 
rature di lena e (li mare sul line, d’ Aprile ,'. il 
calqr della terra si va sempre facendo più gran- 
de sopra .quello del mare sino ad Agosto . D’ìs- 
poste indi queste due temperature di nuovo ad 
eguagliarli» nel’ mese, di Ottobre , va poi il ca- 
lore del mare aH’ inverso cfcsceudo sopra quel- 
lo di terra sino a .Marzo. la lelnperàtura del- 
P afijk si mantiene intanto sempre intgrihedia al- 
le due di mare e .di terra , 1’ una delle quali 
sopra Pai tra- a vicenda s’alza e si abbassa i'u 
tempo di state c -d’ inverno-, 

, Le acque il’-Orelo soti yenute. ancOr esse a 

•* '• • • 1 t ' F ' , * 

■ rassodare qn<?sle prime osser-v azioni • . Si è di 
mattila comparata per Un anno , e «più volte in 
ciascun mese , la temperatura dell’ acqua dot 
fiume prima ebo nel fuare sé n’ entri , eoa quel- 
la,, che acquista la medesima' acqua nel pynlo , 
thè cél mare si mescola . E ci ha lai confron- 
to con .chiarezza indicalo', le a’cque d’ Orelo nel 
momento-. , che si confondono <Ón quelle del ma- 
re , irt tempo d’ inverno montare , in -tempo di 
state calare di temperatura i. , Per lo clig non ci 
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è' dubbio, elio il fiume, nella state sia più cal- 
do , e ’1 mare più fréddo , e \<i\V inverso ; nell’ »»>■ 
verno sia quello più freddo e questo jlfù caldò,. 
K ciò non d’ altro deriva , clic da (la temperatura; 
dellà tenta , la quale nell’ iilvccno è più fredda , 
e pella state più calda di quella del mare 

• "V • • • * • 

Egli ò dpnque vero , die il .vento pecipdi- 
« • * 
co di pKirc lieUa , e in particolare il Gre- 

t, * * 

co , nasce dalla situaeiopc di Palermo , di’ è po- 
sta alla mafina , dal fc/reno arenoso delle sue 
campagne , dallo montagne , cbfc la* cingono 1 , dSl- 
. la differenza in sunniti di temperala tra 1’ aria 
di terija e tli marò . Ma se il Gxeco rìirfrfiscp il 
calilo delle nostro .stali , vi è ini til.lro vento , clic, 
sobbena non siar periodico , e durevole , riscalda 
la nostra atmosfera , e questo è )o Scirocco .. 

' ' * .. 

. *• 

« Dello Sciivcto . ■ 


Lò Scirocco ,• come qimllo^, cb' è caldo , 
giunge prima nelle alte poi nelle basse Re- 
gioni della- nostra ^tmpsfera,. Sono indizj del 
suo arrivo nell’ sito un velo bianco c sottile , 
quìi e jà straccialo, che ricopre ; U 


* 4 » 

scintillazione delle stelle f clic piti forte del cor-, 
stleto. apparisce ; c una corona , clic cinge talora 
• le medesime bielle . Sóli poi forieri del sopraVvc- 
nirq di questo' vento nella- Lassa atmosfera alcu- > 
ni- aliti "Calorosi'', che si Van sempre più. incalzan- 
do finché lo Scirocco comincia tra ìioi con gran 
fòrza- n soffiare . Mette cgli aHora in giro la ter- 
ra e le paglipV e fiiovc unipolcerVo , che Appan- 
na l’ atmosfera e lii"rista- degli oggetti lontani . 

L’aria , che, spirando Scirocco , è ràda ed 
agitata, facilita 1’ ^vaporazione , 'fi 1* alld atmo- 
sfera, che già è riscaldata ,• dà libero ’il. campo 
alla diflySion deh vapore *. Lorde l’aria in. tale 
stato 4a forza di raffrenare' il' fluido .elèttricb , e 
■ he macelline elèttriche p^co ò nulla si caricano . 

Il spflio' olir* a ciìr dello Scirocco, àppassa le fo- 
glie*, porta via i fiori , e gli alberi al idisce in 
tal 'modo , clic note di rado"' il loro fruito quasi 
a niente riduce . Cagiona -egli in fine e noja e 
•debolezza a’', corpi' lumini ; perchè irritando le 
fibre nervose, restringe il -tessuto della pelle, ed 
arresta il sudore . E ? questa la ragione'-, per cui 
il caldo molto grande' si- sente , e le nostre sen- 
sazioni non sou d’ accordo col Termometro . Ec- 
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co tutto ciò , che può ; tra nqi .ope/are il' più ga- 
gliardo Scirocco> . , rU ' ' . .. . \ 

■ 4 - Ma questo. Vento » clic |>hò essere cosi cal- 
do .e nòjosó ne’ tempi ertivi , non sempre si le- 
va in Palerino/con- forta nella state; anzi pas- 

fati talora degli anni', sènza clic spiri nel Li qal- 

' <* . *. . ’ * . » 

da stagione. Lo Scirocco m .ao . anni ha ■ 'spira-' 

io piti nella primavcra. e. 1 )^ 11 * autunn.P , che nel- 
la state..'. Nè' la sua durata Ji. sempre eguale , 
tirando talvòlta pcf poche*orc^ $pesSo y dalla mat- 

l'ina alla, sera v non -.mai, ciò. eli’ 'è . radissimo , 

• • **.»*.» 

più di .Irò .giorni . ,11 calore '.medcsiifio , che il 
fiato dello Sorocco’ ingioila y nòti ò. quale si .di- 
vulga da-qne* romanzièri , clic si chiappano viag- 
giatori , i' quali a recar maraviglie fan. da que- 
sto vento, i piombi liquefare .delle nostro vetra- 
te-. Il Termometro in ao anni , traendo 'Scirpc-} 
co , è giunto nc’ nicsi. d! Agosto c di -Giugno -a 

(j 1 m 9 _ t * ' ■ 

c)5 ,o . -Nelle altre, Stagioni poi lo.Scirocco altera 
la 'temperatura di alcuni gradi >eii 2 ;a. v pià (t33) -. 
Quando anche si levategli TQn impeto nella sljr-. 
te , più che Riscaldando , cagiona molestia mo- 
vendo la polvefe olTiLScaildo 1 aria , arrestan- 
do il sudore . -Basta allora tenersi in casa per 


i£4 

difendersi dall 5 alilo fastidioso dello Scirocco . 

* 

Ciò non ostante lé persone rii complessione 
debole , umida , e mal sana sptr liete all’arrivo 
di questo Vento *, perciocché le ,avvìva cd ani* 
ina (184), cd -eccita ia loro ilarità e vigore. 
Ma ciò, ebe più sorprendevo qutflo •, che ha 
ciascuno dr noi ‘veduto in Palermo .nel -tempo , 
che ‘qui. orano' degl*- Inglesi . Molti e molti di 
costolro vestiti di panno camminavano al Sole , 
durante Io Scirocco , e rte prendean piacere. 

I •“ t # *1 ' ' . 

Forse 'il caldi* flato di questo vanto scuptea i 
loro ncr.vi , tìd. operava sulla loro gagliarda e 

robusta -natura ciò , che fa /un soave zefirctlo 

' . ’ • . • 

sopra ili noi . .*• 

Non .di vado accade , 'che' lo Scirocco va- 
da a finire coll^ pioggia ", ma feto dipende dal- 
la ' temperatura ded vanto , che gli succede. Se 
'questo è freddo , addensa i vapori , che a cagion 

** r, . y* . . * 

dello Scirocco si' trovano in mezzo all* aiinosfe- 

v . . , . • è * 

ra , cd ha luogo la pioggia. Ma se il vento, clic 
gli sopravviene f non é molto freddo , genera al 
più un’aria nuvolosi senza- pioggia . In ao an- 
ni è accaduta la pioggia dopo lo 'Scirocco sopra 
d’ ogn’ altro in Aprile c in Ottobre . 
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L’ aria di Paler trio \è. salubre (|85) ,snl- suoi 
«ssere* conUunniata da esalazioni malvage . La he- 
udkar! lpec.ìjel ;S-oh? , che ci ròcliiarit pei. a 4 or - 46* 

• *M ’ *• „ 

pel gioito- piii luogo , non lascia d’ Hhmiiiwfci' 
per e) 1 *-. 27 ’ nel tjiorUo piu breve . Alla luce del 

J • * < * • a * ’ , • • » # * 

Sole. Va compirono il calore , efcp aV.par di . quel- 
la gradatamente crosoewdrt'., non,' va oltre inisu» • 

*■ * * . < •*’ ' . ! t , , 

ra , ed a poco a poco parimente do£rc$cendo.,'oT 

Ire moda non cacjé * PenJo clie la* vite , V il-' 

* 4 ' • ■ / . ^ ■** • . « * •* 

liv-O’, il indaMBòio pixrvaiiL faliccVhiit.e ; e ? \ ca- 
ctus apuli Ha sputi ta ad ogni passo tra lè rocche 
. -Ma, essendo la città circondata dot ninni i 
e.ripaiata sopra *d’ ógn’ altro Hai salutare inllus-. 
so della Tramontana ; Spesso' evitare, 1 thè V at- . 

* ’ i, , ,* ),* « , # « # 

mosfera di Palermo n.ón sia «gran. fitto .ventila- 
ta , e perciò 1’ aria .sia. alquanta vaporosa . E’ T- 
^•otiietro in fatti lontano tener, si spole dal -scc- 

•• O ■' f Q ’ • ‘ 

eo.^idr qa ì o 5o , « .jiiauciHido in alcuni tpor*^ 
ni i venti, chr^ .. potrebbero. addensare , o puro 

.altrove trasportali i vapori questi ristagnano, 

* * . »,/ 

c Ialino mollo timida' F atmosfera . E’ questa la 

^ * . • : • . 7 ' 

ragione , per cqi il nostro ciclo c privo uon di 

*9 
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• -rado del ■kio 'belvtiiroltffto y e .sono 'antfho i va- 

pori , clic galleggiando nelr aria , e ritenendo 

e concenti àiidu i ' fàggi solari 1 , 'fèridiAro fcóven- 

W. caldo, e bìucian le • il, .vosi fo-' SuTe i’ i.' • - • 

- • . . . 

A' queste • ciie<tólànzp;;fisk:lir , fjuftli sono, 

' monti, ytkiiìi , «bjj '.cì attorniarlo e sovrastano , 
«ria Tifao inolio veolifuUi , >C ckdti ,no» sfciypre 
pyrissiino ,' si -porre bbe, forse attribuire il carat- 
ttr'e «ctiò* ò rifluivo del nostro poipofov 6Uc se 
alcuno. -aceoj:daré a .tjibi ftOB.'^i volesse \ non po-- 
• tra cosl-ui negar#,, che In JAdcrnlo per-- cagione- 
deli’, ^ria , poco' battuta y : e più presto calda , 
non si pd'V.liéiiie. ^‘coh -facilità peffpjiiohare la 
digcsUqiie ‘da.'ctflófo ; -eh®- ai JrflVa^|i di «dente 
sono thj)plicaii.> ì Itòsiti iIjbcIjcì' 'alincno-vàh sem- 
pre Tacc(Wuandando / ^rftiàsliea , ed oserei zj cor- 
potali > .perchè lieta e durevole «i^ posjsa * Irà ‘ noi 

coji$érv$r la -salii tir». E veramente se 7’ aria sta- 
* * ** • ■’ * • . 
gnando non ci .balte , e giusto che noi. mov/ur-* 

do là 1/a tt tastino’, -ftfàr per. biiolia ‘ fortuna |:un 
innucauO tra le -nostre ^umpàgno; luoghi asciut- 
ti , ameni, é ventilali , né 1 ; qiiftlì villeggiando 

• si possa al diletto ripagare .dell’ ària della ci.ttà .. 

La natura, come sifone , ha ancora essa in 
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Palermo, il suo tfmjjtlcrp locale v clic da- tutte 

. 

risulta le apparenze, o&tcriori tl’un pàese L\a~ 
ria non è jnolto trasparente , e qui. p. là appari- > 
nata . si mostra da bianco. c sottile' vedo.,, e 1’ at- 
mosfera non fc' affatto esente di uubi<,. Ma que- 

. • »• ,••• • 'gì 1 

ste> , pltc $o»\ irade ,«. leggi ci> , biancheggiano , o 

' v- ••• 

variamente si coloiac'q tcoll? luce del giorno. 

** ■'„•••** ' * * . • • * * \ . • . 

Bella è. la vista del Sole „ .eljp- nasce , e. belle c 

. ft? . .* ' 

sfumale som le tinte dori; dei] Sole j 'cke icade . 

V ‘ , ' * » * 1 • • ■ • « ^ • 

Lontano appare il sitò nascere ^ perchè- egli va 
sorgendo dal m^re , eirieino il suò occaso , per--, 
cliò vicini, sono i monti dietro cui il Sole tfti- 
montoi . I tnonti ,.«cbe non, sono assai .alti , vaa 
dolcemente degradando, nel piano , e benctiè im- ' 
di in cima.,, san V/erdt nello' coste * 'sulle quali 

* * a ’ ’ ’ ' f , * ' * •' , ^ 

bussa-radica la -vite:, aurioso 1 ulivo., e 1’ opitniia 

. ' • • \r* , » . ■ * • *. • 

abbarbica ancora là-, dove la. Capra non salta. 

' " • ** • 

1 nostri campi son vérdi , ineguali , -tagliati da 

•' / *•*,*» * • ' ’ • 

(io nii r riephi, ,di frutta , d’ actpià abbondanti , 

c’1 Bove, ebe lù. essi lavora j è di pelle moB 

a 1 ■ ‘ • 2 ' - ■ * 

lo rossiccia, ha grande il;pòrpo, c grandi e 

lunghe le corna ; 'Non si. r tira rrèbbe Palermo , 
se non si accentuasse. -il mare, il quale di rado 
à furioso v spcsjò .tranquillo , sempre ci amplia 

• 19 2 
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e ricrea la vista-, ■ ih olle piti che si -vedo dalla 
óittù e dalla ; qau) prtgna E’ questa . 1 a sembianza 
generale , dirò così ,.dcd; nostro pa^se , Ché poi 
irti pigliando qualche ferrea Riversa 1 sdeood* ié' 
diverse .stagioni . . • l-‘ • 

, I Venti t «')»«• sogliono •'Spirhfe ) nClL hrver- 
nQ , sono umidi ’fc nuvolosi -. Foschi -e uc?L|:u)SÌ 

• l / ■ * . > # m * * % 

^ono i Libecci ; jna i nugoli j cli^Ofsi ge oceano , 
son dal PoViqii t c** talvolta Vischi arati ,. e spes- 
so in pioggia disciolti ': di Lavante non ài^Jn- 
* do -è COsi umido , che. il -cielo- s’ annebbia , L’at- 

* - * V" 

iriósfèfa *• grondante di vapóri , e.ì' Igrometro 
giunge, a- 85* -verSo la.* massima umidità. Suol 
quindi il Le vitti le - spesso produrle piogge leni#; 
c durevole , e"ie cagiona flotti e copiose , qu*n- 

A . * * . * • * * t - j j : . • . , 

do tniitfrescato dal Gcedo ebu gli si aggiungo . 
La Tramontana , eh’ ù fredda- e'- salutevole , 

• , i . ^ , «» ■ è "***.#■' 

sarebbe .da desiderare che . fosse più frequente , 

il #•»* * .* ’ * ’ *».*’• *.'• 

o alfeeno spirasse. ph'i Ubera sb'pra da città.Ma 
il Maestro , che discopro Palermo , torna in lein- 

; v . - . ■ « 

po d’inverno «1 incomodo -e molestia . Quegli 
istantanei e co'n.tijùM • passaggi, òhe un tal ven- 
to produce , d^l »ch raro h Ilo. sctiVo , dal secco 
all’ umido , dal caldo al freddo , dalla- tempesta 


Digitized by Google 


. r h 

al sereno , annoiano ;é‘ rattristano-, & a qare’.ca- 
' gloriane gra»* male , che «Wo delioli e mài 'sani . 

. La neve-, quando, fiocca , muove , corbe' cj> 
sa udn consueta , .brio cd aUegrexza .• t monti , 
cl\c intorno tié. ne rk opro no , non la mantengo-. » 

no , chjr per >poco tempo , e que’Che 8 on posti 
sulla -spiaggia presto , od. i primi, la- sciolgono i. ‘ 
ftk <!’• ordinario vedi^urò prafy' nòti la jic- 

* *o • f t . • . • t • * * * * *, ' ^ 

Ve , tua fà sua immagine , cje' fiori, bianchi del- 
V aljrssitin marìlimurfy , e de) la sjndpis eruco r- 
ides.y é . Uè , fan. yis'la di- neve- sopra i piflni^ dì 
recente caduta .• . •■ *.•'. *: 

• , . • . i *• 

' v • Sebbene - i, nostri inverni T»fp sicno scarsi di 
giorni umidi e provpsi j -pùwr^ come suoi ovve- 

• taira nell' isòlò-* sor». tùiti dolci . La tèiìpeTatu- 

• f * . *•.# **'* < / 1 « * - 

fa modi* dell\iuv<irptt presso:, dì uoS *s4ta35°,Q \ , . 

e 5 4°', 5'- - -JN è vi ; e itaèse vin Pyfertud > t che taol» 
abbia i suoi giorni lucidi o bèlli , 0116 dj oi*ili- 

nario' succedoij'ó; a tre ^ a .quattro o al più a 

* k • ■* • ' • * '* 

qualche settimana di pioggia . 'Iti. aria allora h 

fresca , il cielo, azzurro , il Soie lucido , e si F-0 - . 

* t ' ' i i,, * 1 ( 

va sopra d’ogn* altro la sensazione dilettevole dèi 
tempo bello che veno^do dòpo la pioggia , tp- 
stora i sensi,, e ravvivarlo spirito. I nostri bei 
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giorni di -Genriajo e' Fcljl»rajoViMTticip;m«, fe no- 
stra > prima ve tt» YE'pèjr# -don, ì da noiruvigliàrc , 
■se 1 in.‘ci 4 scunt mese tF invelò fioriscono 'piante 
in wbbortdatviia^ tii6.)'}'*se fìdritp -il Màndorlo in 
ascimi campi si vede sulla, fin -ili DìCeuitire e 
se prima i-Caroio#, Q poi iFisetti ci sommi na- 
strano ticU’ inverno >tiba ^nporiia fi tónda . 

• , * . . * # * . 4 ■ 

•Y* ‘A’ priiùi sofFj - deli’ mia di» Primavera ride 

/ • ' » . * 1 # • f 

là campagna \ veideggiantKi colli 1 ,' e 4 prati si' 
vestono d ? ogni piani eia di. flati'-., L’aria tresca 
# potissima. -461 .Pia Urna raccoglie l r esalazio’nt 
balsamiche delle piante *, c 'l’ aria timida della, 'se- 


ra ir piena de’ proftum’, che\inhndn la Fragola , 
e'Lfiói’ d’ Arancio > .£* avia di Maggio . , egli p 
pur Vero , rnòvesi ed- bleizd, . Fatte iiitàptcf, piò 
rade lev.'pioggp, : coniÌHcia il Greco -dolcemente a 
Spirale Spassi la Quaglio:, e idaturatìo Te Frut- 
ta Ma fa- Friinavura tra noi noU' 'dura 
inorilo*;' pordife:è prestrf discacciata dal caldo*, 
clic sopravviene agl finir di Maggio . La tein- 
'peratura inedia*. tìi questa amena stagioue e tra 
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L’ Orzo , che spino àn Aprile , si ma'tUra sul 
fino di Maggip , e si raccoglie nel principio di 


Giugno . 
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••■Il Frumento. spi g a ài Coiimiérarc , e f>ùu-, 
sce -al iihir. di Maggio;- ma ■‘si - matura alla 'metà 

•• X» 


di Giugno..-*,.. -• . . 

i‘«r 


H 7 » 


»• ìVw' , • . • • . » m. w 

La ManrfocW Vch(V«punU in Fabbro jo r viV 

^ v - y 

nc a Gitigmve in Luglio : . v: ,$>. ' . 

.f.. li Fico produce duppip. U -.frutto , c matu- 

4 • *• . « # • ^ %* % • 4 *ST — 

ra il primo in .{*higrù>; e/’l {secondo in Agosto .• . 

N è la .-raccolta '(teli- Cirro' e del Grimo , o 
la iii^tiiTOziene dei.-pi'^tli riiokiv. hii'dtf-o molto 
presta si-yiónC a fare per ifftno -p-iùp.ineno caU 
dtf,; X* aQpcipaziòne'>. v iI;,^itar<lo _no» è pft di 
otto <f< dicci- giorn^ ’ p • '. ‘. y ; ’ r f> * 

• In Giugno cd % LrVgl io crescèndo, il >aidr 
re nascono o .si moltiplicano il Palpagliene y 
la Zanzara , la M/lutni$<f c /aliti -iiisfcHF(t£0) , 

Ma le Ap» 'gessati d di /fijfìéaré ; parchi) in Iiu- 
glio od Agosto la, tèrra 'si spoglia «piasi tutta di 
piante - .* 

11 calore -mèdio -estivo è tra' 74 ,1 0 jb ',fj , 
e te stati sono, in tempo di giorno 1 infrascate 

Of I \ • y. \ • - - , / 

dal Greco , e nella notte. d;ii filili, dir terrai 

j v * - ’ « . • .•]•*' * c.**"* • ' * ’ ' • , ' 

Le ore > £he reennq. pì|i ìnopi vSono quelle di pr.if 
ma sera T in cui tace il* vènto ,e l’ aria è tran- 

. • * . t % " V‘ # 

«pilla ; ma a quéste ore succede il fresco , c la 
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Natte' piacevole,. Il -Ciolo ù-titeissimov irtb- 

' . V . . * . % 

sto pieno .e -.vdVO il suo' fcWttrto.l « forlè. 

• ? . .*• ^ ; V * 

. thejjgi*- la Galàssia, e .forte "e sopra -te-telU© 
Miliario Jrturo c lVèjga\ kt Spienti Ànttvvs , 
Regolo ci Jtair (t8g)\ c. lfe $téjle Radenti di 

^ -l».« * ^ f * 

fju ahdo in ; «pia ndo appo jonoi , eoi-rono \ q svabisco- “ 
■ . , 80 ’. S<* tejha siili’ ^iìsionle ,, ci N 

• . , • ■* 9 j t « 

^kaca colla Sjaa.lUcp*doK;« « gfecoiitU ; tetti gli 
oggetti . ella toni orna, , . ^porikn» v !afcel|isci' , 

* *■ r *• ( * . *4 

e bianda 1 iitigHc > strisce di-Aiice. tremola - e serti" 
tillèntc sopra f^ac^tfé. del wsirp •. K fan e di piè 
hello, c ;dìrelleyolfe > «l^.e . .to' spettacolo dèi. Cièlo 
. p;wt$c .r Va rii per altro sono 

r;«np* ,;«*? 'tf^injkpfa di • à’tate 



rótttpià^O |. e 1’ i»so de r :sor belli ^ eh’ è materia' di 
__ tesso , «9ài' òotelf 'ateo al * jfepola è’, estende . * 
vjj tuono e la pioggia sutee aftnu|tóare sul 
fi» S.té^Ìènb va presto > cangia- 

rp« hivjji i« S^iemferó *c<^n*ii^iaiio. a costcg- 
giare i monti ,, e qublie di terfn $’ in- 

contrario ver^ó la sola còlle «lire del mare , ba- 
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kna a secco . Il fluido elettrico poi , clic va , 
viene , circola , e si scarica di nuvolo ili nuvo- 
lo , genera spesse le pioggerelle , ché rinfrescano 
1 * aria , fiondano la terra , e i lavori facilitano 
dell* agricoltore . E Se di quando in quando so- 
pravviene forte e copiosa la pioggia , questa ac- 
cade in tempo di notte , o .poco dura piove e 

passa 1 ’ allodola , piove o si semina , piove c si 

. % ' . 

villeggia. ^ ’ . •. ,• ‘ 

Questa lidia stagione , la cui media tem- 
pero tura è tra 60 ,8 e 61 ,jt , non solo tì fre- 
sca e ridente, ma lieta ancora per le fruita, 
c la' vendemmia . Il Melagrano die fiorisce in 
Aprile e Maggio , matura il frutte in 3 pttcm-r 
lire , «d Ottobre , La Vite lagrima in Ftlibrajo , 
mette le foglie sul finire di Marzo , ih Maggio 
fiorisce , prende 1 ’ agretto in" Giugno , s( colora 
e addolcisce, in Luglio ed Agosto , e matura' in 
Settembre ed Ottobre . I Melaranci in Autunno 
si veggono ad un' ora cosi ricchi di fiori e cari- 
chi di frutti, verdi alcuni e ' altri dorati', che i 
nostri giardini di agrumi le Favole ricordano e 
le finzioni degli Orti esperidi, e dell* Isola di 

30 



Digitized by Google 


154 

L* Autunno , fcV è molto piacevole ,• du- 
ra tra noi assai' più della Primavera ; perchè il 
freddo è più lento, il, caldo più presto a veni- 
re . In mezzo a Novembre. succedono ima o più 

• " * * • 

settimane di giorni lucidi > e. freschi, ,che si 
cliiamao tra 'nói la State: dì S. Maj'lìno . Ma 
questo bel tempo ci móstra il line d’ Autun- 
no , e le foglie , che ' si Tevamo sempre più co- 
. piose dagli alberi., annunziano d principio del- 
1’ Inverno f 

Ogni, stagione, ha i suoi ..goccili di- pas- 
. so (1 qo) \ e in ciascun mese , tranne Luglio ed 
Agosto , si adornano i prati di Cori novelli (19») ; 
perchè, il 'clima è assai dólce . La Cannamele* 
il Cotone, arboreo e olite, piante (192) , che, in 
Napoli non véngond ad al ia aperta , prosperano 
in -Palermo a ? maraviglia . Ma non è perciò , co- 
me alcuni si danno falsamente a credere , che 
il iiostro clima « quello sài eguale di Barberia . 
11 Ziziphus lotus : fiorisce , ma non matura in 
Palermo , mentre porta ad intera maturità il 
suo frutto sulle coste di Barberia , e nell’ Isola 
di Gerbes .(190) . - » 

Le piante possono oggi stabilire , a norma 
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della geografia già in. onore presso i Botanici , 

r indole e la differenza de’ climi . Ma se alcuno 

• 'A ‘ * 1 

per ventura non si curasse di piante c di Bo- 
tanica potrebbe di certo rilevare dai gradi del 
medio annuo calore lo stato c i rapporti de’ cli- 
mi situali in latitudini , clic tra loro non sono 
lontane . L’ annua media temperatura può esseri? 
un indice forse infedele ,• ove latitudini si con- 

t 

li-ontano , che «assai traforo sono distanti, per- 
chè ne’ paesi Settentrionali crescendo il massi- 
ino calore nella State a proporzione., eh’ è sta- 
to minimo nell’Inverno, una media -ne può ri- 
sultare 1 , che di quella sia poco diversa de’ cli- 
mi dolci e temperati. Ma l’annuo medio calo- 
re , ove di latitudini si ragiona , clic sono vicè- 
ne c quasi contigue , è un testimonio , che non 
può mancare , perchè fondato sulla progressione, 
con cui il calore decresce dall’ equatore ai poli . 

U 

Ora tra la latitudine di Roma !\ i 53’, e quella 

,o 

di Algeri 36 /j8‘ stanno le due interposte di Na- 

O 

poli e Palermo ; giacché la prima è l\o 5o’ c 
la seconda 58° 7 ' . E coinè la temperatura an- 
nua di Roma è 6 o’,/j , c quella di Algeri 6 y ; 
così il calore annuo di Napoli è 65 ,5 (iy4) » 


ao a 
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e T liitro di Palermo'. 64° 4 (*95) • Per lo che- 
le latitudini . campinano crescendo per 5°' 5' e 'l 
calore annuo va in corrispondenza dicaxlendo 
per -.9 ,5 . Ma il rapporto , con cui Pajerfoo si 
attiene a quelle città ben- diverto . La media 
annua temperatura di Palermo è di 5 ,5 mino- 
re di quella, d*- Algeri 4 e alV inversò è di 4°>« 
maggiore di' quella- di Roma > e di,ò°,g dell’ al- 
tra (IL Napoli / La differenza in somma , che tra 
Palermo e Napoli .èra stala a colpo d’, occhio in- 
dicata dal Saccluirurp officinariim , e tra Pa- 
lermo e l&'Barberk dal Ziz/phus lotus , è ora 
confermata e defluita dai -gradi del Termometro 
e dàlie, òsservaiioui . Termometriche . 

’ "fi 
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lia benignità, dell* aere , e 1’ abbondanza delle 
acque rendono i nostri terreni , ancorché leggie- 
ri e sabbiosi , cosi , 'feraci e produttivi , che ani- 
mate sono alla cultura le braccia de’ nostri con- 
tadini . Ma l’agro palermitano è tanto piccolo 
e ristretto a cagione de’ monti y che lo circosGri j 
vono , quanto non è , nè si può riguardare , che 
come il giardino di, delizia della popolósa Pa- 
lermo . Altro in fatti, si pilo dire , 'che non ci 

%•* 

somministrano i suoi campi , che frulla per le 
nostre mense , ed erbe per lé nostre cucine . 

Ciò non pertanto nell’ Isola 'di Cerere , par 
clic non si possa far a meno di coltivare', ove 
in alcun modp. si possa , lé piante ccivaìi . Si 
veggono quindi fn itiezzo a’ nostri giardini qua 
e là de’ campi celli seminati ad orzo ed a fru- 
mento . . • 

Il sistema di coltivazione a grano, nelle canv 
pagne di Palermo è quello Stesso , ebe si co- 
slum'a da secoli in tutta. 1’ Isola , vale a dire 
è quel de’ maggesi . Il riposo , che si conce- 
de alla terra , è di quindici mesi’, 'dal Luglio 






4 


i* 


i5& . , - ’ 

• ' V * * 

cioè d ’• un annò . $ino all’ Ottobre di qtiello , 

' i s ’ 

clic segue . Poiché egli c in. questo ultimo me- 
se , che lo- terre di ’pocò, fondo si arano, -per 

^ ^ • 
seminarsi nel Novembre e. Dicembre , che im- 

» * . \ ■ • . • *• • . . 

mediatamente succedono Due arature soglio» 

. *» » . n 

precedere la seminagione ,* e la terza è sola in- 
t<?Tvta > Scoprir . U. biada .* Si rompono in fine 
cogli zapponi le zolle ,• e s* appiana , indi si zap- 
petta , e in ultimo si sarchia . 

•’ • Npn vi è dùbbio , che reputar si debba pra- 
tica, utile- ed accorta quella di romper coll’ara- 
tro la terra non più d’ uno o due mesi prima 

»■* -< » 

dell« seminatura . ’Peschè se i nostri terroni , che 

son supciiiciali . e^lèggieri , si rivoltassero nel- 
f * • « » -T 

F.Oltnljrc dej . jùimo, anno., i /orti calóri della 

.* • • » 

State porterebbero via- tutte le pariitelLe nutri- 
• . • » 
live delle piante , c i- terreni resterebbero in- 

tcrqmenle spossati . Afa non si può a di nostri- 
approvara 1* uso già* antico e generale de* mag- 
gesi , clic si riduco in sostanza a coltivar sem- 
pre le terrp a frumento f Ciascun sa le biade , 
* • ^ 
anziché dare , togliere , più die 'ogni altra pian- 
ta , al terreno .' E però la maggiatica , o sia la 
continua coltivazione del grano deve , come fa , 
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impoverire le terre , e tornare a gran danno del- 
1* agricoltura . E se da’ meschini 'cainpiceUi -di 
Palermo ci piace di volger lo sguardo a’ vasti 
campì dell’ Isola., non è fuor di ragione il cre- 
dere , che" dall’ uso de’ maggesi derivate sicno le 
spesse e replicate càréstie , da cui sovente è sfa- 
ta , non ha guari , travagliata- la Sicilia ,. un dì 
superba del libine di gra.uajo dell’Italia: 

Altro provvedimento al più non si suole ap- 
portare da noi.-j che quello ;di cangiare di qu;ì%- 

«A * * • 

do in quando la maniera di frumento, che' in 
un terreno si semina. Ma ciò non hàsla . La 

. * • ;• * QWwc'v jv v T . 

stessa biada tende sempre ad esaurire in egual 
modo la terra , e sou da cangiarsi le piautè, non 
già le "varietà o le spezie d’ una pianta nqìdesi- 
ma . Le radici • delle piante* sono* , *siccomc è no- 

^ I ^ • # ■ * i # * • ^ ■ 

lo, orizzontalr alcune altre verticali * e diver- 

‘ * . 

sa è nelle jóanle diverse la- maniera., .con cui 
tirano 1’ alimento , e si nutriscono. Per lo che 
un terreno già stanco per un^ pianta , non è più 
tale per un’ altra , C alternandosi le coltivuzio- 
ni, la terra è sempre fruttifera*, e- mai non si 
spossa .* * . * , • • * * 

Qpeste considerazioni , ancorché fossero sla- 


.-****» 

■ 4 *. 


1 6 o 

: ..l. 

te .tra noi conosciute , non limi potuto finora re- 

' ' « 

care utile e vantaggio . Poiché ammassata coin’.è 
stata in' poche inani , è irr -poche mani racchiu- 
sa la prdpielà di tuttaM’ Isola , il bisogno nou 
ha mai sospinto i ppopi-elarj a migliorar la col- 
tura . Ma ora che la propicjà si andrà dividen- 
do in molte inani , e per molte mani andrà cir- 
colando , si- inultiplicheranno i propiclarj , e di- 
venirli {presti mcn doviziosi saranno dal biso- 
jrn'o,,- o dall' amor <F -arricchiré sollecitati all’ in- 
dustria , e alla fatica . Il bisogno più , clic qua- 
lunq.ut* altra teorica esortazione, gli avvertirà, 
clie , aboliti 1 maggesi , la terra non resterà mai 
incolta e inoperosa , e tolto a questa il riposo , 

doppia , verrà a {àrsi -T estensione de’ loro cani- 
• • * % 9 , » 
pi . L’ amor parimente del guadagno , più , che 
• • » 

ogni altro precetto, li farà accorti ad adattare 
la coltivazione a|la qualità del terreno , ed a va- 
riare e- multiplicare ingeneri di coltura ; affin- 
chè l’ intemperie dell’' aria non potesse ad Un’ ora 
tuli’, i ricolti colpire. L’abolizione in somma 
de’ Fidecojnmqssi porterà seco, se A non m’in- 
ganno , quella de’- maggesi , c ’1 miglioramento 
e la riforma della nostra agricoltura . 

u ' ' 
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Il Governo ^ che già ha Impresso alla prò- 
pietà questa salutare tendenza alla divisione , 
dovrebbe (ora condurre a compimento 1*- opera , 
lasciando in, piena ed assoluta libertà il com- 
mercio de’- nostri grani . Chiunque è oggi per-' 
suaso , che se la Sicilia Scarseggia di frumento , 
il prezzo lo dovfà chiamare dagli 'stranieri , c ’I 
prezzo , e non un bracéio potente , '/dovrà rite- 
nere tra noi quello , cfae tra noi si è prodotto . 
E se la Sicilia ahbònda di grano , qualunque 
provvedimento , per quanto comparisca -utile e. 

■ • __ ' | ■ V . > * - 

necessario , altro non può* cagionare i che ritajv; 
do nel commercio dc’ graui,-, <e ritardarlo & do ‘ 
stesso , 'clic deviarlo v è lb stesso , che coopera- 
re, perchè Odessa , come’ già si, teme , vinca 
alla fine 1* ubertosa Trinacria . E’ òggi un do- 
gma pubblico , clic il commercio è una macchi- 
na , clic now ha bisógno di Torta „ perchè è -so- 
spinta' dalla forza , che maggiore si può , qual’ è 

», - • i t , r 

il propio irtilft , il ptopio lucro . Ma essa desi- 
dera guadagno di tempo , ò sia non vuole intop- 
* „ * 
pi, perchè guadagnar tempo, è lo stesso, ,che 

guadagnar denaro^. * * * 

Ma lasciato da parte il frumento , che non 




* 4 * 
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Soggetto d’ alcuna importanza per, "le campa- 
' m 9 * ^ • ■ § 
gno di Palermo , sono - più presto da pigliarsi 

in' considerasi ori.c 1’ orbe .di foraggio , ^Ue ne- 
cessario sono a mantenere iPovi e i Cavalli in 
uria città. ‘popolata -, coni’ è la nostra . Sogliono 
alami., sebbène, altri- non 4 ’ approvano , prepa- 
rare- dt- Cavalli colla Furraina ( Ilordeum vul- 
gare ) , priipa -di pascerli df erba . Ma 1 * erbe , 
che si danno a- mangiare .ai ^Cavalli , sono la 

Ina ( Avena stèrili# ) , T AJfucascrpi ( Avena 

• * * . \ \ • 

fatua.) V Giuggiu/inu; (Lolium arvense ) , tui si 
unisce Gioyfùu (Èolàmi tenni lentuiu -perenne), 
•Ja Sadda ( lledi$afum corpnìuium ) e ’1 Trijb- 
gito , cui d’ ordinario ù mescolala l’ Avena fa- 
tua , o ' la Làtlicclièdda ( Scorpiurtis' ^villo- 
sa ) th’c u»? ottima Orba di Irraggio , e abbon- 
di nrille -nostre campagne c-"- • s • 

. c L’ òrba Medica (' Mcdicago saliva), die 
sr' può mieterò dieci < dodici .volte ne* nostri 
campi , iwh si usq tra rio; (156) -Temono al- 
cuni , v ?<shè posSa ammalale- i ,Bp.vi e i Cavalli , 
■ ó. sdegnano altri ..di coltivarla , pt'rchò dà pic- 
col profitto E in generale si può dire, che i 
prati, artifiziali. noii ;souo conosciuti, o, almeno 
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son radi ne’ campi dj Palermo,/ 

Non curanti nostri svetti prati , perchè 
si danno a credere non,- potersi 'coltivare senza 

• * • v' , 

1’ a j uto d’ una gran fcopia d’acqua.. E* come i 
terreni adacquati a .- càgion della vicina cit.tà , 
possono assai più fruttare, che non £inno-> prati' 
artificiali , cosi ciascuno '.si volge a coltivar più 
presto la Fragola che' la Medita if-e alberi -d^ 
frutta più tosto che prati - artifiziali . Ma se al- 
tento si portasse 1* occhio all’ erbe , clip sponta- 
nee crescono su i nostri monti e' intorno. alle no^ 
stre spiagge , resterehbe chiunque persuasq^po-' 
tersi senz’acqua avere prati bellissimi. Il Éró- 

». j* • * • . 

mus slìpoides - sqitarrosus , la Festuca elatior , 

* * •. • • t \ ’ 

l 'Avena fragtlis-pialensis nnscon da se ijfe’ pra- 
ti aridi , e ne’ luoghi montuosi attorno Prilcc- . 
ino , Più-specie oltre a ciò - di Pan. e di Pìt/e- 
um (197)- vengono felicemente nelle terre, ùjnide 
e paludóse, lasciantla stiyc le Carici (i<^8), le 
quali , sebbene crescano, in. terreni timidi , o ste- 
rili , pure nbn si sogliono mangiar' volentieri, 
dagli animali'. - Che se alcuno rigettar -volesse 
le Gramigne, come' quelle., che posson'pofo 
durare ne’ prati, per gli seccori della Stale , a 
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queste sostituir si potrebbero tante altre pian- 
te*. Più e più maniere vi barino, di Trifoglio , 
di Medica , di .Loto di Hedisanm -(>£$), 

tutte prosperano attorno di - noi tie’ prati 
sterili do’ monti , è nelle, spiagge del mare vi- 
cino Mondello „ e verso la lìagaria . Forse tem- 
po vorrà', ; in , cui i nostri coltivatori saranno 
persuasi dell’ utilità di tali -piantagioni , e di si 
fatti prati - ' 

Il Pistacchid. non è Straniero alle nostre cani- 
pogne ; giacché esiste ai Ciaculli , sul Cfipulo , 
e. tutta/n’v piena- la mdutagnuola di Baunri po- 
so . Questa pianiti , Tornita coin’ è di radici al- 
te a penetrare le rocche j ama i* luoghi, asciutti 
e le colline-. Manda al difuori un umore simi- 
le in tutto alla Trementina di Scio , che tra- 
pcla^ dalk scorza , e dai rami cosi luoyelli , che 
antichi, c produce là frut|o notissimo da noi 
chiamato Fastuca .• .11 Pistacchio in Palermo ,è 
liti innesto della Pistacia ' vera • stilla pìsLacia 
terébihlhits , eh* è. distinta in Sicilia col ntyne 
<■ di Scornabecco, (ioo^ . NT resto dell Isola , 
.in citi si coltiva in abbondanza > questa pianta, 
• si usano vairii artiftzj per rcòdeme la fecondar- 


Digitized by Google 


*65 

zione sicura (aor) ^ Ma 4* ordinario si lascia 
qua e là il Terebinto , e si affida poi ai venti 
ed aj»r insetti la cura di trasportare la polvere 
fecondante su i fiori della- femmina . Sarebbe as- 
sai meglio, che prilna' si raccogliesse 11 seme 
de’ bori maschi , il qqale dòri# per molti anni , 
e poi si andasse con diligenza spruzzando sulle 
femmine , nel tempo , che Queste ne so n .cùpide 
e si tengono apèrte,. E’ da imitarsi >per la produ- 
zione del Pistacchio 1’ accorgimento' di quo’ po- 
poli , che vivono di datteri . Raccòlgono eglino 
e conservano con gran cura il seme de’ maschi ; 
perchè non potesse loro prt qualunque cagione 
mancare la produzione do* datteri-, e perciò il 
loro cibo, e il loro mantenimento * 

Ma in. Palesino si coltiva il - ’ Pistacchio piu 
presto a.cagioiì' di delizia * che di guadagna. 
Trovasi quindi la loro coltura alquanto trascu- 
rata » gli' alberi sono più o jiieno ingombrati , 
e questi o poco o nulla producono. 1 Pjù\ volga- 
re al contrario , e più .diligente , come quella , 
che reca più guadagno è la coltivazione del 
Sommacco { R/ius coricu'ia ) . E’ questo un ar~ 
buscello resinoso , a -foglie pennate di color ver- 



i6G 

de -sc(lro , die portasi , in Coltura , non più 

, < 

-alio d’ uu piede . Si pianta alla distanza d’ un 
piede o. poco più in fila , che •sono assai lun- 
ghe , e disiasti tra , loro forse due piedi. Si 
^appà'd’ ordinario ,dpe vòlte itf ciascun anno : 
la <fopo le piogge -autunnali , e la secon- 

da in Dicembre o Gennajo.'Ma i più diligen- 
ti , . * 

ti la zappano non senza vantaggiosa terza voi- 
tà in Marzo , eh' è il tenipcf per lo appunto , in 
cui comincia la metter le gemme ; Produce in 
fine dopV diciotto mesi, c vive per un tempo 
assai lungo , se la cura prendasi di sbarbicar dal- 
la' pianili tutte, le barbatelle, le quali , so tol- 
te non fossero /presto- la 'pianta madre furebbe- 
ro'.pcrirfc . . -• • «• • • •" • 

• . Si tagliano i gettoni del Sommacco in tem- 
po secco \ 6 verso la linfe di' - Luglio o . prccisa*- 
incrpte quando le foglie pigliano il color verde- 
scuro^ Cb’ è 1* Annunzio • della lor maturila . I 
rollìi; tagliati si lasciano a manipoli seccar r Sul 
terréno., indi si colgono - in' fasci , e si battono 
con lunghi bastoni in aja netta e polita ; affin- 
chè Jé foglie, Separar si possano dal legno , ciré 
vendevi' per li forni . Le foglie in fine si strito- 
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lano colla macine, e 'stritolale si crivellano per 

dividere il picciuolo dalla foglia,, la quale si nipt- 

* * • » 

te in / commercio . v f J , 

Questo arboscello suol essere attaccato da 
un morbo , phc i nostri .elyrfmano futilità,.; pèr- 
che è simile in apparenta. all’ empiii ggme . Ma 

\ V ' t . v 

in sostanza c una. piatita parasita a guisa di pie- 
colo fungo, bianchiccio, tuberoso, - e fetido , 
ebe si altaica alle radici lunghe-., del' Soiniha<> 
CQ< e I9 fa in breve mancare. Il iuoid>o.si pro- 
paga all’ intorno dalle piante infette alle sane 
in circoli concentrici il cui diàmetro, si' va di 
anno i« anno, allargando . Nè- alirp osinolo si 
può opporre. alla sua própagazidne , che circo- 
scrivere, d’ uiia fossata.-le: piànte , che ne sono 
le prime attaccate', o di Svellere questo -total- 
mente in Primavera j eh’ è il tempo./, iti' cui si 

manifesta una' >4. (atta malattia . f ' ■ '• ' 

• , 

11 vuole, terroni,- leggieri e sabr 

Liusi , come sono quelli de’ carnai di- Pah rum, ed 

apia le- colline a preferenza., della pianura («o») . 

i • . , * 

Ma sdegna i' luoghi inoltir-cdevali , perciò jl ge- 
lo fortemente T alFcn.de . Nella, valle di.£i Ma)’- 

■ ( i * 

tino,, eh’ è luogo freddo, si calcola /per appros-’ 
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sanazione , che. in dicci anni si perde a cagio- 
na del gelo un anno di prodotto . * 

1NV nostri campi e sulle nostre colline al- 
ternare si sogliono , ^ebbene alcuno lo disappro- 
vi, le fila del Somwacco con quelle del 'Ca- 
1 * f » ■ V * \ • 

ctus òpuntitt y eh’ è una produzione assai comu- 
ne ed abbondante nella campagna di Palermo,. 
Questa pianta , che non ricerca diligente cultu- 
ra , prospera nelle terre , sabbiose , e nelle fen- 
diture delle rocche ; anzi produce tanto più dol- 
ce il suo frutto, q'uanta'più secco e pietroso è 
il ter limo , in cui essa è posta a vegetare . Il 
frutto o sia' Fico - (P- india maturà iu Luglio', 
è rinfrescante ,j a giudizio de’ medici diuretico ., 
e porta d’ ordinario un colore fosso , sebbene ,• 
a parte, dii’ Fichi -d- india rossi , vi abbiano i 
bianchì , -cd i Sanguigni,. Questo frutto si man- 
gia il>. Palermo non che dal j^opoio, ina , da o- 
gui celo di persolo -, e. come abbonda di parli-, 
<cijc zuccherine , ci bai! di qiic’, che ne traggo- 
no -il Rhum. Durano i Fichi- d’- ìndia per lut- 
to l’ Autunno i e quando si colgono attaccati al- 
le foglie,' che' son polpute, si conservano da 
Luglio, sino a Manto. . ... 
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Le falde de’ monti , e le' colline a-^arte del 
Sommacco , e dell’ Opunzia , San piene di viti » ’ 
le quali afro si tendano neNa pergola * e sempre t 
basso si coltivano nella vigna .. Perpbe sebbene 
la vite alla c a lunghi tralci , come si costuma 
in Terra di Lavoro , r phjduca più grappoli ; p u - 
.17; si spossa più presto » non porta' buon vinò - , 
ni l’uva produce cosi dolce e zuccherina , co- 
me è la nostra .. Lo 'stesso terreno par che ade- 
gui tra noi sì fitta' coltura ; giacche i- tralci del- 
la vigna , eh’ è in alto ^portata nel campd’di S. 

A. R. ir Duca m Calabria , non vengono inai 

l!"» v * 

così .lunghi, j collie quelli di Terra di Lavoro . 

■ Viarie sono - le spetto delle nostre uvé , che 

• • * * ' • * ' .■ * ^ 

descritte legger si p'ossóno prèsso il Cuj>àrii^iqo)\ • " 

c Ja vite ben si j>ata, e. ben tra noi si Coltiva . 

Ma ij vino non satira con quella diligènza » . che 

• *. . *• 1 ' - • * * * * 

si converrebbe . Si rimescoli ogni sorta d’ uva*» 
sia matura 0 itafnalura , *e.si lflscia - ' fermentare 
ad arbitrio del- rozzo' Coùtàdrnu .''Ciò non o'Stan- 
te il vino è- fòrte e robusto , e famose sono per 
la forza dèi vino le contrade Hèlla Bagùrid e 
dell Abbatè.. Ma jl vino' dellè nostre - campa- 
ne "non basta alla -città , e questa 'lo.- chiama da* 
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• paesi .v che le .'Stimmi d’ iftUfó'id , i /piali gliene 
soni ministrano in abbòi^duuz^ ; ^ 

, Lf. Clivo e-, sparso' ..da .'per lutto nella nostra 
• piàniiraj e.oqsl nefosSé. pili piena , thè al pre- 
sente nari è v tutta la-Sicìjia ! Poiché oggi , che U 
nóstiqi Isola è sul !pmilo d’ esser AÌutn‘-dul increa- 
to iuOdp&sà nel commercio de’ |yàni , dovrei)-^ 
• ■ • 

he ella imitare la sua colltil'a'-y ,£• forse in oli- 

• • : , . . r • • ‘ ’ . 

veli cangi <lre una parte de’ syoj , campi salivi . 
Per buona fortuna l’ulivo hen si àohivn nella 
nostra campagna * cd eccellente già si comincia 
a trarrò 1’ olio giace Irò. «pi»o giu mancate! ni Pa- 
lermo, Ic. veechìp pratiche > per .cui si lasciava a 
mucchi ■scaLdarle.e,di§Bcìre'Jl r ojivji , pria die 1 o- 
, lid. se’^ie caVasse . "Già- si.. troiano tra noi ’uaiglio- 
•. ra(i gli strettoi , e quel eh’ è più. si comincia giu. 
ad usare . aie’ .nostri macina tbj qticllu- nctpjzzjj , c 
quella pulitezza , , èlle pwifta' i/s>Ù si -usava , <? 
senza cui inai 1’ òlio 'ifon $1 po{rà liiió ottenere . 
Dalla 'campagna in; fatti, di Palermo! giìrsi - man- 
da '.ai, •forestieri .1* ólio - 'iji '.Boiligliti E di certo 
maggior . £v$m}itj»\»8c -oc 1 potrebbe mandare. , se 
tutti adopi.fsSeVq mi* fagliai diligenza , 0 almeno. 
con0sccs«'ro v -sìccpruig si c stovetrtò ,\clj(C poche 
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% tffttce d’ «irido ; solforico bastano a rcndér l’-plio 

. ' ■ ■ 7 .. . • . ■ • 

51 piti' impuro., bianco al par dell atqua sen- 
■ 4 za odore V' . ‘ . • • ; 

Ma gli (Uliveti della” campogna di Palermo 
sòno poclii e piccoli , e la città si provvede d’ o- 
lio dal resto dell’ Isola , particolare dal f^àl 

5 '7 , _ ■’ y, 

Demone . La .coltivazione prò . .estesa noslrt 

e\, - 

^ campi" « q.iielfa degli agrumi , i quali ycoTuecliè 

fossero-; stati dalla costa occidentale dell'Africa 

*. portati iir Élirof>a da’ Portoghesi *, pure prospé- 

rano così bène, e; da sì lungo tempo” tra noi, 

• * * • . 
che riguardar li possiamo quasi piante nòstre ed 

indicene Più son le specie c mólte le varietà 

• *• • ' _ • • • 


m 



* 


di agrumi , dite si òohivano in Palerpro \ i Mera- 

• % ' • • , ' > 1 • \ y * 

aranci , Melangoli ^ Limoni', LijuoncclU y’Lpmie', 


‘Jr, 


I 




Cedri., Cedrali , Céilròngoli ed altri simili v Se 

r ' 

nc usano, non -Sola per mangiare , ma in forma 
di cftnserva o- di 'confezione e se ne preparano 
liijuorr artificidlj , come giulebbi , acque ;,csseii~ 

^ • jriÉs ^ ’ j 

ze , spiriti , ed olj, che* si. cstraggon per distH- 

lainent»;. . r . •' ÌV • • w ^ 

Le Melarance ^Citrus aUranttuìh ) da iiqì 

• f • # • • 

cbiaitiate Portoga/ii y le scorze dfgli agrumi^, e 
1* acido di Limone. si mandano fuori , et. Sono 
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un genere, di commercio, ,Jh quest igniti mi tem- 
pi , in cùi,il Continente è Stato chiuso , furono 
in piarle distrutti i nostri allumi; uia la Joro 
.coltura -già si coininda a riprendere, e di nuo- 
yo a ravvivare x L.Ciafdini , clic più ne abbou- 
* dano-, sono quelli sotto e intorno a Monreale', 
c la- lojo coltivazione mànita solamente in ciò', 
OVè assai -folta Difetto egli ò questo, còi/ui- 
nc a tutta P. agrieoi tura palernjiMmqv e. in par- 

§ i , • • . j t ’ » * . 

ticolate ai, nostri giardini, ciré sono piantati ad 

• i *• ' • • , 

alberi , le cui frutta Servono di dho all* uomo . 

' 1 . Molte .^onò le varietà de’ Filili, die sua 

tutti dolcissimi, de’ Ciliegi Albicocchi , Peri , 

• ' , . **■ i*'/'' ' *• ’*" * 

Pruni, e molte -nelle cauinagne. di Paleriho si 
' V/ ’ * .». ' 

coltivano specie di frutta^ che descritte si leg- 

gono'più d’ ògn' altro nelle . Àpppndici dell* Hor~ 
t{is èat/iòlicuS del Cupani . jSon. esse m gene- 
rate Saporite , ed oggi se ne.tfovàn di quelle , 
chp sori 1 molto gentili e dilicaté... Questo vau- 
taggio ci e stato apportato' dall’ arrivo dellaltcal 
Corte ; poiché dulia Villa di S. M. , é da quel- 
la di S. A. R. .ìl Db.c a di Calabria si son pro- 
pagate le più nobili ra^ze di Alberi a tutta la 
•campagna di Palermo . Ma d’ ordinario i Giar- 
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(linieri amane/ più la. -quantità;, che 1» qualità 

deilé/frtitta . E’ questa ,la ragione , per cui col- 
tivano le razze più ignobili , e per cui fon la 
• , . '•* * *• * 
piantagione degli -alberi còsi stretta , ciré MA' giar- 
dino presenta talvolta là sèuibiauza d* uh boSco . 
Si può solamente .apportare qualche rimedio al 
difolto di 'tale colh.ua per, mezzo dell’ acqua’ , 
che suole abbondare ne’ nostri giardini ,, o nella 
nostra campagna. ' \. r ' * 

I campi; di- S. A. R. nel piano del G abrie- 

» 0 * i * * 

le sono coltivati, quanto. la natura' defle nostre 
terre c . dell* aria lo porti r - r coi modi', - clic so- 
gliorisi usare in Terra di Lnvqr/) . Son essi pian- 
tali ad alberi , >à, viti > a prati urti fiz foli , a ea- 
nape , a lino , ad ortaggio . Ne disapprovano al- 
cuni la folta coltura ; non lodano altri tra la vi- 
gna la Fragola' ed altri condannano , che l ' Acer 
negundo cresca ili'- mezio alle Viti , che può 
nduggiarc . •Ciò bon pertanto è così abbondante- > 
1’ acqua, e '1 concime , e così diligente ed avve- 
duta la cottura , che questi campi esser potreb- 
bero di modèllo a* nostri agricoltori . 

Ma la coltivazione , eh* h propia , c parti- 
colare alle caiopague di Palermo , c quella de- 
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gli ortaggi ■„ ■ perche la città è pienti di popolo 
,c di lussò .-'Si- cammina*, iti fotti per la SitHfia 
jiort che per molte tìngi r!r; ina. talora per . qual- 
che giorno senza che; s’ incontrino alberi % giar- 
dini Oli alberi « gh •ortaggi aimUrfziano l’avri- 

* •• , , ^ ^ • 

cin amento d’ una prìpoiazionC v e sogliono tanto 

•pi.Ù esser?; ahliondanti e mèglio coltivati j quan- 
to piu- grande è la popolazione cyi sorto vici- 
ni . Gli Qrtnggi , dirò cosi , si -possono ‘ reputa ré 
ima misura ■ del lusso e' della gmiidezza d’ una 

città! Pniermo . adunque , che tra tutte le. città 

/ • 

di Sicilia e .la più popolata , coltiva in* più có- 

*■•' • • * . . *• • * * 

pja ,. p 'meglio , che aitrovp non si fa nel restò 
del Pisola , P'erbe è gli ortaggi"'. . 

*> Mòlla; è la fatica,, e. varìi sono* i modi , 
con cui in,' beli’ ordine .si prepara, e si diyide 
la- terra de’ nostri orti (so4) -, MaraViglioso è 
i* accorgimento , con cui più> è^é e |>iù piante 
^ìel medesimo tempo si associano y e come P li- 
na all’altra , senza lasciate "itifaf'''il ‘terreno' in- 
operoso, si fan le culture rapidamente succede^ 
re , Nè poche, sonò le insalate , gli erbaggi j le 
piante cucii rbi line c altre simili ('ìo 5)., che son 
coitili ni,’ negli Osti di Palermo. ]Lunga cosa sà- 
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• . ' x / . : * • 

rebbe descriverne par.litaaiértlé- la .coltivatone , 

e. solo di,' quelle , ohe mollo si. pregiano , e piu 
son volgavi , faretpo' qualche parola. , . 

1 Cavoli negli Orti npstfi -si Vidurono a tre 
sole \ razze , e a. poche varietà dullé' iitedesunq , 

ìj . 

• * * * ^ • \ •• \ 

C A V O là 1. . JìllsISSICJ OI.F.RACEA 


. » . _ . I m • •• 

• - ■■ • ’ v 
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Canili, o CaiH a di trun- . • - 

• . t - 


w|.. * • 

V 


1 • 


, v- 


-zu Pnl»\. - » 

Caulu di trunzu.-vmnQU ’V» ■•/*> I , - • . - " 
di for.a e vii di lavatoi ' •• • ; " *• 

Cup. H. C. pag. ao f Éìxtsàpd' olente eà gon- 
csclusi luti’ i sinorti- gf Ioide» Lid.V • . 

uhi, che appartengo- a viridi» . ' • ' *. 
no al’C&vqlo - S r ef^tt?i 

Cavolo a torio o torzu- 4 £■ >j; . 


■A 


to Nap. 
Ravaqop -Fir. 
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Fruita Faiièttì . ■ ' l 
Caulti di iiuri Palpr.ù , . .. >:. • 

*. i * ’ • ' ■ • 

Gup. JX, C-pàg. 3» . Sradica olérapeabo- 

V * * » 

Cavolo fior bianco Li», ■ 

Fir. Iial*\ , . A. alàida, • ' . 

Chou fleur tcmlre Par. • 

* , . • Seconda . Vi arie là * . . 

Vrocfùlu'/ML 

‘ ' * • .... * * 

Vrocculju di Ju, Gii\ui- . v •„'•* » 

’salu Clip.. H-, CJ.-pàg. Jìrassìca olci'atea; b&- 
, 3i y escluso il sifoni- Hytis Ljó. 
mo di C. B. , clic àp- 1) ,‘nìgro r vfoìqcea , 
partitine alla vario tà' ' 

seguente {' ‘ , 

Broccoli Romani .iVa/j, , 

, . Terza V mieta ♦ , 

Sparaccddu Pai. . ^ . ‘ . 

• Cavolo a broccolp Nap. \. . 

Broccoli •/'ir. Brtissica 'vkracea ba- 

Broccolorii Ital. trj;tis eyviosa Enc. 

Chóu bi'OQo'lis comhiu-ì ■ a virìclis - violacea' . 
■nis V ar. . • 
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“ . ‘ Prima Varietà . * , 

Caulu cappuccio Riggi- ; . 

tanu/W. ' ' : * , 

* . * i * * • » • * * * ,, *4' « * i *♦ *• • 

Caulu càppucciu vran- •. • . 

cu Cwp,J/.C.pag.3r. Brassica oleracea ca- 
Cappuccio nostrale Ca- t - pitala alba Enc. r'-'. 

volo bianéo Itai. r . ‘ vi' " 

Cavolo a palla , f Capf • ‘yv , 

puccio bianco , Cavo- ^ 

lo Glauco Fjtr.. - 

/- • ■ Seconda Varietà : '•* 

Caulu -càppucciu Girmi- . T •" . ; 

* si Pai. • .'••••. •••:* -. *■' 

Cappuccio ovale hai. Brassica capitata co - 

• * , ; *• ^ ' 

Cheta chicoh ou Chou nica line. •" * r 

' • . ‘ -v ' ‘ 

fiati/ en.pain de so- ‘ s 

. cre Par. ' 1 \ •/ ' 

■ .* . * J, \ . ‘ ’ i ' 

I Cavoli , che Si riservanti per la semensà , « 

i * v * \ 

son quelli , tire vengono nel, mese d‘ Aprile , « 

1 

sono i più grossi , perchè' piàntati in ->terra’| 
eh’ è stata mollo concimala^ In Qiiigno produ- 
cono la semenza , che si semina in Settembre , 

•* 

1 * ’ .• • 


ÌO 


h . 







Dig 


t°°S le 


* 7 ^ 

•Ottobre ec; sinó a Febbr'ajo . Dopo 4° giórni si 
trapiantano alla' distanza d’pa piede nelle sponde 
degli acquldotti , che qui chiamano farro. . Pas- 
sati venti giorni si sirtuoue intorno a lqro la ter- 
ra’', é dopo, altri vénti giorni * se il tempo è fréd- 
do , prima si lelaitiano Y ® ppi 'si ' zappettano . 

• Si adopera 'una., 'simile colli vàziunei, presso 

ar poco'per gli Sparar citi. Ma questi si seiui- 
nano/ne’ primi, giorni di Luglio,^ e si traspongo- 
no sul- finir d* Agosto , t> sul cominciar di Set- 
tijmbrQ j Si mozzano poi la prima volta in Di- 
ceuibre ;• la seconda, in Gennàjo ; ó« la terza, 
eh' é la' più piccola 'mozzatura , 'chiamasi mul- 
inata . Que* sparaceli! soltanto non si Vno’zZiUia , 
che si conservano per semenza . ^ \ • 

I Broccoli, che fon della stagione', si se- 
minano propìa'mente. in Felibrajó , - e maturano 
in .Maggio, Giugno , e Lugliq . Ma r?ccetti i cin- 
que mesi di Settembre , -‘Ottóbre , Dicembre , 

■i . , / ' , 7 . »•** 

• Génnajo, e Fchbràjo tu 'tutti ' gli altri si se- 
minano trà noi L Broccoli 5 'e , gl Orbiamo per 
tuflo T Inverilo (rvofy .. ET solo dft tenersi conto- 

* nella scolla dèi séme che da Broccoli non fòs- 
^e. tratto v che sono stati vicini agli'Sparacelli ; 
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poiché quelli vicino a questi degenerane) , e di- 
ventano , coine dicesi, da 7 nostri , sparqqtddatì, 

I Broccoli* se in tèmpo di sjale si semina* 

' • • 

no si adacquano , e quando spuntano Si ohiama* 

” ■ '■? *• v. •• ’ \ f ' - 

no qual ina di vrvqcUfi , p./sia cavolina- di Broc- 

coli . Prima di due mesi si ttyspongoHo alla di- 

. 

stanza dp quasi due piedi , e passato un meso si 
pappano . «Dopo di dir si lascia scorrere un me* 
se e mezzo , fi si rizappano v , letamano , e rin<- 

. ' - ** f -‘ % # -* * . * - * 

calzano.- • . - / ' \ . . 

- • • ■» ■" 

. Broccoli si Uniscono in priiUarcra- ì Ca- 

r y ' • 

voli , e le Latlu giva \ ci a Broccoli ^ho yèngono * 

in NovcmBrè e- Dicembre si uniscòno i rafauel~ . 

Ji , elio si chiamano guamaiioitj di tiroccuìì . 

^ 0 ’ .**•/! A ? • •' 

tya non ostaote'ia diligenza , c)m adopera- 

• * * # . * • p- • * • • • ■ 4 

no- i nostri Ortolani nella coltura di-tali ..erbag- 
gi , molte sono le razze -, e- ipielteV'df Varietà 
• * ' . * • _ t 
de’ Cavoli., di cui siamo senza . Non si coltivalo 

tra noìi Cavoli navoni (napò-brassicà )*,. la 

f * • * • • * • _ • , « * * 1 * 

•cui radice s’ indossa e forma una polpa molto. .. 
buona ar mangiare. $fon si conoscono tuttp le 
varietà de 1 Càvoli verzi ( fi rassita oleracea sq,~ 
baud(V }, che sono uliHssimi per le loro foglie . 
Taute altre ra’^ze in somma o verdi o bianche > 


r» 1 

a o t 
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0 incappucciate ci, immelmo , le citi • foglie;«o- 
' no o^tìjnfe per - Io .healiAutfi', ■e dai etti aedi; l’ o- 

Ho si può estrarre v ' come sj fa' • da’ sein »• 4e* ;ca- 

" voli navóni ; £’ solo da- sperare;* phe stabilendo; 

\* • » , • . ' * fc 

si , come si Credei,' un. campiello agrario in Pa- 
lermo',? pK&sa questo esser di modellò -a* nostri 
Ortolani . Poiché non, ppténìlp .egli servir di nor- 
ma pej- le gran òòhure dif vasti campi dell’ 1- 

* * ' # » * ’ • ^ * 9 

soja f in coi la terra ', il cielo ógni /osa è di- 
* . ■* ^ *• ' 

Vèrsa , rivolgere abnen, si dovrèbbe alla rifor- 
ma , e al iiiigiioramcnto degli orti '.di • Palermo . 

* * . ' . ; ' *r* • • • 

1 nostri Ortolani potrebbero in (j uCsto , eampicel- 
1° . pigliare una pratici» leripdé'sy He diverse «laf 
hiere d-irri'g^té ,<r che -altróve. e non tra noi si 
cd&tumaftó«| è sull' ecónOiuTa , cop qui è da in- 

joafdarsìla terra , pebcliè questa migliori , e- più 

‘ ■>: . -, 

delicati produca gli erbaggi .«Ma quel* ch’è più , 
introduri'o ci potrebbe nell’ Orto Agrario la cob ' 

* . , • m «a 

tpra di quèll’-erbe . \ e’ di quegli ortaggi , che -al' 

i { * 0 * « . » * * 

présente non abbiamo j a finir hè ^esperienza c’ in- 
segni , ie allignano tra noi ’ y ed 'attignati che so- 
. Ùb , propagare e niultiplicarc si possano ofcUe Ito*. 
«tre f caùipagye . ' ' '.V- «• •. ' 


/• 

i- 


- \ 
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. DEL HABB , CHE BAGNA- PALERMO . 

• . ' , : • 
y.-; ‘ ' .. v .i ... 

Jc-I -uiaré', oel , gólfo. diPalermo puòtestgré «gita- 
ti dai fremi Greco , •Gr^No-'Ti-aihdùtana , e. Gre- - 

* '* ■ 1 1 1 * * i , ‘ 

Levante , .cui è liberò ed «berlo ; Ma mic- 

’ ■■ ■ t j/ ‘ . * * *TjaÉKi 

sti venti cagionano traversia di mare alla Cala , 

non già al Mcdò , che dalia loro furia è «Po-? 

W 4* « ** a^ , *• . r 

gni prfrte difeso . I venti , che sboccano nel * Mo 
ló , son que'cbe . rtlovono . da Levitate, per Mez- 

, *0g)ornO' àjnò "a Pónente; e còme’ són essi i«n- 

* * t # . , • * , v 1 , *■ , 

fediti- in -gran- par té' dalle montagne , ò purè 
sommuovono quel piccolo tra Ito di more, che 
dalla spiaggia" Va SlnO’ al Moro. ; 1 cosi le Imo a**', 
zfooO è nulla o; insensibile , e le filivi nel Por- 
lo si stanziano, sicure *.•’ ' . : 

•A parte del Molè* ha Pàlchrto ìaJRada\ 

■ _ • **!». . * » ; , » 1 
che‘ *’ Vascelli 'd* aitò bórdo è/granfalto ’ oppor- 
tuna". Il suo fondp h fangóso. , sferiza .scogli; e 
bassi fondi , sì cbé Ifir .gómone nori' corirtta pe- 
ricolò di tagliarsi y è l’ ànéora ^suhito s^ aggrap- 
pà . • Siamo dì ciò cèrtissimi per> tanti .è tanti 
Vascelli ‘ Inglesi'-, * j che pef molti anni sicuri te* 

• r *• *’ % » • , - • ' 

noti si. sono sulló' nòstra Rada- . An*l 'chiqn* 

, , * A - ». A 

que tra noi ben ricorda le Navi Ioglesi , Potato- • 
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gitesi , Mastite ,.c Tundre , che essendo cor- 
’ge nel ìj$ 9*è i«óo in di résa dell? Reai Córte,, 
«k'-jera -i«r<^^.tcìnp$riA.' ; T*teiW»ò^ .fcdri^jraje *i 
yidteco tutte ^nore-fenia piacere , «.maraviglia-, 
a dinanzi^ Città Xitni* fii**y.<£e &1 Ttfolt). si , 

'fendei .^na^kptegg** ^? [la ‘ v * * 

/'~£e apqu e ’dd, rnàte ' AalvoÀiA. golfo -cresco?, 
nei'. c; ìitanennó c ’twvimuw 4 'r iofa, eyeseejì- 
«a 4f mw<S$m: gHip§«ì- -appena •» lr « f ie ^ * M * 

‘ in eia pin’xhe ia Luna, ^fl«^0n.o\ sopra # o- 
gt/ altro. Lvepti . Era..p»io, pensiero ^indagare • 
Ia.teinpcra^ura ^det’dcmclo ' del , viurc_ lungi -dalla^ 

■qpiàjggi»'^ » ■ 

in tutt^>WgÌ*W!‘ J?^ 0 * *"■« i R> à , qtreste .^s- 
scóvnzienì:, «(à Riprese coti- gran fUìcaVe non- 
seoaa. «dispendi fu^n turbate a del- tutto .iiu- 
daOVrgfloraum e dall’ avidità de' >ostri- 

^È - *• • *. »5» . * '. * * *• V.* »»«V 

mar-ma» (207) ' . • •_ - - . - ' > 

•. KàSepnO, -spontanee i-? 'crescono in, abbon- 
danza' nel golifodi Palenno .pià.-'sficóie ÙyÙìva , 
di Ceramium \ di Fucu ir o- óltre • siiiuÌKp'«n r 
te (206) : Ha .vari» « copiosi ionó gli Alzimi , 
£iìi«/ J. > fo i Asterie , 

£t0fèUe , r Z*i/«*s ? ; n»oW'. in ‘ son»ma 
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i Molluschi y e molte \e. Conchiglie (109) , che 

• * ' , * #■ • • • ^ * 0 » * * 

trovatisi nel -mare dì Palermo . Quando- nelle 
sere di' stile si costeggia edu «dì, bèrchrUa là 

spiaggia , si vede il retilo, che battè- P acqua , 

•* * * * * ‘ \ ' ' • . ■•, 0 . * • * 

luccicare d’ una luce fosforica-. Questa luce prò- 

viene ,m parte. da’ -venni’ gelatinosi , e dalle fi- 
brille in parte de’mollusclii v che, già sono scoi n? 
pòste .. Poiché-, tragittata per feltrò 1 ’ acqua di 
mare , si trova la Iférets, noeti l tic n , e pi fi pu’n- 
• ti lucidi si distfdgiiono ^ che traggoào origine 
'dalle Mcclusó-y' di cut non iscarsoggia il golfo 
di Palermi- •’ 


Il nostro mare abbonda di Pesci £210) , che 
sano gustosi. Nòti 'che le Augurile.-, i Cefali., 
e simili Pesci softo delicati e squi- 
sili , uia la slessa Sarda ( C/{ipca spratti# ). 

•f ** • ■**. g * * , ,* \ » 

ne’ mesi di FebbrajiVe Mario è grassa - e sapo- * 
rìta .là pesca poi * che sopra d“oghi altro re- 
ca gran piacere;, è quella del-T-oimo . ■’ f . • 

’/ •' Esistono nel nostro golfo piò Tonnare-, qilìr- 
li sono , quelle di Mondello , della Marginar 
Malia - y della Rinella , it^Hé.guaK il Tonno si 
pesca da Maggio a tutto Gitignò^ La rete s che 
si 'adopera , laida forma 4’> m rettangola 


t • • 

le Triglie j 


■M ' . 

«ijè è diviso in 'sètte* stanzé, e situasi scmprje in 
mare da lavante a Pónente . E pero un’ estre- 
mila di questa rete chiamasi Ja Testa, di Levan- 
te , e 1’ altra La Testa fa Ponente . Xa lùnghez- 
za e làrghczza delle; stanze suol- csserediiGo 
piedi ; ma la terza a contar da Levante , eh’ è 
quella ,per .'cui. entrano j Tonni., ed’ ullhira a 
Pónente ,'dn.puj i .Tónni si pascano-, sonò sem- 
pre piùb grandi . La' rete, 'di quest* ultima è di 
Canape èd/La fondo;, mg quella delle altre sei 

% 1 ' • t ' | i t | 

è, al' dtstt o pur di sparto , ed h, seqza fwrdo . 
v Tutta questa retò , die si chiama Tonn/t)a,y si 
.« alà ih mare , deve io ogni lato è fortq ritenuta 

dà più ancore* ; » > «’> / • . - 

lisce didU Testardi Levante una rete, che- 
a guisa di in uj-nglià sporge, pex lungo tratto 
nói mare «jirrto , ed estremandosi in una curva 
dii amasi il Codiarlo . E’ uffizio di questa rete 
' 1’, impedire, che *1 Tonni passando lontani non i- 
sfuggano" poiché urlando nói <<odartlo ài mét- 
tono -a costeggiarlo , È' S*. avviano • cosi verso la. 
Tonnara ... E corutì potrehlienj recatilo a questa 

« * •’ ’ * t N*, • , * , ; • * ■ '*. v ^ 

passare senza .cuc k , vir entrassero $ così 4*4 fuiir 
* *.. ,*’** ». . * *• 

della terza c. al cominciar della quarta stanza , a 
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coniar da Lèvante , csce.un' altra rete , clic pari- 
iijcnté a guisa di muraglia si frammette tra la 
spiaggia e la Tonnara, e chiamasi il piccolo- Co - .. 
dardo o Ja cot/« . Per lo che avviene clic- capi- * 
minando i Tonni tfaJLevante a Ponente /. giun- 
ti a questa rete sono impediti di', pacare più 
oltre , c aperta trovando la porta della terza 
stanza , s' introducono dentro Ir Tonnara . . -, 

Una barca y clip sta , di sentinèlla a questa 

gjtt My ’* ’• #*• 

porta , chiamata In bo ti c a del faratito , avvisa 

subito alle altre, barche dLguardia ,.che i Tpn- 

* . ’ • • « 

ni sono entrati. Allora dalle schtineUji si spia'. 

la via , che verso Lcvaule o vèrso Ponente ini-- 
prendono i Tonni , e, coOic questi dàlia stanza 
d’ ingresso nell' altre s’ introducono , subito da 


marinai si chiude la porta della stanza ,, in cui 

9 #i * *• * % ^ ^ ■ 

sono entrati , e restano ^tmìr imprigionati/. 

D’ ordinario i Tpnni entrando si: dirizzano 


per le stanze di Ponente ; ma se avviansi per 

quelle di Levante , si chiude la bocca del’ focati- 

\ 

co r c sr fan passate nelle .-stanze di Ponente v che 

* 7 , - * * i # * *• 

son tutte distinte col nome propio . La prima 

si chiaqm Bordonali) ,’Ja seconda Bastardo T la 

, V * • • . %* * * • • • + 

terza Piccolo c 1' ultima il Corpo.-, A misu* 

a 4 


i86 

ra che- i Tonni van passando di una stanza in 
W .altra , si va la porta cliindendo di ciascuna ; 
e quando tutti san passati nel corpo ha luogo 
la. pesca', • • .• - , ' . . ‘ ; ; * 

. ; 'Questa può essere storhata dalle correnti , 
che' giungono talvolta a -rompere la rqtc » p 
elie sòifunoyono l’ acque del mare a seguo , che 
diventano torbide, « i Tanni- non si arrivano a 
vedere . Può essere più* d’ ogn',. altro impedita 
da’ pesci •, che sono avversi ai Torini a e da’ no- 

. * f ; * t ' , l 

$lrr - marinai si dicono ’mmislini . Quando entra 

* • , * • \ 

uno di questi pesci nelle stanze, i Tonni ne pi- 
gliano spaventa, e impauriti fuggono lanciando- 

* ' * • • • ' . •• • 1 

si pel vano delle maglie, o queste il più delle 

volte .guastando *. - $la se ninno avviene di tali 
sinistri accidenti j jsubilb che i Tonni passando 
di stanza in istanza , -si. riducono nel Coppo , si 
dà ài sognò della pesca , clic chiamano ocisa . 

Ne corre V avviso per la città , e più per- 
sone, colle barchette vanno per sollazzo, a vedeiv 
ne lo spettacolo . Tutta la ciurma de’ marinai , 
che non e poca ,jsi mette in azione « in allegrez- 

•lì ' 1 . . . , 

za , perché ciascuno di loro hà parte -, chi- più » 
c.hi meno , nel guadagno dalla- pesca , XJna gran 

J 
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moltitudine di barche si colloca a più gifi in- 
torno al Corpo , che si' comincia dai quattro la- 
ti ad inalzare , ed i Tonni montando , 'vengono 
sii .alla superfìcie* Timidi allora questi girano-» 
s’ incalzano , e battendo ja coda , levano in alto 
l'acqua , che a guisa di pioggia sprizzano sul- 
le barche , e lè' persone , che stanno d’intor- 
no. Ma i marinai , che tengono pronti, gli un- 

cini, pHma uncinano i Tonnine- li feriscono, e 
’ 1 ; 

poi li tirano a ‘sé sopra le barche. fton, .pare 
egli yero , ina pur' è così , s questi grossi pésci » 
clic giungono -talora ad un quintale è più, sen- 
za opporre alcuna resistenza^,- sbattendo- e seirii-» 
vivi sono trasportati nella sponda vicina,- dove 
al travaglio della pesca un altro ,nc succede piu 

férvidoi' ed attivo . Poiché il 'Tónno si, .vende fre- 

• - . • -, ... •. . - . 

sco o si sala-, si frigge o s’ arrostisce si .mette 
in olio o pur si marina- , e la sua pesca è un ar- 

ticOlo di commercio , ^ .di ricchezza . 

' 

' :* V . » • . tiv.tr 

• . • . • ’ * * • * • 

'♦ • • ’ vi. ’ 


*4 * 
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0 0 V C U I,U t I O 8 E'*-” • ... 

. .»*•*,« * t , 1 *; 

•s\ r ' '*• 

l^fgesta qualunque- sicsi descrizione, ancorché 
amn ’ nbbia, e .tulle . ed esattamente delineato lo' 

: slato •fisico di - Palérmp e d»’ suoi contorni , La^ 

• , * , * , ■ / 

sta , pcf.' quanto a- me. pare a prese» tarue , se • 
non' altcò fr nudo- e semplice abbozzo; Già si 
"'cbnosee- tf attedia, delle nostre montagne ; la lo- 
ro calce carbonata .compatta essere in gran par- 
te, fetida e . fosforica ; non . 'mancare di calce e 
magnesia ambidue , carbonate nello -stato di tee-' 
Ta ; ritenére intorno a loro il quarzo arenoso; 
e legarsi tutte alla * catena -di quelle , ielle dallo 

r ,* ■ ’ v * | * f * *. 

• M adori id -partendo,-,- giungono camminando sino 
all- Elice ..Qià raffigurare si possono. i depositi 

) . # ’ p • ' \ * • ! 

del v inare. .in niedzp all' ab^illa trasportala dalle 
acrile nella contrada della Bagarfti , e già' di- 
sti ngoer’si pó^bno;Ì vestigi del mare sopra la 

• nostra pianura dalle terre calate da ? monti col-.- 
le- acque -, -o dalle altre strascinate dall* ‘piene 
d’ Greto', eh’ è ilo quà'c là nel girò /di più se- 
cbli mutando corso , letto e direzione.* Per lo 
flie, una nuova carriera or* 'si apre di ricerche 
e di gloriar a chi tra i nostri naturalisti piglias- 

f ' 
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se pensiero di raccogliere' e determinare le coni 
chiglie , e i polipai fossili , che ip copia am- 
massati si osservano nelle nostre cave (lì pietra 
o. verso Monrlellò e ' intorno d\ P cl leprino > 

Le terre okrc a ciò de* -nostri campi già' 
*. poste non die alja pruóvà , ina in confronto 
nell’ órdine, Che pii» iirìpotià di conoscerle , 

qual è la. loro fertilità, altro non sono, tolte 

* » ‘ • • ’ ’ **». . » ' 

hen poche , che tufo -ed arena.. daM' abbondanza 
fecondati dell’ aeque., del concime , 9 delle beac- 
ela,. Nè più s' ignora là -gravità specifica delle 

acque, che si bevono nelle campagne , o la na- 
• • , * « ». 
tura di quelle , die servono a* Bisogni d/ella cit- 
tà,.. Là stessa acqua minerale T cli’ esiste 'tra noi , 

0 chiamasi- /temuto- $unt'a , cródeasi ^ Una volta,, 
abbondare di'iSal d ? Tlpsrmi . , ed- oggi -ci *è noto 

t * ( • fc * . . . 

non , il' olirò esser pièna.,. che dd'-iriuriMi di So- 
da e di magnesia ,‘,Mà-ciò * d^e^pjù , .la no- 
. stra atmosfera , y là quale / COIuq . se. fosse una 

cosa indilFerente 'per noi , : è stata- pet-lo inuan- 

\ . . . .. . 

• zi negletta ■chi* nostri- , 'è (fra conosciuta* ed api- 
prezzata ht^l suo, 'péso ,. nella tmriperàtilra-, pel-' 
le sue • vicende. . -Si è ui fatto stabilito il sito* 
stalo mediò , e sonosi già definiti i limili ,'dea--. 

, *. » 4 5 ,' 
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8 -*-6 © # X & A Z * • • 

* ^ ‘ * • » . ' ' . ■ * , 

’ * ' i zi * • ; . * ' # • * 

Prilla f iuiètìi . , : 

Caulu di iiuri Paler.-', » • 

r • * , r • ' */ ’ . . • 

Gup. Èi Cv pàg. 5» . . Brasfica oleracea bo- 
Cavolo fior hi. 'iti co JSap. irytis Un, • 

Fir 

, ■" ? 

Chou 

* \- 7 C F JSJ- 

' /V yt. Seconda Valici^ i* 
Vrocfulu’/M?.' ■ 

* i - 

Vroecnlji di - Ju,Gii\ui- ... v ». . j 

‘satu’ Clip. IL. <0, pàg. firassìca oleraceabo- 

. 3i y escluso il siijoni- 'ttytisjjù. 

’ • * . * * • • « ^ • 
TUO di C. B. , clic àp- .~b'nigro r pio}acea « 

. partiate alla varietà' ' 

seguente :* ... ; - • , * * • 

Broccoli- RoroàfM Jfapu . \ * 

, . Terza V aiietìi „ 

Sparaccddu Pai.. ■ s • * . 

• Cavolo a broccolo Nap. 

Sroccoli Fir. Brtissica x>Ìerqcea ko- 

Broccoloni hai. trjtìs cjin osa Ènc. 

Chóu brpQolis commu-* a viridis - violacea', 
nis Far. ’ * . . 



<1 a làida . 
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y» à.' ilKl •■ • 
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r: . iV . 


* % •* , *• » v ,‘ • • M *>' • f ' V* 

_ * •'•' V r ' •» •• ’. , . 

’ . Prima Varietà . ; 

Cauli! cappuccio Riggi- ; • 

tanu%P<r/. - /l 

• * ‘ ' , • |i # • ' • 

Caiilu càppucciu vran- . •** • 

cu CupM.C. pag.Sr. E rande a oleracea ca~ 


Cappuccio nostrale Ca- t pitaiu alba Enc. -• 

i. ' *' » * . , * . • •* . - , ♦ • • 

.volo bianco Itai. - •*’ '* ‘ 


•Vv ' 


^ # V • .1 * 


Cavolo a palla ,'tCap T 

* V 

puccìo bianco , Gavo- 

lò hiatreo Fir. , • • < - ■>.“ * i’> *’ * 

• • . « , • • *• .* . •>-. 

Seconda Varietà i'\ - : ’* 

Caulu cappqcciu Giani - • 

* si Pai. • - ,• • ‘ • ’• •' v \ •• 

Cappuccio ovale Ilal. Prussica capitata co - 

* * : «i r > 

Cheta chicaiì ou Choa nica line. -, •*•;- *• 

■ r r ■ ‘ Ir ' 

fiali/ cn pala de sw- ' v 

. ere Par.- ” ' ’ v V." 

* ’ » •> • . ' • 'jf , ■ ■ 

I Cavoli , che si riservano per la semeneà , . 
son quullr , trlie vengono nel. mese d* Aprile , o 
sono i più grossi y perche' piantati in terra 7 
eh* e stata mollo couciiuala's In Qiiigno produ- 

* * * *» t ‘ * . ' , * ^ v . S » 1 ^ 

cono la semenza , che si semina io Settembre , 

. *• T 

ì 1 .* -, ‘ . a3 ‘ 
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Ottobre cc; sinó a Febbfajo . Dopo 4« giórni si 

$ W « % * . | . ■ 

trapiantano alla distanza d’ utj piede nelle spande 
degli aequidotti , che qui chiappano fuira . Pas- 
Sjiti venti giorni si smuove intorno a Iqro la ter- 
ra', e' dopo', altri ve'» ti 'giorni * se il tempo è fTèd- 
do , prima si letamano v e ppi 'si zappettano . 

• Si adopera 'una., 'simile cbliivàziqnes. presso 
a- poco'per gli Sp tir avelli . Ma questi si semi- 
nano, 'ne’ primi, giorni di Luglio. ^?e si traspongo- 
no sul- finir d* Agosto , o sul cominciar di Set- 
tembre 1 Si mozzano poi la prima volta in Di- 
cembre; 1 la secondò, in Gerinàjo/; è- la terza, 
eh* è la -piò piccola iTtpMatuJ'a. , 'chiamasi mui- 

,nafa . Q ue ’ sparacelli soltanto Oon si 'mozzano , 

che si conservano per semenza . • 1 > ' 

* . * / 

I Broccoli > che èon dtdla stagione v si se- 
minano proponente.. in Felibrajd»' e maturano 
in .Maggio, Giugno , e Lugliq . Ma ,occetti i cin- 
que niesi di Settembre , ■'Ottobre , Dicembre , 

♦ v , m t , • 7 ‘ , #%* * 

• Geimajo , e Febbràio , t'iti 'tutti ■ gli altri si se- 
minano tra nói L Broccoli ^ -e gli -^ihbiaoK) per 
tuljq 1’ Inverilo (*«>$) .. W solo da tenersi conto 

I* . * ' x * * 

' nella scolta (lei séme’, che, da Broccoli non fós- 
^e.tratto y che sono stati vicini agli Sparacelli ; 
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poiché quelli vicino a questi degencnaiió ye di- 
vetrtano, coirle dicesi. da^ nostri ^^/^arac/c^ia^i., 

t _ } v ** •* * 

I Bioocpli , se in tèmpo di stète si semina* 
pò , si adacquano.,' e quando spuntano si chiama, 
no quatìnà <di vroCcUli i pi;SÌa cavolina, di Broo- 
cóli • Priir» di due.mèìa si traspóngono alla di- 
Stanza' d£ quasi due .piedi , -e passalo un mese si 
pappano . «Dopo di <he ^- lascia scorrere un me- 
se è orezzo , e si xizappano letamano e rin- 
calzano . • : ». • , -.i . >. 

. Àf Broccoli* si rinìsèono in prii'narara. i Ca- 
voli , è le Lattughe \ ed>BjQCcoIiV,£ho vengono 

in Novèmbre e^Diceiabre si uniscono, i rafcuiel- 
% •* **. "* 1 - t / * 
My «he ji chiamano guamaziortt di vrocculi . 

' , . . J *• »’ 4 ' , ' 1 i » * - • 

Ufo non ostante da diligerla , clic adopera- 

\ •• . ■ • > p. . ■■ ‘ j • . . • 

no i nostri -Ortolani nella coltura di-tali • erhng- 

4 * ■ . * .• • : ' • * "*“* ■ Jr. .* 

j>i , indite. soBQjfe] xàzze e-tnolie/Jp Varietà 
de’ Cavoli, di cui giamo senza . Non si coltivano 
tra noi ì Cavoli navoni ( napò - òrqssicd ) v da 
cui Mdicc.s’ r'i^grois?» d forma una polpa molto. 

•* • * .• ; * ■ ■ . ■ . _i • 

buona ar mangiare . £fon si conoscono tuttq le 
Ytfri?tà de J CaYoli verzi ( Brcissica oleracca sq~ 
b amici) , che sono utilissimi per ìe loro Fòglie . 
Tante altre ra’^ze in somma ò verdi o bianpbe , 



luO 

0 incappucciate ci moncqiVo , le cui. • foglie;ao- 
no ottime per- Io bestiAiiie , « dai coi semi l’o- 
lio si può estrarre , come sj fa da’ seini : 4e’ ca- 

% . 

' voli navoni . f solo da sperare,, che stabilendo; 

# • I • i 

si , come si Crede., un. campiello agrariò rt» Pa- 
lermo,- possa questo esser di modello U* nostri 
Ortolani . Poiché non pptdndo egli servir di nor- 
ma per le gran colture de’ vasti Caifipi dell’ I» 
so^a in cui la terra , il cielo , ógni còsa è di- 

'.N % 

. vèrsa , rivolgere alinea, si dovrèbbe alla rifar- 

•. • . - ... 

ma , e al miglioramcuto degli orti di Palermo . 

„ v \ » . . * ‘ f? * r Jb * ' ’ 

1 nostri. Ortolani potrebbero in questo eampicel- 
lo pigliare una pratica lezione sulle ditórse maf^ 

niere d’irrigare, che altrove e non tra -nor si 

; 

cdstumanò., e sull’ economia , con cui è' da iu- 

palliarsi la terra , pebclié questa iaig bori , e piu 

. • , « ' .' ' V' • • ’• •; v •' 

delicati produca gli erbaggi . Ma quel , ch’e più , 

introdupi 1 ^ «> potrebbe nell' Orto Agrario la cob ' 
tura di quell’. erbe. i e' di quegli ortaggi , che- ai- 
presente noti abbiamo } aflmchè l’.eàperjeùzac’ in- 
segni , ie allignano tra noi ed attignali clie so- 
Ù» , propagare e multipli care si possano nelle no- 
stre caViipagùe . • •' ' \ * „ » ^ 
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DEL MARE. CHE RAÓJiA. PALERMO - 

> '■ ; - . ' ' ; 

T 

•il ■mare’. nel golfo di Palermo può esseri agita- 
to dai Venti Greco , Greco -Tiatndùtana , e Gre- 
co.- Levante , cui è libero ed aperto* Ma que- 
sti venti cagionano traversia di inare alla Cala , 
non già al Molò , che dalla loro furia è d’ Oi 
gni pdrte difeso.. I venti , che' shoccano nel Mo- 
lo , son que* che niovono .da Lcva’nte. per Mez- 
zogiorno- sino a Ponente ; e còme - son essi iin- 
pediti- in gran parte' tiaìle uionlagtie ò purè 

sommuovono quel piccolo tratto "di more], clic 

. • * * * *" *. • 

dalla spiaggia va sliio al Molo ;• così la loro a-' 
zionc è nulla o insensibile , c le Nàvi nel Por-' 


; t© si stanziano, sicu ne : 

<A parte del Molo ha fhileruto la Rada j 

• ■ , .**|*.. * „ • 

che' a’ Vascelli d* alto bordo fe 'granfatto ; oppórr 

tuna . Il suo fondp è fangoso , slenza, scogli, e 

bassi fondi , sì cKé le* gòmone non corron p.e- 
. \ *-V 1 * " . * ' • * y * • 

ricolò di tagliarsi-, c l’ancora subito s* aggrap- 
pa . Siamo di ciò cèrtissimi per tanti e tanti 
^ -iscelli Inglesi die per molti ap*ti sicuri te- 
nni! si sono sulla ' nostra Rada . Anzi /cbinu- 

• ■ ' ' . 

Òlle tra noi ben ricorda le Navi Inglesi , Porto- ■ 


4 


i3a . . 

ghesi , M^wvìle-v-é TudcUc , clic ess^do -cor- 
' S c nel 1799.6 v8oo iù dirèsa dell? Reai Córte, 

yifexo tutte ó ondina piacete , é.inaraviglia , 

kC *nv Ò*è*f $*, & ® . 

'^ndeà'^oa^ip^» delia, Jfcgiria v 

,- ; 7 te ’apque- del. rotte ' duVuo**^ g«*fo creacV 

lofo ^sten- 
ta mancale g^6^S «PF na a _tM"3P ie ^ 1 • 

‘ in cioi p$*he 'la/ iUiiip v $ ?* 
gt/ altro. ù •vepti . E^»Uo t pcn«cyft ,d'‘ihdagai* • 
la .temp'Gralù rp “detdbndo ' del niafclUngi dalla 

’ 1 ’ pillo- piedi-', ‘ 


Spiagge -, * 

io 4iìttevlé>ì^iù;i. '».\^f ueste <’ & - 

scrizioni:, igVa lippresó cpi^àn. f^ca-V/e non- 
senza dispendiosi fWQn tiiphate e del-ltttt^.jiu-. 
pcdjte d a d’ ignoranza, e dall’ avidità de^Viostri-' 

• in. avi riai- ’(' i9 7) • *! ' . 

. Kasepntì- -^pontane* »-*^ crescono in, abbon- 
danza nel goda di Palerino .pih.-sj^èìe $ Ulva , 
di Cemmium , di Fn^Us O altre simili pianr 
te (aoO) ; Ma varii e copiosi -sono gli. Mcyqnl , 
Eèhinì'i: mtù'l", Mitili ^ \ti Sipie \ À sieiie , 

. Foladi .;\P(tfàlle :x Telline ^ ,moU . in • somma 
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i Molluschi > e molte Ir Conchiglie , che- 

trovansi net-inare dì Palermo ». Qtfaridó nelle 

* . * ‘ m. \ *•, *•/ . % > . 

Sere di' state si costeggia cOo una, barchetta la 
s piaggià , si vede il remo /che Jba(t4 P -acqua 

• « • < • \ i m • ' ■ 1 

luccicare d- una luce fosforica-. Questa luce pro- 
viene , in parte. da.' jrennV' gelatinosi ,^e dalle fi- 
brille in parte de’ tnollu sdii che già sono scoin- 
pòste .. Poiché-» -tragittata per feltrò P aCqua di 
mare , si trova la JYcrets nodilitca , e pi fi puh- * 

• ti lucidi si distinguono'* che traggono origine 
■■diille Medusà-y di cui non iscarsoggia il golfo 

\ ’ f\ * . - * • ' , t . # - * *\ 

di Palermo'^ ^ * *•*- A # .V \ . 

-'Il nostro mare abbonda di Pesci fono) , ohe 

, . ' _ _ 
sano gustosi. Nbti *cbe le ÀpgullJe.^ r. Cefali-. * 

». • * * - V * ^ ■ • • • . 

le Triglie^ e .simili Pesci sotto. delicati e squi- 
siti , ma fa stessa Sarda C/ypea spvdttus ). 
ne’nresi di Febbrajó; e Mareo c grassa e sapo- 
rita .'“Là pesca poi > che sppra d'ogrji altro re- 

ca gran piacine;, è quella del *Toimo „ * ( • '• 

» •«. #..«* ' • * •» ' * 

Esistono nel nostro golfo piò Tonnare-, qua* 

' ' ' • 
li sono, quglle di Mondello , della Fermine- 
*• . • « * v * T* ^ * 

Malia y. della Rìnella y n^Hé -qdaK il Tonno si 

pesca da Maggio a tutto Gi ugnù^ -La rete y che 

• g . ì * • ' ,« * • * • • • ■*’ w *'*•*'’ • 

si adopera , ha la forma 4’> m * lló g° rettangola ^ 
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<^e. c divisotn'seUe^stanzé-, e situasi sempre iti 
jma-rc dà lavante a Pónente. E pero un’ estre- 
mità <Ji questa rete chiamasi la Testa di Levan- 
te , e P altra la Testò ,'- di Ponente . La lùnghez- 
za è là;gWrza delle! «Manze 'suol -essere di i6o 
piedi; ma la- terza a contar da Levante , eli’ è 
quella ,per 'cui. -epurano i Tonni.; e. 1* ultima a 
Ponente v ‘nn.f<ii i JCtìnni-'/sr pescano-, sono sem- 
pre piùi grandi. La 'rete, di quest’ ultima è di 
Conape èd‘ha fondo;, uig .quella delle altre sei- 

». j ; ' # V 

è di disfr ò .pur di sparto , ed h sepia fondo . 
'■Tutta questa retò, «!lie si chiama Tonnara., si 
.cala ih mare , deve tir ogni lato è fort^ ritenuta 

.. 1 ’ . V. 1 ’ *. . : r ." ’ . - » ’ 

da più ancore. ^ ,vi 

•Lsee -dalla . Testardi Lcyante una rete, cito 

* * , '• ' # * ' ’ , j, 

o guisa di io «fòglia',- sporge, per lungo tratto 
ncLinare aderto ; ed estremandosi in una curva 
chiamasi il Coda i t/o . E’ uffizio di questa rete 
l’ impedire', che -5 Tonni passando lontani non i- 
sftiggano'; poiché urlando nel Codardo Si mét- 
tono -a costeggiarlo , é Ravviano • <osi verso la, 
Toniiarà-.-, E come potréhhcio -aecaftlQ a questa 
passare seòza che ' vi. entrassero; così dal finir 

• *., *,'* * •♦'*,••• I . . * ' ’ • * 

della tefz» c. al cominciar della quarta stanza , a 
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contar Levante , esce.un’ altra rete , che pan- 
ni ente a guisa di muraglia si frammette tra lai 
spiaggia e la Tonnata , e chiamasi il piccola Co- , 
dardo o Ja coda. Per lo che avv iene che- capi- * 
minando i Tonni da Xcvante a Ponente ^. giun- 
ti a questa rete souo impediti di; passare più 
oltre , « aperta trovando dà porta della terza, 
stanza , s* introducono dentro l*r Tonnara . . ■> 

Una barca*. clip sta ,di sentinella a questa 
porta , chiamata la borica del /aratilo , avvisa 

subito alle altre, barche dLguardia ,.che i Toit- 

• ^ • ; 

ni sono entrati,.. Allora dalle scntiiieUp si spia, 
la via , che verso Levante o vèrso Ponente im-‘ 
prendono i Tonni , .e cojtic questi dàlia , stanza 
d’ ingresso nell* altre’ s* introducono , subito^ da 
marinai si 'chiude la porta della stajiza^ in cui. 
sono entrati ^ e restano ^cosr imprigioìiàti, . 

D’ ordinario i Tpnni entrando si: dirizzano 

.j» > '* * ^ . T •! . T Ila - « ■ **•.**• 

per le stanze di Ponente ; ma se avviansi per 
quelle di Levante j si chiude la' Locca del* fanati- 
ca, c.sHun passate nella .stanze di Ponente v che 

** * *?** .4 .. ' * 

son tùttq distinte col nome propio . La prima 

**■ % * «. . ‘ J ; : 

si chiama Bordonari , Ja Bertjnda Bastardo T la 

' v.. . ‘ V - *• *':• . . , 

terza Piccolo\ e l'ultima il Corpo A misti* 

• * "! k 

a 4 


• i8 6 

ra che-.i Tonni van passando di una stanza in 
Un’ altra , si va la porta chiudendo di ciascuna ; 
e quando tutti san passati nel corpo, ha luogo 

la . pesca', ’ * T- I * 

, ■ t ■ * • * 

. ' 'Quella può èssere storhata dalle correnti , 

* '• % . * ' , * . ' »* * 1 

che' giu iqjónQ talvolta a ‘rompere la rqle , o 
" # »• • • • , 
che sòifuuovono l’ acque del male a segno , che 

diventano torbide, e i Tonni non si arrivano a 

• ‘ i ■* . 

vedere . Può essere più* d’ ognf,, altro impedita 

da’ pesci •, che sònq avversi' ai Torini, e da’ no- 
", ; ‘ # » ’ . • \ ‘ * 
Stri 'marinai si dicono ’mntislini . Quando -entra 

f • • 1 t * •>, *. 

uno di questi pesci nelle stanze, i Tonni nq pi- 
gliano spavento, e impauriti fuggono Ianciàndo- 
si pel vano delle maglie, o queste il più delle 
volte guastando.-. Jila se niunu avviene di tali 
sinistri accidenti,, dubitò che i Tonni passando 
di Stanza in istanza , -si. riducono nel Coppo , si 
dà ài sognò della pesca , che chiamano ocisa . 
Ne corre l’avviso per la città , e più per T 

sono colle barchette vanno per sollazzo, a veder- 

\ m • %* 1 . 1 ‘ ° 1 , 

no lo Spettacolo . Tutta la ciurma de’ marinai , 

* - ’ I *• % . - . 

che non e poca , osi mette in azione e in allegrez- 
. »* * 1 * , ( • •• » 
za , perchè ciascuno di loro ha parte » chi più , 

c.hi meno , nel guadagno della pesca» Una gran 

J 
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moltitudine di barche si colloca a piti giri in- 
torno al Corpo , che si' comincia dai quattro la- 
ti ad .inalzare , ed i Tonni montando , 'vengono 
su' .alla superficie * Timidi allora questi girano-, 
s’ incalzano , e battendo ja coda , levano in alto 

1* acqu* , che a guisa di pioggia sprezzano sul- 

... 

le barche',, e le persone , clic stanno d intor- 
bo. Mai marinai , -che tengono jtronti- gh un- 
cini, prima uncinano i Tonnine. li feriscono, e 
poi li tirano a 'sè sopra le barche; INon .pare 

7 * •, * • t ' — « L*. • . 

egli yero , ina pui* ò cOSi , k questi grossi pésci, 
che giungono -talora ad un quintale è più , seO- 
za opporre alcuna resistenza - ,- sbattendo- e semi- 
vivi sono trasportati nella sponda vjdua , dove 
al travaglio della pesca un altro ,nc sudeedq più 
fervidoi'ed attivo . Poiché il 'Tónno si, .Vénde fre- 
sco o si sala*, si frigge o s’ -arrostisce si inette 

% *' • * i ^ . % ' , 

in olio o pur si marina , e la sua pesca è un ar- 
* \ t « 
ticolo di commercio , a di ricchezza . 

■ • .* ' •• 


■ * r';, 

•VV 
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’ ; C 0 K c H I ,U 8 i o N E ...” • 

V^qtsla qualunque siesi descrizione, ancorché 
,npn abbia, e .tutto ed. esattamente delineato lo 
r slato tìsico di Palermo e* de’ suoi contorni -, ba-r 
sta , per.' quanto a me pare v a presentarue , se 
non alleò ,' il nudo- e semplice alibozzo. Già si 
" conosce l f altera, delle nostre montagne ; la lo- 

• * ' 4 4 * » # _ . \ , 

ro calce carbonata .compatta essere in gran par- 
te, fetida e fosforica ; noti . Tniincare di calce c 
magnesia ainbidue . carbonate nello -sialo di ter- 
Ta ; ritenére intorno a loro il quarzo arenoso ; 
e legarsi tutte alla 1 catena di quelle ,lcìie àallc 
Mattoniti •pàrté.ndó/, 1 - giungono 'camminando sino 
all- Erede .;Qià rafftgu rare si possono -i depositi 
del l inare,,in nie^zp alf Ajb^ilta trasportata dailc 
ac<|ub- nella contrada «Jellu Bagarri , e già* di- 
sùnguct .'si possono.'! vestigi del mare sopra la 
• nostra pianura dalle terre calate da’ monti col-, 
lev acque , o dalle altre strascinate dalle 'piene 
d’ Greto , di’ è ito qirà’e là nel girò di più se- 

' » . ' < • / i * 

còli mutando Corso , letto , e direzione ^ Per lo 
thè, una nuova carriera ol\> si apre di ricerche 
e- di gloria a dii tra i nostri naturalisti piglias- 

* f ' 
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se -pensiero di raccogliere* e dfetcìTninariì le con- 
chiglie , e i polipai fossili , che ip copia ara- 

inassali si osservano nelle nostre cave di pietra 

, \ , 

o. verso Mondello e'in torno al Pellegrino > 

I 

-Le terre oltre a ciò dimostri . campi già' 

./ • n ■ , • ’ * « 

*. poste rion elie alla pruova , ma .in confronto 
nell’ órdine , che pii» i pipetta di conoscerlo , 
qual h la loro fertilità , ditto non. sono , tolte 
kn poche, che tufo ed arena, dall’ abbondanza 
fecondati dell J acque,, del concime, 9 delle bpaó- 
cia.. Nè più s’ignora la ‘ gravità specifica delle 
acque, che si bevono nelle campagne , o la na- 

• , . ’ * a I 

tura di quelle, che servono a'-nisQgm della cit- 
tìr^. La stessa acqua minerale y c.ld esiste tra noi , 1 

e chiarausi. Acniitt- Sartia. , crtìdeasi* Ima. volta, 
abbondare di- Sai d ’ itpsrmi , ed oggi -ci 'c noto , 

non <1* alitò esser piena,-,, che diAmuri&ti di so- 

* * ' •' t • 

da e di magnesia . Ma -ciò , eie èc piu , .la no- 

stra atmosfera la quale , / cUIuq . se fosse una 

cosa indilPjreqte * per noi , c stata, per lo iniuan- 

» • ** ' v • • . . 

zi negìvtla da’ noRtri , q (fra conosciuta -ed ap- 
prezzata nql sitoVpésp » nella temperatura/, pel- 1 
lo sue ■ vicende. . Si è di lutto stabilito il sito 

• ‘ . * . . p . « 

/ V . * . . * *1 , ‘ 4^ Ì ** 

stalo medio , c sonosi già definiti i limiti ,‘dcn-., 

■ : V *4 ; sf , 
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tro Cui- tin tate stato tontinjiata mende' yà e ri-' 

torna itv ciascun mese, in ciascuna stagione ,y, in 

un anno . Può in somma Palermo collocarsi d’ og 

gì innanzi y e*$eder non\seoz£ dign.nVh’a le cit- 
tà .cólte e- poi ite , cUe intente sono.aji illustra- 
re Jo stato lord fisico ? affinché col favore dot 

j * , '•**,! f * 

tempo- decloro'- -traigli prima separati ,• o 

/ * • ' * • , ». * 

poi riuniti-, -intera «Ha fitte -la 'cogiti ziou.* si ac- 
quistasse dellà terta j, .cito abitiamo . Conosciti;- 
td iti- fotti la natura de^ nOstrl 'tnOufi'y.de’ nostri 
terroni , delle nostre -acque , del nostro clima , 
si Conosce' ut\ guntp tj» più della terra", si am- 
pliano.* lè cousiderazipni del Mineralogista si 
accresce la geografia de’ Botanici , si può ora- 
. mai porre- a'coUfrontp in nostra latitudine col- 
le allré f cltc sono già ajote -e comparate V Ma- 

i ' • * , %* » , •* * 

se tanto vantaggio recare., per caso *nou potrà- 
questa., descrizione. j perchè; imperfetta e manche- 
vole., -giungerà aliueuò a,liberar*lanostra‘QÌt- 
tà dnJle- esagerazioni , dàlie ìpenzogneN, dalle-ca- 
lurniip della, .turba ordinaria .de* viaggiatori,, 

„ Nè- si ti trascurato', pér guanto .-eiV conte- 
» *■ .<’* ■ * ' > *. 
jduto • a.d . lina descrizione generale , d’dndftare 

*• * , * **.»• ^ 

gl,’ insetti de* nostri campi ,o le produzioni del 
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noilyo marò , *e quelle 'delle .bQtffe'- campagne ' 
per 'tutti forbire i materiali , cne y act rcsciuté . 
oggi le sciente V necessari si reputano ad' una 
medica topografia . Si «noie , egli è vero. , rap- 
portare danlcubi qualche osservai ione B-iromo- 
lriea>e Térmoruetrica ; tua il Barometro e ’l Ter- 
mometro sta ne* loro scritti -cdin$< nella- sten-' 
•za df'^in uiagftàte pei semplice ofnamehto sén- 
za pù .Dovrebbero: i nostri 'Siedici- indagare 
ip'.qùal modo le postte cfrgostaiize .fisiclie Ope- 
rami sii i nostri temperamenti , stilla •npstra'-yi- 
ta , sulle Tiòstre malattie y St^iUre ‘prima. 1’ a* 
zione dello stato medio delta nostra atmosfera 
per conóscerò poi quali «ienoi' morbi cagionati 
dalle stagiooi y cW da qufeìlo ‘stato per'avven— 
tura si allorvt mutano ; notate «ome le' stagioni' m 
diversa fórma succedendosi, recaY possono un' al- 
terazione alla sanità; distinguere 'to’ morbi il ca-. 
ratiere gen end è dalle modifica 2 , ioni ycheptoven- 
gpna dalle circostanze locali formare in som- 
ma itn. Igrrne , una Funnacopea palermitana » 
iU) à n nò medico , "ima med icar 'topografia . Ma 
questo, * ebe ’stnOra non è stato , clic un voto j 
è oramai da sperare, Ghe'presto sarà Un fatto p 
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• giacché si è apèrta I» via f e sono già' segnati i 
primi passi sul sentiero , che diritto condisce 

V 

dalla' -fisica alla pietica topografia .■ < • 

La conoscenza inr fine dello i stala fisico dcfL 
z le cijlà e de’ regni -, oggi che ,sono sparsi i lu- 
nu e la coHvìta , dirige le 'speculazioni dall’ in- 
dustria , c base- della, S(rdi.\lit:a , è. guida di chi 
regola i popoli Chiunque s’ accorge i nostri 
•agrumi , che ptospefario cosi f«dk«toènte nelle 
nòstre òampagné, doyepsi vip- pin-’ propagare , ‘ 
oggi , che y acido- citrico , o liqitido'o in cristal- 
li , si può a caro- prezzo vendere agli stranieri . 
E chi non, vede , die. volendb in Palermo , che 
ah-honda d’ acqua , incoraggiare l’ industria , qirel- 
«lé -fabbriche sien pi ir d’ogn’ altro da introdursi 
e raffinarsi , clic più di', acqua bau bisogno , co- 
iòe gon .quelle della Carta , de’ panni , delle pef, 
li-, c altre siio iti ?■> >. • • , • . ... 

. Gli Arabi eh’ >ran collj p‘ sàpìentissiinS , 

aUorclù- vennero a signoreggiare la -Sicilia.,' co : 
fiohhero ., clic Palermo , già. illustrò per antichi' 
Gitori , non potea. avviarsi all’ agricoltura , >j)cr* 
clfò pavera ìveti terre , e quasi posta sopra li- 
no scoglio' alla riva' del mare . La vollero quin- 
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di' aggrandire colle arti , col commercio , cogli 
onori , e in essa collocarono la .‘sedo del Gover- 
no ...Ad ogni passo di fatto, si Jtov.an Ira noi.i 
vestigj. di questa .nazione t che aumento il lu- 
stro e lo, splendore della nostra .citta » I"m6i^- 
ti *• le scaturigini, e tanti 1 alili luoglii (alt) , 
mutati gli antichi nony , non palano sino ai no- 

" j « 

stri d\ , che quelli degli. Ai/»hi y e camminando 
intorno a. Palermo., si yfggono ancora gli avanzi 
de’ grandiosi odifi&j , con cui’ la nobilitarono , 
potendosi .additare i resti onorati dèlia. v e 
tutto intero c magnifico il palazzo della Zis-a . 

ì Re Normanni e gli Svevi imitando la sa- 
pienza e, T accorgimento itegli- Arabi v fermarono 

in Palermo, il. loro solia, reale e quivi accreh- 
% •# • # * , ^ , 

hero.lc art», quella trajc introducendo 

della seta ’.c le s faLbyicho dello zucchero vie più 
migliorando Dimodoché Palermo , .clic pigliar 
non potea .il sim aumento didl’ agricoltura ,. fiori 
più-, che non uvea fatto sdito gli Arabi , col IV 
voi- delle arti’, e co’ benefizj , clic seco porla al- 
le città la stanza de’ Principi . .. 

• * * ’f % s 4 

E se in tempi posteriori 1 nostri. Re sono 
stati lontani dalla Sicilia , lia.n sempre non senza 




“fi 

gran sctinq mantenuto la grandezza dell» nostra * 
crttà , iflr essa •mantenendo la sede d’ ogni' civile 
autorità. Oggi -che il Governo ha introdotto in 
Sicilia nuove forme di civile «amministrazione , 
q quelle • stabilito ; clic a nazioni colte si conven- 
gono, non , lia lasciato di ritenere in Palermo il 
centro d’ ogni amministrazione , e la rappresen- 
tanza della sua dignità ; aqzi avveduto ,' cpin’ egli 
è , non lascerà di coltivare in essa ogni maniera 
di liberali discipline ,. e' promuovere le arti e 11 
commercio . Poiché conosce abbastanza , che le 
circostanze fisiche della nostra città non- son' da 
tanto da ritenerla nello splendore , e nella gran- 
dezza , cui u Stata da secoli inalzata , senza 1* a- 
Juto d* alciiné prerogative, senza gli studj , e 
le arti . Tsè. par , die Palesino sia indegna di 
tante cure ; -perchè primeggiaiìdo ella tra le al- 
tre éittà di Sicilia pegli onori,, primeggia an- 
cora eolia coltura j. eli* è uno de’ titoli' più glo- 
riosi , di cui prendono oggi vanto le città e le 
nazioni . , 4 : ■ 

FINE. 


Digitized by Google 


PROVE 


E D 


V 


ANNOTAZIONI. 






t 


* 



»■• > 


u 

*r 

**• 


. 

V il . i 




'4 


t&ì 




•* •. > 4 
jjgji'- ' 

, ,» » Ir/ J 

;-v * - 




•• ' ' 5 v 

* * ■«* ' ,v 


/ 


) - 

r>. 


.V|1 

• % 


m 

i i*S 

< .v ■'- . 

4» 


*v>R ' 


* 


■DioiiizeO 




by Google 


ì» «£ 


Digitized by Google 


ANNOTAZIONI 

• • 


(i) Si trovano ne’. MSS. della pubblica librerìa del 
Senato di Palermo le lettere di Giuseppe -Ferro , che 
andava cercando in Sicilia i piti belli marmi por ordine 
di Ca«lo hi. ^ e vi si leggono parimente le note de’ mar- 
mi ritrovati in Sicilia , è rimessi in Nap'oli .per la fab- 
brica del Palazzo di Caserta .. Ma senza aver ricorso a 
cose antiche è stato Portai , che ha*or ora trovato il fer- 
ro micaceo a piè del monte Calvario presso liiancavilla . 

(a) Potè il P/ Cuponi erborizzare per la Sicilia , 
die tutta ricercò , *d istanza ed a .Spese d’ Ignazio Ar- 
ccri speziale di questo règio ospedale , eh’ egli chiamava 
suo caro mecenate , e di cui amaramente piatisti la mor- 
te . Oratila lanieri non semel , tandem exoralus a Do- 
mino (dotti in ter vivos eroi ) Igrmtió A ree ri , patrono 
meo fidissimo (seti ptroh dolor nequeo quia fieam , dum 
nimis praemature tam carum ,/hccenatem morte arre - 
ptum in me ipsum considero ) re gii hujus nosocomii se- 
pia sia rio peritissimo , atipie sfiargirico incomparabili , 
philosopho acerrimo , Jiotanicorum decore ac prote- 
clore , charis plurihus deplorabile , mi hi tamen mul- 
tum ac satis nunquam ; ut apposite et, ex institilto to- 
tam hanc solis insulam lustrar em , qaod ■•( gratin et 
benignità te Domini Nostri Jcsu C liristi ) ut mera i- 
psius eotis ut potè carissimis obsecundaram , liberali - 


'• )0 X 

tate et impcmis ejusdetn cordicitus feci . labore m o- 
mnem et "taediurn facile vorans , inslilulumqae perii- 
nacUer ad viriuln mcrisuram ad dieta etìam ttrgeo . In 
Prolog, ad Ilort. Calimi» Ottenne di poi il P. Cupaui gli 
ajuti e la prrftetiona del Principe della Cattolica , che 
tornò a sue Spese in Misiime ri un Orto Botanico . Ma 
in seguito, venne meno l’ardore di-quel Principe per le 
cose botaniche ■, e póreiò veyne meno la protezione di 
costui verso il ’nostVo Botanico . Scrive il Trionfelti in 
data de* 6 Ottobre 1*07 al Cupn'ni « Mi vicn detto eh"e 
« il Sig. Principe dopo passato • arili novi sponsali si sii 
« assai alienato dal proteggere i nostri .sturi] • Se Ciò l'os- 

w . ** 

u se in modo insigne ini dispiacerebbe oltre modo ; ma 
« non mi posso 'persuadere , che, utì animo così grande 
h e così nobile "abbia degenerato affatto, dal genio letto- 
ti rario-, che mostrava di 'possedere piu per prerogativa 
« innata ghe mendicità » . £ in un capitolo d’ un’ altra 
lotterà del medesimo Trionfelti al Cupaui ,,che non porla 
data , si dice : « Mi rallegro che. quanto prima sii per ritor- 
« narc in Palermo , -e. tip' rallegro io maggiormente , se 
« sentirò, fche riassuma.!" attenzione e l'assistenza all’ Or- 
li lo medesimo del Siguor Principe , quale in sua assen- 
1 11 sa , Dio sa , come sarà andato ; c tale sospetto mi vie- 

ti ne aumentato dall’ èssere già due anni , che non ho 
« ricevuto i favori delle lettere di S. E. Il che ini fa 
« sempre piìi temere essersi questo personaggio non po- 
li co raffreddato negli stlidj botanici n . Nell’ incider- 
. si in fine le figure delle piante , Siccome queste si lavo- 
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ravano a spese' altrui, e non del” Oispani., non è credi- 
bile quanta lotica ebbe egli. a durare cogl’ incisori , -die 
giungeano sino a movergli calunnie > ipse ego propia aia- 
nu incidjssem non sine fumea meo maximo labore in -, 
stanter scilieet u listando , instando , instruendoque Chal- 
cographì inperitiem i, ejusque aerumnas insirmilqiie ca- 
htmnias ad fastidium nsqi/e. axanllando , propediem ta- . 
men spero ex,lremam miinum ponere majori acribia et 
celerifate , quae possibili erit . In Prolog, jd ìtor. Calli. 

(3) -Ad evitare qualunque equivoco giova qui avver- 
tire , che la latitudine 'sia- N qH i e che la longitudine si 
rapporti al prima mediano , che passa per L’ Isoli del 

Ferro « * , • 

(4) E’ da' sapere, che sebben la giogaja de’ monti , 
che ya da. Sfcri a-oavajlo sino a BiUeini , porla diversi 
Uohii in gioghi diversi j pure corri unei genti si chiama 
con unico vocabolo Itillenii *. Indi - e die da noi si usa 
sempre Qillemi per esprimavi; tutta quella giogaia Ciò 
posto la distanza, che' a pip della scala, del Pellegri- 
no è di miglia due c due terzi', ya crescendo .corno 

•da tramontana intorno si gira- verso maestra,, e giunge, 
ad otto e mezzo la dove i dite, monti Gallo c Tìilleini si 
riguardano . Da questo punto m’ovendò vèrso ponente va 
quella distanza decrescendo-, e dicade a miglia due e 
sei settimi in Boccadifaleo . Di nuovo s’ inalza a poco a 
poto la distanza, come dal Caputo si passa aÌJurco, in 
cui giunge sino, a sei miglia . ®i nuovo decresco costeg-^ 
giando i inolili sino a piè del monte 'Grifone , in cui si 


x*nC 

riduce a <lue aitigli, i C due trizi- Donde nm di ninno in 
mano la distanza' aumentando , finché giungo a otto mi- 
glia c uu oliavo rii "C;* LtilTautf . Sicché Palermo c distan- 
te quasi 'tre- miglia dal Pellegrino , e quasi'nov.e da Ca- 
tallano , che sono i due confini <l c f suo circondario . 

I Romani. -sotto Metello disfecero i Cartaginesi 
alle’ sponde del fiutilo Orcio e Giorgi») (Ti Mutijaci qui- 
vi dcj pari 0 ionio de* Saraceni . •’ 

■ ( 6 ) Si può leggere Diod. Sic." noi frammenti del 
lib. 22 Voi. 9 pag. 3o4 ex tCpograp. .sec. Oipontinaé . 

Sin da' tempi 'antichissimi erano stabilite intor- 
no aBa spiaggia di tutta, la- Sicilia di He -Toni di osser- 
vazione , dalle quali ’si.-spiava prima il mari? a gran di- 
stanza , c poi si avvisavi* tutta l’ Isola di torre in -torre 
per mezzo di fuochi che si chiamavano fimi , se per 
avventura si vedeago barelle turche , o- in lempo di guer- 

' * ' i • , 

ra legqi nemici , o pure se il mare era libero, di pitali 
è da nemici . Sicché anticlusSirno era Ira noi In stabi- 
limento di 'questa specie di Tdlegràfi a fuochi . »Uua di 
queste Torri era silurata sul vertice' del Pellegrino , dove 
oggi è collocato un Telegrafo . Ra Torre è stala coperta# 
da un tetto , -e cos't somministra una piccola abitazione 
a chi sopra niellile al .Telegrafo . 

( 8 ) L’ altezza c stata .presa con due Barometri, la cui 
differenza è fiata segnata -o ot(5 . Ùtiadu’ Barometri 

• ** f . 

fu Collocato .'dia. spiaggia del mare p il numero delle os- 

* . • * l* 

scrvazioni almeno fu di nei ; tra queste si scoiselo sem- 
pre le piu vicine di tempo , c tra tutte la inedia . . 
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Luogo, 

B A K 

IMITI 

0 | s 

. 

J r. * m 0 

4 

m ir 

r 

IO. 

àtìi 

Osser- 

Bollici Inglesi 

1 1 .limi. 

Allietato . . 

■ 

Slargati^ • 

v azione. 

Osserv. 

Corre L 

Correi. 

l'urh. 

Centi g. 
1 b 

Fn,h. 

r* ' • j 

Centi);.. 

. 

Staine . , 

28,636 

28,620 

jf»,6j 09 

64, 2 

, 7,889 

“i- 6 


Spiaggia 

3o,a3> 

3o,23-i 

$6,764 1 

82, '8. 

28,222 

72, 9 

22.722 

Croc^ . 

28,654 

' 28,658^ 

72,7,66 

66, 3 

• *-s« oi5 - 

64, 4 

l8,000 

Spiaggia 

3t»,2i8k 

3o,2a8 

'76,7283 

84, 0 

28,809 

72, 5 

22,3oo 

Torre . 

28,196 

28,180 

7>,5337 

63, 9 

‘7 >7? 2 

6», 4 

l6^33 

Spiaggia 

30,257 

3À», ’ì" - 

76,8476 

8o,33 

26,972 

7^9 5 

22,1^4 


. . • » , • . « » 

Circolo DÌ Ll|^‘ AC7CZZ A Ul^ SOTTOStCXil l CUOCHI «(CORDO limcj 



Alteua 
calcolata 
m metri 

Correzione per la 

sfitti za correità 
• > * * 

Cori*, 
per 1* 
altee, 
della 
cufcr. 

Altezza 
tòtalc 
in piedi 
Tnglesi 

’ 

Xafttud. 

Grati ti 

In metri 

In piédl 
Inglesi 

Statua 

Croce 

Torre 

4)5, >5202 
- 

446,65535' 
5g '.,2998* 

a,3o&g5 
o,3ooy6* 
0,401 1 1 

1,27640 

1,2)148, 

1 ,66796 

4)7,i3337 

448,20^69 

897,36889* 

V'100,28.0 
■ 470, gito 

19*60, 5r5 

3^33^ 
5-, 553 

K* 

i5o3,6i3 
.* 474,5*3 
1963,682 
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CALCOLO DELL* ALTEZZA ACCORDO JIACRILIKR 


. 4 


Alfreftza 
calcolata 
in piedi 
Inglesi* 

Correzio- 
ne per l'al- 
tezza della 
Ci sterna 

— il ■■©■■■ 

' Altézza 

. totale 

in piedi 
Inglesi. 

Differenza 
. tra - 
T ephfce e 
Maskellue 

• 

Stàtua 

1 5bo,f> jq 

3,333 . 

i5o3,992 

— 0,379 

*? 

Croce 

*47*, 335 

3,333 ■ 

.474,668 

- o,35S 


Torr© 

• 960,66 3 

3,167 

*963,832 

— , 0,1 3o 
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Le formole , 'giusta cui ki dirizzarono i calcoli , furon 
•due : 1' ima lu quella gik «ola del Sig. Lcpluce , t l’ altra 
del' Sigc filaskeline di' è una media tra le tre forinole 
de’ Signori De! ac , Suckburg e Rojr . 

Per Statua s’ fyrtendc il pavimento del portico So- 
pra cui posa la Statua di S. .Rosalia : per Croce, il •pa- 
vimento , su cui è piantata una crooe t che corrisjlonde 
al livello della grotta : e per Torre, il tetto, clic ritem- 
pre la torre . 

* f • • • 

Perché queste altezze , (fin* sono Calcolale in piedi 

inglesi , si passano ridurre a palmi siciliani , è da sape- 
re , che il piede inglese equivale in misura legale di Si-* 

... * pai. on. liu. .pun. !_, , . ' . 

olia ai. 2 . 2 . .2,4' . L. nel caso si voglia 

• * * * i , 

un valore di' approssimazione , si può, calcolare il - piede 
' inglese un palmo ed un sesto di misura legale . Sicché 
si;i piedi inglesi si possono valutare per selle palmi di 
Sicilia . . ' • • • 

ì A 

Finalmente è qui d’avvertire, che jn tutta l’ope- 
ra si usano i pési e le ilfisurc' inglesi ; perchè' gli stro- 
menti sou divisi c graduati alla maniera inglese . Quin- 
di il Barometro c distinto ni pollivi inglesi , e ’l ■ termo- 
metro ha la graduazione di Farli, ec. 

•** * 

('g) Le gravita specifiche sono sla^c prese con un 

Idrometro clic profondava’ alla medesima altezza npllc 

acque .per via' di granelli inglesi e decimi di granello , 

* ■ . < ; • . . * 

che Si aggiungeano . La temperatura-, cui era aggiustato* 

l’ idrometro •nell’ arqua. distillala , era di Co 0 di Farli. , 
e tutte le temperature dolio diverse acque si rfduccano 
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a quella di 6ó calcolando o,5 di granello per io® 
sopra 60 - . . * . 

(10) L’altezza di Gallo non è stata presa pej- via 
del Barometro ; >na con metodi trigonometrici ; ed è ri- 
sultala quasi % dell’ a\t«zza (lei Pellegrino . 

(11) Il nome di costui era Domenici! M-ancusO, e 1 

giorno, in cui furon dà ine visitate quelle grotte , fu il 
d’t io Luglio dol 1816." . ' ♦ •* • 

. ' (ia) La grq^ta specifica di quest’acqua era i,oo36 . 

(i3) (Ì4) Per misurare l’altezza di' Mgntccucoio e . 
quel|a del piano dinanzi la facciata del Monastero, di 
S. 'Martino le psservàzioni- barometriche furono fatte con- 
temporaneamente alla oima di • Montecuecio e. sul pavi- 
mento* dell’ Osservatorio , e pariménte su- quel piano e 
questo. pavimento^. Poiché 1* altezza dell’ Osservatorio era 
stata già misurata sul livello del mare dai P. piazzi, co- 
me si legge nel primo tonfo «(ella sua Specola Astro- 
nomica di Palermo* . Ma' dobbianus notare^ che essendo- 
si fatte nuovo osservazioni barometriche contemporanea- 
mente sul pavimento dell’ Osservatorio e la spiaggia del 
mare , si li ricavata un’ altezza , eh’ è quasi dodici piedi 
maggiore di quella già. stabdita dal nostro chiarissimo j 
Astronomo • Giacché egli la determina ^4® pmdi , ® dal- 
le nuove osservazioni risulta 258. Forsè la, differenza po- 
trà- esser nata da ciò, ch’egli ha. osservalo con un sol 
Barometro , a più stazioni j e ora si e osservato con «lue 
Barometri d’ altezza , che appartengono allo stesso Osser- 
vatorio » •* 
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Luogo 
dell' ' 

•Osservazione 

RASO. METRO IN 
- \ 

T S B M 'O M K T B O 

Polliti Inglesi 

Cantilli. 

Attaccato 

Si aerato 

Osifrt. 

Correi. 

Correi. 

Farh. 
• i 

Centi*. 

Furh. 

Ccntig. 

Menteraccio 
Specola . . . 

Piano ili l 
5. Mai lino 
Specola . . . 

Specola . . . ■ 

Spiaggia . . 

26, 820 
3o, ©91 
28,^2 1 3 

jo, o6ò 
ag, 890 

?o, *463 

16, 1io4 
3o, 091- 

a8 > 497 
3o, 060 

*9, »;4 
3 o,i 463 

68,è598 

76,4060 

72,3586 

7<>,32-4 

>5,8550 
76", 5455 

6'i f o5 

^7>9 5 

6*,. 2 
67,56 
•^1,07 
.71,01 

( »6 ,i 39 

'9-97 a 
.16,222 
19.755' 
fi, 70 5 
21,672 

54,8. 
67,5 f 
^0, 3 

67, 0 

7». 4 
70,35 

12,6-2 
*9,728 
1 5,732 

,>9 i 444 

2 i ,333 

2 i, 3«5 


CALCOLO DELL* ALTEZZA DEI SOTTOSEC N ATTlUOG II I SOPR V li SPECOLA SECONDO LKPLACI 



Altezza- 
calcolata'- 
in metri 

Correzione per la 

•» ■ » * k—i 

Altezza corretta . 

' f 

Corr. 
per 1" 

altcz. 

della 

cister. 

Al terza 
totale 
in piedi 
•Inglesi 

Latitud. 

Gfavitù 

’ W. 

In metri " 

li# piedi 
Inglesi * 

Montecue. 
S. Martino 
Specola . 

974, 83024 
449 * 5677 ? 
78,368686 

-b, 63996 
» 

i, 3 o 436 
o,o 53 o 55 

2 ^ 7 ?, -' 5 7 
1. 219^4 

* n 

0, 219581 

978, 22157 
4»i, 13173 
78,641322 

• 

3210,44.1 

1 480,576 
«5.8,094 

* ■■■ V 

1,118 

i ,855 

o ,584 

3211,559 

■ 482,431 
208,678 


CALCOLO DELL' ALTEZZA tECOHOO M ASKF.LINE 


• - ' 

Altezza 
falcofata 
in piedi* 

Inglesi, 

' -Corrèzto- 
ne-per l'al- 
tezza della 
cisterna 

Altezza 
telale 
in piedi 
Inglesi 

Differenza 

tra 

Lcplac» e 
Misceline 

Moritecucoào 

3 eo 8 , 55 t> 

1,1 18 

s 3 209,668 

-*■ 1,891 

S. Martino . 

■48o, i 63 

i ,855 

i 43 a, o 39 

-*■ 0,393 

Specola . . . 

258,396 

• «,584 

258,980 

-t o, 3 oa 


Digitized by Google 





>( 9 )( 


\ 



RIDUZIONE DELLE ALTEZZE SUDDETTE AL LIVELLO DEL MARE 


Altezza 

Secondo 

Leghine 

Secondo 

Maskciin. 

Altezza 

Seco fi do 
Le place 

Secondo 

Maikelin 

Di Monfociiccio, 
sulla Specola ) 

3aii,5‘>9 

3sog,(ì68 

Hi S. Martino J , 
sulla Specola j 

■ 4% 43. 

i4Si,o38 

Della Specola % 
, sul mare • . . S 


. *58,(i 7 a 

‘Della Specola 4 
sul mare . . f 

1 '> 8,(178 

z3ft^ 7 8 

Di Montecuociol 
sul mare *. . ) 


34^8,34 6 

Di S. «Martino J 
sul mare . * J 

f 

| 74 , ,iQg 

. 750.716 


(ì- 5 ) (16) L’altezza dtfl Caputo si c rom puma da 
un’ aulica fàbbrica , cho si vuole de’ tempi Normanni, 
e di cui s’ignora 1’ oggetto',' che oggi è in gran parte 
sfasciata , - e chiamasi Castellacelo • E come c 'quesfo ■ 
situato nella parte- più eininciip: del Caputo -, così le os- 
servazioni Barometriche furo» fette giusto dinanzi a f( lic- 
ita fabbrica e- 1 ’ altezza dei Caputa è stata presa da 
Castcllaccicy' _ 

II monte Grifone, ha dietro. di siila popoThjione del , 
Mesti gno , e la via, per cui salendo si va a questa po- 
polazione , si chiama la scala del Mesagno . Ora inontaii- 

do questa scala , si giunge ad un, patito ? in cui a de- 

* t # • •• 

sira scendendo si va a «piglia popolazione , ed a si- 
nistra salendo si arriva alla cima diVmonie Grifone . In 
«questa cima furono eseguile le osservazioni Barometri- 

"I • Hai ' • . i . Z 

che , e dalla medesima sì t coifipiifata- 1’ altezza di quel 
monto. E’ solo qui d’ avvertire , che nel tempo dello 
osservazioni vi ebbe del vento , il quale come suol lur- 

, ’ h 




> ’ 
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Lare il Barometro , potò alterare la nósuru eli ijuesl'al- 

# • * 
tozza . 


Luogo . 

BAR 

O M E T a 

O 1 N 

TERMO 

M K T a 

• 

dell’ 

Pollici 

Inglesi 

Centim. 

Attaccato 

Staccato 

Osservazione 

Osserv. 

Correi.' 

Correi . 

Fath. 

Centi#. 

Farh. 

-tfenftg.J 

Castellacelo 

V 

a * " ^ 

aj, 728 

70,4060 

€2,96 

17,200 

‘ 60 , , 

*1 5,(5ii 

Specola . . . 

3o, pSo 

3o, 060 

7 6 .> 3i 74 

g -,56 

*9.7 55 . 

67, -o 

19,444 

Mon. Grifqne 

27, 236 

?7, zio 

69,1 170 

54, 7 

1 2,61 1 

53, 5 

11,944 

Specola . V • 

S9, dÒO 

29, 83a 

73,7433 

66, 7 

1 9- a 7® 

66, '6 

19,222 


' ■ i 

!• 


calcola dell' altezza dii sottosignati luoghi sofia la specola Fecondo lEplace 


• ’ 

Altezza 
calcolata * 
iiv metri 

Corrizibne.yer la 

Altezza aorretta | 
. • • - ’ 

Corr. 
per l’ 
altez. 
biella 
ister. 

Altezza 
totale 
in piedi 
Inglesi 

Latitud. 

f 

> 

Gravità 

In metri 

In piedi 

Inglcsiv 

Castellacc. 
Mou. Grifo. 

1 1— — 

1 

6 ^ 4 ? iz 6 \y 
764» 06062 

0, 463 >7 

0, 51759 

1, ' 91685 

2, "l 2375 

A. 

686, 50649 

*66, 70196 

■ 

2233,057 
25 16, 25 ', 

i ,835 

2,000 

2254, 91 o 
25 l 8 , 25 l 


* CALCOLO DELL* ALTEZZA. SECONDO MASKELINE 

. 

Altezza 
calcolata 
in jiiedi 
Inglesi 

Correzio- 
ne per l’al- 
tezza della 
cisterna 

Altezza 
totale 
in piedi 
Inglesi 

Differenza 

tra 

Leplace $ 
Maskeline 

Castellacelo 
Mon. Grifone 

2252,725 

25.4,283 

i,855 
$, 000 

2234,^8 

a 3 16,283 

o,334 

—4* 1 ,968 
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RIDUZIONE DELLE ALTEZZE SUDDETTE AL LIVELLO DEL MARE 


9 

Altezza 

SiconJo ] 
L'eplace 

S«COD(ìi> 

Maskeliu,* 

Altezza 

Secondo' 
1 Leplacc 

Secondo 

NÌaskeliti. 

l)i Castellacelo f 
sulla Specola c 

«54>9* * 

.0254,578 

Dui IVJ. Grifone j 
sulla. Specola j 

25.ii.25i 

|a"nf>.iU5 

Della Specola ì 
sul inai** . . J 

258,678 

* 4 

258,678 

Della Specola 
sul mare 

aj.8,fi78. 

'258,678 

1 

Di Castellacelo^ 
sul mare . .*# 

i5i5,^)o 

25 i 3,256 

Del M. GrifooeJ 

sul mare , . | 

p7Ag«9 

12774,96. 


TlctVùfUtTC** ' JtùliV ùt[JL*VA KxHiffTùV 

axTA Tt>v Z'txsX/uu «* 1 » citta di Palermo, che tra rfueL- 

• • . ' 1 * 

le di Sicilia 1 , ha un porto bellissimo « Diod. Fragni. 
lii>. 11 Voi. '9' e dii. Jlipqnt. , 1 , 

■(18) Si p ■■ èr leggere la descrizione delle rovihc di ( \ , 

Solmrto nel Tom. I.- parli V. pag. •l'j . delle «Memo- ’ .. 

rie per- servire alla Storia letteraria di Sicilia « . L’al- 
tezza di Catalfano sul livello del mare si computa giu- 
sta la misura del -Capitair Guglielmo Errico Smyth ioga . -' v . 7 . 

piedi Inglesi » . • ‘ • '• * > ,ó y 

(19) A spleniti in Adiantkum ni grum, Agrostemma ■ '*> 

coelirosa , Antliemis arvensis , Anthyllis f etraphylla , 

Atractylis cancellata , Campanula dichotomd , Crocili 
odorili Biv , Cyclamen europàcum , Iris sisyr inchinai , 

Plantago coronopus - lagopus - lanceolata - serraria , 

Satureja capitata , Seriolfi Alliatpe Biv, Silene de- 
comberà Biv , Thapsia gar gallica , Vulcrianella den- 
tata etc. etc. 

b 2 
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(ao) Album paniculatum , Anlhoxantufn gracile 
Biv , Arbutiis anedo , A sperula, cynanch ica - lue viga la , 
Aspteniiim tricoma noiJes , Athamanta fiatila , Avena 
fi a resechi - pratensi* » Carex Liutai , Carex tuberosa , 
Clieirantlius coronofujbtius S*nith , Coronilla e mera s - 
Valentina , Colchicun varie gatum, Kuphrasia rigidljb- 
lia Biv , Enphorbia fruticosa Biv-myrsìnites , Hippo- 
crepis có'mosa , Inula montana , Laserpitiitm fcnilu- 
ceum , Meliteli ' nielissophy/lum , Peonia ccrallimi , 
Pianta go subii [p tu , Primula acauli s-, Onosrna monta- 
na Smith , Opliris tcphrosantbs\ Orchis acuminata - 
Brancifortìi liiv - pcAvinciulis-*ecun, {fiora Bertol - un- 
dulatifolia lì ir, Oropur vernai- Banunculus flabellata! - 
tu il l cf olili t us-spicalusy Saxifrp ga ■ bulbi fej-a-cy nibahlrta- 
granulatri - par tufi ór tu Biv f Scaccio squali Jtts , Serti pia s 
ensifolia , ScajiiosA coronopi folla Smith t Silène itali- 
ca' % Teucrium moni fi num , Tbapsia asclepium etc. 

• f 

(21) La c^lce carbonata de’ monti Gallo, Pelle- 
grino , e Cntalfano à.,di colore biancastro , o biauCa- 
M(ot bigiognolo stimila , opaca , di grana terrosa, e di 
'-frattura concoide. Si trova olir* a ciò sparsa non di 
rado, di spala, ed è al/piauto fetida. Quella poi dulie 
montagne di Jiillcmi , -chc da Sferra -cavallo vanno si- 
no a BclaìDpo-,-’ è un poco .piu fetida, ed ha un co- 
lore non biancastro , una bigiognolo, e scurobigiogno- 

lo . -La .cale a ria in line de’ monti Caputo. Cuccio, Fal- 
/ , » ' - 
coite, Grifone, c degli altri è molto fetida, ed ha 

un colore bigio , o bigioncraslro . Sicché la calce far- 


Digitized by Google 



)( )( 

tonala compatta delle montagne di Palcrino manda tut- 
« * % » 1 

ta collo sito fìllio , e col calore un puzzo piu o mono 
forte d’ idrogeno solforalo , Un altra propictà , che si 
conviene a si fatta calce -carbonaia è là fosforescenza - 
Poiché ridotta in polvere , e posta- sopra i carboni ar- 
denti nell’ oscurità è myfjo fosforica , eccetto delia cal- 
ce di LelimipA -fe del Pellegrini}, in cui la fosforcsc-òii- 

za è piccola , c quasi nulla . Ma sebbene la calcaria di 
» # , • * A ‘ 

Palermo sia tutta secondaria ; pure scjnbra che fosse di 

due formazioni diverse . Pare più recente quella de’ tre 
monti Gallo , Pellegrino , e Catalfano , c più antica 1’ al- 
tra di Moulecuccio-* del Caputo cc. . 

(2z ) Si trova colla lamellare unita alla compatta 
e insieme assai fetida su quella falda del monte Falco- 
ne , che corrisponde- sopra il Podere di ChiaranJà , è la 
campagna di Pausimeli ; sul Caputo c particolarmente 
là dove riguarda’ Palermo, e sovrailra- al Casino di Sua 
Altezza Kéalf : sulla Sciala di Carini ed', fiè - la laniel- ' ' 

lare si trova nello fendittire o crcpaòci- dellà calcaria , 
ma pare che fosse la stessa calcaria, che va pigliarido 
la forma di cristallo . . » 

(23) Si vegga in fine Jella « TMolagiÀ Sicilian/t « 
di Bordi : Discoli rs sur la vitrificalion lift te Calcara 
de Palerme . 

(24) Si possono osservare- tali pietre a 'diversi co- 
lori nella casetta di Benedetto Frnnchina Fornaciaio di 
Calce , che abita nel Villaggio di Boccadifalco ; giacdh'è 
il pavimento della sua casa c quasi lavorato a -musai- 
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co con pietre colorate , ritratte dai forni di calcina . 

(a 5 ) I nostri Storici Jan sopra d’ ogh’ altro parola 
il' un marino color di tabacco di Spagna come esistente 
ne’ monti Valle dcj Jicco c Caputo ; ma io non parlo che 
de’ marini da me osservati . 11 monte, in c.ui più se ne 
trovano r 'c Gallo, che tra gli altri, ne ha due . L’u- 
no è chiamato .Gallo antico, fc I’ altro novello. Il pri- 
mo è di fondo rossastro 'con, macchio bianche ondeg- 
gianti J II' «ccoudo ha fondo rossastro listato di bianco . 
Ma quello più di questo. si pregia, perchè c più pia- 
■ Cevole all' occhio s E- in generale tutti i -marmi di Gal- 
lo limino un fondo più o metio rossa, c abbondano di 
conchiglie , 'che non sono {composte . , 

Alla distanza d’ tm miglio dal Parco, c. verso, Re- 
• huttone si tròva un marino , il cui fondo è giallo di 
zolfo 5 ma sparso di vene brunaslre , c -rosso o di san- 
gue , o <11 «ùriègia , elio tra loro s’ intrecciano e frasta- 
gliano . 'Queste velie , che srfno vario e moltiplici , fanno 
dei belli gruppi, e. corrispondono a fessure, che sono 
pienti di ossidi coloranti-. 

Sopra Galalfano , e in quell’ estremità , che riguar- 
da , ed è più viciua a Palermo, la rocca calcardè così 
piena d’ ossido .di ferro, -clic prende un color di carne o 
di fior di pesca , e tinge talora eziandio di rosso le ma- 
ni . ,Ora tra queste rocche calcari avvi un marmo ros- 
sastro con macchie bianche venato di rosso . 1 nostri 
. marmerai non «oglionp usare di questo marmo , forse 
perchè non lo conoscono . 


Digitized by Google 


Sul Caputo iu fine fio vedalo un marmo d’ una pa- 
sta rossobrunastra , in cui avvi iu abbondanza dissemina- 

4 . * 

lo spato bianco calcare . Qutsto marmo ,' quanti’ è poli- 
to , piglia un color pallido di carne con macchie di latte . 

(26) Le due colonne dell’ altare maggiore nel Duo- 
mo di Palermo soutf. di Gallo antico . - , 

(27) Le famose e smisurate .colonne della chiesa 

V > / f * • 

di S. Giuseppe de’ PP. Teatini sono idi Ciaca di Bilie- 
mi , c di questa ciaca sono tutte le colotAn» , clic d’ or- 
dinario si-collocano dinanzi » palagi c le chiesa.. 

(28) X’ acqua. , che goeciola dalle , stallatiti delle 

Giarraffe suol esser salsa; perchè prende 'la soda ma- 
nata dalla spruzzagli delle opde , che iu quelle grotte 
si rompono-. > Di fatto quando T acqua presto gocciola 
non è salsa ", pia quando resta pendente per molto tem- 
po acquista il sapor salso . * • * 

(29) In questa Grotta le stallatiti sona disposte in 
pili ordini e fila nel modo , che si sogliono appendere 
alle corde qne’ pezzi di Tonno salali , che si chiamano 

t * 

iu Sicilia morselli . E però il volgo 'ehiapia quell’ iuea- 
vo la Grotta de' Morselli , 1 

( 3 oJ Qnesia Grotta, clie resta nel podeve di To- 
lomeo sopra Gallo, scende d’alto in basso nell’ inter- 
no del monte; ed oggi si trova chiusa nella sua' a per- 
■ tura . • / - 1 • 

r ’ # # 

■( 3 i) La Grotta di Morlillaro è situata nella cam- 
pagna de’ Petraai sotto la montagna di Belampo , e 
tutta questa costa è piena di grotte , che abbondano 




\ 

^ a . 

. * 

i>* » 

)(>«)(' 

d’ incrostazioni e di stallatiti spaiose . 

(32) Sul lìaiico di Catalf.ino die riguarda Scianto 
si trova un’ spi t pi a Grotto piena di belle stallatiti , cui 
si va per un podere del Principe di TorremuZza . 

(33) In iijonte ; Pellegrino Se ne vede una gran ca- 
va a man sinistra dell ultima scala prima di giungere a 
quel pog^etto , su egi è situata la Croce . 

(34) Dalla Scala del Pellegrino per andare al vo- 
lo dell' Aquila , eli’ è un luogo , in cui scorre V acqua 
dall( alti»*,' si 'trova' molto cotognino . Se ne trova pari- 

, mente in istrali kmgjiissimi , c soprnppost», gli uni agli 
altri dinanzi la grotta dpj. Passatello a cagione delle 
acque, che Iran percolai^ , c van di coulinuo percolan- 
do dall* alto della montagna . , 

(35) Le Colonna, did sostengono il pòrtico avanti 

la -Grotta di S. Rosalia uol monte Pellegrino , sono ve- 

•• , | . . # < 

stile di cotognino , e di cotognino Sonò impiallacciate le 
porte della. Sagrestia di quella Chiesti., e n’è orpata tnt- 


• ta quella Sagrestia . 

(3 (I) Siccppie nella Grotta , in cui il corpo fu tro- 
vato di S. Rosalja, vi. era mollo alabastro cotognino; 

* 

cosi da principio si ebbe una specie di venerazione per 
quella stnllaiimiite , -die quasi era stata in contatto di 
quel santo Corpo . Afa in seguito si prese il cotognino 
della montagna , e ridotto, in polvere si cominciò a da- 
re al volgo unitamente ad un’ immagine di S. Rosalia 
sotto il nome di terra della Santa . Il priucipal gua- 

* ' * * t 

• d iguo di questo negozio si ricava da colui , clic abita 

r m 

• .« f • 

4 

’*) 
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«Ila meta della Sgala ; che conduce dalle radici del mon- 
te alla Grolla . 

(3~) Sulle creste di Gallo chiamale il Pizzo del Dil- 
uirò , e il Pino della Sella . 


(3<j) Nel podere d' Isidoro Zerilli sopra le aga- 


queyo spato sono le colonnette della Scala dr S. Mar- 
lino de'PP- Benedettini . ^ . . - 

(4o) Nella via che conduce, a quella parte della 
Montagna',, cluamuta. le Amasene . 

(4,) ,La Romboidale primitiva si .trova in tutti quel 
luoghi, iu cui esiste lo spato laminoso , e paitholar- 
meute sopra Gallo- sul Pizza della Se [la e del Du/u- 
ro . Si divide iu • rombi -non solo . lo spillo bianco', ma 
ancora quello di Color giallo .tli miele . . 

(4*2) La Calcei.darbonsgt» inversa si trova in gran' 
copia sulla terrà di- BajJa ammassata , c; parli^olarmcul e 
soj>ra quella , eli’ è accanto la scala , pc»c ctii m nsceu- 
de alla collina di baiala . Si trova del pari ijt abbon- 
danza julla calce carbonaia, «beisi disfill, o sia sul 
lire caiil e . , , i •. « • 

(43) La priiinala si « trovala nel piano dello del- 
le Fontanelle sopra la Jtloarù , y 

, (44) Questi gruppi di gustali i si sono trovati giu- 

sto. al salire d Volo dell’ Aquila in mont^ Pellegrino , 


(38) Sopra d" ogn’ altro nella Grotta del Passarello . 


te, e particolarmente in quej luogo detto .le Balate ■ Di 


e sulla JVIoaj'ta al di sopr4 le Amarene 


*jr 
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(4^) La Terra di Baida risulta iu cento granelli da 
Gas acido carbonico- . . . gr. 3 ^, t 

I , 

Calco • ■ ■ • . > * « • • 3 ( 1 ^ 

Magnesia ......... 19,8 

Ossido di ferro . . ' . . . . 3,6. 

. Allumina ........ j„i 

‘ Acqua e perdila, i .' 10,4 


• • Somma ioe ? o . * 

(46) Stando il Termometro a 5- °’g e il Barome- 
tro a 3o^°*',o3 si spno sempre ricavati 6^°'* «ubici di 
gas acido carbouico da dieci granelli di terra di Baida 
per dicci volte che se n’ è 'replicata 1' esperienza . 

( 47 ) Il Boccone « lavava la parte offesa con or- 

li dinaria decozione vulneraria , : e indi applicava un cul- 
li piastre preparato, d’ nrt tuorlo d’ uovo fresco , olio 
« rosato , ovvero olio di eacornilla , e ^ufTìcientc quan- 
ti titù di questa terra' di Baida it Osser. 12 fol. 72 nel 
Museo di Fisica ‘ ■. ... . 

(48) Nella montagna delle Quattro-arie , eh’ è si- 
tuata sopra la collina <J p l Mooistcro di Baida , vi ha un 
banco di - una -breccia composta di pietruzze calcari u- 


nito. da una pasta più tenera e calcare . Questa breccia 
sulla superficie , e sino a un piede tfl di dentro , è rossic- 
cia , e Corte strofinata manda, fuori il puzzo di gas idro- 
gene solforato . Ora la pAsta di questa breccia è' di fer- 
va di Baida, e quésta breccia , eh’ è indurata, poggia 
sopra terra di Baida. nello stato polveroso . Sicché é 
cosa molto ragionevole il credere , clic la terra tutta di 
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Bnidji abbondi di gas idrogeno solforato , o che sia feti- 
da . -Si aggiunga a ciò , che la calcaria “di Montecuccio 

e di Boccadifalco , ili mezzo a cui sta la montagna del- 

% 

le Quattro- arie , non solo è fetida, ma ridotta in pol- 
vere è fosforica , e manda la stessa luce allo senro so- 
pra. i carboni ardenti, come fa la terra di ' (laida . E 
però la calcaria di quelle montagne è fosforica al par 
di questa terra , p questa terra è fetida al par di quel- 
la 'caluaria . J’are che la montagna delle Quattro-arie 
fosse stata della stessa formazióne , che furono quelle 
di Montecuccio- ,’ Bopcadifajuo , Caputo, ec. Ma che la 
calce carbonata in questi monti sia jli vernila compatta, 
e m quella, sia rimasa • nello stato polveroso a cagione 
della copia della maguésia carbonata , o del difetto di 
allumina. Ma comunque eiò.vada, ■par jcho- dall’ esser 
la terra di Baida fetida’ e fosforica, sia nata la comune 
opinione , che la medesima, fosse .ancora sulfurea . In 
tale, caso p<:rò tutte le pietre delle, nostre montagne ri- 
dotte in polvere avrebbero la stessa vyiù della terra di-* 
Baida ; perchè tutte più o meno appartengono alla cal- 
ce carbonata fetida . 

( 4 q) Si vegga « da Scoria Natjtfàlo dojla Sicilia , 

« che comprende la Mineralogia ec. il stampata in Ca- 
tania hcI 1813 .alla pag- 60 e &i . é 


. | 

C 2 

* 
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(So) Questa terra , eli’ è abbondantissima 

, risulta da 

Arena finissima calcare . 

• • D r ' 

53,3 

Carbonato di calce . 

. 

a i,{ 

Carbonato di magnesia " . 

. . . 

10,2 

Materia estrattiva animale 

• . . • 

*> a 

Ossido di ferro . . i . 

• • " • 

1,0 * 

Presenza di Silica-j acqua , 

C perdita 

12,9 

‘ 

Somma 

1 òó,o 

( 5 i). Questa Terra è* in up luogo a piè' 

di Gallo , 


che si chiama Z ubbia , c Ji questi (ciTa usano talvolta 
qae’ Contadini per impastare Fa- Calte . lj.a ossa in cento 


granelli piu della méta d' ton r arena (Ine in gran parte 

silicea , e nel resto c cartonalo di calce , e poeto os- 
1 . *' 
fido, di ferro . . , 

( 5 a) Si può, osservare questa Pietra tenera alle ra- 
dici di tutte le nostre" Montagne , e particolarmente a 

r . • * 

Porlé]J'.i-di-inar<r*Sptta Cibi/rossa , in cui se nc trova in 
abbondanza* pér ulto ’soavo Colà fatto 5 aJLnrlic si co- 
struiva la Strada > che dall’ Abbate conduce a Misil- 

* , * / " ' t . 

meri.- , l 

(- 53 ) Si possono osservare queste Petroselci nella 
Moutagnuola chiamala del Barotie Zappino- sotto il Par- 
co, e ilclla via che' conduce dal Parco al podere del 
P. Campione ; giacche costeggiando la Montagna', e pri- 
ma di giungere a questo podere ., se nc trovano massi , 
che sono assai gran-li - .Molti, di tali massi sono un quar- 
zo agatoide in cui si trova qualche granello di mica , 
e se né sono trovati alcuni , in cui la calce carbonata c ' 
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così unita ed aderente al quarzo , die pare quella vadi 
passando a poco a poco in sostanzi! quarzosa . Ma ciò , 
che piu importa di sapere , egli è , che si è tentato di 
ridurne alcuni pezzi in vetro „ e se' n’ è da prima otte- 
nuta bianca la Jlitta , c- poi un 1 vetro color di paglia , 
che coll’ ajuto degli ossidi nsciallici si potrebbe ridurre 
in bianco, e limpido cristallo . 

£>.}) Tra tutte fp argille che si adoprano tra noi 
per lare' stoviglie , la taigliorfe è questa del Caputo , elle 
a parte, del Caputo abbonda nella contigua di M isil- 
cunnone , • i • . 

(55) Polibio parlando di monte Pellegrino , o coinè 
allora -chiamavasi E reta , dice ’locum ad mare iitum 
inter E ricetti et Panprmmtn , E però il P. Cascini nel- 
la Digrtss. prima istorila Cap. ?. e \ , si accinge a 
provare , elle tutta la Catena de* Monti , che da Gibil- 
rossa va siyo all’ Elice , avea per gli .antichi il solo no- 
me di Enee .. Jiella stessa opinione è-il-P. Amico nel 
suo Lexicon , e tanti .altri . 

(56) Si possono' leggere presso Strabane lib. 6 le 

poche catene de’ Monti , che allora si conosoevar.o in 
S.ieilia . Esse sono 1’ Etna , le Ncbrpdi , 1* Erice , e Cra- 
ta , cui Solino aggiunse, gli Heréi . ' ... 

. '( 57 ) Basta osservar^ il feudo de* Monticelli efie è 
alle falde delle .^adonie^.ché riguardano. Casjtclbuono , 
per trovare la 1 -afpe carbonata egualmente fetida , e cri- 
stallizzata , ' com’ è queila sótto Monleeucoio , CaptHo t 
Villemi in Palermo . • , 


' ’ 

X « )( 

( 58) Alla destra della via , clic dall’ Olivuzza con- 
duce alla Noce, e prima di giungere alla villa di Da- 
goitino , si trova tra 1’ erbe e i fichi d’ India un masso 
di gres alto otto piedi , e della ■circonferenza di 85. pie- 
di . Questo masso è rossobrunastro alla’ superficie , e ri- 
sulta da granelli di quarzo rotondi , c di gran deità in- 
eguale - Ma dentro la villa di D.ìgospno vi ha una pianu- 
ra tutta sparsa di màssi di gt'cs scuro , che pajono se- 
parati e non radicati nel .terreno . Il loro glutine è calca, 
re , e cosi questo gres , colite quello rossobrunastro, stro- 
finato luccica nell* oscurità , come fa il quarzo . Tutta 
questo gres si trova appena a tre miglia in distanza dal- 
lo sponda attuale del mare , e vicino a’ monti , che so- 
no tutti calcari . Però non d’ nitro pare , che avesse 

potuto provenire che. dal mare . • 

. ( r, 9) -Mia sinistra del Piano di Buonriposo si tro- 

vano incavati de' canali per lo scolo dclju acqiìe all’ al- 
tezza di otto piedi , e sul fondo di questi' canali cOmpa.- 
risce la superficie del gres . . 

(Ciò) Questa Rocca, era, $«n già tre anni , alta ven- 
ti piedi , e ora e ridotta quasi * fior' di • terra a cagio- 
ne delle macine •* che di giorno in giorno ne hanno trai- 
y t c ancora nc' traggono * ' * * 

(6i) In questi campi sotto la terra di coltura si 
fiova all altezza di òtto piedi una terra gialla,, che i 
nostri chiamario torbazzo , la qurfe * terra di traspor- 
to . E’ questa terra uh carbonato di calce e di magne- 
sa , ed abbonda tanto di gas acido carbonico, che, po- 
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«la dentro un vaso sopra il fuoco , svolge all’istante, 
e in gran copia quel gas . Ora se ad otto piedi comin- 
cia la .terra di trasporto, questa certo profonda assai 
più : e tale profonditi è estraordinari» nella pianura di 

. f 

Palermo ; giacché a tre o quattro piedi suoj- comincia- 
re il tufo calcare , e la pietra da fabbricare . 

• t t 

(6a,) Sua Altezza Reale il Dixa di Cslamua man- 
tiene a sue spese tiu Ospedale in Baida , in cui gli am- 
malati sono trattati con tutta 1’ umanità ed apche con 
agiatezza . Questo' Ospedale è destinato -d’ ordinarie per 
gli abitanti del villaggio di Boccadifaleo , o delle vicine 
campagne , c "per altre persone , «fye sono povere e di 

civile condizione.- 

• , * 

(63) Nella VHla di Dagpstino alla Noce , e prima 
di giùngere .a quella Villa v 

■(64) Questo banco; di conchiglie .è situato accanto 
la Chiesa d) S. Ciro , ed oggi si 'trova ity parte tagliato 
da coloro 1 , che. se nc sono serviti per acconciare le vici- 
ne strade di campagna . E come potrebbe ad alcuno ve- 
nire in mente T clic A fatto banco , avesse potuto pro- 
venire dal lago, ebei una volta la esisteva, chiamato 
Mare-dólce , .che secondo alcuni , com’è più verisimi- 
le, era un' vivaio , e- secondo altri serviva- per la nau- 
machia ; cosi è giusto notare ,-che quel lago era (no Ito 
basso ,‘-nè polca senza riflusso generare tanto alto quel 

banco di conchiglie , clic sono per alii-o tutte marine , 

* 

e uon d’acqua dolce.. 

(65) Nel podere di Pietro Megna. , eli’ esiste so- 
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la Cannila , a cui piò pasta il fiume .le’ Ficarazzi , 
si trova il tufo calcare sparso il’ arena e di conchiglie 
marine . Dirimpetto poi sull* opposta montagnuola si tro- 
va del pari il tufo- calcare pieno di conchiglie , i cui 
strati a «jAclli corrispondono del podere del Megmi . 
Per' lo che il fiume do’ I'icarazzi passa al presente in 
meno » «lue montagnuole , c sopra queste vi sono i 
depositi marini ? che da principio erano uniti , e ora so- 
no .separati . 

(66) L’ altezza ?*in cui sono lq agate sul Caputo , è 
presso a poco eguale-' a quella, -in cui il gres si trova 
sopra Inciampo . E, come queste agai* si suppongono 
formate dal quarzo trasportalo dalle acque del inare ; 
così si tengonp per un indizio di spiaggia , e di mare . 

( 6 -j) Si è' gii fatta menzione nella /wzg. 19 che - 70 
in .So famigli.e, aiutano sulle grotte. di Gallo . 

(68) Queste Grotte sono incavate in un deposito 

«T arcua ,xb’ è soprapposto alla calce cai'houutJ- compat- 
ta della montagna . .Un sì fatto deposito distinto in mira- 
li nell’ adattarsi a) pendio dclla^ montagna s’ inclinò , ed 
i suoi strati , formando un angolo di ,'sono inclinati 
verso' Greco-levante . Quc' contadini adunque , profittan- 
do delle cavita di questo 'deposito d’ arena , sr sono po- 
sti la ad - abitare . - 

(69) Si trova sopra Grillo un gran Luco-, per cui 

si traversa la montagna versomi’ estremila dal. Sud al 
Norf . ( ' 

La distanza che ha Gallo dalla monttlgua op- 
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posta sopri la spiaggia di Sferracavallo è appena di 
• d* un. miglio <. * 

• ' #. 1 • * 

(71) -Refi poderi di Spuccet t c di ' Patisti tee .-rii a si- 

nistra della scala di J\lonreale ri gres aLLónda di quar- 
zo , e tutto il , terreno d’ intorno è- montuoso , sparso di 
piccole è rotonde agate calate dal Caputo , jid è pieno 
di terrà gialla» eh’ è doj pari terra di trasporto . Di- 
modoché il gres » che sdito questo terreno per àvven-t 
tura esiste, in gran parte « trova coperto, nè si può 
vedere. ‘ • ; 

. • ' . ‘ ’.i- • 

(72) Nop è tpctio miglio -distàhte dai poderi di 
Pensato e di Spucces il gres , che dall’ una sponda, d’ Ò- 
veto all-’ altra passando , s’ intétfia "sdito Malpajso . T( 
.glutine di questo gre» è marnoso , e pare a prituà vi- 
sta tenero j ma resiste inar-avigliosameutd -ai tuono del- 
le vetrerie . Pcrehò tra. qoi iion ri fonliino i mortai , in 
cui sj fonde il vetro , di argilla , tua di .questo gres « e 
tali' inondi setbeue talvolta si fondo'nq , pure resistond 

d’ ordinario al fuoco . ' “ «■ 

• ’ '• *■ *, > , « • 

(;/S) Questo gres 'è in gi’an njassi situato nel fondo 

> ■ - * 1 s, . . 

della Valle, che resta tra SuvarcHo e ’l_ypo^grtto , su 1 ' 
cui è. situato il Villaggio del Parco,. Ó,à questo luogo, 

l 1 • . •• T-« 

camminando sino ad Ponte di -fiume’ fiataci tofin a ye- 
dorè il gres uy’ poderi di Rap/uf. e di Olh’eri , c di qua 
procedendo piu olire, s’ incontra nel podere chiaihato dèi ." 
lì {/rótte . Siculi c tutt a Ja costa delle montagne , che dal 
Par?» và sino alla/ /Vasul» , mostra ai suoi piedi il gres . 

E s’ egli è. vero' secondo il sentimento de) Strufsyre , 
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che il passaggio delle montagne primitive alle seconda- 
rie , e di queste alle terziarie, si suol, fare in natura per 
banchi d( gres è di brqqce ; si potrebbe il gres , che sta 
sottoposto alla costa di quelle moutaghe del Parco, ravvia 
sare conte un ..interfncdio tra i monti di- formazione di- 

versa . . • . • 

(74)/ Questo gres, che s'trofiiiatb nl^'par degli altri 
luccica nello, scuro , serve; per,le tqaciuouli frumcriio , 
a cui è molto ‘acconcio . Ma sopita un fi fatto banco di 
gres dell’ Acqua . dei Corsari esistono sette o òtto strati 
di terra , arèna , «.sassoliiu , che &no poezclli di selce , e 
di àgate .rolopdc , elite p.tjono rigettate .dui mare . Sic- 
dic questo banco di nfaelnd pàté , che' sia stato forma- 

to dal mare hólla stessa guisa, clic si fanno di giorno 

» * •• • 

•in giorno le-.. pietre di macina nelle spiagge ..di Messina.. 

Camminando dipoi pi* 1 oltre deir.A’cqqa de’ Corsali s’ in- 
»• * ■ ' ’ ■ # 
conila di nuovó un altro'bahco dello slesso gres in quel 

punto dolja spiaggia j- cbp cónispou Icsottoi Ficar»zzi.. 

(^S) Dietro a questi due monti., che portano .a n- 

l ' ’ * 

che T uruco nóme di Buongiorno- j esisto* la collinètta 

. del ore» nel podere di Cordova , dii amato Mài filano . 
E’ questo gres distinto in istrati on'zaòntali; della 'gros- 
sezza di mezzo pollice ed ha. sulla superfìcie. il eoio- 
re rosso brunasirr d£Ha, spessezza. ’di -quattro in cinque 
buco ; ma il colore rossobrtinastro , che sta tra le fac- 
ce interne degli strali , elio combaciano , è cosi superli- 
• cialc , èonte se fosse un colore tbato col pqnneHo :Que- 

« ' * • ' V 

Hò colore ro&sobruimtro prOscou alcune Tolte i colori 
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dell 1 ìride ,• c .particolarmente il violetto’, il verde , e if 
rosso, come fa- il ferro. e r l’ acciajo , quand’ è po'sto so- 
pra i*«arbohi ardenti . Si trovano peazi di qtipsto grès 
trasportali dall’ acqua, ne’ campi' della 'Ra'garU. .v .. 

(76) Non è eredi bile <juantsr sia' la copia del grès, 

eli’ esìstè intorno- all*;- Cladonie dalla parto d‘ Collisali© v 

e di Polizza, e dalla parte di Castelbuono e. delle Pe- ‘ 
tralie . Se ne veggflpo rocche intere e ìnoiifagnuoh: si- 
no a Cefalù. , tra le quali sono degne di essere osser- 
vate le alte rocche , eli* esistono alla spiaggia del ma- 
re , chiamata Alalpertugio eh’ è lotitana selle migli*, 
da Castelbuono . Il gres in questi luoghi si chiama dagli 
abitatiti pietra forte , e ne ps^no Qncln^per fabbricare. 

(77) Sullo.' alture delle iUadonic nel laudo chiama- ’ 

10 Ile’ Mandarini ., i parimente ;tTa questo feudo o Iq 
rocea detta di Miele, che . corri spondp alle Petralie. , e 
in altri lliQghr, pi rincontra in abbondanza il gres ‘. Si 
Irovauo ancorar là sopra coachigliu marine , tra, le quali 
si ' ravvisa uó i’ tubuli ti . 

• (?®) calce carbonata , olio si potrebbe chiama- 
re lUaghesifera ,• se la magnesia carbonata 'non fosse. 

* * ' ' I . • s 

combinala, colla calce , e che fra» nei si conosce sotti? 

11 nome «li terra -di Balda ,.si trovar in abbondanza so- 

pra lè Madonie alla Currera di' Bonfante ali' Est del 
piano delle favate , c nelle stesse polline del piano del- 
le favate Verso il SiuL, coinè ancora ue’ Timpi della 
codila «li Polizzi , e alla Portala dell ’ Arena , c in al- 
tri luoghi. • •" . ; V r . • V ' 
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(-e?) La' calci} e la magnesiti ambidue-, carbonaie' o 
sia la tetra di Baida c i*ri&tallizzata>sopra le.'Madtmio «ol- 
iò la forma di romboide inversa , come ili Palermo sibi- 
la montagna «Ielle quattro àrie , stilla- jiivgra di S. Mar- 
tino'. ee.' Si trovano irbbo atlanti giusti eri stiri li sopra le 
Jtladonie jielli Se era- del Vaino sino aJJ d . Valle dei 
Porco . 

• ( 80 ) Giustino nel'lib. 4 de! ir sue stori t rapporta 

1’ amica tradizione^ che'.l.i Sicilia età una VolUi con- 

• * ♦* 

giunta -iti Continente . Dice ciré Rè giu, proviene dalla 
paiòla* gt'eéa •paj-nopcq ,• che'VUol dire spessore ; è clic 
perciò. il" lido di questa città *, il qutde era prima unito 
a quel di Messéna , fu poi spezzata . Rhe guitti dici-tiw 
ideo } quàtl ’gniece pbrttpta hòc nomine proauntianltir . . 
E sopra d 1 oj^ì* altro .dice- ‘lo..siesjo Giustino , clic que- 
sto spezzamento Ib operato dall’ jmpeta ilei mare supc- 
riore o sia adruttito V.SicQiam ferUjit. auguslis quon- 
dam faucibils ' Vellute adhu esissè /Ùirephùhqun tclat a 
corpóre , mtijore impelli siseri menisi quod.toto un - _ 
du rum onere, iihic yeMlur . .Siocbè.er»; opinioni: presso 
gli antichi , elio la Sicilia era stata divisa Italia non 
già per forza di fuochi ''e di terremoti , uta^tpef la vio- 
lenza delle acqùe's'Qjiejta opinione. per •allib..c.ie»a an- 
cor probabile tìa ciò-, 'che dal' lato- di Regio- è.-da quel- 
** " . * • * *•'"** *• 
lo di Messina si veggono ancofa ‘a riscontro gran muc- 

chi , c montagnuole di r.iytolv', e di sassqlitij , e di are- 
na, che pajono fcojà trasportati dàlie' mille del mare • 
Soggiunge' lilialmente* lo stesso compendiatole di Trogo 


Digitized by Google 


x*oc: 

Pompeo t Ulne igifaè Fniniltre ficvjlaìn H OniybUini 
peperere , Itine latratùs auditi , Ulne monstri’ eredita 
simili aera , dnm. navtgantcs mtigpis vortieiku.i pela gl 
desidèri tifi ex ter ri ti , liitrare putti nt* linda s , iy tuis s<n- 
bentis aestus vorUgo collidit etc. . , . -*.« 

•(Si) la ritmai luoghi , in. cui iìfiuifie ràdendo que- 
ste «lue montagnitole , ha profondamente scàvato H ter* 
reno y comparisce una parte dèlia loro base , hi /jnaje 
« un tufo- dal sedimento f-òrrtiaro delle acque . *• 

( 82 ) Le- compagne ,' che soue situate sul lato »ihi- 

clro della Sosia dì Monreale si trovarlo piede di a "ale 
provenienti dal Caputo , c di mucchi» di Jena di tras- 
porto . • . 

* m , 

(83) Tutta la cositi tli Malpas^o ■, ~ch« scende .sino 

J , 0 * ** *■ # ‘ * ' . . . 

al fiume , «è pieua di terre Calati - dai monti « strascina- 
. % • • * . * • * 
te dalle acuire Camminando in fatti dal Ponte della 

Grazia 'lungo la sponda sinistra drlfinjne , e paxtwtJar- 

mcnte dall’ altura chiamata' Cosso. di Farmi sinoaL Par-. 

, t • 

co , e giusto sino al piqué detto degli Muglia non si, 

lineò atra no ,, «dir paggetti , chllinp tte *, e ineguaglianze , 

che sonò di calco' carbonata terrosa, piena di quando 

in quando-, di <ùoftr>Ii r ' e di arena. Nè solo prove- 
J V * . », \ • • 

nienti dalle - montagne., phc. sn.vradantf lai. sponda siili - 

•tra del fiume ,,lfe s colfiucite , clrp.'jungo, ^ncA.r sponda 
si veggano ; ma. parte aucoua di -quelle che. stanno sul- 
la .sppoda destra , v PbUtJfè . le acque cadendo dai mon- 
ti, e strascinando le tervc" v oltrepassarono T'attuale lcL- 
lo del fiume , e andarono a depositare sulla destra. spai> 

' • 
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«la., eh' è Mirra ed aperta , la calce parbqn^ta terrosa , 
pb'c trasportavano > • ' . *»■ .• _ ’ 

f, (84) 'Queste colline a cominciate dal villaggio «lei 

\ * 

Parco si' troVo no lungo la costa , e le radici' de’ moi|ù si- 
no al podere, de' monaci Agostiniani scalzi ; Esistono es- 
se da prima tip il Parco e SutArollo , e poi tra la 
Moarla.-e. le montagne d' appresso da una parte e Mic- 
cini .dall’ altra . Il norric- di ciascuna di 'queste collinet- 
te si piglia da quell*) decloro padroni .-Cosi le prime', 
clic s’ incontrano pJlo"sccndcrc dal Parco 1 , -son quelle 
del Cicero \ dolla Ròcce Ila , del ‘Gregorio ec. La ma- 
teria loro , eli’ è schistosà , risulta da- uria combinazione 
di silica , allumina, é ossido di ferro ; .giacché-, di calce 
carbonata, appena ce no ba la prusenza . La silica ab 7 
bouda sopra, d’ ogni alito; ina in cento granelli non ol- 
trepassa inai li sessanta - Talvolta quest’ argilla silicea è 

• ** • i . • 

cosi dura , combattuta coll’ nominino sciifuUa . 

,• 1 (85) SccndciiUo. dal villaggi» del Pinco vesso il 
podere del Cfccto', s’incontrano qui*’ mucchi d'argilla 
silicea,-! coi strati, non clic sono distinti per la con- 
traziou dell’ argilla , jlia separati ^e; slargati pc/l’-ih- 

cliaaziou del terreno , su cui poggiano-. Ne solamente 

• , v% . 

la cornute , chc^rasportavii la materi-l argillosilicea fu 
ri temi iv da Suvarello ,' ma tìnc/ié dalla, montagnuola , 
chiamata del barone .Zappino , die Nuccetìe nella' stes- 

* * •* f 

sa linea a Suvarello, e da -Cui è Solamente un poco se- 
parala . Or qu.e*ta niontagnuola di Zappino è , al par 
di Suvarello, d’argilla silicea in quella parte, eli’ c 
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rivolta al Parco p alla Coarta , e calcare nell' ultra , 

che riguarda Miocini *. li die ù uu indizio , che la cor- 
• • 
reme , la quale scendeva dai monti , .andò ad iinliat- ' 

tcre sopra Suvarello, e Zappino , e quivi lasci?» i suoi 
depositi , r Finalmente in mezzo a tu Uè. quello , colline 
si trova sul terreno interposta l’ argilla sqhislosa r elio 
va scendendo- dalla .deci ivi tù della montagna Vlel lVir- 
co , e dopo d’ esser giunta alla valle , oltrepassa 'il fiu- 
me , e '1 pónte, chiamato del Pareo, ed ella s’-incaui- 
miiia. verso la via , per coi tfi ,va a Modale, o pif- 
re s’ in lcrn;i sotto la calce carbonata ferrosa , che am- 
mucchiata fa oggi la destra sponda del fiume . Non 
vi ha perciò dubbio,, che da Rebullone, dalla Moar- 
ta , e da Rajaóelsi si mosse la Corrente , ciie strascinò 
la materia di quelle icollii/c , e la deposita, sopra Suva- 
rello c. Zappino;, c lungo Miccini . , . • .. 

• (86) Si .osserva prima questo tufo tenero > giallo- 
gnolo , p-popchigliare ai Colli nel piano , 'che- resta die- 
tro il Casino di. Ci/nnhzaro . .Si rincontra <U , poi sul 
confine. in^crposto^al podprp di Pasqualino e alla pia-' 
mira di Biu/nripvsb là. camminando .più oltre, sino al 
villaggio' «{riamato .Àltdrèldq di Buidti si trova, di nuo- 
vo nel podere* di Belvederi ? ^dietro la- Chiesa di questo 
villaggio . Finalmente progredendo quasi stilla medesi- 
ma linea si torna a vedere nel pjanb di Pie Irà tagliata* 
e particolarmente nell’ ingresso , clic t>\è da questo pla- 
no nella Villa di S! A. R.'.il Dica di Cai-auhia . 

(8j) Dopo Ja campagna dei Pagliarelli , e prima 

•f^ 1 * * m 

• * » 

* \ .'•^15*, • 
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di scenderti *1 ponte della Grazia «cavandosi a ma a 
castra , por far Incedale si Uova' (presto. tnlg giaHogim- 
b e .pieiKi 'di conchiglie , il «juale noir comparisce , per- 
ch’. è coperto dalla terra Ji trasporto. • * ( 

• -, ■ (f{8) Si può quest’ aron^ osservare nel giardino di 

• , • , p * 9 

A'uiuta'iljrimp'elio la YignicVUu da’ l’F. Gesuiti . In qué- 
sto giardino si trova una gran- quantità di pietra , eh’ è 
un .‘Ummasso di arena , piena di conchiglie marine ; la 
quale si era cominciata da principio a fagliare per le 
finniche , ^ poi si abbandonò interamente- ^ perche 
nel cacarsi 1 e tagliarti si sgretolava, e ti noinpea in 
pezzi , 

.(80) Quella parte di Palertnp , ché fa la prima -ad 
essere abitata , c*“fu poi chiamata. Pateopoli , ed indi 
AÌedhf , éomjnqiavd. dal sito , In cui' è oggi il Ideale Pa- 
J.-izrdj. compì ciulea il Duomo e 1 ’ Ospedale , girava da Ir- 
la- parte .del Nort prtf vicolo', 'chiamato d e' PeUegri- 
t ' # X *' *. * • 
ni, eoniùuravit per quello del Gelso' ,c giudea sino al- 
la Parrocchia 'di S. Antonio.'. È dall* altra parto del Sud 
girava per S. 'Chiara , giungea-tintt al Modulerò del- 
la Mar tur, ma , c si pròlnrìgava per S-. Aaltome fino al 
piano detto -della Mmpina\ A questa j'-ch’ era antica 
oitta , Jet lato", clic guarda - "il £nd , si aggiunso-fa nuo- 
va o sia Ktapolì , che dall’ Mlhfrgarìa va per li Di- 
tisi' sino alla biatsa . Iit- tempi 'posteriori si. beerebbe la 
terza parte verso fl Nort, chiamata Transjtapyretuni , 
che comprende’ le dóe Parrocchie di S. Ippolito, 'p S. 
Croce , la cui piazza principale ti diramava Benderà . 


Digitized by Google 


Si edificò infine la qilaita parte di Palermo , c questa 
fu unita alle due : Paleopoli c Tratispapyretuui . Que- 
sta ultima patte era chiamala della Conciaria o della 
Logeìa , e- 'comprendo la Parrocchia di S. Giacomo , c 
gita ber Castcll’ a mare sino a S. Giorgio . Ora hj tem- 
pi mollo anlic Ili il Porto era dove oggi è la- Cala , è 1 
mare entrava sino al Piano della marina . E dall’’ altra 
parte il mate s’ internava radendo le mura dell’ anticu- 
cina secondo che i nostri scrittori dimostrano , sino al 
PapircV . Indi è , elie 1 ’ ultima e quarta |>ji te della cit- 
ta coni' è la Conciaria , 1 ’ Argenteria vecchia , e tanti 
altri luoghi sono edificati sopra un fondo paludoso , e 
sabbioso . 1 

(90) Si sono trovale mpltc conchiglie ridotte fin, i- 
spato iu quel punto r in cui prima di giungere ài vil- 
laggio di S. Lorenzo nella campagna de’ Colli , si vol- 
ta per andare al Casiho di Puntellarla . ■ 

(ijl) 1 nostri marinai non sogliono pescare, che 
piccole ostriche., elio sono attaccate allq pietre vicino 
le rive . Ma nel tempo elio il Ri: dimorava in Palermo, 
i marinai Napoletani ne pescavano di que’ , eli’ erario in 
grautloaza eguali alle nostre, fossili* le ,qnali abbonda- 
vano hilorno allo scoglio , chiamalo la Formica , die 
festa dirimpetto , e alla distanza d’ un miglio dalla riva 
di polònio. Per ahro nel mediterraneo se nife trovano 
egualmente grosse , come sono Io fossili . 

($a) E’, stalo cavato nell’ amena ed elegante villet- 
ta di Fillafiorita all' -altezza di caune otto incirca un 


\ 
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pezzo per uso di bindolo o-si» -seni* . Ma-ncl cavarlo 
si sono trovati 'dopo quattro cannò di altezza -due strati , 
y ùno di creta tUrcliiiW alto quattro palmi, cl altCo di 
creta rossiccia aitò due palmi. Soli» a questa creta' si 
rincollivi» una pioli* ghiarosa , qhe posava sopra uno 
strato alto una carina di arena bianca -ed asciutta . Nel- 
1’ -ultimo strato ' infine si ebbe P- acqua , che scorrendo 
passavi» tra sabbia e conchiglie marine'. di rado si 
« trovano nelle nòstre cave alcune pietre , iu cui i ciot- 
toli' sono a gitisi .di breccia impastati iu un fuio marno- 
so , ‘clic dii' aria diventa forte.'. 

(i)3) Basta visitare le. antiche cave di pietra , ci. e 
sono a destra e a sinistra della strada , che dal Ci'tr- 
donc conduce a ,piè della scala di Monte-Pellegrino per 
osservile tale ihauietù di pietra . ■ ‘ 

< () Q Si trova questa pietra, ilei p o<Iere di Bavetta 

per andare alla Ribella ... 

» (<p) Nel podere di Sessa , e particolarmente in 

quel luogo, chiamato la tolta di Sessa si trovano più 
grolle , in cui, 1’ arena si trova ammassata colle con- 
ciligli* marine , che ih parte sono scomposte e in par- 
te intere . *E’ tutta ^'pianura di' Gallo è cosi piena di 
pietra bianca , arenosa , e feltrante , che per piantar le 
Viti , è di necessita di far le fossile in tale pietra . 

. (r,G) Si convitile dai- nostri storici - clic la Loggia » 
la Conciària , V Argenteria veccia, e i luoghi- vicini 
fonino fabbricati ■ sópra terreiti-, che furoub diseccati. 
Si wgìy'i Fanello lib» 8 Dee*. 
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(97) 11 fiume, che; si chiamava il Pi pi ri tu ( per* 
che sitile sue sponde nasceva il papiro ) avea . origine 
dalla •sorgente delta Ay sindi , ed oggi Detf i si ofù , che 
scaturisca sotto una grotta a mezzo miglio dalla .citta. ( 
Questo fiume , clic radeva, prima le mura della citta 
antica , sotto cui penetrava ancora • il mare , jcoiniuciò 
poi a scorrere' in. mezzo alla. citta antica , fc quella par- 
te di Palermo chiamata transpapyretuni . Questo fiume 
fu diseccato nel 1 >91 dal Viceré Conto di Alb(id$lkta . 
Esiste "apcora il luogo, •eh' era paludoso per le sfeque 
di questo fiume , c sì chiama il plano del Pipiritu, cjojj 
a dire papircto . ' . 

, Entrava del. pari iu citta un altro torrente ^ clic nel* 

» • 

l’ inverno traeva orìgine dalle colline di Monreale o- ra- 
deva prima ri Palazzo 1 Reirle j_ e la citta antica 4 p poi 
scorreva tra la citta antica e la nuova. Questo torren- 
te si chiamava fiume di Mulo-tèmpo--,' e dava a quella 

parte 'della città, eh' c* compresa al presento tra Porta 
• * * 

di Caslpo , jc’ Porta* di 'MonUdtOj il nome di Chemo- 

• • * • • * 
nia o’sia » Torrente ••ma come avvenne nell’ Ottobre del 
• • • % 

1537 \ che questo torrente per la copia delle piogge iti- 
grosso a tal segno, clip scorrendo dentro la città, atter- 
ri» pili di due mila Case , e fece perirò piu di tre mila 
uomini ; éosì si pensò* di deviarlo' . "Ma ciò non ostante 

t 

nel 1 GGG ripigliò il suOfle.tto , c cagionò . anche danni 

notabili alla .città . Furono quindi scavate le Tossale sot- 

1 ■ > 

lo le mura della -citta r affinchè -le acque senza entrare 
in città si potessero scaricare uel mare . In questo modo 


I 


)( ^ X 

non sono , elio 1 ">?• anni , che in Palermo .sono stati de- 
viati i- torrenti, e i lìttinicelli , che dentro la medesima 

• ' . * J * * * 

citta «liicorreàno . • 

(qfi) Pietro Speciale , che fu Presidente di Regno , 
nel i ['|S , piantò lotta la carnpagua de’ Ficarozzi e Fi- 
cara/zi Ili a Cannamele , e vi stabilì una Fabbrica iti 
zucchero, in segnilo in tt' i campi, che dal villaggio 
doli’' Abbate »ÌK*tBndoiio sino ai Ficarazzi, furono del pa- 
ri piantali a'4Sann;mniit« , e un 1 altra Fabbrica di zucche- 
ro fu stabilita verso 1‘ Asqua de’ Corsali , che durò per 
molti secoli . ^ 

(9 )) La montagna ,• che sovrasta alla citta di Mi.-» 
siimeli e al villaggio di II’ Abbate , sì chiama Oibilrossa . 
E’ questa inoliUigna piena. ubile sue làide di terra *rossa- 
brunastra , che in gran còpia si Vede ih quel luogo, in- 
termedio a MisHmcri e •idi’ Abbate j cliiamato Portetin- 
di-mare , Ora .da questo punto al podere di Fidel iro , 
eh’ è sulla spiaggia , e accano» la valle chiamata di Na- 
nifi , nón ci è che la .distanza di tre figlia. E come 
in questo podere la superficie è di terra rossobruunstra 
eguale in tutto a quella di PorteUs-di-mare •, cosi nou 
ci c dubbio, glie quella terra siesi mossa dalle radici 
di Oibilrossa , e strascinata,' dalle acijue abbia coperto 
tutto il podere di Fiderico . Sotto una s't- l'iuta terra 
rossa della superfìcie si trova in quoto podere l’argil- 
la , che si cava per la Fabbrica de' mattoni c delle te- 
gole , eh’ c situata accanto la torre dell’ Acqua de’ Cor- 
sali . Qufcst’ argilla abbonda di arena calcare consocili 
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granelli di arma silicea e fu cbiito partì La r 


Arena calcare . . 

• •• • gr. 36,5 

Silica. . . . . 

• t A • 3 1 ^2 

» 

Carbonato df calce 

• • • ^3 

Allumina • . . 

• • •’ , • x 5jò 

Ossido di ferrò 

* • • • 4>6 

Perdita . ... . 

. . . . * 4,8 


, Somma 100,0 

(ioo)-Sì trova una gran copia di questo s|jaio sot- 
to e accanto jl Casino di Fillarosa affa liagin'a . QiiijL 
sto spato , elio per lo piu è. opaco ,'ryunid’ è-polilo , pi-' 
glia la sembianza dell’ avorio alquanto macchiato . 

(ìot) Salendo dal villaggio dclj’ Abbate sino alla 
Bagai-ia lungo i campi di Catalano , P,àl agonia tfi'. si- 
no ai Ficarazzi , il terreno « pieno di quarzi, - di grt>- 
di , « di arena . I nostri contadini chiamano tali terre- 
ni fieli igni , e rinazzoli » ’ 

(ioa) J,a campagna dell’ liccio, i un piano inegua- 
le tutto pieno di prominenze c còllinette , che son di 
terra gialla; di trasporto, spato, e creta bianca ridotta 
in hlrati sottili , clic sporca e tinge in bianco , cd è prO- 
vcnicntc dal -tritume' delle sostanze «alcitri trasportate 
dalle acque .. Tutta la superficie è piena di tfclci di a-' 
gate c di ciottoli selciosi .rotondati per via del loro ro- 
tolare . 

(io3) Si scoprono questi nicchi tharìtii , allorché -si 
cava l’ argilla ne’ campi accanto la' valle chiamata <li 
Nania . 


)( 38 )( 

(to 4 ) Esisto uji piano «fello del Porlo , eh’ è ini- 
to un imposto di tufo c di conchiglie rilavine ; 

(io 5 ) Tra la Cannila e la- montagnuol .1 di Dilore.iif 
7.0 , in mezzo a cui passa il fiume , c I 1 acqua , che 
venendo da Risultimi , va ad irrigare tuli’ i campi del- 
ti Ficarazzi . 

.(106) Si trovano molli di questi poiipaj nel pode- 
re di Parisi alla Sugarla , 

(ili") Esiste questa pietra in più copia nel vico- 
lo -dietro il Casino di Buitjra, c parimente ve u' ha dic- 
tro il Casino di Serràdifalco nel sito detto Ritritarla . 
Que’ della lingana per. la durezza* se ne servono per 
macine . v •' • 

(,to 8 ) Se nc trova, grati quanti rii , ove da Volguar- 
iicra si va verso il Casino di Fumari . 

(ìop)-Si tagliano nelle Vostre -cave pezzi di tre in 
quattro piedi quadrati , che si. chiamano pezzi* a car- 
rozzata , e con questi si elevano con celerilà gli edi- 
lizj . Ci abbiamo in olire le pietre' d’ intaglio ,*«be sono 
fìtte, cd arenose, tra lo quali si pregia quella dell’. A- 

l 

«nera . 

%. « . 

(110) Portel]a-<di-ninre è situata* in alto sopra il 

villà ggio dell’ Abbaiò allà distanza d’ uno'm due miglia . 
Ivi ci* hanno degli scavi a gran profondità , dove si sco- 
prono le antiche radici del monte Gibilrossa , e la ter- 
ra soprapposta di trasporto ■ * . 

(111) L’argilla, che si cava sul piano di Cor- 
dimi , e di cui si formano i mattoni alla foce del fiu- 
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iric de’ Fica razzi , risulta io cento Sgranelli di * _ 

r silicea, finissima » gr. 21,2 
Arena J 

f calcare finissima . •. 4^,7 ‘ 

. . Sihea . . -* 12,4 

Alluminia' 7,4 

Ossido di ferro . . . . . . 2,7 , 

Carbonato di calce . , . 1,7 

Perdita’ 5 ,o 

, Somma 100,0 

Su >ol d’ordinario unire all’argilla un poco di 
sabbia per impedire , clic quella seccandosi non si fen- 
da,. e perchè fosse atta a pigliare la vetrificazione ■. Ma 
i Vasaj , che fanno i mattoni presso il fiume tic’ Fica- 
razzi j sogliono uoit-é all’argilla un poco d’alga maria- 
na , che a loro credere dìi forzai e consistenza aliè te- 
gole «d ai mattoni.. Mi fors? la ragione è, perche il 
muriato di soda, di cui* abbonda l’alga, può dare un 
leggiero principio devetrificazione all’argilla. Sappiamo 
di fatta, che gl’ Inglesi vetrificano Ja superficie de’ va- 
si mediante il submarino ,-che_gettau <5 sulla brace, qu;tn J 
do il Forno è bianco .Ed a pane di "ciò sappiamo, che 
Chaptal propone d’ inzupparsi 4' vad .già diseccati , pri- 
ma clic questi si mettessero, a 'cuocere, in una forte 
soluzione di Saimarino . 

(112) La Gitnnizzpra c una sorgente, che Sgorga 
ne’ giardini di Monreale , e particolarmente, in quello di 
■J)f Giulio Terutglia , ph’- è sotto la montagna , chiama- 
ta la Cresta . Quest'acqua scaturisce da più pietre , 
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che *ouo in quf-I giardino molto Ira loro vicine , e poi 
raccolta’ in tìn canale , che dicesi 'tra noi S uja , va ail 
innaffiare i giardigi di Momcale , die 'le sten sottoposti . 
Ma in tempo d’ Inverno qucsP trequa va a perdersi nel 
lìnnic Orcio . 

(1 13) 'Fra queste sorgive, la coi aeqtja va sem- 
pre nel fiume , la' principale è la Fontana chiamata dal 
Lupo, che scaturisce da Miccini sotto al villaggio del 
Parco , Pumpetto a qnosu sorgiva si trova uua rocca 
cavernosa , che non iscarseggia di stallatiti , e da cui 
gocciola acqua . Questa rocca , e la fontana del Lupo 
seti pieno di lobe'ia tericllu Jìiy. 

{1 1:{) Quando T acqua , clic viene dal Pareo , ca- 
la al Lasso della valle per dar principio ad Orcio ; è 
costretta ad inoltrarsi q cagione delle eollinelle argil- 
lo.sili'cy» Ira le due montaguuolo :• 1 * una di Suvarel— 

10 , g 1 ’ altra del Bavette Zappano , che sono nella me- 
desima linea , c poco tra loro lontryic . In questo pas- 
saggio appunto P acqua si dovette cavare il h'tto pik 
profondo per livellarsi ; giacché !’• altezza 'della sponda 
giunge sino a cento piedi, e in alcuni pùnti ancor più - 

11 luogo , dove il letto t j>iù profondo , è conosciuto ^ot- 
to il nome di podere dell-a.J ecidiirt . 

( ì r 5 ) L’ acqua del Parco dopo eli’ è passata tra 
le montaguuolfe di Suvardlo e di Zappino , s’ unisce ai 
fiume Lato, e cosi unito' piglia il nome d’ Oreto , e va 
«correndo tri Miccini e Suvare|lo . Ma prima d’ uscire 
tìa queste due montagnuole incontra l'ostacolo d’ una 


Digitized by Google 


• )(4óC • 

Rocca ^ tli’.c loro interposta, nuT. congiunta da un iato 
a Miccini-, c* alquànfo separata da Stlvarcllo . Quindi jl 
fiume tòrce -per evitare la Rocca e va tra questa- e 
Snvàrello, din- e 1 trova meno impedito il cammino . Ma . 
ciò non ostante le ncque- del finale col loro impeto Ran- 
no roso al di' sotto , è sforacchiato. In rocca . ‘ . 

(116) Negli ' antichi tempi il mare fton' c#a -lonta- 
no , come si' può vedere nella npta dalle muraglie 
del Quartiere militare di S. Oiatfomo , e dal Frano , 
chiamato del Papùcto ... / 

(ilo-) Ih fondo della, villa Tratta , . eh’ è 'situata *• 
sopra la òauipagna ie' Purrazsi , si trovi» hs abbondan- 
za un' Ottima argilla fóssiccia . Ella risalta da '. 1 .. 

, Sjfiea cr. all , 


Aliti mina* . . 

©ssido' di', ferro. , 
Acqua e -perdita 


v ' ; . . . j# . • •*.- 

• « • . • tv * f • 

• • M.’ 

• 1 • • ij. ... 

• -i- Atfrttfha , . 

■ .' . T-« \ * 

(118) Tutto il leticno y die forma la dosira spon- 
da del fiume sdito Ìfqqr*»le , è iuè^nale , ed è com- 
posto' per -k>-. più di. calce carbonata terfosà , elle -voi-, 
gannente clriapitisi ira tioì' creiti , e di selci , sa «solini , 
ed agate-. / . - . 

( 1 ] ())■ Si veggono ;gli strati del tofo eoncbigliaro a 
destra -e sinistra dei -'fiume che vanno jnclinantì.0 «fi, Rie 

< ■ . • . \ ■ t ' • , • • 

beecio verso Gr.<co - ' .A / si*' Vanno tfcclbiwd'o ' yerso -il 

- 

*n» re_. Ciascuno straW? corrisponde allo stesso livello e 
uba Ressa -altczLa in ambidue le -sponde come se pri- 

f 
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ma’ fosse stalo un solo , e poi fosse .slato tagliato nel 
mezzo. Nè quésti ‘Sfrati Sono - seinpliceihente .'silo .spon- 
de , m’à s’ internano dall’, uno e. 1’ altro, lato nella tor- 
ri» . Tutti questi strati sono poi impastali "di conchiglie 
rilavine , e ’1 tufo -è 'pieno di pint i luccicanti • si Sole ., 
coni’ è. tutti* la pietra,' che si vede nella superficie del- 
la piamira di Palermo. • 

{ito) Nel di 7 Ottobre 1772 il fiume distrusse il 
Ponte .chiamato (li vVs E rdiirno , e le sile acque pi- 
gliando la via , clie conduce alla citlh , entrarono» per 
Piofta dì Termini , et] allagarono quel quartière, che va 
sino al Piano di S. Anna . Si vede ancora 1 * altezza , 
(Cui giunsero le acqnq allorché (Mitrarono per Porta di 
Termini, da una linea ross 4 ,ivi segnata , la quale s’al- 
za da Persa vicino ad otto piedi 

(1 2 1 ^ Tra queste acque , quelle, che han .cagio- 
nato più danno ,,sotjK> state le acque" «Iella Cannizzara , 
clic vertendo dai *giardihi di JWogreale , ,e ingross.-nidosi 
per via, -si vanno a scaricare nella fossa della Carof fi- 
la , prima di giungere alla citta . Donde por canali ca- 
vali sotto le mura si. dovrebbero finalmente, é.oùdurvc in 
mare . Ma come questi canali, sono. tnty.iipati., spesso 
avviene., -che , quando le piogge son dirotte, vengono a 
sófFrirc' gj-aq danno i giardini , .die sono nella ’G a vola- 
la , coni’ è avvenuto or ora nel Difeuibro’ diri 1818 . 

. (iat/ palle' Parnpagiie di Fausumtjf sino, a quel- 
le d e',Ciaculli tutti i -campi Son’pieui di. agate, di sel- 
ci', e di terre calate dai monti' còlle acque . Nel po- 
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dere &c\\' •Olivello., accanto all» chiesa .di S. .Maria dj. 
Cesti si trova una 51*11 copia d’erg il la rossi , che si 
cava dai nostri .vrrsaj per farne doccioni., grastc , pignat- 
te cc' e dentro cdi. si, trovano pazzi' di agata traslucidi 
ed ppaclii-.' Quest’ argilla è stala ivi radunata dalle ac- 
( jue provenienti dalle montagne soprastanti , e risulta da 
Arena silicea linissima . . gr. 08, 8, ». 

Sdica. . . • *0)5 

Allumina . . . , ; . ..... i 5,6 

•.' Ossido di ferro 

„ , Cartonato di calce . . .. . • . i ,5 

’ ' . * ' f 

’ Acqua c perdita < ■ . . • .» i 7,^ < 

■ , • • • . - Sommg 100, d 

Camminando por lungo la destra sponda del fli* 7 ne 
tra il Ponte' della Grazia e la Guadagna , si passa per li ' 

V. *» 

poderi , Chiamati Spresciadenaci , Remano , Ferreri , ed 
altri j che abbondano tutu di, selci , petroselci , ajatc„ 
arene' « terre dr.trasporlo Si veggono in' fiiic dall’ u- 

9 • ». » ,t» t • , 

na o 1 ’ alita 'sponda del .fiume alla Guadagna , e tn quei 
contorni gli • as^ghuiiceutl di scici e pietre- calcari, .con 
qualche conchiglia terrestre., come sarebbe Ilclix , Il ti- 
lt mas , PlanórhU ett. . * * s ^ ' 

' (1 sQfrazcll*, . Matta > f)' 4 Uria, ed alivi fili men- 
zione dell’ oro di paoliuola , che si ritrovava nef fhi- r 
me Orcio , e nelle acque- proveniènti dal Caputo e da 
AJontec uccio . Son, giunti alcuni eziandio’a credere , d*é 

il nome di "Greto sia, stato dato al nostro (ituno per la 
■ .» • . • » t* . . ’ . . 

copia dell’ Oro , che egli trasportava • 
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Piante che u-tscouo «iti fiume Orcio o luhgo 

c/i •attui nb le v sue sponde . Acrùstifum. lepto/fhjUum , 

• * . | \ ' » 

■ Afliauthiun ctlpillm Ccneris , Acrimonia eUpatorium f 

Wgrvstis stolonifera -militiceli T fllliùni trùpieìrurU , 
Ar gelidi syUTsttis\ 4 rundo intcrantha-doruir , Assie- 
mimi adianthìim ni grimi , A (essimi qui ritìlnurp , AsjiL- 
tliuin aculcptum i Barfitthsia. hicmtilis Biv , -Belhs pe- 
reti nis Calendula stellata , Carex maxima- acuta , 

Cfvcus tanccolutus , Caucalis ani lirùciix-giodosa , Ce- 
te rack offlcinarum., Clima vulgaris-liispida.-'tungeart- 
slala Me., CnionS pungali, Cy periti longìa -fuseli*- 

, • t 

flavescens , DuueUs màurilanicus ,, Evjiiunt piantai; 
nettai , h'quisetum fluviatile , Erodinnf ronianum , fr'i- 
■geron graveolens- viscosa m , Eu/dwrbia ciumixiitls-syl- 
vatìca - pephts- helioscopiU , Euputniintn euiindbinum , 

• Euntt'iialis a hlipy retila , Cali um 'móllugo , ìlchnihtù* 
echioiiles „ I/tlcus ha tc penti Hyperifum hircinum , 
Inula tlyse itterica , Jungermaanìa ptt.fi Uà -scala ris , Le- 
muri. gibba-nànor , gobelin, set ace'd Snutlu, Lnfusrectug, 
Lycppus enropaius , Lythmm sàllcnr’iarliytsopifolium, 

^ March ariti a ' cruciata-conica * Itentisplmeriea-, Meli [otiti 
silicata , ìlereurialls annua , Mentita fot undifot ia-ìur- 

s li tit-pulegi ttm , Ne ri uni oieaiuler, BeUiiourn pepetts-glau - 

0 . 

Curii, Mcris RieracìoLles, Plttntugo major, Pori fluitarli , 
Poly gemimi aciculari. Pota magete n. ■nUfdnt- piuillum , 
Po/ypogon nwhspeliense , PotentiUa réptans , Polypò- 
diuni ut figure i Pupulvs nigra', Itarùmculus a qua t ili s — 
biillalus-hirsutus , Reseda undata , Riccia ghfiica , ìii- 
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cinus africnnus , t. ubus- fritti casus , Samolo* vaie rati- 
di , ScSrpus Incus tris *■ palustri* - holoschoenus-, nt'aril>~ 
ma* , Scabrosa atropqrpurea , Scorzonéra picrioides 3 
Senecio vernus Biv svòlga ris - eìraticus Beri ol . , Scro- 
ph iiiu ria aquatica- y Slum lutili jlorum , Solanum ni- 
grimi - vfUusum -dulcamara - sodameli tu -, Sonchus hiari- 
tirtius , Si papi* pube sacns- geniali afa ,Sj%Ìfnbrium na- 
sturtium , Targionia hypophylla-sphaerpcarpòs , Tha- 

• t 

psiti gnrganica , Thynius nepeta ,, Tolpis quudridrìsta- 
la 1 Ho , Trachelium cocrul&uin , Jrifulium repehs , Tri- 
setum parvi forum -pisanum-, Tussilago fra grans- far- 
fara , Typha ■ angustifrilin ,• Vaìerìunella campanu- 
lata fìiv , ierbena - officinali* f cronica anugalìit , 

Vinca major , Xan-t! turni spinosum , Zannichtllia palar- 
stris ètc. -■ * 

. (ia5) Si sono trascurati 'i terreni il* ortaggio , che- 
" « , , ' ' * 
sono piu pi'csto uu ammasso di concime, che di terrà 

c si sono scelti -i campi aperti, che non s’ ingrassano , 

ma si seminano; allineile si fosse esaminata li «natura 
■v ’ * 

del terreno , senza blic questo fosse stato molto altera- 
to (IH concime . • » •. 1 «• 

(ta 6 ) 1 / .analisi , ciré si è posta in òpera , è rotel- 
la stessa» , r eli’ è {tata i udie.ua nel primo tomo degli 
^ ,* * . * • 
Elementi 'di Cliimiòa 'Agraria vdel Signor Davy\ la 

quale è soliv intenta a indagar la fertilità delle terre 3 

e perciò non è ui\’ -analisi così esatta e precisa , co- 
* • * 
iùe oggi si fa , per- isdomporre i minerali , o altre so- 


stanze „ 
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{127) I terreni de* Eènfr^tclli » ie di Alga ria furoun 
cimentati ili 4°'-> -grandi/, e'Ja loro analisi somministrò 
nói terreno . • , 


- 1 De’ E enfi-atolli 

D’ Alga ria 

Acqua d’ assorbimento . . . gr. 25,4 

gr. 27,8 

Areiiu lìua silicea i*3’o 

. it>3,3 

Arena calcare : .. . . . 67,3 

• 

• • ■ i33jO 

Piptruzìe silicée & laicali , tedici c , 

] lardila • r f * • 1 •• * • , k s 33,3 

. . i5 , 7 

Materia sottilmente divisa separata 

• , • 

coll’ agUazigne c liltrazmuc, , che 

/ 

idi calce .. 8 fc l 

. . % i4,5 

constava di Carbonato j 

«di magnesia •,€) 

• • • • • 

Silica . 1 . 47,7 

. .. 55,2 

Allumina . i3,5 

• *4'9 

Ossido differivo . ... . . . . 4, a 

, . 5,6 

Materia vegetabile dctlrutta-co} ca-, . 


lpre . . ’ * •> 8,2 

» , * 

Materia, solubile animala V . - . t ,5 . ^ 2,7 

Perdita .......... -l<),o . . . 2i,t 


Somma ^oó,o , 4 00 ,° 

fi 28) Questi esperimenti furo 110 eseguiti con due pie- 
•.***.’ * * / •,.**. 
coli vassoj di stagnola, la <^ui larghezza -era due pollici, 

e 1* altezza mez^o pollice y c eoa Termometri comparali 

p P • 

« dilicatissiipi .'Un- Termometro indicava la- temperatura 
della stanza , ch’ara grande , e non isenvorta dal Sole , 
e.duc altri -Termometri segnavano la temperatura delle 
terre , prima e dopo , Che fossero state esposte al Sole . 
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Il tempo- ,, in cui le terre stavano al Sole, era eguale per 

tutte , c misuralo con* un orologio esattissimo . . '• 

La terra de’ Bénfratelli dopo un' ora' prese da 76 ,2 
* . ‘ 

la temperatura 1 12 -,g., e quella d’ Algaria dopo un’ èra. 

prese du ^jS^d^la temperatura li^o . . , 

• >* * * 

, ( ,2 9 ) La léna -do’ Bénfratelli dopi» i 5 ’ , ch’era- 
stata all’ ombra., si ridusse da iu/,9 a. q 3 > ,j' , avendo" 

O- 

già perduto jy ,4 , e quella d* Albana dopo 15’ si ab- 
bassò da* 1 i 4 °i<>,' a avendo' gi'a perduto i9°,tr- Nel 

• f » 0 

tempo di poi' di altri r 5 ’ la prima si ridusse, da 03 ,3 a 
83 ,2 , ’e 1’ altra da f) 3 °,o, a 83 °, 2 . Sicché in tempi c- 
guali le perdite- del calore furono per la puma 19°, 4 c 

io°, 4 , e- per. la seconda 19 , p 10 ,0 . E cosi di in à-a 

. ^ * 'À: • 

no in mano . •* * * J 

* *• *• • 

(1 3 »)' Sebbene’ le terre nel tempo d’ uri’ ora pres- 
so a poco pcrdeano.il calorico, clic avìsano acquistalo 
colla loro esposizione al Sole j pure lasciavano gli ùlti- 
mi o°, 5 , 6 pure o*,’] di.ealprico dopo due o tremore, 
e si riduceano lentamente all*’ equilibrio colla tempera- 

I . * , f ", * 

tura della stanza ' 

( 1 3 i ) Questa tenacità a ritenere gli ultimi decimi 
di Maiolico potea forse provenire dal calorico raggian- 
te , clic andava e veniva dalle torre , o pure dai- vas- 
* • * * • * • 
soj di stagnola , i quali pssendo stati aiicora essi espo- 
sti al Sole j .andavam» a -poco a poco somministrando 
alle terre, a misura che queste perdcaiio calorico, 
qualche particella di quello, eh’ essi aveano . Giacché 
il fenomeno non potea attribuirsi a qualche irregolarità 


•Va 
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ik’ Termometri , i quali- oran comparati , sensibili . a 
palla nuda, c .guardati in distimia' con -lina lente. 

(r 3 l) ''KeL toinincfare {''analisi delle terre, de’ Col- 
li non presi da prirtin in esame che'^oo granelli ; ma 
tolte l’acqua di assopimento y 1 ’ ■* pena , c’ic jiietTuwe , 
restavano poclii grantdli di materia sottilmente -divisa . 
E poro portai queste tetre da a ■ Goo granelli, c 
pii ffti £o’*tuotto..a rjdiirle a ottocento 5 ^nalido la terra 
de* iictdVrftelli con soli quattrocento granelli mi àvea da- 
to ieri .<Ìt- tj«,eHa materie', è 1 ’ altra d’ Algriria 111 .gra- 
nelli . ‘ 

rf La tetra di Tanfano n\"ea acqua 

d r assortimento granelli <{ 1 ,* pietrmae sopxp A’ opti al- 
tro criicari granelli a b,6 , arena' lina silicea granel- 
li i26,3., g, arena calcare granelli - -I* 1 <■ materia 

poi - sotubncnly divisai di questa' terra contenta silica 
gr. 8,<{', carbonato di calce gr. 5,6 , allumina gr. 1 , 2 , 
inaiarla smiinalc 'defluita .col calore àr. 3 , 3 -, materia, 
solubile nell’ acqua principijwipitt salma gr. r, 3 , e 
1’ ossido di ferro non si potè calcolare,, perchè retti» at- 
taccato al feltro « 

Simile a quella di Tanfsno fu il risultamenlo'del- 
P analisi dolla terra di Castel-realc sotte mvnitq, Pelle- 
grino . r 

. ’ Tra le lerre sotto Gallo si è, scelta, quella delle 
vigne di Trapani , e l’altra della Zittiti di Sessa . 
La prima è; più vicina , e la seconda è più distante 
< 1 * C‘»llo , Oltre di che quella è a vigne , e questa 
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suoli* essere seminata a frumento . ' 

v 

Iu ottocento granelli si è ritrailo dalla terra 
. Di Trapani Di Sessa 

Acqua d’ assorbimento «r gr» 58 , i . gr, \ 88, o 
Pietruzze . . . . calcari . i 43 ,z 

t silicea . . « . i 32 ,i • , « 35 s,o 

Arcua fina ? _ _ „ „ 

( calcare .... 090,3 . .. . ao 3 ,a 

Per lo che son da considerarsi come terre molto 
povere di materia sottilmente divisa 

I carbonati si riducono a decimi, ed a pochi de- 
cimi 1 ’ ossido di ferro . Ha la .terra 

Di Trapani -, Di Sessa 
Sihoa ... • •• . . . gr« 3,3 • gr. 8,0 

Allumina . . « « , , *. . 1 1,1 ... i ,5 

Materia destrutta col calore 

animale . ... . . 1,2 vegetabile 1,2 

Materia solubile latina . . . a , 3 ... 2,2 

La' quantità dell’acqua d’assorbimento è maggiora 
sella Zollo.: di S"esstt a cagione della sua posizione , 
eh’ essendo bassa , è un ricettacolo d’ acqua . , ' 

Volli di piu dammare la terra dellfy costa stessa 
di Gallo e trovai in ottocento granelli 
Acqua d’ assorbimento . . gr. 78,3 

Pietruzae. calcari ...... 67,8 

1 silicea . . . , . 587,7 

Arena line ; 

( calcare .... • ‘ 7^9 

I carbonati di calce e di magnesia e 1’ allumina ri- 
suluiono pochi decimi , e si ebbe la sdita gr. a ,.7 , la 

V > " ’»» * H 


Arena fine 
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materia vegetabile gr. 1,2 e l’ossido di-ferro gr. 0,9. 

Furono inGuc esaminale ip ottocento granelli le terre 

di Natale , è 1 di’ S. Adottino a Sferracavallo , c furou 

trovate del pari arenose . Di l'atto ila terra 

Di Natale . Di S. Agostino 

Acqua d’ assorbimento . gr. 5 o ,5 . gr. 53,7 

Pietru?2C . . . ' calcari . 126,6 

•- r silicea r. . . 585 , q . . . i 35 , q 

Arena Ime J . . 

/ calcarè-s . . . i 3 o ,3 . . . i 53 ,t 

La materia poi. sottilmente divisa risultavi nella 

terra 


Di Natile Di S. Agostino 


Siljea . gr. 

13 , a . gr. 

r3,3 

€ di calce . » . . 

Carbonato < 

«5,7 . . - 

, 4 ^r> 

' di magnesia . . .. 

0,6 . . . 

0,4 

Materia animale destratta col calore 

a ,5 . . . 

2.9 

Materia solubile parte aniinafe 
c parte salina . . • . . . 

5,4 .. . 

3,2 

Allumina 

2,1' . . . 

• l >9 

Ossido di ferro 

1 j O. • • « 

o,H 

Ora da tutte queste analisi si 

rileva -, che Je 

terre 


de’ Colli in generale son povere di materia sottilmente 
divisa , e che se in alcuni luoghi vi hanno per ventura 
terre , che soli profonde , pure in tuli’ i Colli abbonda- 
no le arene e le pietruzze.. 

( 1 33 ) Le terre de' Colli , della Bagarià de’ Cia- 
culli e tante altre esposte al Sole acquistarono d uC o 
tre gradi di pih di temperatura delle terre di modcl- 
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Io , de ’ Beufratelli cioè e d’ Algeria ; giacché da 77“ 
si alzavano a 1 17 °, 5 . Quando poi furono poste all’ om- 
bra da 117° sccndcttero « i 5 ’ a 9Ì°'c in altri i 5 ’ da 

o . o . . o o 

a S 3 perdendo prima 23 -e poi 1 1 . Ma si ri- 
dussero ad equilibrio nello stesso tempo , in cui le ter- 
• ' * ' 

re di modello si equilibrarono . Pi òhe si argomenta , 
che queste erano un poco più tenaci a ritenere il ca- 
lorico clic quelle non erano . Perchè gradi ineguali in 
cgual tempo si equilibravano 1 

(1 34 ) La differenza , che le terre espóste al Sole pi- 

gliavano in temperatura , può esser proveniente in pri- 
ma dal colore $, poiché le terre de’ Colli o di altre cam- 
pagne sono pii» rossicce di quelle di modello . Di fatto 
la terra di Modica Inngo le coste de’ giardini di Mon- 
reale , eh’ è d’" un color cincrjho>. presp a° meno di ca- 
lore delle terre di modello . La seconda cagione potrà 
ripetersi dalla quantità dell’arena e della materia sot- 
tilmente divisa . Poiché le terre di modello avfcano po- 
ca arena e almeno un quarto di materia sottilmente di- 
visa ; là dove le alrre terre scarseggiavano di questa 
materia , ed erano . abbondanti di arena . Si vegga la 
nota i 3 a . . ’ • 

(1 35 ) Questi due campi sono coltivati da S. A,. R. 
IL Duca di Calabria : 1 ’ uno è chiamato del Crocifìs- 
so , e 1’ altro è quello , in cui le viti sono portate al- 
la maniera di Portici . 

< 

(1 36 ) Furono poste in cimento 800 granelli delle 
terre sotto Laida e sotto il Caputo , c diedero la terra 

g * 
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*1 * 

Sorto Brida 

Sotto il Cappio 

Acqua d’ asorbimento , * gr. 

9',° 

gr. ( 

Pietrnzze cale ri . . . . . 

JSKrjl 

201,0 

silicee 196,^ 

■ silicea grossolana ., . ■» 
Arena ) 

1 calcare • . *• . . • 


fine *•. 

123,3 

0 0-0 2^0,3 

Il restò risultava da 

• 


L di calce .... 
Carbonato l 

r di -maguqsia . . . 

0,9 

2,5 

• • • * ,f) 

ì 

• o • • * • 

Materia vegetabile destfiiuà 

\ 

• 

còl calore' 

a,o 

. . . 3.7 

Materia animale -solubile . . . 

0,9 

... 7’° 

Allumina 

1,2 

... 3,8 

Siiceli • • t • • • • • • 

9,0 

. . . »7,f» 

Ossido di ferro ...... 

o ,4 

. 2,9 


(137) •Torre in otto cento, granelli dei' giardini di 
Moprealc . Terra 


< Dp’ Benedettini ' 

Di Modica 

Acqua d’ assorbimento . ' . gr. 

68,3 

• 8 r - 3 7.9 

Pietruzze. in grati- parte calcari , . 

»54,6 

. . , 35o,a 

Arena grossolana calcare .' .' - 

362,7 

. . . 3>9 ,o 

-, c di calce . . . . 

Carbonato ? 

11,1 

. . ; 89,6 

f di magnesia . . . 

‘,2 

. • • 7,3 

Silica 

5i,rf 

... 8,9 

Allumina 

Matèria animale destrutta Col 

5,i 

• • • 4,4 

calore . 

7,8 

... 7,1 

Materia solubile animale . . . 

a,» 

parte salina 2,9 

Ossido di ferro ...... 

2,3 

0 • • 1 j6 
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A queste due teire , die spno vicino la ,sorg<*nte 

della Ornili mara se ne potrebbe «oggi ungere un’nltra., 
cl/ è a piedi di Miccini , la quale in ottocento granelli 
* ha un gesto di materia sottilmente divisa, che consta 
(opra d* ogn’ altro di 81 granfiti di siliea . 

(t38) Essendosi esaminale la terra di flusso sulla 
costa di Affli passo , c quel la, alla Oca zia sotto 1’ Orec- 
chiuta , si è trovato in ottocento granelli della terra 

Di Russo . jQell.i Oraria 

Acqua d* assorbimento . . gr. 58,8 . . . gr. 5o,5 

Fieli uzze in parte calcari , 

e parte silicee >56,3 . . 3o8,o 

| silicea 3oa,g . . .... 

r * na f calcare . . . . . i 39,6 grossolana 36o,9 

. H resto , tollcue la perdita , risulta da 

! di calco .... >,7 ... i>,6 

• . 
di magnesia . . . V t,o .... .3, a 

Siliea • . • . • *3,g • . . 3^,6 

Allumina'. . . . . . . . >,6. . ... 4>* 

Mattila vegetabile destrutta col 

calore . • . ..... • • . 3,5 . - * • .5,5 

Materia solubile animale . • *»4 sa l' na amara 3, i 

Ossido di ferro ... . »* • •' *->5 . . t *,9 

Si sono poi comparate le terre , che son sotta Li 
Grazia , e di rimpetto al giardino di Affetta , con quel- 
le sotto S. Maria di Gesù , e particolarmente della pia- 
nura di Lungo , e si è trovato in ottocento granelli del- 
la terra 
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Sotto la Grazia Di Longo 

A èqua d’ assorbimento gr. 64,4 • • * . • g r - 5 o,o 

Pict rozze Calcari . . . 2 o 5 ,o gran parte silicee 3 io ,6 


i calcare . . '43i,i . . . » • . 82,4 

Arcua fine S • ‘ - _ 

f silicea . . . k 299,3- 

* 1 di calce . . 2,5 .... ir, . 4>° 

Carbonato \ ... 

( di raagucsia . 5, 1 . 

Silica « . * . . . . . » 4j,o ....*• 1 

Mai cria vegetabile deslrut- 

ta col calore ... 3,6 . . - • * * . 2,9 

Allumina *2,3 . . • . • • . 1,2 

Materia solubile solfato di 

magnesia ..... 2,6 . . animale . 3,2 

Ossido di ferro ... 1 ,9 i,r 


A queste terre si può aggiungere la terra , eli’ è 
pi Apio ai Ciaculli vicino al podere di Collmio , dove 
T acqua d’ assorbimento' fu trovata gr. 46,7 , la quantità 
delle piefruzze patte silicee e parte calcari gr. 346 , 
quella dell’ arena' silicea gr. 280,0, e della calcare 
gr. 68,-7 ; dimodoché la materia sottilmente divisa ap- 
prna giunge» à gr. 60 . Ma questa materia cometica 
gr. 19,8 di silica , di materia solubile priiicipalmeute sai 
comuiié gr. 3,7 , di materia vegetabile destrutlibile dal 
calore gr. 4, 3 , e la presenza dei carbonati cou. poco 
ossido di ferro-. 

(139) Si sono esaminate le terre di Catalano rim- 
pctto la valle chiamata di Nanla , c quelle di Marino 
sopra i Fiearazxi ; perche tutte le terre intermedio , co- 
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me quelle ili Pulagonia , di Merlo , di S. Francesco oc. 
sono di una natura a quella eguale delle pinne . SI è , 
trovato in ottocento granelli della torca 


Di Catalano 


Acqua d* assorbimento gr. 26, 1 


Pielruzze silicee . 

j silicea 


Arena line 


Eli Marino 

. gr. 62,0 

... . i85,6 

. 3 io,5 finissima .*3io,'5 

. 5g,i •. finissima . i43,4 


. 320,1 t» 


i calcare 

Il residuo di queste /terre , tolte l’arena , le piè» 
trozze ce. , ò quasi un nono o mi decimo . (tiicsto re- 
siduo c la materia sottilmente divisa , la qaalc è stata 
posta a cimento, e tolte le rispettive quantità di per- 
dita , che 11011 oltrepassami venticinque granelli , è ri- 
sultata di . • . 


Carbonato 


a,5 

1,0 

38,5 

5,6 


di carice . . 

di magnesia . 

Silica ....... 

Allumina 

t ' ' . . # 

Materia solubile animale e 

rf • • a* 

- • 

salina' i 2,5 

• é ’V 

Materia vegetabile destvut- 

tibile dal o dore . . . 5,4 

Ossida di ferro .... 3,6' 


5G,o 

4,3 


.,3 


5,o 

»,4 


Si sono del pari esaminate b: terre della Bagarri e 
particolarmente quella di Montlello accanto al villaggio 


di Flavia , c P altra di Torre muzzu ; e si c trovato 


nella terra 




3B& l 






Ss» 






/ 


Di Mondello 

U • I . m 

Aerina d’ assorbimento gr. 46,3 

Pi. •truzzc in gran parte silicee 65, i 

i silicea . . '. 465,7 

Arena fine ’ 

< calcare . . . 03,7 

• c di calce . . 1.4 

'Carbonato ? • • 

f di magnesia . 0.9 


Di Torremmza 

* » gf- 4 8 ,7 

... . . i35,4 

.... 35a,8 
% 

. . . v 167,3 



Silica . . ' . . . . . 33,o . . 38, a 

Allumina ...... 4.9 • * * » • 5, a 


Materia vegetabile destrut- 

tibile dal calore . . . " 7,5 12,3 

Materia solubile salina .■ . i,4 ’• • • • • 5, a 

. Ossir/o di Terrò 3,8 . , r . ‘ 3,5 

(i4o) I)’ ordinario, questa terrg gialla della Bngaria 
» . * * 

contiene un’ alena fine calcare , e nel resto è un car- 
bonato di .calce , che col solo calore svolge in gran co- 
pia il gas acido carbonico . Difatlo appena si mette in un 
Vaso sopra il fuoco,, somministra tanto di questo gas, 
che smorza là candela accesa . Questa terra gialla è di 
tintura eguale a quella sotto il Caputo , sotto Balda e in 
altri luoghi I nostri contadini la chiamano turbano . 

( 1 4 1 ) Questo avvenne nel Campo dì ltfulfi(nrio nel- 
la campagna dell’ Olir uzza , governando la Sicilia da 
> 

Viceré il Principe di Caramariico . • ' “ 

(•4l) Nell’ a grò palermitano vi hanno in più luo- 
ghi per opera delle acque e de’ fiumi più argille ; ma 
rada è la marna . Dì questa se ne trova qualche poco 
nella contrada cltiamala delle Croci , cd è tutta calcare . 
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(« 43 ) Tali tono parte delle terre di Cattòlica , c 
di Conlova , parte di quelle di S perii nga , e di Giam- 
pilieri , c le altre coinprese tra il piccolo villaggio del- 
V A spera c il iìiiipe d^* Ficarazzi . • *■ 

( » 44 ) Quest' acqua scaturisce bel piano deb Papi- ' 
retò srtttó LI palazzo chiatnatò del Generale . 

C- 45 ) L* aoqua della Fontanella -scaturisce nell»' 

t * *" • • • 

via detta de-’ Candelari sotto P antico palazzo-di Tra- 
ina rimpetto la compagnia di S. Francesco di : Paola ; 

(} 40 ) li* acqua del Garraffello sgorga nella piazr 
za del pubblico. mercato chiamato Bùcceria . 

047 ) Le gpavità specifiche delle acque sorgive so- 
no state ridotte e comparate ai- quella dall’ acqua djsrilr 
lata alla temperatura . di -6<> 0 di Farli.' , ' 

< Acque sorgive di ■ , ’ 

Danissinni . . • . . ..... . i,óo33 

Gabriele \ " ran<k * ' * .* ■ I,P °^ 

t piccolo 1,0077 • ' 

Venero • • . . « . ... . . r,ooj 3 

Cannizzara . \ -1,0075 ", 

Paglia • « . < Y - ‘i .. 1,0071 ; , 

Acqua viva sotto- il Parco . . . 1,0071 , 

Li m anni . . . , . .. . . . ■. i,uoSo 

Lupo sotto Miccini .- . . . . . i,oo8.|. 

AmbLcri 1. «,oo-o # 

Maredolce . i 1,0048 

Favara • 1,0044 

. dubbio nel podere di Collqzio . . i,óo 58 

h 
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(i/fH) L'aria atmosferica/ nelle acquo potabili di 
Pale mio fa trovata, tr-a o,o3 i-o e oaij£ del loro volutile , 
(i.fq) Dieci pollici eul/ici dell’ acqua del Gorra f- 
fel(a coiitcnetipo 5 lùtee di gas acido carbonico e al- 
tri dicci pollici dcil’ acqua di Sart Giovanni la Guil- 
, -fin. i .• 

la 3 ,a . • ; ' • 


* , (i5o) Si è trovato solfato di soda nella quantità’©, 6 . 

(l5i) Si soikz esaminato le acuito dei pubblici Fon- 
ti,- c quelle thè sono piu coni uni. in, Pa fermo-. 

' ‘ A C Q‘U E * • .. 

, ‘ Carbonato di Muriato'di 

• calce magie soda calce inagn. potas. 


G Arraffo 1 . gr. 

6,3 1 ; . 

3 * 1^0 

f • • 

Gyrralfello . *. 

5,8 -.. 1 , 

• • • • • • 

* • • 

.Fontanella bassa 

5,3 '1 . 

2j6 0,1 • 2,3 

• • • 

Grulla . . . .. 

6,3 ... 

< ••• 1,0 

. . . 

Gucciat-- ... . 

6,.f 1,0 

• • • o ,5 •••. 

1,2 

, Snello . .*. . . 

6,6 - . . 

• • •* • • • ,o, 5 

0,4 

Regia Corte . ’ . 

8,0 ... 

• •• • • * Oy8 

!,« 


Si è in oltre ritfòvslto in alcune qualche piccola quan- 
tità d’ uria materia estrattiva o animale , o vegetabile , 
o la presenza "della sìlica . La (piantila deli - ncque , che 
fu messa alla prova , fu di cinque libbre per ciascuna . 
Dopo 1 * evaporazione' le acque , che lasciarono il mini- 
mo residuo gr. 9,4 » furono quelle della tìuilla e del 
Garrdffò,. L’ altra di óuccia diede gr. 10,1 t ma 1 ’ ac- 

' . • f * ' * 

qua del Qarraffello , delia Regia Carte y e <li Snello 
gr. u,7 5 e P' acqua in fili© della Fontanella gr. 12,3 . 


(i3a) Là Settici « descrittii da Uff: Falcando lib. ». 
C* 53) Graviti^ specifiche dell’ acque de* Pozzi del- 
le campagne di Palermo in riguardo all' acqua distillata 
Acquo de' Pozzi di 

* , •*, *%*| 

Bavetta 4 . r ' - V.ooli • • 

* f Acqua-Santa .*»•'. i ■ 

T turisi- $ , - > .v^qodiv 

Del Bambifjtr- Strada del Pellegrina i,or>GÌ) . • 


Busalaclno*. 1 ,i •. ., » j- j, i,oo!ì5- 

Morcadaqto -f v . v, . . . ‘ì-ooSi- 

n V r /• • 

• UoiiUgho- . 1 ... , • 1 ,Oq: 

Domi „• . ' J . ' . . .■ v ... i,oòi 


/Valli tfi Molblello 

* 

Fexreri Qolli i 
Mango . 

Gallo. 

Salila ... i.'t ... 

• • * 

Fard oli a Olivuzzit . * • , 

’Ferreri i In Aitino sotto 


"**” ì PU,r,:=i 
Gallo \ 


.* A 


crrcii \ v 

’ari4 ’ | » 


Monnyile 


oo58 
69 
»,ooÌ8 
1,0163 
1,0046. 
1,005»^ 
i,0o86 
i,oo36 

‘♦©•Sj*’, 

1^0083 


T orsclliuo. S. Afar io. di Gesù . ■ . .i,oo33 


Abbate 


Boccdla S. Ciro .- 
Siiiida . 

Màngano 

Oddo ■ 

Gìrgonti j ( 

Parisi 

Gravina $ lìaffarla . . 

1 ' 

Traliia J • . . ■ . . . 


1,60 |3 

» ' 

»,ooai 

1,0084 

l,ooy 7> 
1,0086 
i,oo8a 
1,0084 
l,0nj8 
h a 
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(i 54 ) L'acqua del Pózzo di ~Xatale a Sferraca- 
vallo subito, che fu tirata ' joostcò già gravita .-specifi- 
ca '1,00.41 , e la medesima riposata da più gioi-ui avea 
la gravita specifica 1, ooliti . Parimente' P acqua di Del- 
bano a SferrdcayaUo avea , subito di’ era • tirata dal 
Poìz^ i ,oo4 1 , cd alquanto ripesala i,oo56.. 

# • a • • ^ 

, (» 55 ) L' acqua di qiicsii Pozji col ili a lito d’ .n-gcn- 
to .mfcstrt»; subito j muriali ; clic cobi iene ma ool mu- 
nato di barilo manifeeto appena un’ ombra bianc^-, che 

t uou lascia posatura; il che, dimostra non aver' solfo* nè 
solfati. Evaporate cinque libbre di quest’ acqua , si ot- 
tennero gr.' . i 8 , 5 ,-di sedimento ; .il quale ' risultava d.r 
carbonato di calce gr. 8, 7-, da - murialo di, soda gr. •a, t » , 
da nny-iòto in parte di calce c in parte. di magnesia 
gr. 3 . o , («1 avea la prcspiiZa della silica . . 

• li » 

(1 56 ') 'Nel cavarsi il Pozzo di Gir genti till' Abbate , 
eli’ è il più profondo , si trovò un’ argilla silicea color 
bTgiojfcuro", clic batte fuoco. QueW’ argilla arroventata 
càngia i£ ino colore in rossiccio bruno e <èini illa più for- 
te . Abbonda d’ ossido di ferro , che è pi causa , per cui 
cangia colorò , c «lesso nell* internò ’c traversala di spa- 
lo calcare. E’ in solmna una liuteria trasportala colle 
acqu c . • ' f ‘ 

(i 5 ^) L’acqua tcrm/de di Cefilà si' tenne da mol- 
ti do’ nostri per alluminosa ; ma il Ryolo ilei suo- Di- 
scorso istorilo -il nuli fico delle acque minerali e ter- 
mali di Sicilia , non la ritrovò tale •. È sebbene la 'fa- *" 
fica, che egli fece sopra quest’ ^Cqua ,'uon sia esatta ,^u- 
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* • * * . • 

re 1* ebbe solamente per pregna di sali senza pili . E’ 

propio una spouc^za; veder , chq i nostri Medici .ordi- 
nano questa e, quell’ acqua minerale, ’sen?a .che ani era 
ne sappiauQ hi natura e. Jc virtù '; perchè mancano le 
buone analisi dille .acque di StpUa . « : • * • ' 

' . Avejido visitato per caso i bagni di Cefalc'f, 

Irò ^trovalo ,\che noir mandano odor di zollo , nè lascia»- 
no cròsta * o 4 fe<^jinenio sulfureo', Pc* atro' il Jtyuto si 
lusingò^ di Iròvarvi'il ferro ,'tua non .seppe affermare elve 
1’ acqua .di sj fatti bagni contenesse vitriolo . ' 
v e' 10o),Vftrii «sonò ,i Pozzi in Palermo , la cui 

aCqua si reputa Salutare coinè si potrà rilavare, dal- 

• • 

T opera del pug. iw- # i68- Ma ir* h<\* estuivi nato 

quella del Ppzzo r ciurmato di VatJUcani r ■ e l’ho tro- 
vata scarsa d’ aria atmosferica c di gas acido carbonico.. 

f .dMF . 

Avendola oltre a. ciò posta ad evaporare nella, quantità 
di cinque libbre , lio ottenuto mi residuo scuro di graf-'’ 
nelli 14.9 , da cui si ritrassera gr. 8 di carbona^v. di 
calce' oltrfj Ila. [ihtseiiza della bilica , g*. ,i d’ una ma- 
. tòri a acre solubile nell’ alcool , uh’ era muri >10 di c .vi- 
ce , e gr. 3 ,ts di miniato di soda , cui era aggiunta, una 

| '•*' > jl *, • 

piccola quantità di ninnato tir. potassa . Per lo òhe non 

si coni prende , .perché quest’ acqua sia stata tenuta per 
* v > 
salutare e medicinale . 

(161) \i Acqua-Santa Ut. da’ nosili. maggiori prescrit- 
ta come purgante in più libbre per otto o dicci giorni . 
Ma a diminuirne la forza Sbleanò mischiarla coll' acqua 
del Pozzo di -A'. Raimonda , eh 1 esiste 'oggi nel Sominu- 
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iJo Nautico- al Molo. Indi ' le ricette' de’ nostri-' Medici 
ordinavano Recipe ulrtusc/. .-hpitfc-Sanctae libras eie. 
Sj* leggala» M> linone per servire ulta Storia funeraria- 
di Sicilia . Tom. I. Par.' 3 p;q;. 3g •, 

. ‘ ^ 62 ) 11 I). D. Giu seppe- di , G'regorip'e Russo 
nell* anno 1.706 /scrisse , clic P Acipia-Sunta abbondava 
di solfato di magnesia, in tanta Copia da potersi provve- 
dere ti/lta la .Sicilia di,sdl tl’ Epsom . ’Mq -tutta la, sua 
analisi, si ridusse a distillare qna libbra ‘di <{u 3 st’ acqua 
al fuoco ih una ritorta' a f-eiro i. E come-, seéondo^die 
egli dice , ne ritrasse una niella fi ramni a' -d’ una pi lite- 
ria- secca ialina-,' cosi vorsò sopra di questa pòche goc- 
/rc «li olio 'di yilriolo , le t}"?*' u rt h 'eccitarono alcuna* 
effervescenza . flastò’ questo per CgU dedurne -, die quel- 
lo. materia, non era di sai •.comune ,-ma di sai d’ Epsoin . 
Non pace egli' vero , c pure è cosi. Si leggano" le ci~ 
'tute Memorie per servire alla- Storia ec. nel. luogo 
' citalo . 

(iC3) Sellitene 1* analisi del Sig. Fìrfierg. registra- 
ta nel -Hvo Trattato di àtyerse acque minerali , e po- 
tabili di Palermo 179 *» non sia rigorosa. cd, esatta, 
non avendo posto In opefa unii i reagenti ‘neeesscrj , nè 
avendo icpqj'ntp i In uri a ti -solubili nelP alcool da, quel- 
li solubili nell* acqua ; pure comprese benissimo , che 
1’ Acqua-Sanla non. avea. solfato di magnesia, come di 
fatto non ne Ita e chiaro si conosce- per mejzo della 
Halite'. Ciò non 'ostante nel 181 1 , o sia rg anni dopo , 
fu stampala in -Londra da Alfio Ferrara — Memoria, 
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sopra le ucijuc di Sicilia, foro nutiua , attillisi ed 
uso, in'eui $r dicé tutte .le acque, chiamate prima 
dagli, Arabi Beirut o a»’ purganti , essere . state de- 
nominate yicquc -Sante , e questo nitro non essere che 
aoque abbondanti 'di. solfato di pmgnesia , Ira lo quali 
annovera Acqua.^ Santa ili Palermo. Porte era notti 
a costui 1’ analisi del Gregorio e Russo, c non già l r al- 
tra posteriore 'del Frollerà . Che se Questo' Sig. Ferra- 
rli. in luogo di -rapportare le analisi , -che, fege Mirane , 

• ‘ 

delle ac^uo di Catania e àrW EtM , e quello di altri 

Scrittori sopra il resto delle acque minerali», ne li», 

come pare, impreso egli stesso. 1’ analisi', giova spera- 
' »ì 

re, che Avesse Tigli posto' in si •fatte' analisi *ana dili*. 
gonzp maggiorò di (pi olla che ha por fortuna adoph- 
rato per V. Acqua-Santa di Palei-ino, 

■(t6|) Dun libbre dell'acqua Santa evaporate la- 
sciarono- un, residuò 'di granèlli. 129,1 . 


Qqesto resiìluo 'ùsuliav^ da , 

* 

' /-'j *' ' i ‘ - ér*,- 

Carbonato J % • , . * 

. * A ili magnesia ^ •% 

4*9 

1 0 

Solfato di cale£, gi'igio Scuro 

»,3 

» I di soda - . . . * 

87 ,. * 


‘7 jl ? 

. J di calce 

2,8 

Perdita' t, '.. . 

i4i3 • 

(i65) Si comincia a credere che 1* altezza nu-dia 


del Baroipclro possa cangiare dopo cent.’ aulii nel mede- 
simo luogo . PoLeni e Tuiildo furono i primi a dare 


>(64 X 


i, gli 7 . io di si fatto can'giaiiienvo colle loro esperienze od 
osservazioni • Oggi F Astronomo .Curimi ha datò a ve- 
dere elle 1’ aftezza inedia del Barometro ‘decresce iu Mi- 

*• * e . • ' . • ' • ' • • 

latto i * , , 

(ititi)'. Per f orinari la prima TtfVola si *009 presi 
r barometri medj di ciascun mese per - 20 anni. Tildi ai 
Jb folata Ta differenza tra il Barometro medio , massimo 
e minimo, tra i venti di ciascun mete, c con (presta 
differenza si è espressa la latitudine , che ha percorso 
H Barometro ^ medio in’ciasouu mete, , . 

•. ■ • Tavola . 

V * « 

Genita jo o**, 3ji5 Maggio o 1 *., i56 Settembre o P , ia3 

TTehbi'àp)' o ,4^3 Giugno o.,i 57 Ottobre o ,a47 

Marzo o j3()9 Luglio o , too Novembre 0 ,347 

Aprile o ,235 Agosto .0 , 11 5 Dicembre o ,3»j8 

Per dirizzare la secónda. Tavola, ohe riguarda il 
cammino dell’ altezza osservata del Barometro in eia- 

t • ( * * *• , 

scun mese, si è presa . la diffeleu#* trip 1 ’ altezza os- 
servata massima c nritiiina in ciascun mese per 20 an- 
ni . Indi si è presa la media dellg venti differenze di 
ciascun mese t e .cou questa inedia si - è espressa la la- 
tifudine , elle ha pefcorsu X’ altezza -osservata del Bato- 
metro. iu ciascun mese . ' 


Gcimajo - o 1 ,792 
Fcbbrajo/o ,818 
Marzo » o ,879 
Aprile o ,703 


T AfV -O L A 
Maggio 0 1 ,349 
Giugno o ,358 
Lùglio, _o ,357 
Agosto o ,354 


Settembre o^‘, 4^6 
Ottobre o ,602 
Novembre o ,696 
Dicembre . o ,79^ 
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(;G.y) Per far more- l a 'Tavola , òhe i odica > la và- • 

• • * • « * * * , ' » ' 

riaziopi giornaliere del Barometro , si h’ presa prima. la 

d i ile re ii z ai ra, 1’ ,oltéz ? 4 'ui a s si hj à c ipinima m erasciin eior-. 

‘ > . ■ 

ro d’ un mese., ve poi dà Jjuesle trifnia differenze si b ri- 
cavata Ja media ..È tome questa- -operazioni si è repLi- 
. 9 ’ * ** • !*.• * ¥ 
cala per 20 anni $ -Oasi ne. Soft risaltate yenti di la Lanic- 
ci io . è infine sitratta la media di questi» verni per 
ciascun mése ’ y e con questa ultima. media si è indicata » 
Ja variazione "iornahera. » 

• * . . " T''a v*o.,l a 

Gemiajo o P ,o6o Maggi/» p r ,o 4 (J Settembre o P ,o 43 

Febbrajo o ,o6<» . Giugno Oyo^o Ottobre ,^.*,o 5 à 

Marzo 'o ',977 ^/ugliu. o ,oSg 'Novembro, 0 ,061 

Aprile. 0 >cjg i\gostOf 0 >o 3 (J -Dicembre 'o’,òt >4 

(168) E’da.’’ tettarsi che in M'nrza-nón sólo ha luo- 
go la mnssirnft variazione giornaliera , ma anche la mas- 
sima variazione men.su ale del ffarometso. Sì vegga Li 
nota ìGG .• * . • " - 

(1G0) Da trenta osservazioni ^èl barometro nella 
atiiua di ciascun ineso si- é. presa la medio . £ coni*» 
ò si è fillio per 20 itimi ; cbsi snn tenute venti me- 
die , dalle quali si h lattava fa unica media', eh’ è atta 
. . . * t ■' 

ad esprimerò l’ altezza dql Barometro nella mattina di 

ciascun mese r- Collo stesso' metodo; si è ricavata l’ al- 
tozza del Barometro cosi nel ipezzogiomo come nella 
sera per .ciascun mese . IH poi "sì è pigliata di tre mesi 
in tre mesi la media tra i Barometri dèlia mattina , la 
media tra quelli di mezzo gjoruo , e in fine la media 


màt 

ciò 
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’i ' » '< 

tra ^li ajtri della ‘sera,' 6 si è ricavala 1 Altezza del Ila- 
ri* nétto bella mattina ,'nel mezzodì e mclluVeija di eia- 
stilila delle qyatfrf sutgiotìi dell’ anno- .• Finalmente -si c 
ricavata la' media ira i ■ Baròmetri' della manina delle 
qg atifò 'sLn-ioiii > U'a quelli di -mezzodì t gli altri del- 
la sera ,• c <fos> è veiitrto il Eai;umdtr« delia ' naalliua , 
«1^1 mczzogivriio y c dcllà'.scr* di lutto* P anno • 

T A $ 0-L~ A • 

■ ■ ■ •. ' t . ; .. ^ * • 

Genjiajo FcbJirajo r Mtìrio b ,• dnvcmo 

Mail. 2 */,;<ì 3 Vati. 29 ^. 797 Mair.' V’^aG Mau. ay P ,-Gi 
Mez." 39 ,7Ól?.Wcz. 39. ,800 Mcbi 394,737 Me*. =9 >763 

Sera 39 ,755’Sera -39 ,798 Sera* 39 '^737 Sera .29 ,760 

Aprile ' Maggi* fc -. Gitqyna ' : 'Primavera 

arali. 2 9 p ', 733 Mail. 29 r ; 8 o 5 Milt. 'ofji 1 ,879 Rfaft. 2 9 P 5 ,,So 

afez. 39 ,737'Me'r. *9.7,812 aloe. -39 ,883 Mez». 29 ,8 io 

Sera 39 ,744 Sfera 39 , 8*4 SWa -29 ,886 Séra 29 , 8 i 4 

Luglio Àgo*t6-' • Settembre 'State 

Mali. 39 P , 85 o Mnu. 39 ’, 856 . Mail. 2/, 874 Matt. a 9 p ,S6o 
Me*. 29-,8ó5Mjrz. 39' }®${ Me*.' 29 ,862 M«* 29* ,867 

Scia 29 , 8 ‘ 53 ;SÓra .39 ,8^6' Sem 29 ,88i Sera 29 ,867 

1 Ottóbre**'’'', Novembre - Dicembre 1 Ani unno 
MattVVifiìeMatL 2 ( , p ,8o7 Ma». 

Moz. '29 ,$V> Mez' .29^,810 Mez. 29 ìlei: 29 ,797 

Sera - 29 ,848 Sera 29 *807 Sem ,a 9 ‘^36 Sera 29 ,797 

• ‘ < ’v Tutto r aiuto- 

Matt. 2 9 ^,8o5 Me* - . 29^,809 Seri ’ 3 9 ,8 io .• 

, - ’ Medio si ri umile . •’ ■ ' ; ' , 

’ • 2 9 T ’,8o8 
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(170) Si vegga' De. ffuml > nldt' neW? opera, stampata* 
in Parigi anno 1817 ,.il cui. titolo c De Distribuitone 

^ Il * * 

geographyca pianta nini eie. nella' gag.. 1 T- . 

(171) La temperatura delle -acque, fn tempo di sia- 

» ' •' *''•»' . ,, 

tc nel . punto di scaturire dulie ulul igli!; si e trovala 

per lo più G 3 °,'o , c quando le acque sorgono dalla v tér- 
ra al pì}< si* è tloVota - 6 ij\cr^ \ “ • . • ; . ' 

£152} De' fTumbaùlt nell’ opera citar, pag. ìò^-h 38 
dice Phoenix, riadtylijercl opti'rie prozie flit ' ilulcissirflos 
largiens fructps in orbe veltri lutti . 29- 35 calar, med. 
anni 20-21 Centigì-.'c Ire corrisponde a j 3 ,4-69 ,-f» 
di Farli. • ••-rff .- 

■(ij 3 ) La palma {fa noi si propaga , fiorisce, e fruì- 

tifica; jna il frutto, restando * attaccato allo spadice ap- 
.j iJr. »:.»£ ■» • 


-fi 




'passisele , w s 7 infracida Vca«lev' ! V. % • , 
fi 54 ) te' variazioni ni odierei Termometro i 


iil Gert- 

9 '«« 


najo., FèliLrajo e Marzo . sono 22 ’, 5 , al ,8 , 25 , 3 ; « 
in Aprile Ma» gio ec. soii sempre, minori di quellé' di 
Marzo , Per le variazioni del Bar^fL vegga 'nota ili8> 
(155) Si è notato J 1 TcWnopjelrfc. idi si'iruo "in cia- 
scun mese per 20 anni., e- sé c -prosala diffiltenza : tra^ il 
massimo.-* il, minimo Tqrrnoruclro déi.vcjiti massimi V > 
Con questa ditlr-renza si c» ripavato.il. caiiiiumP ,-cLe lia 

fatto il Termometro Aliassimo in cioirfun mese - La.stffcr 

^ . ’ ’ ■ » 

sa òpcwioue «■»> replicata per ii T^-niopictri mini mi -di 

ciasrun mesi? per in anni',--* epl?a differenza.. tra - il ini— 

. . * v ' ' '• - v ... • 

jiiinog infissiinA <le’ minimi si e ricavato il cawibiuQ 7 o 
la làtitudftio de’ Termometri minimi. , • .1 


1 2 


*•*. 
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Genuajo ,l3 ,o 
vFebbrajo i 5 ,4 
Marzo 22 ,■] 
Aprite * so , i 


'.T ‘A y o.Lu . 

* », . • ' 

Della' latitudine 

' *• /lei . . . 

‘Tei moine IrO massimo . 

• ■ 


■ Maggi» aG ,a • .Settembre 17 ,3 
Giórno «8,o * . Ottobfc 18 ,o 
Luglio 23 ,3 . .Novembre ly ,!> 


.Agosto 21 ? 5 ' 

•% , •• 

T A T* o « A ' 


Dicétobra i/j >8 


Della latitudine 
» ' • *• i/e/ 

Termometro minimo . ■ 

• . • 

Gennajo ia *,5 Maggio i 3 .8 » Settembre i 4°,3 

'Febbrajo i 5 ,ry’ . ■ Cipgnp 'la ,6“ .. Ottobre . lo ,8 

Marzo li ,9 Luglici ,9,, 2 Novembre ìp ,4 

'Aprile j ,{> ; . Agosto* 9’, 9 » Dicembre i 3 ,3 

/ » • f . * # , 

.(1-6) 37 vegga là, Tavola dèlV Anno Medio . 

f , ' . ’ » 

(i77')-Si‘è pigliata la media tra tutte de tempe- 
rature della mattina allo' «puntar dpi Sole . iu ciascun 
.mése. pefr cihqù tp.anni dal i 8 V 3 al 1817^ c del pari U 
media di -tutte , le temperature' meridiane , /è delle al- 
tre della sera iu ciqsoun mese por ciyijfle anni , non la- 
sciando di- avveniri* , éhé : per ( temperatura meridiana 
n di mezzogiorno ,, nari s* attende , • che, 41 massimo gra- 
do di calore y che tra noi «note succedete dopo ìàéiao- 
gioroo . . ■ • • 
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Gennajo 
Matt. 47 ',0- 
Me*. 56 ,4 
Sera 4 ® .>5 
Maggio ' 
Mail. 5 y°^à 
Me*. 

Sera 


Settembre 
Mal». 64 
Mez. 78- ,r 
Sera ^',5 


X%X • v . 

T A y O L A, , 

JFebfcrajo' Sforzo . Aprili» 
Mail. 46°,3 Matt. 7 ,S°,o Maìt. 53 ? ì.t 

Mei. -Mez. 60 Mez. 66 , 1 

Serd 4? )4 Sera Jo, ,2 Sera -55 j 6 

togliti'.' Agosto 
Matt*65 ,9 '• Mju. G^jS 

Mei. 80 ' Me*.. 8a ,0 

Seri ji ,a Seta 7» ,3 

Di cornare 
Mail. 5 o“,i 
■Mez. 5 p , 1 


Giugno 

- Móu. 6 ì °,7 

71 ,4 * Mez. . 7 f\v 

6 »<> T Séra 67 ,8 

Ottobre . 
o , 


Novembre 

.0 * 


Mail. *81 ,8 Mali. 55 , 3 - 
Mei. 74 J * Mez. 66 . ,-o 
Sera 63 ,9 * Sera- Sy ,6 - 'Sora 5 a ,0 
% In tutto •& qtiritf v. 

• Ma4t. 56°, 6 Mef. '6<j*^> Sèra ' 

(178)" ‘Dallo. differenze tra ìe temperature medie 
della mattina, c la seri di micun mese si * è fornata la 
seguente ’ ‘ ‘ - , •/ £ , * •, 

. *• o’» * •- . 

Gennftjo r °,5 Maggio • Settembre 3^,9 

* l'ebbra jo a- , i, Gnigno 5 - ; 1 ■ Ottobre; a ,1 

Marzo • a ,3 > ' Luglio 5 , 3 ? Novembre 3 ,3 

Aprilé- 3 ,5 '» Agosto 3 ,7 *, Dicembre , l 

( 1 79) Le 'differènze tra la temperatali inedia del- 

t * • * \ * lé *»’ m * 

la mattina o quella , che si è Mainata meridiana , 501*0 

«presse nella , ' 
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Gennajo , 9 Maggio i 4°,4 •' Settembre i 3°, 4 

' e» i • • • * • 

Febnrpja 11 r ' 0 ' Cusgiio 1 ,} , 5 . . /Ottobre ‘12 ,5 
• . . » 

JWarzQ .ia , 5 . Luglio iif ,8'. Novembre' 10 ,7 

Ajifily • • Agosto 14 ,4 v Ì)ieejnbrc. j ,b 

[189) Le di Arreni e tra la temperai ut*a media me- 
ridiana e spirila della' sera soiid raccolte «ella 
• \ . ■’ T,a v o,.l à * * , 

Gennpjo 7 ,9 piaggio 9. ,7" ..Settembre .io°,6 
Vbbbta'jo ' 8 ,9 . Gnigno 9 ,<$> • Qltobjc’ . io ,4 
Marzo, . jo ,3 „ Luglio 9 , 5 ' ■■'.Novembre, 8 ,4. 
Aprile ... 10' Agosto Vo y <]' Ijicenibre- j 
('Hi) Queste osserYiWtinr furono .eseguite - 4 - e_ volte 
in ciascun illese pèrduti •almo , La 'primi volta si com- 
parava il' calore dcft*toì/à', che - da Montccuccio giun- 
ga sino alla spiaggia con qiU'llcr del mare i La seconda 
il caio.r della - lena „ clip dalla Locca di IVfonrcile. va in 
inarCj c la terza sj esaminava la terra , che dalla caiu- 
pngfia , cb’ è sotto la Qrazin . mare . In ogni sta- 

1 *» « • t “ t 

7 .iohe aì faectjno /re osservazioni distanti ,tra loto di die- 
ci in dieci minuti . Li temperatura del mare $ die si 
comparava a * quella di terra » 'sì -iacea in jMinli prima 
vicini c, 'poi successi Vomente' fontani .dalla spiaggia sino 
a due in .tre •miglia • Di tutte queste òssèrvazioni si è 
presa .la media di "ciasrtin liiesc.e ^ è, formata la se- 
guente : ■ ' v 
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• .T a v ,o t ’a 
Terra Afta Acqua 

Gen.49',8 *$»k 

Fcb. 48 ,o -K ,8 56 ',3 
Mar. 53 ,o -.56 ,3 . 56 ,7 
Apr. 64 ,8 $5 ,7 6 ? & 

Magi 7b.'*4 ." 2 .ì 0, ' 6 -f > 5 

Giu. 8’4r*8 -76. ,0 G9 ! 


. * • Tenta' ' Aria' Acqua 

L“f ,«7 ? ,4 7*V> 76°, 4 . 

T) r> >7 81 79 ,3 

SciV'70 ,6^ 54 ';3 * 73 ,5 . 

<>it. 69 ,5 po '8' 70 ,7, 

Nov. 62 ,«f 68-, fr GG - , 8 
Difc. 5 i ( ,ó ,T)6 •,» • 60 ,'5 


(i$a)- Si è smarrita tion si sa come , (a Tavola , 
in cui erano raccolse e calcolate le osservazioni TaUcj ^er • 
un anno sulla temperà-tura del fiume .pi-inia 1 ’clie- fosse 
entrato hi mare., .c dopo che le she ncque- con . quelle 
del mare H' cWiiip mescolate /• N?T dal ruhurfihim ,cfrw 
si facea sul mov, icntn dello ^osservazióni , si & potirto’ al- 
tro TaceàpezsoWv ofie la temperatura di alcuni lilesi . 

T i. V D-fA ’’ ‘ 


Mare 

Mai;c col fiume 

Fiuhie ‘ 

Aria 

Gennajo .Sj ,0 

54°,5 - 

• 5o'*,*. t • 

5i°,4 

• ■ • m • • 

* ■ • • * * 

• • • » • 

»•:% . V 


Giugno 71 ,0 

72 ,G 

77 >7 : 

*,7h.s6 

Luglio 75-. ,5- 

1 . 

■ 77.»? 

?*•, 6:- 

-,VM 

w 

• • • » • 

1 

« 

• • 4 

f m 

* », 

. • '* * 

J» • * 

Ottobre*- 72 

• G8 ,3 

c 4 ><>*• 


Novembre G8 y> 

' . 6<* ,3 

63 ^(y ' v 

70 ,0 

Dicembre 5g ,4 

• 57 ,0 

• 1 • 

•5^‘V;* 

55,7. . . 


(1 83 ) 'L’ elevazione di temporatuvà y etiti -cajgiona- 

lo sciròcco, quando spira fuori ile’ mesi caldi , suole 
b o • • • ■ • . 

arrivare a 2 o pure a 2 ,3 . > 
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... )CtO( ' • 

• Si hoYiU1 de* vecchi ,, cui -lo tScìroeco , per 

quanto essi dicano , eccita V. estro, pqòtioo . 5 -hj! yeritk 
sogliono ' dòpo lo Sctrocai regalare a’.c/ii ficr mala ven— •. 
tura. li va p visitare y molli freddi e-rosipidjssmii- versi-. 

( i85) stata esaminala .1’ aita di Palermo in tut- 
te le stagione, fc in ciascuna più vòlte, colf Eudiome- 

I »' * * \ I * ( ' - 

Irò a fòsforo .11 « ua*i*ivm di ga 5 c stalo 34»®, 

e ’1 minimum. aq,3 ,e la media tra lime hs ofstjrvaaio- 
ìti k esultata ai ,7 ; La quautith -poi di gas acido Viar- 
».« ^ottico è stata, piccolissima- < - 

i,V Àtlonis- ttulusnu&Us miniata ¥K Jan. ¥ eb. . 

Agroslìs stolonifera .- ^j' ct * al ^ ^ eo; 

Àjugd . pyfainidajjin reptan» . . . Pi. ,c{iam Puc. . 

JUium tri<im-trum . • • * v i FL Ln. Fcb.'. 



: 5s#*t< ’marlhn\un% * • . • • 

■anthiis blitùm- viridi» » 


4 . 

Arnbrvsìnia • Batti 




i Fli Ndv.Dcc .Jan. 
Fi. ctiam Dee. 




-l.'Dec. ’J^n. 

Ànffgdàlut cotomnnis . < . . ‘. Fi. FA.' 

’ AndrovoTou ' Ji'sinchiòn-Uirtnm . . FI. edam Dee. 

4rLgclica syhcstns. . . . , 

Afnnnoiìc coronarvi ... 

An themis fusati tu . . • . . . 

'Anthjfftniuii- veflv*uinr * »* . ’ 

AntholyzkbelkiòpicU . ... 

* ' . • . * 

A purghi tuberosa', . •. / 

A/ i uni graneolens ^ * » • 

filini tenni fol ipm - ari sa rum -, 

A it! e pini fruticosa . . - _ '. 


FI. Dee. Jan. 

* 

, 't # 

Fl.Dec.Jan.Feb. 
FI. eti.\. Dee. Jan.. 
FI. cHnm Dee. 
FI. Dee. Jqn. ctc. 


:S f 


FI. etiaip Dee. 
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J 


Barkìtusla kie malti IJiv. . . i .! a Drq, ad Jifar. 

Brassiea bùtrytìi alba . . » j " • 

Brbisica campestris . . . .. > ’ . . .** 


F.l«, aitato' Dee". 

Fi-, a- Dee.' ad M^r. 
FI. Jan..FeJ>. 

FI.- usfjux? nif Dèe. 


X 33 )( 

AsphodèlvH rartttma . 
fallii a(inua - perènni» . . 

Barkìtusla kie malti liiv. . 

B r(tsai uà 

l 'i 

Brbisica campestris 

Bri za eragt‘ustis •» ■ . . 

Calendula arvensts - officinalis 

Carààmthg htrsutà » . «. . 

Cassia sennoides . ... 

- Ci trai anrantikm - medica . 

Chenopodiunt uìbicuul-muttifidunò _ 

Cheiranth'us C fi riri . . 

Cnitus pungerti . . . 

Coronilla calcntipa 

Corjlus avellana . . 

CynarasColyn\us ._ . 

Cynodon. dactylon . . . 

Cy periti rotondai . . 

Datura arborea 

Dia nt bus carjrojìhMàs 1 

Draha- verna ,• . . 

Erodinrn,cicutririum?rH(jichatum-rù- • ’ 

• * • ^ •’ 

mutuimi '• , . . . FFnSq-.?d DoCJan 

Erigeron grave oletis - vìscosum ,v { Fi. .etiatn Dee. 

Ettphorbia pq>lus-helloscopia-Cba- * . • V 

• . . * . ! » » - 

. radia s . . , , t . FI. Dfc’c.-. . 

Eunhórbia.. esuli} a ' • v 

; v , S FI. Dee. Jan- eie. 

Frugatali Vesca - Ckilemis . . , . J • ‘ • 

fe 


? FI. cliajn Dee. 
rtJ _ 

-. FI. Fan. Fei>. 

. FL efiam Dee. 

. FI. Ppe. Jan. 

. FI. Dee.*' 

. FI. Dee. Jart. etc. 


|'Fi; eliti 


etiatn Dee. 


, Fi. «sjfpre'ad Dee. 

. Fl.tisq.ad Dec.Jau. 
., FI; Jju. Fcb. 
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Gnaphalium- orientale 
. Gomphrena gibbosa 
lletio {rppiutn ettropertm 
* Ifyoserit radiata ■ 1 . 


• FI. eliarir Jan. 

FI. àriquc ad JDec v 
> FI. ctinm Dee. 

' Fi. .eti.’im Dee. 


•» » . » 

Jasminum frutilans-officinale- grani , • ■ . 

. ‘ . * ’ 5 FI. <uiùru Dee. Jan. 

-, 'l'tftjtumm ...... j • ‘ 

Iberis sempir fioretti / * | .•*«, .. FI. Dee. Jan* Feb. 

Iris •(tlata‘ Poiret. FI.’ Dee. Jan. * 

Jusétcia adathoda ... . . . . FJ. etiatn Dee. 


.' .FI. Dee. , ‘ 

•\<F1. cliatn Jan. " 

* ’ - ‘ 

FI. edam Dee. Jaii. 

: • ' • , « • 

* •# 

• * 

FI. Dee. Jan. . . 


Labhenalia perniala 
Imo tarla denteata .' . ’ 

Lavandaia dentata . . 

La vanterà, frimeitris . . 

Metricqrùc cntpomilla 
Medicago sa t iva .... 

arborea . . •• 

Mercuriale annua- perenni 
M esserseh'imidia Jiuticosa 
Mimosa- Jprnesìan* * glauca 
Naraissùs ,tdizetia ' . ' . 

Orchis Longibracteata Biv. . 

Orali# repens - cernuà - purpurei} 

■P in'idaria- ofjìcìnalis 
P fiascaio# valga rh V , . . . . Fi. qtiam Dee. 
Picridnim vul gare Ders. . y . : .• FI. l Dec.'. 

Pisum 'sativum . Fi. Dee. Jan. etc. 

Pfyjr salii tdtijis Cyr H. ètiairf Dee. Jan. 

Phiornìs Leonurus . ... .' ; FI. usque ad Dee, 


i 


FI. uSqiie ad Dee. 


FI. Dee. Jan. etc. 


Poa annua /• . . . , . 

Polygonum aciculare ... . . ., 

Polyunthes tabe rosa , . . ) Ft eiiam Dee. Jau. 

Potentilla re plani . . . .'1 ' < 

Primula palinuri Pi. Febi . r 

Ranunculus ficaria - bullatus .sì . 

- ...t*. , • (.FI.bD.et. adFeb. 

Reseda undiualq. - odorata . . » 

• # ■ * '* i 

Rieinus\ cammnnis ■ ; Fi'. eitam Dee. . 

RuLup frifticosu-f .'•••,• . j . ' . •' 

„• } FI. etiam Dee. 

Rumex lunaria . ... j \ . - H * 

Salvia clandestina.* », E^.; Ifor. Dee. 

. j> « r » . 7 . 

Scqhiosa atropurpùrea > , • .. ■ ... 

S chiane molle 4 j FF et*wn Dee. 

•SWyà* sclarea . . *.*’ >V\*, 

Senttcio verniu Brr, squalidiis-vul-ì. „ ?.. . , 

•• ' '■•■Jpri*. */*• • * | FL aPloy. ad Feb. 

Slnapà erpcoides'-pubescfiu . • * ‘ * . . 

S ola iiu>n lycopersicum-nigritm-yiL - i •. - ' , , ‘ 

• . . . . • 'A FI. ehamDec.Jan; 

Sónchus maritL/nue-qleraceus-tener-l . , »<•■. . • 

• * 

I FI. . No.; ad Jm. 

Tkuiepi' borsa’ pastqrif , . .J . . ... ‘ ; 

Thimus nepeta Smith.. . . jf-1. . . 

Tolpis (juntriuristata- fiiy.'- v. l JFJ.'etiàn'tlec. 

ToMilium. ìiumife Detf.:, t :’ j, ■ I *• ' 'i , 

Tropeolwn mqjus .•».*. . • 

*r | .■ . ' VP.. -ì Fi. Dee. Jan* 

r alenano. cornucopia e * . r J . 


' Il 


)( )( 


7 'erbetta officinali» . . .. • 

Veronica Fiedè nnefi Aia- qjrmbalari- 

/' . : fìAia .... 

j* * > ^ 

Viburhunu tentalo.'. ...... 

Vinca nuifdr . ' . - . . 

Viola odorata - Iricolor » ... 


FI. eii-im Dee. 
FF Dee. Jan. 


FI» Feb. Mari. 

• . , ì‘ 

FI cUam Dee. Jan. 


Urti oh urtati --dioica » . . . : • FI. cfiàui.'Dcc. 
Zinnia timi ti fiora . . . : . FJ. usrjiKi ad D<*c. 

(i8j) Più maniere di Ciliegi , d* Albicocche , di 

> . * « i JlpL '• 

Pera , di Prugne , le Fragole , kvGelse ec. 

( r88) Adirla , Attica , Anobi ani , Aeiims redu- 
vi us - ricinus , Apis me} tifica - cldvieorfiis - cineraria - 

f * * • • • '« 

la corti m- iecn/stris y Amaca tarantola + «e (tattica ,* As- 
* ^ 

fù/a , Ateuchns / x/x/s Blatta orientali s . -Blqps , 

. ■ . • ■ ' < . ■ 

Bombylitts , Bruchila , C tenda spumària - plcbcja - orni - 
viriilis , ■ Cera/nhjx- alpiruft - aedilis'i, CuUcjc UctuUi- 
Wlu v C assilla j Cetonia , Cltirutda t datela , Gonops 
Crii ci trans , • Cryptofiephaltis Cutex pipie ns.,c Coreu- 
ti,) y Cynipis ■quéicns folii - pserws-fogi , Dermeites pel- 
lio - capuccinu s - pini/ù&rda , Eroditi» , forficida mi- 
nòr , Fopiiit/a nigr/i - erculea , tiaficgulft , Gèorrou- 
pii - , Gryllus nusulus - viridissimfis - domèstica' - canrpe- 

stris aitaliciti - sfridulus- grillotalpa- , Gymnopledrus , 

■ 

Jlister , Hippobpsca equina, lcncitjnoo tompunctvr , 

Làmpyris. nòetihisn - italica , Berna ,'ieptuna , Libel- 

luta vulgata -forcipata - virg(x y Litrd.y Manti* ora- 

tor/u , Me/ oc vesicatoriiu - archimi - majalis- prosea- 
!*•/** ‘ r * • , f ^ 
rabaeiìs i M lisca carnaria - cuprtina - domestica - vtspi*. 

. /’•**■' t # . •• . •• . • 


# 
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formis , Jifyhi'bri* ,■ Nefidalis , & nisais use ff ut , Orti - , 
/ti , Opntrum , Papilla fo - iiù.lmnus - pii mori «*$■(> 
nutlvite - ove Hat a - apollo- brunita* -rapite -napi^c'ar- . 
t/ttt -i betulae - pruni , Phalena sambuctiria -.pelli anel- 
ili - sarciltdla » c’n/tt -salicis - quvrvifotia - populi - mp- 

. .•-*** 4 ” 

ri - h<;ra - lucernèa , Pariorpa co/étniunit 1 Raphidia | o- 
phiopiis , Phrjganea bicaudala , Pediculus humanus- 
suis-ovis etc. Pinteìia . Rapa Scarabaeus horticola- 
lumrrii -piilulari)- hobilis - muticus aura tris- rlùrtoeecos 
typhaeus - uuchieornis - eremita - mclolonthu - lucanus - 
cerotti , Scolopendra , Sphinx ooellata-ficiforrrtis-'Utro - 
/)cm - celerini tftaphylinus ■, TeriHhretlu Jemoratu -rosne - 
Ja gì- casi) pus tris -vite /lina e , 'Vespa vtdgmrU- crpbro rftc. 

Tra questi incetti son p«elù qt«e’,‘cl»c Jitmno uit no- 

• ‘ ‘ , 

me particolare* t/a noi : • » * 

Scravagghiu ■'di .jardinA . Scombaciti fi orticola 
Cuppucinii • . • • ** luna rii . 

Àrrozzulabaildt * pillulttris 

Virdi •, .. . * ' \ nobills '■ . 

Rruii/Jiiu . . ’ . Jnulictté duratiti 

• • • 

c’ uu .Corrili 4 . tlunoceros 

,cu U corna Ai . - lucanUs cetviis 

•. carvu. .Y j •' . , 

. cu tri oorua . tjrph neus. 

• •••*. '* . » ... • 

riunitu * •' a^fnita , ' 

% * • (( 

: di cainpaglia V r • ì méJolemthd 

... cu la testa a; 

sctiftì ec. . Ss(trabcteus nwchicorni.< 

. r 





»■** 


,K :« )( 

« . •* . • *i 

Serav.lgghiu .'ili cucina . . *■ Blatta orìcntalti 

• DdivinaggJjia Muniti Oratoria , 

Gviddu » , • *. • • v . Grylhit stridulile . 

l’arpagghmni, di /foiba v Papilio si poi lo 

• .vraucu graniti ’ B russiate 

vrancu picciu- 

, , lu v . xRapae , \ 

dr 


di sita 


Pha leena populì 

\ 

• • ori 
' : ; • napi •; • 

Spkirus le gii inule atrapos 
«'• elpenor ’ • 
sipis nielli fida. > , 

* • vlolncéa - . 

Vqspa, Crabro - . ' • ' 

Must a domesticai », .* • 
Cooops calcitrò ns 
Tu bonus burinus 
Pedicftlus humanus 
CurQulio frurnentarius 
Putir i ir citane 
Cuti* -pi piene 
iS carpio _ sruropeus 
• Lanipyris noctiluca . 


i di Terrai 

viidi 

Farfalla di notti . 

* 

. di vigni , 

Apft , •' « . 

ApunL . . 

Cardubulu . . • 

Musei » j, > ■ , * 

cavaddina 
lav.taa . 

Pidocchin . , 

. • di /rumentu . 

Purci **,,-• ■» » « • 

Zappagf>hutii .... 

SufTnzziuf. 

Cannilicchia. di picuraru 

(189}. Stelle son queste d.i prima -grandezza , che 
nella 5 tate. brillano la sera' sopra il. nostro Orizzonte . 
si /'turo nella costellazione ,iji Boote ÌVega nella Li- 
ra , la Spipa nella V ergine , ’ sintiirps nello Scorpio- 
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ne , Regolo -nel Leone , ej sfinir nc U’ Aquila i • 

C 1 9°) Anatra , . Anas c/j'/K'Mta 1 • • , < > • 

Anairodda lag» Anas X^gnoidcsf ' . 

Aipnni , *. Larus major a/4 da Nov ‘ a War ‘ 

. ‘ • bocinere'a J 

Ajulu. •. .. . •' Oriulus gulbula . Apr. Mag. Sctr. 
ArciritUini . . . Scota pax . Galli- 

• ’ • \ vagì « ’ da Seti, a Mar. 

Arciruuedda . Soolapa* gallinu- , 

la ‘ .’*• I a _ 

a • • * 4 . (da Qu. a Mar, 

viiruni , • •• . 'Ataca cinerea 1 .• • * . 

Albancddu . ’.f .. Óyrfalc» • in Mag.SetteOtt. 

Beccafici*. . . , . Motacilla jtcedula da ftlag. a Seit. 

Carragiaju . . Corpus glaridarius, . . r . 

Cucca di passa . Cuciflu$arientali«\ U * 

CuccJiiaruni . „ .. Arias glitocion da Ott. a Màr. 

Capufuscu . . . Alu t adita atrica- 

pqia . v d, Sett. ad Ap«. 
Calandrimi ,, . . Alauda dalandrà in Ou. 

Calandredda . . . Alauda, triviali s ì . • 

Currintunf % . . .. Aiutala pratensi \ A P r ' Ma S/ e Set. 

Cada russi, , '■ , . MotaciUu pliupni- .. - • - 

' . . furia • in OU. : > •• 

bianca ... ,oenarilha -Apr. Mag. fc Set». 
Ciciruoi .... Emberizza . rnilia- 

riti i* ; da Seit..a' Màg/. 

Cirruviu . ; . Charaìlrius aedi- 

• > 

ene/nus ' i n 0«. 
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)( )( 

C'irldu vìtiii 

. . . Arias fudvrnìi ■' \ il 

Copti tortu 

. Janx turquilla iù 

Cicogna . ... 

. . Acdcacitonia hi 

Crmaredila tunisiiA Fa IcòìHovejnbdra- 
' censi s ir 

/Poggia • » 

; ' . F ulica atra • n< 

Grassotti 

. . Ardeà r hudson(a a 

Grassotto imperiali Arde a nicticorqjS 

fraddpzzu 

. . tfcohtpax ptuicdoa' 

Gàddiucdda d 

' 'ac- 

qua . i- 

. . Ralla* aquatica* J 

•Gaiiiiyetta’ . 

. . Charmi ria* tritili < 

'1 . ' 

" - •cititi . ■' l 

Croi' • > > 

. ; Ardita ' gru* 

3 ac olm . . ‘ ‘ 

.Stria . scopi • i 

• * 

. Attuala arvensis i 

Loda n a 'caniaiora ^ ' * * pratcqsls S 

J^avoyiia . * 

.. . Falco aervginosas 

, tinguinedd» 

. . Fringiìlti littoria > 

ìdugua larga 

. . Pian major i 

M.trugulii *. ' 

. . Alea pica . . f 

Merru- . . 

. . Tu rii u s menila i' 

Munacedda,. 

. . Piy us ater • * i 

MiinAvcddà a 

testa > : „ 

4 ’ 

i ufi fa . « 

. . Parai palustri s i 

Kgaunafoddi 

. . CapritHulnUts eu- 

ropaeus 

Orva . . 

. . Strix ulula • i 


nell’ Inverno • 

tov. e Mag. 


nell’ Inverno 


in Ott. 


nell’ Inverilo 


in Apr, e Mag. 
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Ocdù pisciati . . 
Passaraitra . . . 
Pelturussu . . . 

- • ’ V 

Pipituni ' i . , 

Pinsuni . • . 

Pispisa bianca . . 

giarna ' . , 

Pizze* torta . • „ . 

Quagghia . , . 
Re di li Quaggiù 
Riiddu ■ . 

Re di C Riiddi ' . 

• » I* ' ■ 

Riiddu di rócca - . 

Rappareddu 
• ; 

V 

Rioninà .. » . . 
Ruminimi , ' , 

Russeddu * • . 

Russeddu .di can- 
ni tu . 

Sagna cavadau 
Sturneddu . 

Test agrossa o mur 
gana < . . 

T rizzola . . . ‘ , 

Turdu .... 
Re di )i Turdi • . 


.■)(«» )( 

Motacilla silvia ,111 Ott. 

. FringiUa petronia in ‘Ott. 

. Motacilla rubetrd in Ott. e Nov. 

. Upupa epops io Mar. e Apr. 

I ’ ‘ 

. Fri rurill a caetebsì 

< ' . 5 in Ott. 

. Motacilla alba $ 

i v r flava in ^pr. e Sett. 

1 Loxia curvi ròstro in OÌt. . • * • 

, Tetrao oolurnix I 
_ , . ' v - £ Apr .Mag. e Seu. 

JÌOllus ere x V 

Motacilla tròchi~ì • ; 

Ma ■ • f , : 

rcgulut ? in Nov. e Dici 

, ttogloditcfy • 

Loxia 'mèlanocc- 

‘ V., . • : 

phiala , t in.. Ott-' 

Hirundo fustiga in Mai^.'Apr. Mag. 
ffirhndo apus in Mag. p Giug. 
Ardea purpurea da Set. a tutto Piar. 

» s * , , 

minuta in M?g. ■ , 

Farus eaeruleus in Ott. . * *' 
Stormii vulgaris in Sett. e Ott. 

’t ** 

<■ . v- • , 

- » 

Lanius ty rapnui' in. Mag. 

Anàs glauoion in Inverno 
Turdus pilàris l jn Q - . ^ 


viscivorus 


V 
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Tur<lu russu . . . Turdus Hiatus-' in Novi 
Turtura . » . Cólumòu turtur ìh Ma^. . ' • 

Variajahni • . Slt-ix flàmmea in Qtt. e in Mag. 

i # - 4 ■ • ^ . 

Virduni . ' 4 i . Boxiti chianti in Ott. 

. i ' 2. ■ 

Zuinu . . v • < . F rinfiliti farina- • ’ • 

. fila *- , in Ott. ejìov. 

Zivula m ì . , •. Enri’arfzza diri-- 

» # * • • * * ' ® • ' 

• ‘ ■“ nella- , " 4 ' . in Ott. e in Màg. 

- ' - f, _ . 

(irji) In Novembre e Dicembre si copiono. non 'po- 
che pianure dell' Alyssicm tnantirrtìurt , che ha bianchi 
i fiori y c in Dicembre a;- 'Oeunafo della SJnapis erùcoi- 
des \ che 1* ita parimente bianchi . Fiorisce iu Genuajo 
jn abbondami;! 1 : ftis .alata ' $ i Poir i cui fiori sono 
di color violaceo ."In' FeBbf^jo 1’ Adonis'aiitumrialis di' 
Jjin.- Miniata di Jacq. cólora digrosso minio le campa-* 
gne , e la Biscutella tirata le 'copre di fiori gialli.. In 
Marzo si trova il -Lotus biflot-us , i cui fiori .sono d’ un 
giallo -roteo -ò giallo-cat jctr In Attiro ed Aprile Ja Se- 
lene clùcumbens di ’Siv. \ndorntf" boi suoi fiori , che bau-» . 
no uir bel rósso , tutt r i prati vicino" la’ marina , è par- 
ficolarnicntè quelli -, che- sohp attorno' alla strada, che 
da Palermo porla alla lingaita . In Aprile sì veggono i 
campi 'sparsi de’ fiori de! Lotus srnithofrodioidei , che 
sopò d' un color giallo più carico dj quelli della Biscu- 
tella , c mcuo- àjèl- ■Lòttif'Jbijlorks • In Aprile finalmen- 

. ’* , “» d % •' . v * * . 

tè c Maggio >ou le caflipagiic coperte di fiori di varj 
colori . ’ ‘ ' * ■ ' 

( 192 ) Erythryria cùràilodcndron , Saceharum of- 


b 
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fcinarum , Gn.isypiupi arbòreum\ 3 Icsscr$chthiJi* fru- 

'• 4 • ^ ^ . 

ticosfls .A/mona tripetala- -Solàrium befateùm e-tc. 

(io 3 ) Jufaba. &rl\x&tris infocata la vulgo /.in zu- 
lù survtiggia Cup. H. C. pag. . t or{ ^ 'p ìiivona nella «uà 
{ ? « * . ( ' 
prima Centuria dice , eh* k yi& indigeni^* , perche fio- 
risce e non fruttifica . ’ • 

Zhj'phus lotns( Wild. La m. 'Desi'. in Acati- Scici*.' 
i*-{)S pog. 4(3 toni. et FI. .All. i- pag. un : lihu- 
rnntis lotus Fin. Unir, in -regno fune tu no et iti inte- 
riore. ffr-ieae'"- p 

Ih- <f nella Meni, cit» e nel Giornale di Fisica Oxt. 
J-S8.ba djmpfirtwp ciò, clip poma avCa «letto senza 
darne prova il Dottor Shnw > orde, a dire , 4: he! /pretto 
arbusto età il Dotta .dagli aulici*. E perchè, gli abitan- 
ti dalla piccola Syrtc é sópra tutto quei '«Idi’ Isola di 
G'erbi si nutrivamo 4 e> frutti del'. LoluS , tirano dnticamen- 
te nominati Lotofagi .«Oggi gioruo. dice De$f. gli abi- 
tanti .delle i i\*« dejla ‘Sy rie e -alle- vicinanze del 'Deser- 
to raccolgono FfritUi del Zy fe , li' Adendo no- Be’ inprca- 

■ » . t • „ • . 

ti, li mangiano còlile _ prima , ne fanno liquori-, e ne 

nuìri sconti. il bestiame .. Anzi' si conserva .tra . loro una 
tradizione -^.cjie questo finito era 1 * antica nutrizione de- 
gli uomini . 

(194) Il calore medio annuo di Napoli , corno quel- 
lo di Roma e di 'Algeri ,. è stato- ìjoavato dall’opera di 
IlumbofUt. De DistributioAa geo gru pìtica piantammo:. 

(190) Nel «lare 'la temperatura inedia, delle stagio- 
ni in Palermo fi! abbiamo .espresso e compreso Ira due 

' 1 * 



. . )(8-ìx .. : ■ 

.■ f • ’ 

libiti , tra la temperatura media (ielle stagioni ricavata 
dallv o‘s«ryazioni 'Pcrntontetriohf dèli’ Osservatorio , c 
1* alit a ritratta dalle oSscrvazioui del Sig.. Màrafritti . 
Avremmo dovutp tar lo stesso per- la temperatura roc- 
cia di tulio l’auhapc aHtora In differendo tra il calore 
medio annuo, di Napoli e quello di Palermo appena Sa- 
rebbe stata di cinque decimi. Mji per maggior sicurez- 
za abbiamo lasciato Si-medio" amido calore di ’Paleéitfu , 
.come risulta dalle osservazioni •Termometriche' fatte in 


citta, cb’ è piu altp 4* nqvc declini sopri il Calore .me- 

» ’ * * % . Ja 

dio -annuo, die risulta. i^al Termométrb dell’Osserva- 
torio . Per altro 1’ osservazione ti dimostra , che la dif- 
ferenza tra la temporallna <di. quelle due «citta non può 
olirepassOrp i'npVe .ducimi; perché •!’ Annona tripeta- 
la, , la Daturd arbqrea e altre piante , . cSiti nop ven- 
gono ad dria aperta iu N\q»oli , uia in Palermo, si tro- 
vano l>e’ luoghi riparati di Chntjp . * • 

(tgG) 11 Sig. '/illeso 'nel suo podere Situato nella 
contfadu detta Mal lutato ùilrpdh"s‘ 5 eIa_'U-edi'oa _ che mie- 
leva dieei o dodici volte; iris è statò coslretto-a, levar- 
la 1 , perchè o poco o nulla gli fruttava : ' 

• • ’ aA h • 1 t 

(t ) Poa aquatica -fluitati» , citi si potrebbe Uni- 
re il Phleum bu/bosutn - nixiosufn , ciré Vengono ne’ luo- 
ghi umidi . • • • 

(igb) Vare. r. vulpina Claretto". Molte son-le spècie 
• • * 
di Carici , • con cui $i può nutrirà il bestiame bovino e 

son da preferirsi quelle , che vogliono luoghi steijli , 

giacché negli umidi stanno meglio le Poè 
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•* (199) ^frijàliuin incurnatuniriubens che -viene ne' 
luoghi tiionlyoAi / Abbiamo il oesicutosurn , e si trova an- 
cora il Cherleri sopra 'Mantecacelo , e nell’ areue ste-, 
rili vicino abniare e’e. 

. Abbondano Mondello e la Sugarla dèi -Lotus cy- 
tisioides’y <t cresce attorno; 'Palermo e àe* prati mour- ‘ 
tuosi il Tctrugonolobui^ come copre immenso pianure 
il Lotus orrtìthopodioidos 

Il Mtlilotu» messa nensis - n\auritanicus - parviflo- 
rus - officitialis sono Attimo' pascolò perule' pècore 

La Medioago Urtorea ', ch’^è il Citiso degli antichi , 
ama Te spiajgge del imaaé , T E lega n « nasce 'sopra man- 
te Pellegrinò, P . Orbicidaris ^scuiellatÀ'r maculata - 
terebeUum - marina - tribuiaidet - nutrica tà - tentacula- 
tà prosperano tutte nelle àrtflié ‘det'inàre . ’* 

L’ He r lisa rum pallidum - còpia galli ' nascono ne* 

* • . . ’ >1 • , 

monti aridissimi . - 

• . * * *• % » 

Si ^potrebbero aggiungere V'Iiathirl, le- Fiele , te 
Coronille, la , Galega , le Prussiche, il Ùaucitt caro - 
ta , il Solanti In tubdUostilm 

jyip 

(aod) La Piitucià:.terebinthus tra noi A spontanei 
e molto c opuac in 'Sicilia'',- -al par della Pislacia .len- 
tiscus , che tra noi ai chiama Stinca , e d* ordinario s’ in- 
nesta la Pistaciti vera , e non gib la Trifolia ,, sulla le- 
rebinthus . ’ * . ì” • 

‘(201) Si legga i! Boccóne nel Musei» di tisica o.<- 
servasionò 44 V a S' 1 'n coi si riferiscono > i -vani 
mo<li, che usano i Siciliani per la fecondazione d<-l Pi- 
stacchio . • * 

* • T» • 

. * •<. 

* , / * • . 


. . )(8fi)( • .. 

(102) Sf è osservato , clic -l.i -foglia del. Sonimac- 
' . ». * • , r ■' , ^ 

■Co , quando ò piantato sulle, cpiliae ^-suol' essere di mi- 
glior qualità. " ~ _ -»-, ” — 

j (ao 3 ) Si vegga T /furti Chth. e più d’ ogt*’ altro 
la App' udiiee..', ’ k . • Vq • 

‘ 11. preparare 'la terra, per ' gli ortaggi sf dice 

da’ nostri Ortolani t trarr Ja Terra , e «iò si pratica in 
più modi , Si dice , clic la tfcrra.si 'lira ,a pruvirio , 
■quando si dispone- in un \para(cllograimno , che chia- 
masi ria gatti , ed .è diviso da’ solchi in porche o ma- 
golati , " cjieqi dicono caselle i , Una ringata è separata 
dair'alg a nel senso «lidia lunghezza" da un_solfo *0 .fos- 
so irrigatorio, che dagli ortolani hi chiamato condotto. 

■ S( tira la terra in teft{s 'quando il pftralellogcjiin- 
itior è diviso per arginclli’dfltorra , cito 'vanno nel Sen- 
so del^a lunghezza dii- mia 'Sponda all* altra de’ condot- 
ti . 'Quattro argine! li formano allora un mugolato o sia 
casella >-»c alleino -un «ietta c un .ìigi dello , cl^e si cliia- 

- » . v 1 ■ V. 

ma vallale 5 <)i modo chi- uu.V casella «sulla da qua t- 

‘ * ' » * • % •' \ f * * ’ • e * 

tro vallali , sopra cui si piallano I’ erbp . ~ ■ 

La' tqrig .Si tira a farro, ligatu . Allora tfua case!- 

' v ( * ' 

la risulta da quattro vadali o sia <irgin<dl> i che ‘non 
son tutti della Ae«sa lunghezza . Uno-, che , .si 'chiama 
il . muscolo -.va da mut -sponda, all’ altra de* condotti, 
ma' tre sono mtcrroitr 5 perchè le loro estremità' dal- 
1 ’ uno e 1 ’ altro lato non giungono- sino" al le sponde . Cia- 
scuna, ringata ha il suo -eondetto , ed .una delle spon- 
de "del condotto rosta sempre ferma ,^e .1’ altra si apre 
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colla zappa per condurre 1! acqua d^ fosso irrigatorio 
nelle caselle . La* prima sponda si chiama ligatei sopra' 
cui si pianta , e 1* alttfa di prisei 

Si tira parimente la tèrra -alfa Trapanese . Ma que- 
sta si differisce dalia iprii*- a -farra digutà solamente in 
ciò,, che i condotti o solchi' irrrgatarj non sòho- per ó- 
gni tingala ; ma dopo due «ugata succede un fosso ir- 
rigatorio l 'là questo' mocM un solco o condopo f porta 
P aeque alla- ringata destra e sinistra in -mezzo a cui 
sla • £ come si debbono ’ Aprire' ainbidue le sponde .del 
condotto colla zappa per -condurre P acqua belle casel- 
le ; così non ci ha sponda férma o «ia fucra fi gei tei . 

Altri modi ci- hanno. *in tempo- d’ hivemO', a pur 
di mezzo tempo > che lutti don diversi secondo-' che piìi 

o pieno ò. necessaria P avqua' l da- irrigarsi gli ortaggi .. 
• ' ' ' , * » 

Ci hanno pàrinjetitQ. le maniere -di preparare -la terra a 

zuccai , 'ed a cocomerai ,. che qui 'si tralasciano per 

brevità. ‘ /i . . r ■ ' - > /• 

. (ao5) Acci nostrali A piani gravtolcrìs , 

Acci di Mlsilmeri so* 

no piu grossi do-’uo- . . . , 

strali . \.Veir. ' 

Aggiri . . . ‘ . . Allumi 'sativum 
Cicoria . . . ... Qichoriuen intybus 
Cipudda -, - - ... Alluni fiuti pa bulbo compressi 

: ' . i ; ’ albo • * . . . 

Cacocoiuli dunaesrici VyrieirA scolymus inerenti 
spinasi . •*. ' * spinosa 
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Carola o Barbabietola 
• » 

de’; Toscani . . *. Beffl. vulgaris ùar. ■. 

Ci troia , . Cuewnis sativus 

Cucuzxa longa . . 'Cucurbita lagenaria 

di stidda . Melopepo fructu alba ' 

di, Spagna .5 Cucurbita' pepo fructu [luteo ma- 
gni > palpa rubra 

Finocchio nostrale .. Anelhnm focnìculum- dolce 
di Marsala , F'ar. -j 


Frapla ..... franarla aesca 

• •’ • # 1 ' 

Lattuca . .... Caduca tu tic a 

x capitata. 


Milinciana , ..... Sblanum insanum fruptu oblongm 

M ulani d’ acqua . . Cucurbita citruflus 

di tavola . \. C.ucumis melo ' corticc retioulato 
\ • fructu oblongo silicato palpa 

• subsolida rubra sapida 
Fatata I . 4 . . Solanum tuberosum 

FHrusinu . . . .. Apium pftroselinum 

Fuma-d’-amuri . . Soldnum'ljcoperpcum 

Fipareddi .... Capsium vblongum 

. I * 

ilamurazzi .... Rqphanus sativus radice alba 

* . V *■ 1 

, oblonga aut rotonda 
Scolora . ' . . . . Cichorium endivia 

Spi/i acia , . . . Spinacio, oteracea 

Vurraina .... Borrago officina} is etc. 

(ac6) I Broccoli si seminano verso il fine di Mag- 
gio o di Giugno , o di- Luglio , o di Agosto c malura- 
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uo in Novèmbre , per cu? si chiamano S. Martinnrì , e in 
Dicembre si dicano Mutuimi , ,e pòi Innaroti , Friva- 

roti , M'anuddi , .Apriioti . Le sementi .però si vendo- 

■ 

no separate , . giacché si hanno le scinditi de’ Broccoli 
di Novcinl^; , c quelle di Dicembre ec. Tra le semen- 
ti si vendono a maggior prezzo quelle de’ Broccoli di 
Novembre ; perché essendo esposte al rigor dell’ inver- 
no più facilmente si perdono.' Finalmente è da • stipe r- 

si , che si paga una gèan pena , ove 'si vende la scinco- 

* * • ^ . / 

za de’ Broccoli , di un mese , per quella d’ un altro .. 

*« * ^ < # 

(207) Si prese una bottiglia di cristallo più pre-, 

sto grande , dentro cuj s’ introdusse un. cilindro parimen- 
te di cristallo , che portava nell’ interno un Termome- 
tro graduato «opra avòrio . 11 cilindro col Termometro 
non toccava il fondo della bottiglia , ma restava sospe- 
so in laltd , perche era attaccato all* orifizio di rame , 
che copriva là bocca della bottiglia . Indi sì calava là 
bottiglia piena d’ acqua marina tiniiarucute al cilindro 
e al Termometro nel bando del mare alla profondità al- 
meno di zoo piedi , ed ivi si' lasciava per tre in qual- 
tr’ ore . Avea coi il Termometro tutto il tempo di pi- 
gliare la temperatura del fondo dol mare . Subito che 
la holtiglia-, tirandosi in un -tempo, ch’era meno d’ un 
minuto , èmergea dal mare , si leggeri à traverso 1’ ac- 
qua e ’1 cristallo la graduazione , e si segnava la tem- 
peratura . 

Ma come la bottiglia si calava nel fondo per mez- 
zo d’ una corda , d* cui mi capo era raccomandato a un 

. m 
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sughero , che stava- a galla -, cosi avvertiva «ho tan- 
te volte per "ì’ agitazione del maro non. si restava lìf di 
guardia la barchetta , ma calata la bottiglia , ddpo qual- 
tr* ore ritornava per tirarlii . In gubst». frattempo i np- 
rinai che . avean Vcdiilò calar. Li bottiglia® sospettali- 
do , che si ttattassfe di denaro o di tes'o'rp laudarono 

J * 

a’ rubare non solo la prima ina la seconda volta. E 
però fa niiglion-parUfo <T abbandonare il corso delie os- 
scrvazioni , che dpvea aver luogo per un* anno ) c in eia- 
semi mese per tre .volte,»' c , *' 

,In Settembre la; temperatura «Lei fondo Fu .60 ,o, al- 
la superficie del marc'^.f ,7- In Ottobre Si fondo 60 ,0 
c uHa superficie 6t) ,0 . In Dicembre al (ondo 60 .5 , alla 
superficie. 5 g ,2 . In Maggio aP fondo 5 G',S alla super- 
ficie Gì 0 , o-. In Ghigno al fondo 5 ;°, 5 , alla superficie 

67-, q . In Luglio af fondo 58 °, o alla,' superficie 76, 5 . 

1 * ' ■ o \ 0 o 

In Agosló al feudo Gó ,0 alla superficie 80 ,0 . 

(208) Caulirpa oceanica -, Ceramium forcipaturn- 
glomcrùlum - lìniun - scopuriurn , Focus fimbriatus- eri- 
doidet - discorJ -arbusculd - cornetti -tuttans r volubilis- 
verrùcosus- uvarius - JUtbinus "lYalf, Ulvti la duca- tri- 
te stinti lis - dicotboma - polypodioides -pavoma-crispato 
Dertol , Zostera marina etc. ■ i w 
.(lòc^y Alausta . ' . Càncer Locusta 
A reciti . •*. . . •• Tellina laótea , 

carnaria 

■ • albida 

• . • divaricata 
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Aicclli . . . 

Arcclla giaruusa 
siizziata 
Brogni . ^ . 


Calamari*'. 
Cicala di mari. 
Cori di Voi . 


;.x* oc 

. s. - , planati} 

• ■ , purpurasccns 
. ^Ttonax truneulus 

* / 

: i • scripta 
. Buccinarti decussutum 

■■ . • t co mutum ■ 

... * .£«/<?« v - . 

. «• .. •; . dolium 

% .* ’ * . ’ * 

j J}lurex. tritoni* 

\v Sfrombus pes pelacani 

iPguf ; . 

, <■ Sepia loligo 


. Canee r arcius 

. Chiima cor 
* • » ‘ % 

Cumicclii di mari* . Turbo ■cltrthrus 

•: . /•*••• ; 

terebra 

Croccliiuli . . . . Oslr'ea maxima 

, . • jficobea 

, r; .... . . edulis • 

Croccbiula ’ncaiialata' Cardinal unedn 
Diavulicchiu di mari Cuncer bernardus ■ 
Ficu-d’-India di mari Echinus purpureus 
Frutti di mari . . Pholax dactylus 

i . ‘ . 

... siriatus 
Gammaru . • » Cancer^ squilla 

Galli, spintisi . . « Cardium aculeo tuoi 

GLianoari di mari . Le pus balanus 


-* a 

•f. . •* 


^ ‘ 


m 2 


Grane iu fudduni • • 

di rina , . 


)iv X- 

Cancer inopi 


di faugu . 
Lana piotila . , . 

pinula spiuusa . 
Matriperna fausa . . 

Nuci di mari . . . 

pilusa . , ' . 

Ogghiu a mari- . . 

Ostrica russa . » . 

bianca an mac- 
chi russigni 
a cappucci di 
,• , monaca . . 

i 

Pateddi . .... 


Patedda riali 
Purpu . . 
Pizia . . 


«ansa 
a sfora 
spatagu 
Sammuzzaroli 
Siccia . . 
Stidda di mari 


maenas 

. ' de puta tor 

Pinna nobilis 
saccata 

Anomia ephipium 
Chitina antiquata 

. > t * * * 

Arca pilota , 

Medusa marsujùalis 
Spohdìlus gaederopus 

Charna gryphoidct 

t 

bicornis 

Patella vulgata 

nimbata^ 

.. w - , 

graeca 

HeliotU tuberculata - 
Sépia octopodia 
Echinus miliari s 
esculenta 
■ ■ cidaris 
.. . sputa gits 
Lepas anati/era 
Scpid officinali f 
Asterias reliquia ta 

caput medusae 
antnciacu 
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Simcnza prì lì velini Corallina officinali s 
Sponguli . . » < » Acca Noe 

. barbata 

.• Sepia sepiola 
. Sepia media 


piluii 
Todani . . . 

T odani granai . 
T oda ri . . v 

Vela . 

Vilidda di mari 
Vuccuni . . 


. Argonauta argo 
. Medusa velella 
Bulla ampulla 

. Murèx ligriariiu . , 

ccaticulatus 

' t oleariiim - • 1 

Mytilus lithophagus . . 

edulis j 

Vi sono di più Alcyoni , Tetliis , Laphysia , A ph co- 
dila ctc. La maggior parte di -questi' molluschi c con- 


chiglie son buoni a mangiarsi * 

(aio) Agugghia » E so x belone 
Ajula imperiali . . Sparus monnycus 

Anciova C lupe a enccassicolu» 

Ancidda » . • . Muraena anguilla 
Ancidduzza . . . Gymnotus ùcus 

Aneilcddu imperiali . Exocetus exiliens 


L » 


Aluizu . 

Alalonga . • . 

Cannerà • • • 

rùssigna- . 

Causa nei biuta « 

* 

imperiali . 


. Esox sphyccna 
. Scomber alalunga 
. Cepola tenia 
. , cubescens 

. Blennius tentaculacis 
A pholis 









m 
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Bavnsuni . •• . 

. phycis 

Barusa cu’ tuppè 

. galerita - 

Capuni .... 

i. Coriphena hippurus 

Ciuciastra . . r 

. i Spariti cantharis 

Cernia .... 

. Perca cernita 

Cocciu imperiali . 

. Uranoscupus scaber 

Curunedda . . . 

. Argentina sphjrena 

Dentici ... ; 

.. Sparas dentex 

Gurgiuni . . t 4 ' 

. Gubius paga lieti ut 

niuru 

. niger 

Gurgiuneddu . • 

. a pìtia 

Gruncu . . ' . 

. Muntemi cange r 

di solu . 

. myrìis 

Lingua» . . . 

. Pleuronedes solca 

Luvaru .... 

. Sparus erithrynus 

Lappana , . . ... 

: . annidarli 

Magnusa • • • 

. Squalus tibura 

Minutila . ' . i 

. Sparus maena 

imperiali 

. Stria ris 

Mirruzzu . . . .. 

. Gadus ■merluecius 

• imperiali 

• • . blehnivides 

Munacedda di forti 

. Labrus anthias 

Mulettu . . . . 

• 4 Mugil cephalus 

Murìna .... 

.. Muraena helcna 

Occhiata . . •' 

. Sparus melanuus 

Palarnilu imperiali 

. Scomber pélamis 

Passara .... 

. Pleuronedes platessa 

Percia .... 

. Perca mediterranea. 


9 


Pettini . • . 
Picara liscia . 
pitrusa . 
spinusa 

Pirciudda . . 

Pisci gaddu 

tariola . 
dotlu . 
serva . . 

spata 
palummu 

T anamii!' u 

« 

Pizza di Rò 
Rununuhi . 

imperiali 
Sarda . . 

Saracu . . 

Saura . . 
Sparaggliiuni 
Spinula . . 

Scrofaoa . 
Scrofanu 
Scurmu . , 

imperiali 

Tracina . 

Trigghia di fangu 
di solu 
' svariata 








)( 9 &)( 

Coriphena nova aula. 

Raja oxyrynchus 
clavata 
rubus 

Labro* adriaticus 
Zeus faber 
aper 

Perca scriba 
x pusilla ■ 

Xipliuis gladius 
Squalus mustellus 
Tetrodon mola 
Labrus cyrudus 

* % 

Pleuronectes rhombus 
maximus 
Clupea sprattus 

t 

Sparus sargia- « 

Scomber tftichurus • 

Sparus saxatilis. 

Perca panciata ' 

Scorpena scropha . 

porcus 

Soomber scombrus. 
colias e 

\ i * 

Trachiuus draeo 

Mullus ruber . mf 

•.. . 

sur mute tris , 


rm 


apogon 


. 

* 


, ^ -i \ 
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T unnu ..... Scomber tymnus 
T urdu . . • >. •. Labrus reticulatus 

d 1 arca . . menila 

t . • 

. stizzii! tu . .. guttatus 

• * 

XJmbrina Scicha umbra 

imperiali .\ * cirrosa 

Vopa . . . . . Sparus boops -eie- etc. 

(a 11 ) La parola Favar è certamente Araba , die 
viene da far in vece di favar- oestuavit , efferbuit bul- 
liendo ; e però c- nata la parola Fawara scaturigine . 

Uainiaur -o Cannizara viene da ha-in « meglio 
Aa-in , che deriva da Aana flmit , manavit fous . Indi 
A ain significa 'lolite o flusso d’ acqua . 11 niiar viene 
da nazar piccolo . Tutta perciò la parola significa picco- 
lo fiume o corso d’ acqua . 

Danisinni si scrivea dagli antichi Ngain-sinm. Fgu- 
in é lo stesso die Aain , che. corrotto divenne Dan . 
Dalla radiee poi Sann ddricando mundavit proviene 
Sann o sen , che vuol 'dire purgatio ; -dimodoché De- 
ni sinn è lo stesso che Aainsehn fonte di purgazione . 
Di fatto scaturisce in questo luogo acqua , e le Lavan- 
daie vanno quivi a lavare . 

La parola Ambreri viene da Aim fonte , e da bre- 
rj in vece di bererj , ohe nasce da Ber , ch£ vuol dire 
campo, luogo incolto o deserto . Sicché Ambreri vuol 
dire fonte in un campo incolto . 

Muarta o Muorila nasce da Fard accessit potus 
vel aquandi ergo , e il mim avanti indica il nome di 
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luogo- . Cosi Maurd il luogo in cui si va per -cagione 
di pigliar acqua . Si crede perciò che la montagna sia 
stata chiamata Muarda , perche alle sue falde vi ha una 
scaturigine di acqua . 

Gibilrussa questa parola viene da globi monte e 
russa che vale lo stesso che rais o reis che yuoI dire 
capo o principio . £ in vcriLÒ questa montagna è la [tri- 
ma della catena de* monti Palermitani . Noi pure al pre- 
sente chiamiamo Rais il capo de’ marinai . 

Baida da Baid bianco , perchè vi ha 1» famosa 
terra bianca , chiamata da noi di Balda * * 

Pellegrina può venire da gibel , cui fosse stata per 
corruzione tolta la gì , e da garin o /caria o pure da 
qurin e krin , che vuol dire propinquo . Sicché Belkrin 
voglia dire monte viciuo alla citta . 

Billerni è lo stesso che Billiehem composto da bel ■ 
e lenii che vuol dire fosco o nero . E però Billerni si- 
gnifica monte oscuro • Di fatto la pietra di questa mon- 

t 

lagna e grigioscura . 

Sciarabbu c un luogo ameno accanto al fiume O- 
rcto poche miglia lontano dalla citta . Questa voce è 
Araba , perchè Sciarab vuol dire bibitur . Niente di 
più facile , eli’ eravi una bettola , in cui si andava a be- 
re vino , e perciò il luogo fu chiamato Sciarabbu . 

Bujutu è lo stesso clie Bujut , e significa le case . 

Bagaria viene da Bahr mare , e fatta la voce Bo- 
llori significa luogo marittimo . 

Gabrieli si può scioglier in Ga hi rehel . Il Ga 


I 


Xd9)C . 

è corvettò tla am , bi significa in , e rehcl casale ; c \ 

perciò tutta la parola Gabrieli può significare l'acqua, 
del casale . 

Lunga cosa sarebbe rapportare lutti i nomi arabi- 
ci , ebe ancora esistono tra noi , come quelli di Raal- 
gcus , G arraffa , Belampu , Gerbinu , Guadagna cc. 

Queste notizie ci sono state comunicate dal Signor 
Angeleri intendente di lingua arabica. 

» * 

* . i» , . 
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